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Manifes tazioni, cortei e assemblee unitarie in tutto il Paese indette da CGIL-CISL-UIL te registrazioni dei « vice » di Borghese 

Oggi milioni di lavoratori in sciopero 
per occupazione, salari, nuovo sviluppo d rirt n tt0 

Partecipazione di numerose categorie assieme a quelle dell’industria che si fermano per quattro ore • Le iniziative nelle città e nelle fabbriche - Domani si decide un nuovo prò- ” 

gramma di astensione - Primo importante accordo all’Alfa: bloccato il ricorso alla cassa integrazione - L’Unione industriali torinesi vuole la dichiarazione di crisi del settore auto Confermala l'esistenza della confessione di Orlandini - Fug- 

Negativo giudizio dei sindacati sulla trattativa per la contingenza 


Il compagno Luciano 
Lama, segretario generale 
della CGIL, ha rilasciato 
all’Unità la seguente di¬ 
chiarazione: 

« Lo sciopero di oggi, do¬ 
po la giornata di lotta per 
la Fiat a Torino, costitui¬ 
sce la prima grande ma¬ 
nifestazione dei lavorato¬ 
ri per l’occupazione, per 
la difesa del potere d’ac¬ 
quisto dei salari e delle 
pensioni, e per una poli¬ 
tica economica che con 
frapponga alla crisi e al¬ 
l’inflazione non già la 
recessione, ma una nuova 
politica di sviluppo. 

« Questa azione sinda¬ 
cale dice ai padroni che 
non possono illudersi di 
far pagare ai lavoratori, 
attraverso l’aumento dei 
prezzi e le sospensioni e i 
licenziamenti, le difficoltà 
che il Paese attraversa. 
Essa dice al governo in ge¬ 
stazione che senza una 
nuova politica economica, 
capace di modificare i con¬ 
sumi privilegiando quelli 
sociali e di collocare le 
necessarie ristrutturazioni 
industriali in una politi¬ 


ca di sviluppo complessi¬ 
vo, non c’è possibilità di 
ottenere un consenso rea¬ 
le da parte delle grandi 
masse, e quindi non c’è 
possibilità di soluzioni po¬ 
litiche reali e durevoli. 

a C’è una difficoltà per 
il movimento sindacale, 
della quale abbiamo preso 
consapevolezza nell’ultima 
settimana: il pericolo di 
dividere il fronte del la¬ 
voro fra chi per ragioni 
oggettive o meno sente es¬ 
senzialmente il problema 
dei salari e chi già disoc¬ 
cupato o minacciato di di¬ 
soccupazione considera la 
difesa del posto di lavoro 
non come il primo ma co¬ 
me il solo obiettivo da 
perseguire. La piattaforma 
che caratterizza la lotta 
di oggi unisce invece giu¬ 
stamente le due questioni 
perché ambedue sono par¬ 
ti inscindibili della stessa 
strategia di classe, condi¬ 
zioni per una vera svolta 
nella politica economica. 

«Questo non vuol certo 
dire che noi pensiamo di 
discutere di politica eco¬ 
nomica generale al tavolo 


della Confindustria, né 
che vogliamo subordina¬ 
re la difesa dei salari o 
il miglioramento delle 
pensioni a una trattativa 
globale col governo. Anzi, 
tanto per cominciare, non 
permetteremo al padrona¬ 
to di menare il can per 
l’aia con fumosi discorsi 
generici eludendo le que¬ 
stioni della scala mobile 
e del salario garantito. 

« Ma è evidente che il 
disegno del sindacato sa¬ 
rà efficace e capace di 
mantenere una forte pres¬ 
sione di classe soltanto se 
nello sviluppo dell’azione, 
oggi generale e domani 
articolata, non andrà 
smarrito nella impostazio¬ 
ne delle rivendicazioni e 
nella coscienza delle mas¬ 
se il carattere globale, 
unificante della piatta¬ 
forma di lotta. 

« Solo così occupati e 
disoccupati, braccianti, la¬ 
voratori dell’industria e 
del pubblico impiego, nord 
e sud si troveranno uniti 
in un solido fronte che 
può diventare vincente ». 


Aperti ieri i lavori a Varsavia 


Occupazione/ difesa dei redditi più bassi, nuovi indirizzi economici, positiva conclusione della vertenza sul migliora¬ 
mento della contingenza per la quale la Confindustria, proprio ieri, ha dato nuove risposte negative: questi i problemi di 
fondo per la cui soluzione la Federazione CGIL-CISL-UIL e le organizzazioni sindacali di categoria chiamano oggi alla 
lotta milioni di lavoratori dell’industria. Un nuovo programma di scioperi sarà inoltre definito venerdì prossimo con le cate¬ 
gorie in seguito, appunto, alle posizioni del tutto insoddisfacenti assunte dalla Confindustria nel corso del secondo confronto. 
Assieme ai lavoratori dell’industria che scioperano per quattro ore, si fermano, sempre per quattro ore, quelli del commercio 

_ e, per due ore, gli statali 

anch’essi impegnati nella ver¬ 
tenza per la unificazione del 

Una dichiarazione del compagno Lama I P * » ' ^ « * 

_ r ° _ tro ore sara pure lo sciopero 

dei portuali e dei lavoratori 

T^’T’ • • • de! trasporto aereo. Con di- 

r\l pO I n verse modalità, come ripor- 

^6 V PM.M. Ov'd'L XClz VsX J.k 7 x tiamo a pagina quattro par- 

tecipano alla giornata di !ot- 

sulle masse popolari “sr£2= s 

T . .. ^ ^ , , assemblee unitarie nei luo- 

Il compagno Luciano ca dt sviluppo complessi- della Confindustria, nè -i..- Hi i a «nm rnn la nrecen- 

Lama, segretario generale vo, non c'è possibilità di che vogliamo subordina- ® nnn r 0 i 0I .,ii _ 

della CGIL, ha rilasciato ottenere un consenso rea- re la difesa dei salari o *: a dei ^ ir| S en ^ confederali e 

all’Unità la seguente di- le da parte delle grandi il miglioramento delle delle organizzazioni nazionali 

chiarazione: masse, e quindi non c’è pensioni a una trattativa di categoria. Fra gli altri 

« Lo sciopero di oggi, do- possibilità di soluzioni po- globale col governo. Anzi, parleranno Lama a Livorno, 

po la giornata di lotta per litiche reali e durevoli. tanto per cominciare, noti Vanni a Bologna. Scheda a 

la Fiat a Torino, costituì- a C’è una difficoltà per permetteremo al padrona- Roma, Boni a Civitavecchia, 

sce la prima grande ma- il movimento sindacale, to di menare il can per Romei a Firenze. Trentin a 

nifestazione dei lavorato- della quale abbiamo preso l’aia con fumosi discorsi Milano M-ma rio" a Ma noli 

ri per l’occupazione, per consapevolezza nell’ultima generici eludendo le que- Marianetti a V P ne 7 Ìa Ravenna 

la difesa del potere d’ac- settimana: il pericolo di stioni della scala mobile iviarianetti a Venezia, itav nna 

quisto dei salari e delle dividere il fronte del la- e del salario garantito. a Genova, vignoia a irieste, 

pensioni, e per una poli- toro fra chi per ragioni « Ma è evidente che il Manfron a Reggio Emilia. A 

tica economica che con oggettive o meno sente es- disegno del sindacato sa- Torino si svolgeranno assem- 

trapponga alla crisi e al- senzialmente il problema rà efficace e capace di b’.ee aperte e manifestazioni. 

l’inflazione non già la dei salari e chi già disoc- mantenere una forte pres- Alla Fiat Mirafiori e in altre 

recessione, ma una nuova cupato o minacciato di di- sione di classe soltanto se fabbriche Fiat interverranno 

politica di sviluppo. soccupazione considera la nello sviluppo dell’azione, rannrecpntanfi ’ dei narfiti e 

u Questa azione sinda- difesa del posto di lavoro oggi generale e domani hW elettive Per 

cale dice ai padroni che non come il primo ma co- articolata, non andrà t «wrauiee eieiuve. rei 

non possono illudersi di me il solo obiettivo - da smarrito nella impostazio- _ J 1 n ° str0 P arUt0 sa ra presen- 

far pagare ai lavoratori, perseguire. La piattaforma ne delle rivendicazioni e te il compagno ' Di Giulio, 

attraverso l’aumento dei che caratterizza la lotta nella coscienza delle mas- membro della Direzione. Alle 

prezzi e le sospensioni e i di oggi unisce invece giu- se il carattere globale, iniziative in programma a To- 

licenziamenti, le difficoltà stamente le due questioni unificante della piatta- rino parteciperanno dirigehti 

che il Paese attraversa. perché ambedue sono par- forma di lotta. confederali, dei metalmecca- 

Essa dice al governo in ge- ti inscindibili della stessa « Solo così occupati e nici e dei chimici fra i quali 

stazione che senza una strategia di classe, condi- disoccuvati braccianti la- Trentin Trecnidi Carniti 

nuova politica economica, zioni per una vera svolta Ì,,w„ r ’ 1 À re ?. n ’„ picl1 ’ 

capace di modificare i con- nella politica economica. voratori dell industria e Bentivogho, Benvenuto. Mat- 

sumi privilegiando quelli « Questo non vuol certo del pubblico impiego, nord una. 

sociali e di collocare le dire che noi pensiamo di e sud si troveranno uniti Numerose le adesioni alla 

necessarie ristrutturazioni discutere di politica eco- in un solido fronte che giornata di lotta fra cui quel- 

industriali in una politi- nomica generale al tavolo può diventare vincente ». le delle Adi e della Federa¬ 

zione nazionale della stampa. 

-—-——---- La giustezza della decisio¬ 
ne presa dai sindacati viene 

- ' .••••■ • . . . confermata dai nuovi attac¬ 

hé rti ieri i lavori a Varsavia 

1 _ _ per 1 occupazione. Dopo le 

riduzioni di orario e la Cas- 
sa integrazione per 73.000 la- 

i r DDHoncTr nei dpi 
ll rnuruo 11 iill roi 

sono avute le sospensioni ne- 

ALL'INCONTRO CONSULTIVO 

una prima intesa: è stato 

■■ ■ ■ ■ ■ ■■ ■ ■ mg®, jssk & mm bloccato il tentativo azienda- 

ri LI DP nri | 7 C lIDllllll le di ricorrere immediata- 

9|F | WrW _ IIP || P |||w|||vll mente alla cassa integrazione 

I#kl I ^rLLL fu con la sospensione di 13 mila 

operai di Milano e Arese. 
L’intesa prevede invece un 

L'infervenfo del compagno G. C. Pajeffa sulla convocazione di una conferenza euro- I primo « ponte » in novembre 
pea - II saluto di Gierek * Gli interventi di Ponomariov, Monfeiro Dos Passos e Blum I infrasettimanali e ferie già 

• maturate. L’intesa dimostra 

.. .. , „ , che dunque, anche su questo 

Oal nostro corrispondente Te? s °"» I ~ ~~ ‘e™™; è Xl b l e 

VARSAVIA. 16 sempre più numerose schie- I lavori della alrocr narioné ^al siano 

L’incontro consultivo dei re di militanti. Siamo fieri all occupazione e al salano. 

partiti comunisti e operai di dei successi dei nostri com- DireZÌOflB PCI e L a que ^ e Preoccupa- 

Europa si è aperto stamane pagni, egli ha affermato. zioni che si collega la rispo¬ 

si Varsavia nella sede di rap- Proprio la grande forza co- La Direzione del PCI ha sta di lotta di milioni di la- 
presentanza della presiden- stituita dalle organizzazioni esaminato ieri ■ ornhumi voratori che si manifesterà 

za del consiglio dei ministri operaie di tutti i paesi — nmunrim. j., oggi di fronte alle chiù- 

polacco, alla presenza di nu- egli to concluso - può sola sure della Confindustria. 

merosi giornalisti e operatori garantire una soluzione dei * ,v Congresso del Partilo chiusure che in sintesi so- 

radiotelevisivi e di tutti i cor- grandi problemi comuni, dal discutendo una relazione stat ribadite nel corso 

tópondenu e gli inviati stm- conAolidamen o di una pace Berlinguer della riunione di ieri avvenuta 

nien accreditati: un modo di sicura e sia otte- che sarà svolta alla pros- • 

sottolineare esplicitamente fin Dopo l’approvazione unani- sima riunione dei CC e p * eSw ° « sene aeu organizza- 

dalle prime battute il carat- me del regolamento dell’incon- della CCC. zione padronale a- Roma. 1 

tere aperto e franco che si tro consultivo e la declsio- la Direzione ha rappresentanti degli indu- 

intende imprimere al dibatti- ne di nominare una «com* t ... striali (assente.fi presidente 

to che da oggi fino a ve- missione di redazione» for- . . re una relazione Gianni Agnelli) si sono anco- 
nerdì 18, su iniziativa del mata da un rappresentante . c °mp a 9 n o Nana sulla ra una volta rifiutati di en 

PCI e del POUP. impegne- di ciascun partito, il primo in- cr,s ' governo, appro- trare nel merito della piatta- 
rà i rappresentanti dei 28 tervento e stato riservato al vando le posizioni prese ferma avanzata dai sindacati 

partiti partecipanti. In que- compagno Monteiro Dos Pas- nei giorni scorsi daU'Uffi- 1.3 delegazione della Federa- 

convocazione e sulle forme Paola Boccardo ferii i || »* .1 - . 

di preparazione di una confe- , ,er,a * calo di puntualizzare i ter- 

renza dei partiti comunisti e (Segue in penultimo) _ mini della trattativa, di af- 

operai di tutta Europa. frentare i punti uno per uno. 

Dopo la presentazione uff!- I rappresentanti della Con¬ 
ciale delle delegazioni presen- findustria — con lo scopo 

ti da parte del capo della de- « evidente di prendere temoo — 

legazione polacca, il compa- l^rUPlP ^iH*PiìlìP h-"™ proseguito sulla faha- 

gno Ed.^ a f rd .IMdClC MICUUC riga proposta dal documento 

bro dell ufficio politico e se- . f. _ 

melario del POUP, che to ^Presidente Gianni 

presieduto la prima parte OISDOSlO ^ gne,h ncl c ° rso do1 P nmo 

della seduta, ha preso la pa- * incontro, 

rola 11 primo segretario del i.__ 1 1 Gli industriali hanno conti- 

POUP Edward Gierek per rPVFIl’IJirP nuato a far riferimento al 

rivolgere ai convenuti. « a no- ^ M quadro politico generale, a! 

me del partito e della classe i M . 1 • la «globalità dei problemi». 

dl lernton araci ^**s^ndo^8»^. 

Evi' ha brevemente carat- • n aumento saianale non fa- 

terizzato la positiva tenden- SECONDO il giornale libanese « Al Safir », il governo israeliano • rebbe che dare una spinta al 

za a un processo dl disten- sarebbe disposto a ritirarsi di altri 50 chilometri nel Sinai ’ processo inflazionistico in cor- 

sione e di consolidamento del- egiziano e di altri sci chilometri dal Golan siriano, in cambio so nel Paese. I dirigenti sia¬ 
la pace nel continente, che dl , u " a ^chiaraztore di non belligeranza da parte dell’Egitto datoli hanno risposto (hanno 

è un grande successo comu- dls P? s, . z,onc israeliana sarebbe stata comu- parlato Lama, Storti, Scheda, 

ne. e*» ha detto, di tutti I J * L < ^ °£ "! CamiU. Trentin. Vanni. Ma- 


LE PROPOSTE DEL PCI 
ALL’INCONTRO CONSULTIVO 
DEI PC DELL’EUROPA 

L'infervenfo del compagno G. C. Pajeffa sulla convocazione di una conferenza euro¬ 
pea - II saluto dl Gierek • Gli inferventi di Ponomariov, Monfeiro Dos Passos e Blum 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 16 

L’incontro consultivo dei 
partiti comunisti e operai di 
Europa si è aperto stamane 
a Varsavia nella sede di rap¬ 
presentanza della presiden¬ 
za del consiglio dei ministri 
polacco, alla presenza di nu¬ 
merosi giornalisti e operatori 
radiotelevisivi e di tutti i cor¬ 
rispondenti e gli inviati stra¬ 
nieri accreditati: un modo di 
sottolineare esplicitamente fin 
dalle prime battute il carat¬ 
tere aperto e franco che si 
intende imprimere al dibatti¬ 
to che da oggi fino a ve¬ 
nerdì 18, su iniziativa del 
PCI e del POUP, impegne¬ 
rà i rappresentanti dei 28 
partiti partecipanti. In que¬ 
ste giornate si deciderà sulla 
convocazione e sulle forme 
di preparazione di una confe¬ 
renza dei partiti comunisti e 
operai di tutta Europa. 

Dopo la presentazione uffi¬ 
ciale delle delegazioni presen¬ 
ti da parte del capo della de¬ 
legazione polacca, il compa¬ 
gno Edward Babiuch, mem¬ 
bro dell’ufficio politico e se¬ 
gretario del POUP, che ha 
presieduto la prima parte 
della seduta, ha preso la pa¬ 
rola il primo segretario del 
POUP Edward Gierek per 
rivolgere ai convenuti, «a no¬ 
me del partito e della classe 
operaia polacca », l’augurio di 
un fruttuoso lavoro. 

Egli ha brevemente carat¬ 
terizzato la positiva tenden¬ 
za a un processo di disten¬ 
sione e di consolidamento del¬ 
la pace nel continente, che 
è un grande successo comu¬ 
ne, egli ha detto, di tutti l 
nostri partiti: di quelli dei 
paesi socialisti, che realizza¬ 
no ogni giorno nuovi progres¬ 
si nell’assicurare un sempre 
maggior benessere popolare, 
geme <u quelli che nei paesi 


capitalisti raccolgono sotto le 
bandiere del socialismo 
sempre più numerose schie¬ 
re di militanti. Siamo fieri 
dei successi dei nostri com¬ 
pagni, egli ha affermato. 

Proprio la grande forza co¬ 
stituita dalle organizzazioni 
operaie di tutti i paesi — 
egli ha concluso — può soia 
garantire una soluzione dei 
grandi problemi comuni, dal 
consolidamento di una pace 
sicura e stabile. 

Dopo l'approvazione unani¬ 
me del regolamento dell’incon¬ 
tro consultivo e la decisio¬ 
ne di nominare una «com¬ 
missione di redazione » for¬ 
mata da un rappresentante 
di ciascun partito, il primo in¬ 
tervento è stato riservato al 
compagno Monteiro Dos Pas- 

Paola Boccardo 

(Segue in penultima) 


1 lavori della 
Direzione PCI 

La Direzione del PCI ha 
esaminalo ieri i problemi 
delia preparazione del 
XIV Congresso del Partilo 
discutendo una relazione 
del compagno Berlinguer 
che sarà svolta alla pros* 
sima riunione del CC e 
della CCC 

La Direzione ha ascol¬ 
tato inoltre una relazione 
dei compagno Natta sulla 
crisi di governo, appro¬ 
vando le posizioni prese 
nei giorni scorsi dall'Uffi¬ 
cio politico e dalla Segre¬ 
teria. 


Israele sarebbe 
disposto 

a restituire altri 
territori arabi 

SECONDO il giornale libanese « Al Safir *, il governo israeliano 
sarebbe disposto a ritirarsi di altri 50 chilometri nel Sinai 
egiziano e di altri sci chilometri dal Golan siriano, in cambio 
di una dichiarazione di non belligeranza da parte dell’Egitto 
c delia Siria. Tale disposizione israeliana sarebbe stata comu¬ 
nicata ai governi del Cairo e di Damasco da Kissinger. La 
risposta degli egiziani e dei siriani sarebbe stata fredda, se non 
del tutto negativa. In particolare i siriani avrebbero ribadito 
che Israele deve ritirarsi da tutti i territori arabi occupati 
ncl 1967. A PAG. 13 


Gli inquirenti 
alla ricerca 
di altri 
nascondigli 
delle sedicenti 
«Brigate rosse» 

È ancora in corso a Milano e in alcune 
zone della provincia una vasta operazione 
dei carabinieri che potrebbe portare alla 
scoperta di altre basi delle sedicenti « bri¬ 
gate rosse». Intanto, il terrorista che ha 
ucciso il maresciallo Felice Maritano con 
tinua a rimanere senza nome. L’uomo, 
infatti, si considera «prigioniero di guerra» 
e rifiuta di dire nome e cognome. Ieri, 
sotto forte scorta, è stato comunque tra¬ 
sferito dalla clinica « Casa di cura San Do¬ 
nato » aH’infermeria del carcere di San Vit¬ 
tore. Le sue condizioni non destano, infatti, 
più alcuna preoccupazione. Gli inquirenti, 
nel frattempo, hanno quasi concluso l’esame 
delle armi trovate nella base dei terroristi. 

, Non si esclude che alcuni mitra e alcune. 
pistole possano essere state utilizzate per 
rapine nella zona di Milano. Ieri, su pro¬ 
posta del ministro dell’interno, al mare¬ 
sciallo Maritano è stata conferita la me¬ 
daglia d’oro al valor civile. I funerali del 
sottufficiale sono stati già fissati per sa¬ 
bato, a Genova. A PAGINA 6 



MILANO — La vedova e due dei figli del maresciallo dei carabinieri ucciso 
nello scohtro a fuoco con un esponente delle sedicenti Brigale rosse, / 


I magistrati romani che In¬ 
dagano sul golpe di Borghese 
hanno interrogato gli ufficia¬ 
li del SID che hanno raccol¬ 
to la confessione di Remo Or- 
landini, il braccio destro di 
Borghese riparato all’estero 
prima che il magistrato fir¬ 
masse il mandato dì cattura. 
Nei giorni scorsi, il legale del 
costruttore aveva smentito la 
esistenza di registrazioni con 
la confessione: gli ufficiali 
del SID (tra questi il capi¬ 
tano La Bruna già noto per¬ 
ché portava i soldi dei servi¬ 
zi segreti a Giannettini), han¬ 
no invece raccontato agli in¬ 
quirenti come avvenne la con¬ 
fessione del fascista latitante. 
Domani dovrebbe essere inter¬ 
rogato il generale Miceli ex 
capo del SID 

A Torino, il giudice Lucia¬ 
no Violante ha emesso un nuo¬ 
vo mandato di cattura per un 
altro componente — il sesto — 
di quella sorta di « direttorio » 
che aveva preso le redini del 
« Fronte nazionale » dopo la 
morte di Valerio Borghese. Si 
tratta dello spezzino Torqua¬ 
to Nicoli, nella cui abitazione 
gli agenti del nucleo antiter¬ 
rorismo hanno scoperto una 
gran quantità di materiale, 
definito « interessante ». Ni¬ 
coli, però, con un tempismo 
davvero sorprendente, è riu¬ 
scito a sfuggire alla cattura. 

A Padova, intanto, il giudice 
Tamburino che conduce le in¬ 
dagini sui golpisti della « Ro¬ 
sa dei venti », ha emesso un 
nuovo mandato di cattura 
contro il missino genovese 
Pietro Benvenuto, fuggito in 
Svizzera dopo l’esplosione di 
una bomba che, insieme ad al¬ 
tri neofascisti, stava prepa¬ 
rando per sistemarla nello 
stadio di Marassi. A PAG. 5 


Dopo avere ottenuto un generico mandato fiduciario dalla DC 

Fanfara ricomincia gS incontri 

Fissati per oggi i colloqui con i partiti di centro-sinistra: il presidente incaricato consegnerà 
una bozza programmatica - Indetta una riunione della Direzione socialista - Incontro De Mar¬ 
tino - La Malfa - Pressioni della destra socialdemocratica per un governo aperto ai liberali 


Condizione essenziale 


a. gì. 

(Segue in penultima) 

SERVIZI E NOTIZIE A PAG. 4 


Quando il compagno Ber¬ 
linguer — subito dopo il col¬ 
loquio con il presidente in¬ 
caricato — condensò il giudi¬ 
zio del PCI sulla crisi in tre 
punti che avevano la qualità 
di risultare assai chiari per 
tutti, il giornale democristia¬ 
no si lasciò sfuggire una ri¬ 
sposta molto frettolosa. Una 
battutina propagandistica da 
comitato SPES e nulla più. 
Ma che cosa era stato detto 
di tanto grave e scandaloso 
da far vedere rosso qualche 
redattore de? E’ cronaca ài 
ieri: il segretario generale 
del PCI aveva parlato di lì 
responsabilità della DC, 2) net¬ 
ta ostilità allo scioglimento 
anticipato delle Camere, 3) 
necessità, infine, d’un gover¬ 
no serio con programma e 
impegni ben definiti. « Primo 
— registrò l’organo dello Scu¬ 
do crociato — la colpa è della 
Democrazia cristiana™ »; e si 
limitò ad aggiungere lapida¬ 
riamente: « Basta così ». Non 
volle leggere oltre. 

Soltanto ventiquattrore do¬ 
po, sulle stesse colonne che 
riflettono gli umori della se¬ 
greteria de, si è tornati sul¬ 
l’argomento, per correggere il 
tiro e per dichiarare — 
con una solennità un tantino 
sprecata dato il ritardo — 
che la terza affermazione di 
Berlinguer, quella che riguar¬ 
da il carattere che dovrebbe 
avere il nuovo governo, non 
meritava affatto di esser pas¬ 
sata sotto silenzio. Essa, anzi, 
appare «sensata e opportuna ». 
Alla buon’ora. Gli attuali di¬ 
rigenti democristiani cercano 
così di rimediare a una svi¬ 
sta, che pure era stata 
indicativa della mentalità 
di chi è abituato a giu¬ 
dicare i problemi del Paese 
guardando prima di tutto al 
tornaconto ristretto di parti¬ 
to, di un partito che si inal¬ 
bera appena si critichi una 
« gestione » monopolistica del¬ 
le leve del governo che dura 
da quasi trent’annl. Ma si 
sono ben guardali dal venire 
alla sostanza, che poi consi¬ 


ste nel vedere concretamente 
il modo in cui è possibile fa¬ 
re, come si è detto, un a go¬ 
verno serio ». 

Il solo fatto che sì parli di 
a serietà » è eloquente di per 
sé: vuol dire che in passato 
è mancata, tra le altre cose, 
anche questa condizione che 
pur dovrebbe essere elemen¬ 
tare per un potere esecutivo 
che voglia affrontare la na¬ 
vigazione in acque difficili 
come le attualL Dunque, è 
impensabile arrivare a tanto, 
costruire qualcosa di realmen¬ 
te diverso sul terreno degli 
indirizzi politici e dei melo- 
. di di governo, senza una cor¬ 
rezione di rotta chiara cd 
esplicita, e, di conseguenza, 
senza un’individuazione delle 
responsabilità e degli errori 
commessi. Non è certo per 
uno scherzo della sorte che il 
Paese si è trovato in condi¬ 
zioni di difficoltà e di im¬ 
preparazione di fronte all’im- 
perversare della crisi econo¬ 
mica, e che addirittura — co¬ 
me è stato ora ammesso dal¬ 
le stesse forze governative — 
sono rimasti lettera morta an¬ 
che gli impegni assunti nel 
« vertice » estivo dei. « quat¬ 
tro » a Villa Madama. Come 
non sono casuali vuoti ed er¬ 
rori in tanti altri campi. 

Lo stesso presidente del CN 
democristiano, Zaccagnini, ha 
riconosciuto che il suo partito 
ha responsabilità « prevalen¬ 
ti » nella crisi che travaglia 
il Paese. Ma quali conclusio¬ 
ni sono state tratte da que¬ 
ste ammissioni? Ora c’è la 
crisi di governo: questo è il 
banco di prova. E chi voglia 
stare ai fatti, deve registrare 
intanto che gli organi diri¬ 
genti dello Scudo crociato 
non si sono finora pronuncia¬ 
ti sull’agitazione tanassiana 
per lo scioglimento delle Ca¬ 
mere. Ecco, dunque, uno dei 
primi elementi di giudizio, 
con buona pace del giorna¬ 
le de. 

C. f . 


OGGI 


aspettiamo ancora 


t II presidente del Consiglio incaricalo, Fanfa ni, ha parlato ieri sera alla riunione della Di¬ 
rezione democristiana, esponendo le linee di quella bozza politico-programmaiica che oggi 
egli consegnerà ai quattro partiti di centro-sinistra, impegnati nel negozialo per la formazione 

del governo. La relazione è durata oltre due ore, ma non sono stati forniti nè testi uffi¬ 
ciali, nè indiscrezioni sul suo contenuto. Pantani, oltre ad illustrare i punti programmatici, 
ha anche risposto, a quel che si sa, ad alcune polemiche di questi giorni, insistendo sul¬ 
le formule da lui usate nei 
giorni scorsi nella dichiara¬ 
zione rilasciata al Quirinale ____ 
dopo il conferimento dell’in¬ 
carico da parte del presiden¬ 
te della Repubblica. Ha par¬ 
lato anche della struttura 

del nuovo governo, ritornando _ 

sulle questioni — molto di¬ 
battute negli ultimi giorni — TVTOI RESTIAMO tuttora, numero di colletto del- 

dell’eyenUiale partecipazione XV vogliamo dirlo subito, l’on. La Malfa? Ebbene, è 

di a tecnici » e della faco.ta quei devoti ammiratori il 17. Col che, nulla più Ci 

del presidente del Consiglio de/ senatore Fanfani che, è ignoto, tranne, naturai- 

dl ,,°P^T ar ®, alcun 6 scelte come tutti sanno, siamo mente, la ragione per cui 

fatto di attribuzioni ministe- sempre stati. Il nostro sen- Tonassi è al mondo. Ciò 

™V’ __„ timento per il segretario nonostante il senatore 

Il documento della Dire- della DC è, a propriamen- Fanfani, non solo si è poi 

vitn 6 fc definirlo, una fede; ma «chiuso nel suo studio» 
Sifoni 1 ci accade come, si licet («Corriere della Sera») a 

delegarne de componere, successe a G. ripensarci, non soto ha ri- 

B - Show, il quale avendo visto la direzione democri- 
nra??da»2 vissuto ateo fino a tardis- stiano per raccoglierne 

meeStente riunione di sima età e ora sentendosi «eventuali ulteriori mdl- 

Srezione to oreciSSone attraversato da qualche razioni», ma in questi due 

riìorf^ scritta^ tutUvia^“et dubbio, mormorava tra prossimi giorni avra an- 

'Forse sono un ateo coro nn 

tarìn do consisto noi fa-tn che va perdendo la sua fe- bilaterali e poi, finalmen- 

che i dirigenti democristfanl dc % Così noi con Fanfa- 

autorizzano il quadripartito, «*-. Co Recamo in dalle c Quattro insieme Secon- 

ma non ner esemnio un tri- prime battute del suo in - do noi, in questo ani tanto 

oartito 1 DC-PSDI-FRT. soni- carico un fulmine di quer - rinviato incontro cosiddet- 

aone clK era suS ' caW» ™. ma /inora non ha /alto to . collegiole » si faran- 

grata nei giorni scoisi da che degli spruzzini come no soltanto degli occhioli- 

una parte del partito social- una rivoltella ad acqua. ni, alludendo ognuno 4 

democratico con lo scopo evi- L’altra volta Rumor, al quanto si sono già det ti m 

dente di ripetere, senza troppe confronto, è sembrato la due. La Malfa, a strizzare 

varianti, la strada che due sfilata dei bersaglieri. I occhio, è il piu bravo. 

anni fa portò alla costituzio- Se abbiamo torto, sia- Spadolini non ha l età. 

ne del governo con la parte- mo pronti a ricrederci. Assicurava ieri il « CVtr- 
cipazione liberale. Nell’even- Ma sla di fatto che il pri- riere i> che Fanfani pare 

tualità, quindi, che il quadri- • mo giorno di incarico il «sia deciso a fere tutto il 

partito si rivelasse imorati- senatore lo ha impiegato possibile per ricomporre 

cabile e che si prospettasse in colloqui «di cortesìa un governo a quattro, più 

un tripartito con l’esclusione parlamentare e di ricogni- solido di quelli preceden- 

dei socialisti, occorrerebbe zione» con tutte le forze ti ». Siamo, come vedete, 

una nuova riunione della Eh- politiche. Pensiero delica- di fronte a un temerario. 

lezione de. to e gentile che in Fan- Chi l’avrebbe pensato di 

In questo senso deve es- foni ci fa impressione co- fare un governo « più so- 

sere interpretato 11 mandato me se ci apparisse, d’im- lido», dopo i governi man- 

fiduciario della DC a Fan- prowiso,-Santa Maria Go- tccati di Rumor, Bismark 

fani. Per quanto riguarda i retti coi baffi. Ma abbia- alla vicentina? Invece Fan- 

contenuti, invece, nel testo mo apprezzato il gesto. fani, detto il Tosto, vuole 

del comunicato non c’è una Poi il presidente incaricato un governo sodo. Di pro¬ 
sola. parola, tutto rimane nel ha avuto incontri bilatera- grammi non si è ancora 

generico. E questo aspetto del* li con i quattro partiti del- parlato, la sola cosa che si 

la trattativa potrà essere giu- Za maggioranza. Ora, te- sa finora è che dall’era 

dicato a fondo solo quando nete presente che dei quat- dello stracchino, si vuol 

si conoscerà la bozza cne trò partiti e delle loro at- passare a quella del eroe- 

oggi Fanfani distribuirà ai tese o richieste sappiamo caute. Senatore, aspettia- 

partiti: egli riceverà a piazza tutto, assolutamente tut- mo sempre il colpo d’alm. 

del Gesù questa mattina 1 so- to. Ci mancava un dato: il Forftbraccls 

(Segue in penultima) 


numero di colletto del- 
l’on. La Malfa? Ebbene, t 
il 17. Col che, nulla più ci 
è ignoto, tranne, natural¬ 
mente, la ragione per cui 
Tonassi è al mondo. Ciò 
nonostante il senatore 
Fanfani, non solo si è poi 
a chiuso nel suo studio » 
(aCorriere della Sera») a 
ripensarci, non solo ha ri¬ 
visto la direzione democri¬ 
stiana per raccoglierne 
a eventuali ulteriori indi¬ 
cazioni », ma in questi due 
prossimi giorni avrà an¬ 
cora un giro di incontri 
bilaterali e poi, finalmen¬ 
te, si incontreranno tutti 
e quattro insieme. Secon¬ 
do noi, in questo ahi tanto 
rinviato incontro cosiddet¬ 
to « collegiale», si faran¬ 
no soltanto degli occhioli¬ 
ni, alludendo ognuno « 
quanto si sono già detti m 
due. La Malfa, a strizzare 
l’occhio, è il più bravo. 
Spadolini non ha l’età. 

Assicurava ieri il a Car¬ 
riere» che Fanfani pare 
«sia deciso a fare tutto 11 
possibile per ricomporre 
un governo a quattro, più 
solido di quelli preceden¬ 
ti». Siamo, come vedete, 
di fronte a un temerario. 
Chi l’avrebbe pensato di 
fare un governo a più so¬ 
lido », dopo i governi man¬ 
tecati di Rumor, Bismark 
alla vicentina? Invece Fan¬ 
fani, detto il Tosto, vuole 
un governo sodo. Di pro¬ 
grammi non si è ancora 
parlato, la sola cosa che si 
sa finora è che dall’era 
dello stracchino, si vuol 
passare a quella del croc¬ 
cante. Senatore, aspettia¬ 
mo sempre il colpo d’alm. 

Forftbraccls 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / giovedì 17 ottobre 1974 


Positivi risultati della Conferenza economica della Lega cooperative 


Ieri a Bologna illustrato alla stampa il bilancio regionale per il 1975 


Una vasta convergenza di forze La regione Emilia denuncia 


per nuovi indirizzi economici 


il blocco degli investimenti 


■ I pesanti effetti delta politica governativa diretta a fermare ogni iniziativa di sviluppo produttivo — Non 

I piccoli imprenditori di tutti i settori trovano un punto di incontro e collaborazione nel movimento cooperativo utilizzati 200 miliardi di lire per la lentezza e la macchinosità della burocrazia statale — Misure dell'ente 

II rapporto con le Regioni — Gli interventi di Barca (PCI), Giannotta (PSI), Battaglia (PRI) e Galluppi (PSDI) regionale perchè comuni e province possano contrarre mutui per la attuazione dei progetti più urgenti 


Due sedute di discussione 
della Conferenza economica na¬ 
zionale della Lega cooperative, 
martedì sera ed ieri mattina, 
hanno fornito un materiale 
vasto e denso tanto sulla si¬ 
tuazione in cui opera 11 set¬ 
tore delle imprese autogestite 
— 8500 soltanto quelle ade¬ 
renti alla Lega — quanto sullo 
schieramento di interessi anti¬ 
monopolistici. di forze autenti¬ 
camente produttive e democra¬ 
ticamente qualificate che in 
questa sede hanno trovato un 
terreno concreto di confronto. 
La Conferenza si è sviluppata 
lungo due filoni, il primo ali¬ 
mentato dagli interventi dei di¬ 
rigenti delle associazioni ed 
imprese; il secondo dagli inter¬ 
venti dei rappresentanti di as¬ 
sociazioni professionali, delle 
regioni e dei partiti. Le imprese 
cooperative, proiettate in un 
forte impegno di intervento per 
la trasformazione di interi set¬ 
tori economici (edilizia, agri¬ 
coltura, distribuzione, servizi 
anzitutto ma con interconnes¬ 
sioni con ogni aspetto della 
vita economica e sociale) accu¬ 
sano il governo di avere pri¬ 
ma rifiutato chiare scelte e 
ora, in un momento di crisi, 
di tentare persino lo strango¬ 
lamento col razionamento ed il 
costo del credito. 

Sono situazioni e problemi 
condivisi, oggettivamente, dal¬ 
l’intero schieramento dei picco¬ 
li imprenditori, dai sindacati e 
dai partiti democratici. Di qui 
il dialogo, i propositi di con¬ 
vergenza e di unità, l'impegno 
ad utilizzare in modo nuovo lo 
strumento dell’impresa autoge¬ 
stita. 

PICCOLE IMPRESE — La 

utilizzazione migliore delle ri¬ 
sorse attraverso una nuova po¬ 
litica della P.I., fondata sulla 
autonomia e forza contrattua¬ 
le, è al fondo di tutte le pro¬ 
poste dei dirigenti della Lega 
(le cooperative sono piccole 
imprese, sia pure di un tipo 
particolare, accanto a quelle 
« familiari » — artigiane e con¬ 
tadine — alle piccole società 
per azioni e alle municipaliz¬ 
zate). L'intervento del segretario 
della Confesercenti, Stelvio Ca¬ 
prini, ha delineato tuttavia una 
partecipazione diretta e piena 
dei piccoli operatori del com¬ 
mercio al movimento poiché « la 
difesa e le prospettive degli 
esercenti sono collegate alla 
possibilità di confrontarsi diret¬ 
tamente con i produttori. Di 
qui l’esigenza di un nuovo tipo 
di cooperazione, quella fra di¬ 
stributori, e ■ del loro - collega¬ 
mento con forme analoghe nel¬ 
la fase di produzione». 

Il presidente dell’Alleanza 
contadini. Attilio Esposto, indi¬ 
vidua il compito di un c si¬ 
stema nazionale di forme as¬ 
sociative e cooperative in agri¬ 
coltura », intanto, nel mutare 
la destinazione dei finanziamen¬ 
ti cosi come per modificare il 
rapporto industria-agricoltura. 
Il vicepresidente dell’Associa¬ 
zione cooperative agricole. Lino 
Visani, ha d’altra parte insi¬ 
stito sul fatto che il reddito dei 
contadini — produttori del 
70-80% delle merci agricole 
grezze — è ormai generalmen¬ 
te condizionato da fattori 
«esterni», commerciali ed in¬ 
dustriali, la cui modifica è un 
obbiettivo centrale contrattuale 
e politico. 

I problemi si differenziano 
per gli artigiani, o per la pic¬ 
cola impresa industriale o di 
servizi, ma l’ottica — la rifor¬ 
ma di strutture generali, come 
il credito o un diverso orienta¬ 
mento delle Partecipazioni sta¬ 
tali — rimane sostanzialmente 
unitaria. 

REGIONI — La nuova poli¬ 
tica della pìccola impresa passa 
attraverso un rapporto privile¬ 
giato eoo la principale artico¬ 
lazione dello Stato, la Regione, 
nei cui confronti proprio il mo¬ 
vimento cooperativo ha preso la 
iniziativa di porsi come «stru¬ 
mento di attuazione degli inter¬ 
venti» («Agenzia di spesa », ha 
detto qualche intervenuto, usan¬ 
do un linguaggio improprio, da¬ 
ta l'autonocnia indiscutibile del- 
l’impresa rispetto all’ammini¬ 
strazione pubblica). La presenza 
di numerosi rappresentanti del¬ 
le regioni mostra rinteresse su¬ 
scitato. Vittorio Sora. assessore 
all’Industria e commercio per la 
Lombardia, ha citato la colla¬ 
borazione già iniziata con la 
cooperazione di consumo per mi¬ 
gliorare gli approvvigionamenti 
ed intervenire sui prezzi. Il pre¬ 
sidente deU’Assoriaziooe coope¬ 
rative di consumo. Spallone, ha 
precisato le realistiche proposte 
del movimento per una collabo- 
razione Stato-associazioni nel ri¬ 
levamento della formazione dei 
prezzi, premessa di ogni inter¬ 
vento. Sora. « profondamente de¬ 
luso» dalla politica del gover¬ 
no. ritiene che la collaborazione 
possa allargarsi ai settori delia 
casa e dei servizi dove premi¬ 
nente è la funzione degli enti 
locali. 

Critico è stato anche l’inter¬ 
vento di Di Bartolomei, asses¬ 
sore all’agricoltura della Regio¬ 
ne Lazio, che ha denunciato «la 
strada sbagliata di rincorrere 


Conclusa la visita 
della delegazione 
dell'ANPI in URSS 

Su Invito del Comitato so¬ 
vietico dei veterani di guerra 
una delegazione dell’ANPI, 
guidata dal suo presidente 
Arrigo Boldrinl ha soggiorna¬ 
to in URSS dall’8 al . 15 otr 
tobre. 

La delegazione ha avuto un 
incontro con il Comitato so¬ 
vietico del veterani di guer¬ 
ra, ha visitato la città di 
Minsk, U memoriale di Ha- 
tynh e si è recata a Rìazan, 
patria di Flodor Poletaev eroe 
dell’Unione Sovietica e eroe 
Matonaie italiano. 


l’inflazione puntando su una po¬ 
litica eli aumenti dei prezzi agri¬ 
coli anziché puntare sulla mo¬ 
difica delle strutture, delle im¬ 
prese e dell’azione delle Parte¬ 
cipazioni statali ». Fra le cose 
sbagliate, ha citato la prevari¬ 
cazione dell’intervento EFIM nei 
settori della carne e del vino, 
fatti passando sulla testa delle 
Regioni e delle cooperative. 

11 presidente della Giunta re¬ 
gionale dell'Umbria. Pietro Con¬ 
ti. ha fatto un discorso diverso, 
proprio di una Regione che ha 
assunto la cooperazione fra gli 
strumenti d’intervento come 
« momento di aggregazione di 
istanze liberatorie del lavoro da 
fattori di alienazione e come 
costruzione di centri autonomi 
di intervento in direzioni anta¬ 
gonistiche * a quelle del grande 
capitale. Di qui il proposito di 
un « salto qualitativo » dell'im¬ 
pegno regionale le cui motiva¬ 
zioni sono risultate, del resto, 
condivise anche dagli altri in¬ 
tervenuti. 

PROBLEMATICA — L’inter¬ 
vento dei rappresentanti dei par¬ 
titi e di economisti ha inserito i 
problemi di collegamento fra le 
forze sociali direttamente nel 
dibattito sulle prospettive della 
società italiana. 

Il compagno Luciano Barca 
(Direzione PCI) rileva che «al 
consumatore singolo, come del 
resto anche al produttore non 
monopolistico, è impossibile e- 
sercitare una qualsivoglia scelta 
qualitativa. Ma ciò che non può 
operare il consumatore singolo, 
può operarlo il consumatore col¬ 
lettivo». Scuola, trasporti rap; 
presentano esempi di _ consumi 
che sono già collettivi, settori 
dove già oggi è possibile im¬ 
porre un diverso uso delle ri¬ 
sorse. Il movimento cooperativo 
amplia queste possibilità d’inter¬ 
vento sviluppando il rapporto 
dialettico con tutte le sedi di 
decisione. 

Michele Giannotta (Direzione 
PSI) ha insistito anch’esso sul¬ 
la necessità di «una rigorosa 
politica di riconversione della 
domanda e delle risorse», in 
alternativa alle attuali restri¬ 
zioni. Ciò significa «assicurare 
ai lavoratori e ai ceti meno 
abbienti che la crisi non gra¬ 
verà prevalentemente su loro», 
per agire invece sulle posizioni 
monopolistiche (Federconsorzi, 
importatori di carne e zucche¬ 
ro). Questo è l’obbiettivo della 
«svolta di volontà politica» che 
dovrebbe uscire dalla crisi di 
governo. 

Battaglia (vicesegretario PRJ) 
sostiene che la crisi «richiede 
non solo un nuovo modo di go¬ 
vernare ma anche un diverso 
modo di atteggiarsi da parte di 
tutte le altre forze politiche e 
sociali di fronte alle novità 
emergenti. Ciò vale anche per 
il movimento cooperativo» che 
non deve impegnarsi soltanto 
nell’ammodernamento dei set¬ 
tori arretrati ma anche «in ter¬ 
mini di crescita di democrazia ». 

Sui problemi di sbocco poli¬ 
tico. in termini di esigenza di 
convergenza fra le forze demo¬ 
cratiche. ha parlato anche l’on. 
Galluppi (presidente del gruppo 
consiliare del PSDI alla Re¬ 
gione Lazio). Sui contenuti del¬ 
la politica economica si sono 
ampiamente soffermati, inoltre, 
gli economisti Paolo Sylos La¬ 
bini e Ricciotti Antinolfi. 

I 12 interventi di dirigenti 
della cooperazione hanno fornito 
elementi di iniziativa ed ana¬ 
lisi che emergeranno con for¬ 
za, nelle prossime settimane, 
dalla vita politica. La Lega va 
verso una giornata nazionale 
di lotta. Nelle conclusioni il 
vicepresidente Luciano Vigorie 
ha ribadito il carattere «aper¬ 
to» al confronto con tutte le 
forze — ed al tempo stesso 
politicamente impegnato — del¬ 
la Lega. In questo confronto 
la cooperazione cerca la piena 
valorizzazione dei suoi meriti 
specifici, la capacità di creare 
lavoro e risolvere problemi so¬ 
dali. al più alto livello di pro¬ 
duttività sodale. 

r. s. 


SI ESTENDE ANCORA LA MOBILITAZIONE DEI LAVORATORI E DEI COMUNI 

Contro la paralisi delle Camere 
nuovi pronunciamenti nel Paese 


Nuove e ferme voci si sono 
levate dal poteri locali, dalle 
assemblee di fabbrica, dalle 
organizzazioni sindacali e di 
massa per denunciare e re¬ 
spingere le manovre tendenti 
ad imporre, con lo sciogli¬ 
mento anticipato delle Came¬ 
re, una lunga paralisi delle 
istituzioni democratiche, e per 
sollecitare una profonda svol¬ 
ta politica. 

Tra 1 documenti più Impor¬ 
tanti e Impegnativi sono quel¬ 
li votati dai Consigli provin¬ 
ciali di Mantova, Brescia e 
Cremona, nei quali si respin¬ 
ge l’Ipotesi delle elezioni an¬ 
ticipate e si sottolinea l’esi¬ 
genza di una soluzione di go¬ 
verno che permetta di affron¬ 
tare i gravi problemi econo¬ 
mici e sociali del Paese e lo 
svolgimento regolare delle e- 
lezioni regionali e ammini¬ 
strative previste per la pros¬ 
sima primavera. 

Un ordine del giorno per 11 
rispetto delle scadenze eletto¬ 
rali e una soluzione positiva 


della crisi è stato approvato 
anche dal presidente, il vice ' 
presidente, i capigruppo e il 
direttivo dei gruppi consilia¬ 
ri di PCI, PSI, DC, PDUP e 
PLI alla Provincia di Firenze. 

Nel Bresciano, un documen¬ 
to unitario dello stesso tenore 
è stato votato da un’assem¬ 
blea comune tra consiglieri 
dell’arco DC, PCI, PSI, PSDI, 
organizzazioni giovanili (FG- 
CI, FGSI), ANPI, ARCI, 
ACLI, Comitato permanente 
antifascista, Comitato di zona 
CGIL, CISL e UIL. 

La «rapida formazione di 
un governo impegnato a sod¬ 
disfare le reali esigenze del 
lavoratori e dell’intera collet¬ 
tività nazionale scongiurando 
cosi lo scioglimento anticipa¬ 
to delle Camere» è sollecita¬ 
ta da un ordine del giorno vo¬ 
tato dalla giunta provinciale 
di Terni. Analogo appello è 
venuto dal Consiglio dei dele¬ 
gati del Comune e della Pro¬ 
vincia di Terni e dal locale di¬ 
rettivo unitario della FLEL. 

Anche il Consiglio comuna¬ 


le di Campobasso ha rilevato 
la necessità di respingere le 
manovre portate avanti da 
■forze conservatrici e reazio¬ 
narie, ribadendo la necessità 
di dar vita ad un governo 
democratico e antifascista che 
rispetti le normali scadenze 
elettorali. Altri ordini del 
giorno di protesta e di de¬ 
nuncia sono stati votati dal 
Consigli comunali di Piombi¬ 
no (documento PCI, DC, PSI, 
PRI)„ di Montalcino (PCI, 
DC, PSI, PSDI), di Sesto Fio¬ 
rentino, di Greve in Chianti, 
di Bussi sul Tirino (voto una¬ 
nime). Contro lo scioglimento 
anticipato delle Camere, « vo¬ 
luto da quelle stesse forze 
di governo che mirano pure 
a spezzare 1’unità sindacale», 
si sono pronunciati il Con¬ 
siglio di fabbrica delle Ac¬ 
ciaierie di Terni, e inoltre 1 
lavoratori COOP-Italia, della 
Università, della SIT-Siemens, 
dell’Istituto ortopedico tosca¬ 
no di Firenze. Sulla stessa 
linea si colloca un comunica¬ 
to del Consiglio di fabbrica 


del quarto Centro siderurgico 
di Taranto: «Nessuna crisi 
— vi si legge — si risolve 
con le elezioni anticipate ». Il 
documento rileva Inoltre « le 
difficoltà oreate agli enti lo¬ 
cali dal persistere della stret¬ 
ta creditizia, causa di gravi 
disagi per le popolazioni a 
causa della carenza di servizi 
pubblici importanti quali o- 
spedali, case, trasporti». 

Sul plano sindacale sono da 
segnalare un energico pronun¬ 
ciamento contro le manovre 
avventuriste venuto dal diret¬ 
tivo della Federazione sinda¬ 
cale imitarla di Varese; ed 
una mozione della giunta ese¬ 
cutiva della DIRSTAT (sinda¬ 
cato dirigenti statali) con cui 
si sollecita una rapida solu¬ 
zione della crisi, soluzione che 
è « possibile » e necessaria 
«per portare avanti le misu¬ 
re legislative e programma¬ 
tiche Intese a risanare l’eco¬ 
nomia e a ridare tranquillità 
dì lavoro e prospettive di svi¬ 
luppo alla comunità italiana». 


La seconda giornata della Conferenza nazionale della FGCI 

Il ruolo decisivo di un movimento 
autonomo di massa degli studenti 

Con le prossime elezioni degli organi collegiali si stabilirà un divèrso rapporto fra scuola e società — Uno 
scontro di significato più generale che richiede nuove forme di democrazia e di organizzazione studentesca 


Dopo il colpo di mano della DC 
contro la manifestazione del 18 a Roma 

Gli enti locali chiedono 
una iniziativa nazionale 

Le autonomie locali, di fron-1 nuovo incontro a Roma. Fle¬ 


to alla gravità della situa¬ 
zione In cui versano, chiedo¬ 
no che al più presto venga 
convocata una manifestazio¬ 
ne nazionale unitaria, dal 
momento che quella fissata 
per il 18 è stata revocata, do¬ 
po il pesante intervento della 
segreteria della DC. In tale 
senso si è espresso l’esecu¬ 
tivo regionale dell’ANCI del 
Piemonte in un telegramma 
all’ANCI nazionale, nel qua¬ 
le è stata espressa anche « vi¬ 
va insoddisfazione » per il 
mancato svolgimento della 
manifestazione del 18. 

Dal consiglio regionale del¬ 
le Marche è venuta la con¬ 
danna della revoca della ma¬ 
nifestazione del 18, la ade¬ 
sione completa al documento 
del Comitato di intesa fra Re¬ 
gioni, province e comuni che 
era alla base della manife¬ 
stazione, la richiesta della 
convocazione urgente di un 


no consenso al documento del 
comitato di intesa è stato 
votato anche dai gruppi con¬ 
siliari DC, PCI, PSL PRI del 
comune di Piombino. 

A loro volta i rappresen¬ 
tanti dei partiti PCI, PSI, 
DC, PSDI, PRI, PLI, del con¬ 
siglio della VI circoscrizione 
di Roma hanno protestato 
per la revoca della manife¬ 
stazione del 18. Tale revoca 
viene definita «inopportuna 
in relazione al difficile mo¬ 
mento politico del paese». H 
consiglio di circoscrizione ha 
quindi Invitato il consiglio 
comunale di Roma a farsi 
portavoce presso comuni, pro¬ 
vince e regioni, l’ANCI e la 
Lega per le autonomie affin¬ 
ché sia convocata al più pre¬ 
sto una analoga manifesta¬ 
zione. Un documento contro 
la revoca è stato votato in¬ 
fine dalla assemblea degli 
amministratori dell'Umbria. 


L'indagine della Commissione parlamentare inquirente 

La ritenuta sui «contributi 
Suez» fu evasa dai petrolieri 

Fra il '68 e il '72 le compagnie «risparmiarono» 14 miliardi - Ascoltati 3 fun¬ 
zionari del ministero dell'Industria - Decisa l'acquisizione di nuovi documenti 


Ieri, alla Camera, la com¬ 
missione parlamentare inqui¬ 
rente per i procedimenti di 
accusa, nel quadro della in¬ 
dagine sullo scandalo petroli¬ 
fero, ha interrogato tre fun¬ 
zionari del ministero dell’In- 
dustria in relazione al manca¬ 
to pagamento, da parte del 
petrolieri, della ritenuta d’ac- 
conto sui «contributi Suez». 
Mancato pagamento che ha 
fatto risparmiare, tra il 1968 
e i primi del 72, 14 miliardi 
alle compagnie petrolifere. 

Sono stati interrogati l’ex- 
direttore generale del ministe¬ 
ro dr. Marinone, e due atti 
funzionari, il dr. Allegra e la 
signora Mantengoli. Essi do¬ 
vevano chiarire le ragioni per 
le quali gli uffici al quali era¬ 
no preposti non avevano at¬ 
tuato la ritenuta d’accooto sul 
contributi Suez che venivano 
dati al petrolieri. Marinone, 
in particolare, avrebbe soste¬ 
nuto che, a suo avviso, la ri¬ 
tenuta d’acconto non andava 
fatta. E ciò, nonostante che 
fin dal 1962 esista una circo¬ 
lare del ministero delle Fi¬ 
nanze, che impone al vari 


uffici dei diversi dicasteri di 
operare detta ritenuta. Fra 
l’altro, Marinone e i suoi col¬ 
leghi, ma soprattutto Allegra, 
avrebbero negato di aver avu¬ 
to contatti con i ministri del¬ 
l’Industria dell’epoca riguar¬ 
do alla mancata ritenuta 
La commissione, sentiti i 
tre funzionari, ha deciso di 
acquisire ulteriori documenti 
dal ministero dell'Industria, e 
In particolare, il carteggio in¬ 
tercorso fra il ministero stes¬ 
so e quello delle finanze, il 
quale ultimo sollecitava ap¬ 
punto il pagamento della rite¬ 
nuta d’acconto sui contributi 
Suez. Marinone e Allegra, pe¬ 
raltro non sono riusciti a 
chiarire le ragioni per le qua¬ 
li, pur avendolo rifiutato per 
4 anni, hanno poi dovuto ef¬ 
fettuare dal 72 la ritenuta 
d’acconto. Nel pomeriggio la 
commissione Inquirente ' ha 
ascoltato una relazione del 
presidente Cattane! Integrati¬ 
va della indagine finora svol¬ 
ta sull'Enel, al fini della de¬ 
terminazione degli atti per 
una accelerazione della Inda¬ 
gine. 


Firenze: 
il Consiglio 
prende atto 
delle dimissioni 
della Giunta 


FIRENZE, 16 
Il consiglio comunale ha 
preso atto stamane delle di¬ 
missioni della giunta Zoli 
Le dimissioni anche del 
troncone di giunta DC-PSDI 
erano state anticipate dal se¬ 
gretario provinciale della 
DC fiorentina in una dichia¬ 
razione che sottolineava l’im- 
posslbllità di dar vita ad 
un centro sinistra delimitato. 
In questa nota la DC riba¬ 
diva la propria volontà di 
procedere senza Indugi allo 
scioglimento del consiglio 
comunale. 


L’entrata in vigore dei de¬ 
creti delegati chiamerà, tra 
poche settimane, oltre 20 mi¬ 
lioni tra studenti, insegnanti, 
genitori e forze sociali ad 
eleggere gli organi collegiali 
di gestione della scuola. Si 
tratta di un avvenimento in¬ 
consueto che pone per la pri¬ 
ma volta in discussione quel¬ 
la caratteristica della scuola 
come « corpo separato » dal¬ 
la società che vent’anni di go¬ 
verno de (quasi esclusivo sul 
mondo della scuola, dato che 
i ministri della PJ. sono sta¬ 
ti quasi tutti de) sono riu¬ 
sciti ad assicurare. 

■ Con 1 decreti j delegati si 
riconosce invece (e spesso 
In maniera contraddittoria per 
i molti limiti della legge) il 
diritto-dovere istituzionale de¬ 
gli enti locali, dei sindacati, 
degli insegnanti, dei genitori 
e degli studenti a contribui¬ 
re collettivamente alla vita 
della scuola. 

Nuova realtà 


1 giovani, riuniti ad Aricela 
per l’Assemblea nazionale de¬ 
gli studenti comunisti, testi¬ 
moniano col dibattito cui 
danno vita in questi giorni 
di essere consapevoli della 
responsabilità cui li chiama 
questa nuova realtà. 

Si tratta prima di tutto — 
lo hanno sottolineato molti 
interventi — di una respon¬ 
sabilità di proposte di lotta e 
di mobilitazione unitaria che 
non possono esprimersi so¬ 
lo sul terreno specifico del¬ 
la scuola ma devono avere 
un respiro più generale e co¬ 
stituire un contributo alla 
risoluzione della crisi genera¬ 
le del paese. La scuola infat¬ 
ti rappresenta uno dei terre¬ 
ni più aperti di confronto tra 
due diverse concezioni della 
società: una — quella che ha 
portato alla disgregazione at¬ 
tuale del sistema della istru¬ 
zione — legata alle scelte 
economiche e politiche che 
producono anche le sospen¬ 
sioni di 70 mila lavoratori al¬ 
la FIAT e la inutile divisio¬ 
ne del paese col referendum 
sul divorzio; un’altra che in¬ 
vece testimonia la necessi¬ 
tà di un nuovo modello di 
sviluppo economico e cultu¬ 
rale, di un forte sviluppo nel¬ 
la partecipazione democratica. 

Quello sulla scuola è dun¬ 
que, in questo specifico mo¬ 
mento politico, uno scontro 
di significato più complessi¬ 
vo, che impone a tutte le 
forze, e prima di tutto agli 
studenti, di attrezzarsi in ma¬ 
niera nuova rispetto al pas¬ 
sato. 

Tutti gli interventi di ieri 
all’Assemblea nazionale degli 
studenti comunisti hanno sot¬ 
tolineato a questo proposito 
l’importanza decisiva della 
creazione di un movimento 
autonomo di massa degli stu¬ 
denti che, muovendo dalla 
esperienza positiva dello scor¬ 
so anno, possa, però superar¬ 
ne alcuni limiti. E’ necessa¬ 
rio — è stato più volte det¬ 
to qui ad Aricela — partire 
dalla condizione specifica di 
disagio morale e materiale de¬ 
gli studenti che nasce dalla 
coscienza di essere già poten¬ 
ziali disoccupati del futuro. 


E’ Indispensabile trovare nuo¬ 
ve forme di organizzazione 
della democrazia, che evitino 
il rischio costantemente pre¬ 
sente nelle assemblee, così 
come si svolgono attualmen¬ 
te, di accentuare la frattura 
tra avanguardie politiche e 
grandi masse studentesche 

E’ indispensabile soprattut¬ 
to — è stato sottolineato — 
che il movimento degli stu¬ 
denti non sia un gruppo ri¬ 
stretto e Ideologizzato, ma 
espressione di lotta unitaria 
e di massa. Bisogna presta¬ 
re attenzione — qualcuno ha 
ricordato — alle organizza¬ 
zioni di tipo moderato e in¬ 
tegralistico che all’interno 
delia scuola si muovono, dan¬ 
do vita ad una nuova forma 
di collateralismo con la DC 

L’introduzione dei decreti 
delegati e la seppure assur¬ 
damente ristretta presenza 
degli studenti negli organi col¬ 
legiali presentano rischi di ca¬ 
dute corporative, di distacco 
tra problemi reali e Istanze 
di democrazia delegata. Si 
tratta di pericoli che possono 
essere superati — è stato det¬ 
to — solo se la nuova strut¬ 
turazione della scuola non 
verrà concepita dal movimen¬ 
to degli studenti come occa¬ 
sione per uno scontro o una 
verifica elettorale, ma come 
momento per approfondire le 
proposte di rinnovamento del¬ 
la scuola, come occasione per 
gli studenti di confrontarsi 
con una realtà più comples¬ 
siva, quella della « scuola 
dentro alla società» su un 
terreno che offre — nei sin¬ 
dacati, negli insegnanti, negli 
enti locali, nei genitori — in¬ 
terlocutori nuovi e possibilità 
di più ampie e radicate al¬ 
leanze. 

E* in questo quadro che 
va collocato anche il proble¬ 
ma dei rapporti con i grup¬ 
pi estremisti e della loro pre¬ 
senza all’interno del movi¬ 
mento degli studenti. 

Ampio dibattito 

Il contributo ebe gli stu¬ 
denti comunisti riuniti ad 
Ariccia, vanno individuando 
come prioritario ed essenziale 
per la loro presenza di lotta, 
è dunque quello di un raf¬ 
forzamento delle strutture 
unitarie del movimento sulla 
base della piattaforma emer¬ 
sa dal convegno di Firenze ed 
ampiamente richiamata dal 
compagno Cecchi nella sua 
relazione Introduttiva di Ieri. 

Nel dibattito che prosegue 
nel pomeriggio e nella gior¬ 
nata di oggi, sono intervenuti 
Garzolino (Vercelli), Leoni 
(Roma), Bianco (vice segre¬ 
tario della F.GJt. che ha por¬ 
tato alla assemblea il saluto 
dei giovani repubblicani). 
Sansi (Reggio Emilia), Gam¬ 
bi (Ravenna), Berteli (Mila¬ 
no), Salati (Ancona), Boria¬ 
vi ta cola (Salerno), Falena 
(Padova), Giampà (Catanza¬ 
ro), Dani (Bologna), Renata 
Ferrari (Brescia), Schia- 
no (Napoli), Spallino (Firen¬ 
ze), Jachi (Chieti), Maccar- 
rone (Pisa), e Cappelli (della 
direzione nazionale della 
FGCI). 


SVILUPPO DELL'AZIONE 
UNITARIA 

CONTRO IL FASCISMO 

Le indicazioni scaturite da una riunione alla Direzione del 
PCI - Rafforzare il legame fra Forze Armale e popolazione 


Dalla nostra redazione Bologna. ie. 

Più di duecento miliardi di investimenti nei settori dell'agricoltura e delle opere pubbliche 
sono bloccati in Emilia-Romagna. SI tratta di programmi, progetti, interventi preparati e de¬ 
finiti, pronti per essere realizzati dai contadini, dalle loro cooperative, dagli enti locali e che 

oltre a rispondere alle esigenze dei cittadini, avviare un nuovo sviluppo agricolo, darebbero 
anche occupazione a migliaia di lavoratori. Basti pensare per fare un solo esempio alla crisi 
che colpisce gli edili. Quegli investimenti sono a loro volta collegati, e anzi provocati e messi 
in moto da una mole cospi¬ 
cua di contributi stanziati -—-----—- 

dalla Regione con apposite 

l eggi , r a ™, ne u 1 bi ‘ In difesa de a democrazia 

lancio 1974. Leggi che sono * 

state approvate e promulgate, ~ --—- 

i cui stanziamenti sono stati 

impegnati, identificando i j| iail _ ___ 

destinatari: Comuni, Provln- ■ ■ ■ ■ bb^^^* ^^b m m m mmm m mmm 

ce, Enti pubblici, cooperati¬ 
ve, contadini, artigiani e così 
via. Complessivamente 11 95 
per cento della spesa regio¬ 
nale prevista dal bilancio è 
stata impegnata e sono stati 
compiuti tutti gli atti neces¬ 
sari perché i destinatari ri¬ 
cevano 1 contributi assegnati. 

E invece si è in una situa¬ 
zione di fermo grave e preoc¬ 
cupante con riflessi che già 
pesano sull’intera economia 
emiliano-romagnola. 

Un punto su questo stato 
dì cose è stato fatto, con pre¬ 
cisa documentazione, dall’as¬ 
sessore al Bilancio della Re¬ 
gione Emilia Romagna, com¬ 
pagno Dante Stefani, in una 
conferenza stampa tenuta sta¬ 
mani a Bologna. Il blocco 
degli investimenti — si sono 
citati i settori dell'agricoltu¬ 
ra e delle opere pubbliche su 
cui si è concentrato in buo¬ 
na misura l’intervento finan¬ 
ziario della Regione, ma il 
discorso riguarda il comples¬ 
so della spesa produttiva re¬ 
gionale — ha una sua prima 
causa nel blocco del credito 
imposto dalla politica de! go¬ 
verno e della Banca d'Italia. 

Contemporaneamente va tenu¬ 
to conto del vecchio e pessi¬ 
mo meccanismo della spesa 
statale (contabilità, bilancio, 
procedure burocratiche) che 
costringe nella stessa gabbia 
dello Stato centrale anche le 
Regioni. 

L’una e l’altra causa fanno 
si che II vecchio male dei re¬ 
sidui passivi che ha raggiun¬ 
to gli 11 mila miliardi nel bi¬ 
lancio dello Stato centrale, 
colpisca anche le Regioni. 

Si è detto del complesso e 
farraginoso meccanismo del¬ 
la spesa statale tante volte 
criticato e mai riformato dal 
governo. A tutto questo va 
aggiunto — e anche qui ci 
sono chiarissime responsabi¬ 
lità dei governi e dell’appa¬ 
rato dello Stara centrale —: 
l’incertezza e i ritardi con cui 
vengono determinate le entra¬ 
te regionali (solo alla fine del¬ 
l’agosto scorso la Giunta emi¬ 
liana ha saputo quale quota 
le era assegnata j>er il bi¬ 
lancio 74 sul fondo per la 
programmazione regionale );la 
mancanza di una programma¬ 
zione poliennale da parte del 
governo, così cIa le leggi po¬ 
liennali ad esempio della Re¬ 
gione emiliana rischiano nel 
1975 di restare senza coper¬ 
tura finanziaria. 

Tornando alla questione del 
credito, questi sono i termi- 
nL II bilancio della Regione 
prevede contributi in canto 
capitale e in conto interessi 
sui mutui contratti dagli En¬ 
ti locali, dalle imprese conta¬ 
dine e cosi via, per l’attuazio¬ 
ne di varie opere e iniziati¬ 
ve. D’altra parte il sistema 
del contributo non è una scel¬ 
ta casuale, esso permette In¬ 
fatti di attivare un volume 
di investimento molto più ri¬ 
levante e di maggiore inci¬ 
denza sullo sviluppo econo¬ 
mico regionale. Ma il blocco 
indiscriminato del credito ha 
paralizzato tutto. 

Si prevede quindi già uno 
slittamento dei programmi 
sul 75, ma anche l’adozione 
di misure speciali straordina¬ 
rie per potere dare in appal¬ 
to 1 lavori. Cosi è orientata 
infatti la Giunta regionale per 
arrivare appunto allo sblocco 
ad esempio di lavori nel set¬ 
tore delle opere pubbliche 
per complessivi 5 miliardi. E 
allo stesso modo per potere 
attuare il programma di co¬ 
struzione di 200 asili nido e 
cosi via. 

Questo significa però anche 

— se le cose non muteranno 

— che le risorse, quelle che 
ci saranno (è già annunciata 
infatti una diminuzione di 100 
miliardi del fondo nazionale 
per 1 programmi regionali di 
sviluppo) dovranno essere in 
gran parte utilizzate per ren¬ 
dere possibile l’attuazione dei 
programmi previsti dal bilan¬ 
cio del 1974. Col che è possi¬ 
bile anche che si debba ri¬ 
nunciare in buona parte se 
non del tutto, al completa¬ 
mento delle iniziative assun¬ 
te quest’anno e alla messa In 
opera di quelle previste per 
il 1975. Si è già detto delle ri¬ 
vendicazioni urgenti: sblocco 
del credito, riforma delle leg¬ 
gi di spesa e contabilità dello 
Stato. Ma intanto che cosa 
fare e subito dei soldi della 
Regione che sono fermi in 
banca? Stefani ha detto a 
questo proposito che mentre 
si preme perchè il denaro sia 
erogato cosi come è stato de¬ 
stinato, nel frattempo si sta 
trattando con gli istituti di 
credito e alcuni risultati si 
sono già ottenuti 


Il compito e l’iniziativa del 
comunisti per far assumere 
un carattere sempre più am¬ 
pio e di massa alla lotta e 
alla vigilanza democratica e 
antifascista è stato il tema di 
una riunione — alla quale 
hanno preso parte numerosi 
compagni dirigenti dei Comi¬ 
tati regionali e di Federazio¬ 
ni del Partito, parlamentari, 
esponenti di Enti locali e as¬ 
sociazioni della Resistenza — 
che si è tenuta nel giorni 
scorsi presso la Direzione del 
PCI. 

La relazione è stata tenuta 
dal compagno Mauro Tognoni, 
il quale ha messo in luce i 
positivi risultati dell’iniziati¬ 
va politica unitaria per raf¬ 
forzare ed estendere nel Pae¬ 
se lo schieramento antifa¬ 
scista. 

Nello sviluppare II movi¬ 
mento democratico unitario i 
comunisti — ha detto Togno¬ 
ni — debbono collaborare al 
successo pieno dell’indagine 
promossa dalle Regioni per 
individuare e denunciare le 
attività e i centri del terrori¬ 
smo e dello squadrismo fa¬ 
scista. Ricca e articolata de¬ 
ve essere l’iniziativa per spin¬ 
gere alla piena attuazione 
della Costituzione in tutti I 
campi della organizzazione 
dello Stato. A questo fine de¬ 
vono sempre più tendere an¬ 
che le attività unitarie in cor¬ 
so per II 30. anniversario del¬ 
la Liberazione. 

Nel dibattito sono Interve¬ 
nuti 1 compagni Sanlorenzo, 
Calamandrei, D’Alessio, Ce¬ 
rasi, Gaggero. Raparelli, Car- 
rassi. Tarando, Amoretti, 
Gioggi, Bertolini e Pace. 

Nel suo intervento il com¬ 
pagno Ugo Pecchioli, della 
Direzione, ha sottolineato i 
successi unitari finora conse¬ 
guiti, e ha posto l’accento 
sulla necessità di intensifica¬ 
re ulteriormente l’azione e la 
vigilanza di massa di tutte le 
forze democratiche. Ciò è ne¬ 


cessario in un momento In 
cui la crisi profonda che il 
paese attraversa e le mano¬ 
vre che tendono, anche con 
la minaccia dello scioglimen¬ 
to anticipato del Parlamento, 
a spostare a destra l’asse po¬ 
litico e a creare pericolosi 
vuoti di potere, rischiano di 
creare condizioni favorevoli 
per involuzioni reazionarie ed 
eversive. 

A proposito dello sviluppo 
dell'Inchiesta sulle trame ne¬ 
re anche a seguito della do¬ 
verosa consegna alla Magi¬ 
stratura dei dossier del SID 
da parte del ministro An- 
dreotti, il compagno Pecchio¬ 
li ha ribadito che la lealtà 
costituzionale delle forze ar¬ 
mate non è In discussione. I 
casi concreti di infedeltà e le 
tentazioni golpiste di alcuni 
quadri militari, debbono es¬ 
sere chiaramente individuati; 
i veri responsabili, i protet¬ 
tori, i mandanti, devono esse¬ 
re colpiti con la massima 
energia. Ma oltre a questo 
occorre battersi per un effet¬ 
tivo e rapido adeguamento ai 
principi democratici della Co¬ 
stituzione, delle strutture mi¬ 
litari e per rafforzare il rap¬ 
porto tra militari, istituzioni 
democratiche e popolo nello 
spirito che animò la Resi¬ 
stenza e che è alla base del¬ 
la vita della Repubblica. 

Slamo convinti — ha con¬ 
cluso il compagno Pecchioli 
— che le masse popolari, le 
forze sinceramente democra¬ 
tiche sapranno rinnovare que¬ 
sti sentimenti e operare nel 
movimento in atto contro lo 
scioglimento anticipato del 
Parlamento e per dare uno 
sbocco positivo alla crisi. An¬ 
che le celebrazioni del 4 no¬ 
vembre, giornata delle Forze 
Annate, devono costituire oc¬ 
casione per riproporre questi 
obiettivi essenziali di riforma 
democratica e per consolida¬ 
re il collegamento tra eserci¬ 
to e popolo. 
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La Federazione Italiana Auto- 
ferrotramvieri - CGIL partecipa 
con dolore la scomparsa di 


die ha dedicato tutta la sua 
vita ai lavoratori autoferrotram- 
rieri come dirigente della fede¬ 
razione e del sindacato pen¬ 
sionati. 


SPECIALE SUL COMPLOTTO DI STATO 
DEL 7 DICEMBRE 1970: STASERA GOLPE 

Alle 23,15 il portone del Viminale s'apre 
lentamente e i congiurati sfilano tran¬ 
quilli sotto gli occhi di cinque guardie, 
li tenente Saccucci telefona a Borghese: 
« Tutto bene... » 

IL MIRACOLO DI CASIRATE: SAN PE¬ 
TROLIO PATRONO D'ITALIA 

Sprovvisto di stabilità politica, di salute 
economica, di valuta pregiata e di oro 
vero, adesso Io Stato italiano comincia 
a sperare nell'oro nero. Con quale fon¬ 
damento? E con quali prospettive? 

FONDI NERI: GRATTI SiNDONA E 
TROVI IL BANCO DI ROMA 

Come mai sullo sfondo del caso Sindo- 
na c'è sempre questa banca di Stato? 
Anche l'ultimo scandalo dei finanzia¬ 
menti ai leader democristiani la chiama 
in causa. E per varie ragioni. Quali? ■ 


f r. 
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Una raccolta di scritti e discorsi di Breznev ' 

DIECI A 

I POLITICA SOVIETICA 

Lo sviluppo interno, i rapporti tra paesi socialisti, i problemi del movimento 
operaio internazionale e la linea di coesistenza pacifica nelle scelte del PCUS 


■ t ' '_ PAG. 3 / commenti e attuaHtq 


La parabola del centro-sinistra neiramministrazione della città 

La crisi di Firenze 

Come si è esaurita una formula politica che fece le sue prime prove a Palazzo Vecchio nel 1961 - I « venti di 
destra» scatenati contro la giunta La Pira e il ruolo dei socialdemocratici - La «battaglia di Toscana » lanciata 
dal democristiano Butini - Ritorna in primo piano la questione dei rapporti con i comunisti - I problemi irrisolti 


La pubblicazione, da par¬ 
te degli Editori Riuniti, di 
tre volumi di scritti e discor¬ 
si di Leonid Breznev («La 
via leninista », 1503 pagine 
complessive, L. 8.000) è ve¬ 
nuta di fatto a coincidere 
con il decimo anniversario 
dell’assunzione, da parte del¬ 
l’autore, della carica di se¬ 
gretario geneiale del PCUS, 
in cui sostituì — in quei 
giorni dell’ottobre 1964 — 
Nikita Krusciov. Un arco di 
dieci anni non è un periodo 
breve, e offre ampia mate¬ 
ria di riflessione e di veri¬ 
fica sui tratti fondamentali 
di una linea politica. Quan¬ 
do poi si tratti di dieci anni 
tanto intensi quanto quelli 
che abbiamo alle spalle, ri¬ 
percorrerli attraverso le pre¬ 
se di posizione del massimo 
dirigente sovietico significa 
anche compiere un viaggio 
a ritroso attraverso i grandi 
avvenimenti del mondo, così 
come sono stati visti e in¬ 
fluenzati dalla politica della 
URSS. Ma qui non si tratta 
soltanto di politica interna¬ 
zionale. I testi pubblicati ri¬ 
guardano anche, largamente, 

10 sviluppo interno sovietico, 
nei diversi campi, e l’intrec¬ 
cio tra i due momenti è con¬ 
tinuo così come è continua- 
mente presente — lo è sem¬ 
pre stato nella vita sovietica, 
sin dalla Rivoluzione del 
1917 — l’interconnessione 
tra i due processi. 

Orientamenti 
di fondo 

Il filo rosso del discorso, 
in politica internazionale, « 
la costruzione di una politi¬ 
ca di pacifica coesistenza. 
Già nel primo intervento — 

11 discorso ai cosmonauti 
della Voskhod, il 19 otto¬ 
bre 1964, venuto ad assu¬ 
mere, per le circostanze che 
avevano condotto al cambio 
di direzione alla testa del 
PCUS, quasi un significato 
programmatico — si pone 
l’accento sul fatto che « que¬ 
sta è l’unica politica ragio¬ 
nevole nelle attuali condi¬ 
zioni », e si ribadiscono gli 
orientamenti di fondo della 
politica sovietica. Sono temi 
che ritornano, in modo più 
sviluppato, pochi giorni do¬ 
po, in occasione del 7 no¬ 
vembre, e in quella sede 
vengono anche esplicitati i 
termini del dibattito che ave¬ 
vano condotto alla sostitu¬ 
zione di Krusciov. « La vita 
ha già dimostrato più volte 
— afferma Breznev — che 
laddove l’impostazione scien¬ 
tifica è sostituita dal sogget¬ 
tivismo e dalle decisioni ar¬ 
bitrarie, sono inevitabili gli 
insuccessi e gli errori ». Ri¬ 
corda al riguardo una frase 
di Lenin (« c’è da noi un nu¬ 
mero enorme di persone de¬ 
siderose di riorganizzare in 
tutti i modi; e il risultato 
di tutte queste riorganizza¬ 
zioni è un disastro quale non 
avevo mai visto nella mia 
vita»). E aggiunge che «il 
Comitato centrale del PCUS 
e il governo sovietico con¬ 
siderano loro dovere pren¬ 
dere i provvedimenti neces¬ 
sari, per il perfezionamento 
della gestione deU’economia 
nazionale, e fare ciò con ac¬ 
cortezza, senza fretta e sen¬ 
za conclusioni precipitose ». 
Il nome di Krusciov non vie¬ 
ne pronunciato, ma è sin 
troppo evidente che le cri¬ 
tiche si rivolgono alla sua 
direzione. 

Lo stile nuovo che si vuo¬ 
le introdurre si riassume so¬ 
stanzialmente in quel richia¬ 
mo all’« accortezza », e al- 
l’operare « senza fretta e 
senza conclusioni precipito¬ 
se », con l’obiettivo, all’in- 
temo dell’URSS, di « assi¬ 
curare un giusto equilibrio 
tra gli interessi deH’intcra 
società e quelli di ciascun 
collettivo aziendale e di ogni 
singolo lavoratore ». La me¬ 
desima impostazione viene 
indicata per quel che con¬ 
cerne le relazioni tra i pae¬ 
si socialisti. Il richiamo è a 
Lenin e alla sua sottolinea¬ 
tura dell’esigenza di costrui¬ 
re l’unità « attraverso un la¬ 
voro perseverante c accor¬ 
to, per non guastare le cose, 
per non suscitare la diffiden¬ 
za ». La conclusione è che 
« sarebbe errato imporre l'e¬ 
sperienza di un solo partito 
e di un solo paese ad altri 
partiti e paesi. La scelta dei 
metodi, delle forme e dei 
mezzi dell’edificazione socia¬ 
lista è un diritto sovrano di 
ciascun popolo. Noi partia¬ 
mo dalla considerazione che 
l’originalità delle vie della 
costruzione del socialismo 
non deve ostacolare in al¬ 
cun modo lo sviluppo dei 
rapporti d’amicizia tra i pae¬ 
si socialisti fratelli. La giu¬ 
stezza dei vari punti di vista 
sulle questioni concrete del¬ 
l’edificazione socialista deve 
essere verificata, a nostro 

E arere, dalla pràtica, sulla 
ase dei risultati conseguiti 
nella costruzione della nuova 
società ». 

In questo primo, ampio 


discorso da segretario del ze internazionali quali quel- Dalla nostra redazione 

PCUS i temi della politica la di Karlovy Vary del 1967, ua * " 

internazionale hanno natu- che vide riuniti i partiti co- FIRENZE, ottobre 

talmente un rilievo portico- munisti europei, e quella di ,.* 1 dei Cèntro sìnìstradiPalaz- 

lare. L’accento è posto sul- Mosca del 1969. Pesano prò- Z0 d v l ecc J 0 è st J 0 fetto che 

la « politica leninista della blemi come quello della Ce- questa vicenda segna la fine 

coesistenza pacifica tra gli coslovacchia, nel 1968, e co- definitiva di una esperienza 

Stati a diverso regime socia- me quello del contrasto con ormai esaurita da tempo. E 

le». «Tale politica è volta la Cina. Le posizioni dei co- ci si è chiesti se, dati i pre- 

a scongiurare la guerra ter- munisti italiani suU’insieme cedenti, non iniziasse da qui 

monucleare mondiale, a ri- di queste questioni sono no- un discorso nuovo. Perche 

solvere le controversie tra te, e non c’è bisogno qui di propr J° 

Stati mediante trattative, a ricordarle per esteso. In que- « sperimentazioni» di 

far rispettare il diritto di sti tre volumi la posizione centrosinistra. Infatti, il 1. 

ciascun popolo di scegliere sovietica è ripetutamente e- marzo del '61 si costituiva 

da sé il regime sociale e sta- spressa sia con riferimento nella solenne cornice del Sa¬ 
lale che preferisce e di ri- alla contingenza politica sia Ione dei Cinquecento, la pri - 

solvere da sé i problemi del- con riferimento ai problemi ma giunta di centro-sinistra, 

lo sviluppo interno del prò- più generali. Viene così of- presieduta da Giorgio La Pi- 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, ottobre 
In occasione dell’ultima cri¬ 
si del centro-sinistra di Palaz¬ 
zo Vecchio è stato detto cìie 


colare « sperimentazione » di 
centrosinistra. Infatti, il 1. 
marzo del '61 si costituiva 







PHP 


lo sviluppo interno del prò- più generali. Viene così of- 

prio paese ». Nel quadro di ferta una documentazione 

questa cornice vengono in- che è di interesse per chiun- 

dicati i grandi problemi da que voglia approfondire 

risolvere: limitazione della quelle che appaiono come lo 

corsa agli armamenti e di- opzioni sovietiche, 

sarmo, sicurezza in Europa 
e soluzione pacifica della 

questione tedesca, sviluppo « rrOP'riUTIlTlSl 
delle relazioni bilaterali con A lugiummu 

gli Stati Uniti e tutti gli al- -lì n < ìf »A 

tri paesi. Ui 

Questi tre filoni fondamen¬ 
tali — sviluppo interno, rap- M a . c soprattutto neH’in- 
porti tra i paesi socialisti, treccio tra questi quattro fi- 
politica di pacifica coesisten- ì° n i fondamentali che sta 
za — sono un po’ il filo l’interesse di questi volumi, 
conduttore di tutti gli inter- i sviali sembrano trovare un 

venti raccolti nei tre volumi. Io *’ 0 momento di sintesi nel 


più generali. Viene così of- presieduta da Giorgio La Pi- 
ferta una documentazione ra : £. ssa t‘/iJMdeua qwat/ro an¬ 
che è di interesse ner chiun- m dl Oesttone commissariale. 
lul l cu olici esse pei (.intuì Firenze era la seconda gran¬ 
fine voglia approfondire llc città itn u n na (dopo Ge- 
quelle che appaiono come lo , lova) a sperimentare questa 
opzioni sovietiche. formula, che non si configu¬ 

rava come una soluzione det- 
tata da astato di necessità », 
.. Prno vqnimq beasi come un progetto piu 
A l 1 {tllllllcl ambizioso, come una aope- 

d » razione pilota », anche per il 

1 » paese, alla ricerca di nuovi 

“ K equilibri politici, dopo che la 

. .. lotta popolare aveva fatto fai- 

Ma e soprattutto nell’in- lire n tcnta tivo eversivo di 
treccio tra questi quattro fi* Tambroni. 

Ioni fondamentali che sta Anche a Firenze coesisteva- 
l’interesse di questi volumi, no, certo, nella DC (e nelle 
i quali sembrano trovare un altre forze) atteggiamenti di- 


£ -*■ 




' ' 




nit4a., i 


loro momento di sintesi nel 


versi e contrastanti: prevalen¬ 
te era tuttavia la posizione di 


« ^ Problemi sui apporto al XXIV Congjj, »nS=o là 


quali è chiamata a misurar¬ 
si la politica sovietica. Ma 
c’è ancora un’affermazione, 
in quel primo discorso di 
impostazione, che vai la pe¬ 
na di richiamare: ed è che 
« il marxismo leninismo è 


so del PCUS, del marzo 1971, 
e nel « programma di pace » 


intesa con i socialisti come 
qualcosa di più di un e. cani- 


in sei punti che allora ven- bio di ruota di scorta »; il 

ne lanciato. Un congresso è tentativo di dare una rispo- 

sempre un momento di bi- sta « globale » ai mali storici 

lancio e di prefigurazione del paese e della città, f«so- 


dcl futuro. Il XXIV lo è 


per la sua stessa essenza stato, per molti aspetti, in 
una scienza nrofondamente modo del tutto particolare, 


landò allo stesso tempo il 
Partito comunista. 

L’accordo rifletteva i limiti 
le velleità e le speranze del¬ 
le forze che lo avevano sot¬ 
toscritto. In aria non vi era 






creativa, rivoluzionaria, che e no . n a caso ; da allora, il \ e e j orze chc lo avevano sot- 

non sopporta il ristagno del riferimento ad esso e conti- t OSC rilto. In aria non vi era 

pensiero, l’avversione nei nuo nella pubblicistica sovie- traccia di discriminazione nei 

confronti delle ' novità, il tica e negli interventi dei confronti del PCI. 

conservatorismo ». Il tema suoi dirigenti. Tra questi fl/a quella particolare 

ritorna nel discorso per il quelli del segretario gene- « esperienza » si scontrava su- 




ritorna nel discorso per il 
cinquantesimo della Rivolu¬ 
zione d’Ottobre: « Invecchia¬ 
no le teorie fondate su dog¬ 
mi, incapaci di tenere il pas¬ 


cla quella particolare 
« esperienza » si scontrava su- 


rale del PCUS hanno natu- bito con una certa realtà po- 

Talmente un rilievo partico- litica del paese e della DC. 

lare, sottoposti come sono P™ no cla ” 2 J oro ^ V9 ’^ 
-.il- a:™*.... si ebbe quando, sfidando il 


* , » w il »» ,, . J. • b( CUl/t (luuriui/, jyiuuuuw »» 

mi, incapaci di tenere il pas- alla piu attenta disamina — governo, la giunta La Pira 

so con lo sviluppo della so- per il peso che l’URSS ha decise la proiezione, davanti 

cietà. E’ stata e sarà diversa oggi nella società internazio- alle forze più rappresentative 

la sorte storica della teoria nale _ i n ogni parte del della matura italiana del film 

del comuniSmo scientifico... c f?i„ «minrin a diAutant-Lara aTu non uc- 




grande 11 conquista derpensU?- certo molto diverso da f l uel * cinematografiche per il suo 

lo italiano, così come è di- contenuto antimilitarista. _ f 


i r .*. F * - a di Autant-Lara, a Tu non uc- 

mondo. Lo stile oratorio è ciderai » t proibito nelle sale 



ro sociale tutte quelle cogni 


ziorir'reÌatìvè"aÌÌa~società"è verso da quello di alili di- v ^°uHioT che 

alla lotta di classe, circa le vigenti sovietici che nel pas- animava ,7 mondo cattolico fio 
leggi di sviluppo della sto- sato ebbero anch’essi la re- ventino, le cui articolate com- 
ria, sulla rivoluzione sociali- sponsabilità di rappresenta- ponenti (dalla « sinistra di 
sta e le vie di edificazione re la massima voce della ? ase ”• 


Firenze, Palazzo Vecchio. Le amministrazioni comunali della città sono state accusate dal 
Consiglio superiore dei lavori pubblici di aver favorito lo « snaturamento » del centro storico 


ro li mucim-i vnm dolH base», che si raccoglieva at- centro-sinistra non è mai con l’uscita del PSDI e la l'aprile '61 «il dialogo alla 

1 cc c , . torno a apolitica », divenuto riuscito a darsi. continuazione di una giunta prova». 

UKm. beinola prevalere, in foglio nazionale della corren- Ben presto, nel novembre bicolore DC-PSI (più un ex II 17 settembre di quell'an- 
ogni occasione, la preoccupa- te. ai giovani di « Testimo- '63 dovevano scatenarsi con- socialdemocratico). Lo scon- no, di ritorno dal congresso 

zione di operare «con ac- nianze », di « Cultura ». a par- tro la, « tana » fiorentina, i tro con la socialdemocrazia di Roma della DC, Nicola Pi- 

cortezza, senza fretta e sen- te del clero), avevano nel « venti di destra », come e i gruppi moderati della DC stelli, parlamentare ed asscs - 

1 • - • • a T n fJ.V/, mi f n rii W. r n HiV/w e» In r*oiin rt f 0 1 P- cnri» ti 0I In rttJitJ t n firtYPnfinn 


del socialismo che ci hanno 
lasciato in eredità Marx, En¬ 
gels e Lenin. Ma noi le cu¬ 
stodiamo non come gli archi- 


URSS. Sembra prevalere, in nazionale della corren- 

ogni occasione, la preoccupa- te. ai giovani di « Testimo- 


continuazione di una giunta prova». 

bicolore DC-PSI (più un ex II 17 settembre di quell'an • 


visti custodiscono le vecchie za conclusioni precipitose », prof. La Pira un punto di ri- avrebbe detto La Pira. « Quali- si faceva acuto e toccava te- sore nella giunta fiorentina, 

• < 1 *• _ _ . ‘ * 4 - .* J _ — .. min >t Ai v» - 1.* ~ Hit rii #> Ci ri i ro Ilhf» TlOri^nlVI In *1 f//» « II tifi Miei. 


carte, ma come spetta agli cosi come è evidente e ap* ferimento e di « egemonia » 
? r . ecH d L quc ?. ta 5 rande dot * Passionatamele espressa, in su j. nnprln n11nrn di 


trina mmettendn n.irlnre il confronto aperto allora di- scine, 'dell’anticomunismo febbraio il prof. La Pira - coglieva in un momento di 

irina immeuenao au « ace - ogni discorso c m ogni ar- mos t Ta va non solo che non era delle Cascine" — sono stati che lo sguardo storico e po- scoraggiamento ed amarezza. 


ti assalti e quali — specie a mi di fondo: « Si direbbe — perdeva la vita in un mei- 

partire dalla vicenda delle Ca- dichiarava nella seduta del 14 dente d’auto. La tragedia lo 

scine, 'dell’anticomunismo febbraio il prof. La Pira — coglieva in un momento di 


mente nella prassi politica ticolo, la convinzione che 
l’inestimabile capitale di co- quella della coesistenza pa- 
gnizioni, sviluppando e mol- cifica è « l’unica politica ra- 


possibile « isolare » il PCI, 
ma al contrario che lo svi¬ 
luppo della democrazia in Ita- 


lanciati dalla stampa di de- litico dell’on. Saragat non ab- 
stra (in particolare dalla bracci tutti gli oceani. Lo si 
"Nazione", ndr) di ogni par- direbbe fisso verso un solo 

f n ri * T t rt 1 ì rt noti tro Ir » ni f t n ri r>l ^ / «M„ ut J ; _ _ « _ 


Impegnato nella lotta all’in¬ 
terno di « quell'iceberg della 
politica nazionale che è la 
DC », si riprometteva di ope- 


tiplicando continuamente il gionevole nelle attuali con- Ha presupponeva l’incontro te d’Italia contro la citladel- oceano (quello Atlantico) e DC si riprometteva ai ope- 

patrimonio teorico da noi dirinnì dui nmmln » Fd A f Ta le grandi forze popolari. la fiorentina. Questi "venti di verso un solo mare (quello r 9 re sai « tempi lungni», ai 

ereditato Senza sviluDnare dlZ i°Il! m i t ^ /! dibattito sui problemi destra" sono penetrati sino scandinavo)... molivi ideali riprendere il contatto con la 

la dottrina marxista lenini Questo, m effetti il dato po- della pace e della coesistenza, nelle case e nelle sedi più più profondi e più nuovi, più «periferia» per approfondire 

„ - 1 " 1 ' lltlco fondamentale, poiché convenni intemazionali, gli amiche ». - universali, più cristiani si i temi di cui era andato sco¬ 


rnile case e nelle sedi più 
amiche». 


la dottrina marxista Irnini J 1 .,. V i “V { • u - della pace e della coesistenza, nelle case e nelle sedi piu più profondi e più nuovi, più 

Sta nnn^ nnssTar^^ llUC °- f t ondamcnt ? ,c > P 01c he j convegni intemazionali, gli amiche». - universali, più cristiani si 

ir.U t* possiamo mar ciate non e chl non veda quale s , a $tes$i gemellaggi tendenti a Prendendo a pretesto la fanno impetuosamente strada 
in alanti ». il decisivo impatto che que- fare di Firenze una città di concessione delle Cascine per ne } le coscienze e nella dina- 

C’è ancora un quarto filo- sta convinzione del gruppo incontro («crocevia del mon- la festa deiPUnità, » socialde- mica storica di tutti t po¬ 
ne che appare centrale, ed è dirigente sovietico — e la do ») erano occasioni d'inte- mocratici (sostenuti dai set- P° li n - 

quello che concerne i prò- sua estrinsecazione nella po- sa delle forze democratiche tori più moderati della DC), In quel clima politico-cul- 

blcmi del movimento eoniu* litica di oeni eiomo rser- Consiglio comunaleIn avevano aperto la prima crisi turale, in cui i gruppi cattolici 


blemi del movimento comu- litica di ogni giorno — escr- 


amiche». - universali, più cristiani si 1 ie "} 1 “* cui era anuaia scu- 

Prendendo a pretesto la fanno impetuosamente strada Prendo lafondamentaleim por- 

concessione delle Cascine per nelle coscienze e nella ditta- tanza. tra questi, quello di 

la festa dell' Unità, i socialde- mica storica di tutti t po- ana diversa considerazione dcl 

mocratici (sostenuti dai set- poli». 

ì:b.°sò thtn -««r- 


nista e oneraio internazio eita nella storia del mondo Questo clima venivano impo- in Palazzo Vecchio. Ma quel- più avanzati avevano trovalo 

n ,,. C1 S i a del mondo state alcune iniziative positi- la crisi sarebbe stata supe- conferma e conforto nel Con- 


naie. E’ un tema che viene contemporaneo, 
toccato spesso, e non soltan- C * C 

to in occasione di conferen- 2>6rCJIO bGCjre 


vava — era ormai diventato 
una « formula imbalsamata», 
« disancorata da ogni riferi- 


ve anche se disorganiche e rata con una soluzione anco- cilio, a Firenze, l’incontro ira “ l' , /A r n nì;tL 

dissociate da un piano di ra una volta a avanzata» ri- marxisti e cattolici muoveva 

sviluppo della città che il spetto al quadro nazionale: i primi passi: è infatti del- P° riare a an 1 ie i° * 


Inaugurate ieri le mostre nei vecchi magazzini del sale alle Zattere 

LE ARTI VISIVE ALLA BIENNALE 

Nella rassegna fotografica di Ugo Mulas, la critica alle edizioni della manifestazione veneziana dal '54 al 
'72 — « Città, cinema e avanguardia tra il 1919 e il 1939 » e l'esposizione dei manifesti di « Unidad popuiar » 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 16 


La mostra « Città, cinema artisti che hanno dato un j dei c murali » o « giornali mu- vecchie manie di false feste 

e avanguardia * è una rasse- contributo figurativo e poli- rali » in Campo S. Polo, Cam- e di falsi appuntamenti lagu- 


‘ ‘ ' me». 

_ Nelle successive ammini¬ 
strative (22 novembre) il ccn- 
tro-sinistra fiorentino perde¬ 
va la maggioranza. Alla prete¬ 
sa dei dirigenti de di fargli 
presiedere una giunta « pen- 
dolore» e tuttavia sostanzial- 
mente delimitata a sinistra, 
IH ■ B La Pira opponeva un netto 

IB B Bi rifiuto definendo la proposta 

■■ B B a umoristica ». 

I B Bn ■■ Nello stesso periodo, dopo la 

breve parentesi di una giun- 
• , , ... . ta presieduta da Lagorio, il 

meziana dal 54 al centro sinistra apriva le por- 

, . i te al secondo commissario 

« Unidad popuiar » prefettizio. 

La DC presentava capolista 
Bargellini, rappresentante del 
vecchie manie di false feste più trito « fiorentinismo». 


gna di film che saranno tico, ai livelli plastici e co- po Santa Margherita all’in- nari: da questo punto di vista 

proiettati tutti i giorni due municativi più alti dell’arte di gresso del padiglione Italia ci sopo foto allucinanti nella 


Si sono inaugurate oggi le proiettati tutti i giorni due municativi piu aiti deli arie di gresso nei padiglione liana ci sopo foto allucinanti nella 

mostre che la nuova BÌenna- volte, alle 16 e alle 21.30; oggi, davvero eccezionale; ne ai Giardini, al Petrolchimico mostra di Ugo Mulas. 

le ha dedicato, supervisore prezzo unico lire 100 e ca- ricordiamo alcuni, ma senza di Marghera. in piazza del Ciò che va fatto, invece, 

l’architetto Gregotti, alle ar- talogo distribuito gratuita- voler far torto a quanti han- Granaio a Chioggia, sul mu- urgentemente nella program- 

ti visive e all’architettura. mente. no lavorato in collettivo: Al- rq dello stadio comunale di j mazione dell'attività dei pros- 

Ai numeri 188 e 189 dei vec- 


e di falsi appuntamenti lagu- andavano le simpatie dei- 
nari: da questo punto di vista * «gj»"* 


talogo distribuito gratuita¬ 
mente. 


Per questa edizione, dun- berlo Perez, Patricia Israel, M |ra - 

* • « • * • . i _ nnrmi j.i 11 


Granaio a Chioggia, sul mu- I urgentemente nella program- regionale, reagiva con un rab- 
ro dello stadio comunale di ! mazione dell'attività dei Dros- bioso corsivo dal titolo « L’ora 

il.* I . . « ri 1 /filtrirr t\ 


ve. Un gruppo ai giovani cat¬ 
tolici invitava a non votare 
DC. Butini, luogotenente di 
Fanfani e allora segretario 
regionale, reagiva con un rab- 


simi mesi, è la ripresa del 


di Giuda ». 

La contestazione del ’68, 


chi magazzini del sale, alle que , niente pittura, niente Ana Ma.ximovic, la FEUT del Alcuni di questi murali han- rapporto con quanti fanno la l’autunno caldo, la lotta per 


Zattere (Santa Maria della Sa¬ 
lute, Dorsoduro), sono na¬ 


scitura e arte d’azione o 
delle neo avanguardie. I pa- 


movimento degli studenti. Ri- no un supporto stabile e re- cultura artistica italiana mo- j e Regioni , Vlsólotto, eviden- 

cardo Ubilia, Enrico Munoz, steranno un’eredità della Bien- dema e vera in tutte le sue ! ziavano la crisi della DC ed 

Corvajal Gnecco, Luis Albor- naie ma tanti altri dovranno tendenze e ricerche e pari- il logoramento di una formu- 

noz, J. Leyton, Vicente e An- essere salvati e comunque menti va ripreso il rapporto la che apriva ancora una voi- 

Ionio Larrea davvero inesau- non lasciati deperire. Davan- con j stranieri ridiscu- ta le qt commissario. 

ribili per idee e fermenti, ti a questi murali, come nei tendo con loro un piano e una Vhrri inriec- 

Ait^wIa niatrorrìo Damai Pnn. rinoma npi tpaln rw^i tnnti _—_-__i- • j* “I QUCl tCTÌipO ♦ CuC SI iJlirec 


ti due grandi ambienti per diglioni ai Giardini di Ca* Corvajal Gnecco, Luis Albor- naie ma tanti altri dovranno tendenze e ricerche e pari- il logoramento di una formu 

la cultura di Venezia: sono stello sono chiusi, quasi ni:- noz. J. Leyton, Vicente e An- essere salvati e comunque menti va ripreso il rapporto la che apriva ancora una voi 

due navate sterminate, il cui metizzati da una fitta coper- Ionio Larrea davvero inesau- non lasciati deperire. Davan- con j paesi stranieri ridiscu- J e P° rte . a . 1 
restauro è stato curato dal- ta di foglie. In una parte del ribili per idee e fermenti, ti a questi murali, come nei tendo con loro un piano e una % /ll “J j “ rh J Vi inlrec 

l’architetto Gino Valle e che padiglione Italia c’è invece Oviedo. Olavarria. Bernal Pon- cinema, nei teatri, nei tanti programmazione artistici di- davano conia vicenda fio 

ora costituiscono un chiaro la bella mostra del mamfe- ce, Romero, Guayasamin, Ve- dibattiti, in ambienti del tut- versi. Sarebbe un errore fa- ventina, le varie componenti 

esempio di rivitalizzazione sto cileno del periodo della ragna, Balmes e il grande to nuovi per la Biennale, si j a j e separare il necessario del mondo cattolico prende 


Oviedo, Olavarria. Bernal Pon- cinema, nei teatri, nei tanti programmazione artistici di¬ 
ce, Romero, Guayasamin, Ve- dibattiti, in ambienti del tut- versi. Sarebbe un errore fa- 


di quel tempo, che si intrec¬ 
ciavano con la vicenda fio¬ 
rentina, le varie componenti 


esempio di rivitalizzazione sto cileno del periodo della ragna, Balmes e il grande to nuovi per Ja oiennaie, si j a j e separare il necessario del mondo cattolico prende - 

del centro storico. Le due presidenza Allenrle. Sono «I- pittore sui realista Sebastian e stabilito un rapporto tra momento politico culturale e vano strade diverse. Si esau- 

mostre dureranno fino al 15 tre cento manifesti a carie Matta. pubblico pollare e artisti d j j olla da jj a p ,-Q generale nra così anche la « leader- 

novembre. tecniche che accompagnano Matta è venuto a Venezia, quale mai c era stato nelle pro d U zione culturale, dagli shi „ pi> fhpMana. 

La prima, curata assieme P^so passo gli atti del go- in questi giorni, ed ha discus- precedenti edizioni della Bien- artisti, dalle opere pur con nlfdtn^di^na^nuova istitu- 

al catalogo, da Francesco cerno di Unidad popuiar c S o. lavorato e dipinto in col- naie e un pubblico dove i tutte le contraddizioni nel dnmnn nn 


Matta è venuto a Venezia, 


novembre. tecniche che accompagnano Matta è venuto a Venezia, Quale mai c era sialo nene 

La prima, curata assieme passo passo gli atti del gn- in questi giorni, ed ha discus- precedenti edizioni della Bien- 
al catalogo, da Francesco cerno di Unidad popuiar c so . lavorato e dipinto in col- naie e un pubblico dove i 

Dalco, è dedicata a « Città, » colpi e i sabotaggi e gli lettivo con i giovani artisti ci- giovani sono la gran pane. Il 

cinema e avanguardia tra il assassino della reazione fa- leni della « Brigada Allende >, graduale passaggio del pub 

1919 e il 1939 ». La seconda scista. Sono manifesti di una con i giovani veneziani e di uheo da spettatore passivo a 

curata da Nini Mulas e Tom- cultura artistica allo stesso altre città come Basaglia, presenza vivente e critica e, 


Dalco, è dedicata a « Città, 
cinema e avanguardia tra il 
1919 e il 1939 ». La seconda 


curata da Nini Mulas e Tom- cultura artistica allo stesso 
maso Trini, presenta le dodi- >empo raffinala e molto co- 


Èuìisse. Gianquinto, Vaglieri, credo, per ora. il risultato 


ci fotografie di « verifiche » 
del reporter Ugo Mulas e cir¬ 
ca trecento fotografie da lui 
scattate alle Biennali dal 1951 
al 1972 e che l’editore Einau¬ 
di si appresta a pubblicare 


precedenti edizioni della Bien- ^Ts«. dalle o^e pur con ^dtaTLTiuo^stui 

gfovanl soUo fa gra? parte* lì f uUc K contraddizioni nel done democratica, davano un 

frarfuMe del n..h ,av0r ° > ntel,ellua,e e apistico nuoto colpo all'egemonia de, 

graduale passaggio del pub- j a soc j e ^ d j c j asse oggi al suo sistema clientelare. Lo 

blico da spettatore passivo a po^ Anzi, è necessario nella schieramento di sinistra era 

presenza vivente e critica e. Biennale dare un ruolo di- maggioritario alla Regione, 

credo, per ora. il nsuhato ... so a ; ma anche il centro-sinistra 

ridilo mmira HionnA, verso agii arusu, ai cnuci .__. 


municativa. Manifesti sea/a Perusim, Pirro, gli studenti P™mo della nuova Biennale. e aRlj operatori artistici: non Unr-nmrn 

espressionismo ma, nelle fi- deiraccademia e dei licci ar- E bisognerà trovare la più n niolo di espositori ma ^ 5 ’ wmìoneìti mo 
gore, molto discorsivi e dia- tistici di Venezia e di Trie- strada, senza fretta politica o innanzitutto il ruolo di chi deratc: la mancanza di una 

leganti e nelle forme e nei ste. Tutti assieme in una uni* organizzativa, per far entrare gestisce un potere culturale, indicazione c di una prospct 

colori dominati da un senti- tà politica antifascista che ha nella Biennale, negli ambienti e f a in continuità, con me- tiva unitaria avevano contri 

mento positivo, pacifico, a voi- avuto i suoi dibattiti, i suoi di città, nei vecchi giardini e ( odo ricerche ed esperienze buito a spostarne l'asse. Alle 


maggioritario alla Regione, 
ma anche il centro-sinistra 
tornava ad esserlo in Palazzo 


deiraccademia c dei licci ar- E bisognerà trovare , a pjù nio , o dj esposUo ri ma com^nenii mo 

tistici di Venezia e di Trie- strada, senza fretta politica o innanzitutto il ruolo di chi derate: la mancanza di una 


in volume. Mulas parte con tc quasi naif. contrasti ed ha anche tro- nei luoghi di lavoro, un arte 

un occhio entusiasta tra gli Nella stampa di questi ma- vato i suoi nemici ma die è differente che nasca anche da 
artisti e arriva ad avere un nifesti, die irradiano una fe- risultata, alla fine, una vera committenti differenti. Ci so- 

occhio duro, che si fa critico sta pacifica di colori combat- unità politica per dipingere no naturalmente molti nostal- 


tà politica antifascista che ha nella Biennale, negli ambienti g f a continuità, con me- tiva unitaria avevano contri- 
avuto i suoi dibattiti, i suoi di città, nei vecchi giardini e ricerche ed esperienze buito a spostarne l’asse. Alla 

contrasti ed ha andic tro- nei luoghi di lavoro, un’arte divede da quella del giro, Regione, PCI, PSI c PSIUP 

vato i suoi nemici ma die è differente che nasca anche da sìa purc anC ora importante. 1 ^,,7 

risultata, alla fine, una vera committenti differenti. Li so- dclle gallerie e del mercato L si tà» ad una giunta 
unità politica per dipingere no naturalmente molti nostal- d - arte nazionale e internazio- unitaria impegnandosi a rea- 

e comunicare dei messaggi fiici del vecchio rito istitu- na i e> lizzare il principio della « Re- 


e spietato con le immagini tenti, ha avuto parte domi- e comunicare dei messaggi gici del vecchio rito istitu- naie, 

della violenza alla Biennale nante l’impresa tipografica con organicità di linguaggio zionale della Biennale: vanno 

contestata del 1968. popolare Quimantù e ci sono figurativo, hanno realizzato lasciati seccare sulle loro 


costruttivo di tutte le forze 
democratiche consiliari, degli 
enti locali, delle forze politi¬ 
che e sociali della Toscana. A 
questa impostazione Butini 
contrapponeva quella chc in¬ 
cautamente (lo stesso Fanfa¬ 
ni lo rimbeccò aspramente: 

« Il nome alle battaglie lo 
si dà dopo, quando si sono 
vinte...») definiva la « batta¬ 
glia di Toscana ». 

Sulla base di quell’accordo 
di centrosinistra, le forze 
moderate della DC e del PSDI 
intendevano far assumere a 
Palazzo Vecchio un ruolo con¬ 
testativo nei confronti dette 
scelte del governo regionale 
e dell'alleanza politica che lo 
sorreggeva. Questo disegno in 
pratica non andava avanti. 
La pressione delle lotte ope¬ 
raie e popolari, la politica 
unitaria del PCI imponevano 
alla giunta comunale Bausi 
di misurarsi con i problemi 
reali della città e del paese. 

Nel frattempo la Regione 
accresceva la propria presa 
sulla realtà toscana, promuo¬ 
vendo attorno alle iniziative 
di legge che andava impo¬ 
stando, un’ampia e costante 
consultazione democratica. 
L’unità fra le forze di sinistra 
si consolidava. Lo stato di ne¬ 
cessità si trasformava — a 
questo approdava il congres¬ 
so regionale socialista — in 
un accordo politico di più lar¬ 
go respiro. 

La costituzione del governo 
di centro-destra a Roma pro¬ 
duceva nuove lacerazioni nel¬ 
la maggioranza di Palazzo 
Vecchio, per la pretesa delle 
componenti più arretrate di 
« omogeneizzare » la politica 
fiorentina a quella nazionale. 

La manovra del doroteo 
Speranza (allora sottosegre¬ 
tario al turismo) di imporre 
alla maggioranza (e soprat¬ 
tutto al PSD un pronunzia- 
mento contro gli indirizzi 
della Regione per la legge 
sulle deleghe agli enti locali, 
veniva respinta da un vasto 
arco di forze. La giunta re¬ 
sisteva all’attacco nato anco¬ 
ra una volta nella DC. Era il 
prologo all’accordo del ‘73 con 
l’opposizione comunista, che 
maturava nel clima del suc¬ 
cesso contro il governo di cen¬ 
trodestra. Con la astensione 
sul bilancio, i comunisti con¬ 
tribuirono a dare uno sboc¬ 
co positivo alla crisi che già 
allora corrodeva il centrosi¬ 
nistra, sulla base di un accor¬ 
do sottoscritto alla luce del 
sole. A giudizio del PCI, l’im¬ 
pegno della Giunta ad affron¬ 
tare alcune questioni di parti¬ 
colare rilevanza rappresenta¬ 
va il primo avvio di un pro¬ 
cesso che poteva mutare il 
segno della direzione politica 
cittadina. Ma insieme al suc¬ 
cesso il gruppo comunista non 
si nascondeva la precarietà 
di quell’accordo: restava la 
debolezza organica del cen¬ 
tro-sinistra, restavano le sue 
contraddizioni: le forze con¬ 
servatrici erano state soltan¬ 
to momentaneamente neutra¬ 
lizzate. Infatti, niente del pro¬ 
gramma concordato è andato 
avanti per quanto riguarda 
l'urbanistica, i rapporti con la 
Regione ed i comuni vicini. 

Mentre nella città scarseg¬ 
gia l'acqua e quella che viene 
erogata è imbevibile (miliar¬ 
di e miliardi vengono così 
spesi in acque minerali) il Co¬ 
mune rifiuta di nominare i 
propri rappresentanti nel con¬ 
sorzio per l’acquedotto e ri¬ 
schia di perdere i finanzia¬ 
menti messi a disposizione 
dalla Regione. L’università de¬ 
ve darsi una nuova sede per¬ 
chè scoppia, ma Palazzo Vec¬ 
chio non muove un dito; il 
consorzio per i trasporti è 
bloccato: assurdi rifiuti si so¬ 
no avuti per quanto riguarda 
la modifica del regolamento 
edilizio ed altrettanti si sono- 
registrati nella vicenda che 
ha portato un commissario 
ministeriale alla direzione del¬ 
la più prestigiosa istituzione 
culturale cittadina: il Teatro 
Comunale. Sono state inoltre 
bloccate le proposte per la 
costituzione dei consigli di 
quartiere che ormai solo a Fi¬ 
renze, tra le grandi città ita¬ 
liane, sono inesistenti. Le va¬ 
rianti di adeguamento del pia¬ 
no regolatore agli standards 
urbanistici sono ferme. 

L’iniziativa della magistra¬ 
tura nei confronti del Comu¬ 
ne di Firenze (la vicenda si 
è collocata sullo sfondo della 
lotta interna alla DC) face¬ 
va precivitare la crisi della 
giunta Bausi nei primi mesi 
del 74. Da qui la richiesta 
del PSI (e successivamente, 
dopo varie oscillazioni del 
PRI) di una diversa guida al 
governo cittadino, ài nuovi 
rapporti con i comuni del 
comprensorio e con il PCI. 

A queste richieste i gruppi 
dirigenti della DC e del PSDI 
opponevano un netto rifiuto, 
manovrando per lo sciogli¬ 
mento del Consiglio comunale. 

Solo di fronte al « pericolo » 
di un sindaco comunista o di 
una giunta di sinistra, soste¬ 
nuta dal PCI per impedire lo 
scioglimento del Consiglio in 
un momento cosi delicato per 
la vita della città e del paese. 


DC e PSDI si accordavano in 
settembre per eleggere un 
« bicolore », al quale la stes¬ 
sa sinistra di base de rifiuta¬ 
va di partecipare. Tuttavia, 
anche il sindaco di questa 
« giunta a termine », Tamio- 
cato Zoli dichiarava il pro¬ 
posito di non voler montare 
la « guardia al commissario » 
ed affermava — nel chiedere 
il volo sul bilancio a tutti 
i gruppi politici, tranne che 
al MSI — che sarebbe da stu¬ 
pidi non tener conto del peso 
e del ruolo del PCI, nel Co¬ 
mune, nella Provincia, alla 
Regione. 

Sono bastati questi accenni 
perchè il segretario regionale 
de Butini, impegnato in una 
gara di scavalcamento a de¬ 
stra con Cariglia, imponesse 
le dimissioni al sindaco ed 
alla giunta prima ancora di 
discutere il bilancio e riaffer¬ 
masse la contrapposizione fron¬ 
tale nei confronti del PCI. Il 
che, nella situazione fiorenti¬ 
na, significa ennesima gestio¬ 
ne commissariale. 

Fallita la « battaglia di To¬ 
scana », fallito il centro-sini¬ 
stra, la DC manifesta in pie¬ 
no la sua crisi, la sua assenza 
di prospettiva. All'interno del 
partito dello scudo crociato 
da tempo si è aperta la « cor¬ 
sa » alle candidature per Pa¬ 
lazzo Vecchio sotto lo slogan 
poco credibile degli a uomini 
nuovi ». Questa idea di rinno¬ 
vare la cosidetta celasse po¬ 
litica » non è solo della DC 
e presenta come una formula 
riproponibile, dopo una con¬ 
sultazione elettorale, il cen¬ 
trosinistra, nonostante i risul¬ 
tati fallimentari di questa 
esperienza. 

Ma il problema non è solo 
quello degli uomini, bensì de¬ 
gli indirizzi politici, di una 
nuova strategia, di un diverso 
approccio alla « questione co¬ 
munista », che nel paese ed 
in particolar modo a Firenze, 
non si può più eludere, pena 
il decadimento irreparabile 
delle stesse istituzioni. Questo 
è il nodo di fronte al quale sì 
è consumata la parabola — 
nelle sue varie incarnazioni 
— del centro sinistra fioren¬ 
tino. 

Marcello Lazzerini 


A VENEZIA 

RIUNIONE DEL PCI 

Positivo 

avvio 

della nuova 
Biennale 

Necessità di un serio e 
continuativo impegno 


VENEZIA, 16 

Presso la Federazione co¬ 
munista di Venezia, si è te¬ 
nuta — con la partecipazione 
di numerosi compagni impe¬ 
gnati nell'attività della nuo¬ 
va Biennale — una riunione 
per esaminare i risultati del¬ 
le prime iniziative, le ten¬ 
denze di sviluppo e le pro¬ 
spettive della Biennale, alla 
luce della battaglia condot¬ 
ta nel passato per il suo 
rinnovamento e la sua de¬ 
mocratizzazione e in rappor¬ 
to alle linee fissate nel pia¬ 
no quadriennale approvato 
nei mesi scorsi dal nuovo 
Consiglio direttivo. La riu¬ 
nione è stata conclusa dal 
compagno Giorgio Napolita¬ 
no, responsabile della Com¬ 
missione culturale e membro 
della Direzione del Partito. 
La relazione è stata svolta 
dal compagno Adriano Sere¬ 
ni; nella discussione è inter¬ 
venuto, tra gli altri, il com¬ 
pagno Rino Serri, segretario 
regionale per i! Veneto o 
membro delia Direzione. 

I compagni sono stati con¬ 
cordi nel sottolineare il va¬ 
lore politico-culturale demo¬ 
cratico delle iniziative anti¬ 
fasciste unitarie per il Cita 
con cui la Biennale ha ini¬ 
ziato, dopo la riforma, la 
sua nuova fase di attività, 
e nel ribadire la necessità 
dì un serio e continuativo 
impegno dì forze culturali a 
politiche democratiche di di¬ 
versa ispirazione al fine dl 
garantire la piena realizza¬ 
zione delle finalità della ri¬ 
forma e delie linee fonda¬ 
mentali del programma qua¬ 
driennale, il più ricco svi¬ 
luppo dei rapporti fra la 
Biennale, il pubblico. Il 
mondo del lavoro e il mon¬ 
do della cultura — italiana 
e internazionale — e la più 
alta qualificazione delle ini¬ 
ziative che, su basi sostan¬ 
zialmente diverse da quella 
del passato, la nuova Bien¬ 
nale è chiamata a portare 
avanti. 


jm gione aperta». Cioè, aperta 
vario micaccm a i confronto ed all’apporto 


dizionari 

Garzanti 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


F Unità / giovedì 17 ottobre 1974 


Milioni di lavoratori scioperano per l’occupazione, il salario, un diverso sviluppo economico 


Così oggi la grande giornata di lotta unitaria 


L'astensione di 4 ore nell'industria, nel commercio e turismo, nei trasporti aerei e nei porti - Gli statali si fermano per due ore - La partecipazione delle altre categorie - Assemblee negli 
uffici e centinaia di manifestazioni - Sciopero di 2 ore all'inizio di ogni turno alla Rai-TV - Adesione delle Adi - Le sale cinematografiche ritarderanno l'apertura - Iniziative dei braccianti 


Con l'impegno determinante del settore pubblico 


Si impongono nuove 
scelte produttive 


T DATI di agosto dell’anda- il fatto che questo notevole 
x mento produttivo nell’in- aumento degli investimenti 


dustria segnano non solo l'ar- fissi Industriali — uno dei 
testo della ripresa sostenuta saggi più alti di aumento an¬ 


dana « droga » dell’inflazione nuo nel secondo dopoguer- 


ma anche l’avvio della reces¬ 
sione e quindi dell’attacco al 


ra — è stato reso possibile per 
l’obbligo imposto alle ban- 


livelli di occupazione. La si- che da Tesoro e dalla Banca 


tuazione grave che si è venu 
ta a creare nel settore auto 
mobilistico, a seguito delle de 


d’Italia di sottascrivere, pro¬ 
prio negli anni 73 e 74. rispet¬ 
tivamente il 6% del depositi 


cisioni adottate imperiosa- in essere alla fine degli anni 
mente dalla Fiat, costituisco- precedenti, cioè del '72 e ’73, 


no l’espressione esemplare in obbligazioni e altri titoli 


della nuova realtà e sono so- verso lo Stato e gli Istituti 


Milioni di lavoratori di ogni categoria scen¬ 
dono oggi in sciojwo per l'occupazione, la di¬ 
fesa dei salari, e per rivendicare una svolta 
nella politica economica e sociale. Lo sciopero, 
proclamato inizialmente soltanto per l’industria, 
in seguito alla negativa risposta della Confin- 
dustria (e poi dell'Intersid) sulla vertenza per 
l’unificazione del punto della contingenza, si 
è allargata ai dipendenti del commercio e del 
turismo, (anch’essi impegnati per la contin¬ 
genza) e agli statali (la vertenza per 11 pub¬ 
blico impiego è stata avviata l’altro ieri), ai 
braccianti (che si battono per i salari e l’oc¬ 
cupazione e per nuove scelte in agricoltura), 
alle categorie dei servizi. 

La giornata di lotta assume, inoltre, Il signi¬ 
ficato di una grande risposta ai tentativi che li 
padronato sta mettendo in atto di colpire il mo¬ 
vimento sindacale, e di mettere in discussione 
le conquiste storiche strappate con dure lotte. 

Ma ecco le modalità della partecipazione 
delle varie categorie. 

INDUSTRIA — I lavoratori metalmeccanici, 
edili, tessili, chimici, alimentaristi, e di tutti 
gli altri settori dell’industria (tranne gli elet¬ 
trici e i poligrafici) si fermeranno per 4 ore 
stamane dalle 8 alle 12. 


tegoria è ormai direttamente impegnata nella 
vertenza sull'iinificazione e l’adeguamento del 
punto di contingenza. All’astensione non sono 
interessati i dipendenti della scuola, ma solo 
i lavoratori dell'amministrazione centrale e pe¬ 
riferica dello stato. 


Si tratta di un primo accordo sul problema della cassa integrazione 


CINEMA E SPETTACOLO - Tutte le sale 
cinematografiche posticiperanno di due ore la 
apertura oggi pomeriggio. Hanno dato inoltre 
la loro adesione le associazioni degli autori 
cinematografici , AACI e ANAC e quella degli 
attori. SAI. In un comunicato viene ricordato 
che l’astensione dal lavoro per 11 settore teatro 
e RAI-TV sarà di due ore e per i settari cine¬ 
ma e doppiaggio di 4 ore, dalle 9 alle 13. I 
lavoratori della RAI-TV di Torino sciopereran¬ 
no, in particolare, per due ore. 


Positiva intesa alFAlfa: 


lamente preludio a conse 
guenze molto più gravi, so 


speciali di credito; provvedi¬ 
mento che ha fatto si che ve. 


rattutto In Piemonte e nel- nlssero rastrellati oltre 8.000 


le attività produttive indotte miliardi, rendendo, tra Tal- 


ai settore dell’auto, che finora tro molto rigide ed esposte le 
è stato elemento essenziale di riserve di credito ordinario. 


COMMERCIO E TURISMO — Le stesse mo¬ 
dalità di astensione valgono per i dipendenti 
delle aziende commerciali e turistiche. 

PORTUALI E MARITTIMI — Le navi rimar¬ 
ranno ferme nei porti dalle 8 alle 12 per lo 
sciopero dei lavoratori. 


TELEFONICI — I sindacati dei telefonici 
aderenti a CGIL, CISL e UIL hanno deciso 
di aderire allo sciopero con una astensione di 
almeno due ore, per consentire la partecipa¬ 
zione alle manifestazioni. 

ASSICURATORI — Scenderanno in sciopero 
oggi anche i lavoratori delle assicurazioni, i 
quali si apprestano a rinnovare i loro contratti. 

BANCARI — Nelle banche si terranno as¬ 
semblee. 


«ponte» e non sospensioni 


Evitata la riduzione dell'orario di lavoro per 15 mila lavoratori — Questo risultato 
mette in evidenza l'oltranzismo delle posizioni FIAT — Prossimo incontro tra le parti 
giovedì 24 — La « dichiarazione » richiesta dall' Unione degli industriali di Torino 


Dalla nostra redazione 


Dalla nostra redazione 


un particolare tipo di svi. 
luppo. 

L’arresto dello sviluppo prò- 


E’ stato cosi possibile ac¬ 
cogliere le richieste di finan¬ 
ziamento avanzate dal setto- 


duttivo, anzi la netta inver- re privato; far indietreggiare 


sione di tendenza in atto, li settore pubblico, che ha vl- 


esigono una considerazione sto scendere la propria per- 


fortemente critica della po- centuale dal 50% quasi del T , . • - ». 

litica di investimenti indù- ’72 al 38% del 1973; sacrificare FERROVIERI — I ferrovieri, invece, effet- 
striali, sviluppata partlcolar- nettamente il Mezzogiorno e tueranno soltanto assemblee nei compartimen- 

mente negli ultimi due anni e la piccola industria, mettendo t*: ciò non comporterà alcuna conseguenza per 

sostenuta dai governi di cen- in crisi o non finanziando le Sii orari dei treni. Nel settore, ì lavoratori 

trosinistra, presieduti e dlret- leggi per il credito agevolato degl* appalti ferroviari si fermeranno invece 

ti dall’on. Rumor, dopo la mediante il non adeguamen- per quattro ore. 

lunga fase di stagnazione de- to del tasso di riferimento e II AUTOFERROTRAMVIERI — Tram e auto- 


TRASPORTI AEREI — Per quattro ore sa¬ 
ranno bloccati anche i trasporti per via aerea; 
ma l’orario è stato anticipato di un’ora: i 
lavoratori; cioè, incroceranno le braccia dalle 
7 alle 11. I dipendenti della TWA prolunghe¬ 
ranno l’astensione per 24 ore. 


litica di investimenti indù- *72 al 38% del 1973; sacrificare 
striali, sviluppata partlcolar- nettamente il Mezzogiorno e 


BRACCIANTI — I braccianti e salariati agri¬ 
coli hanno proclamato assemblee oggi nelle 
aziende agricole nelle zone e nelle leghe. In¬ 
tanto, in merito al grave comportamento della 
Fisba-Cisl, in merito all'apertura della vertenza 
sulla contingenza per i lavoratori agricoli, la 
Federbraccianti CGIL ha sottolineato come tali 
posizioni siano gravemente lesive degli interessi 
dei lavoratori. « La notizia — prosegue — ha 
suscitato preoccupazione e giudizi negativi an¬ 
che tra gli altri sindacati, perché emerge il 
disegno della destra Cisl di contrapporsi aper¬ 
tamente alia politica rivendicativa della Fede¬ 
razione unitaria ». 


Parastatali 
mobilitati 
per la riforma 
degli enti 


MILANO 17 TORINO, 16 ciò regionale del Lavoro di 

E’ Stato rao^iuntn n.ipsta L’Unione Industriali di To- Torino, servirà appunto all» 
notte un «rimo rino - *** “»*> della Fiat e Fiat ed alle Industrie colle- 

cordo pe? l’Alfa £ to’ delle aJtre azIende associate, gate per farsi rimborsare le 

prevede 6 che per ora^on 8 ^ ^ ^ nt&U) oggi al mini- paghe anticipate per 1 giorni 

U yL u» 6tero del Lavoro una doman- di sospensione, se la proce- 

Sfìoml era^teS, da ,ormale ' amnché ve ™* dum P« la cassa Integra*»- 

dichiarato ufficialmente lo ne speciale andrà a buon fine. 

S <<stato dl <* lsl » dl tutta Wn- A questo scopo, occorre ohe 

«ì!^ra1° S T^ n ' dustria automobilistica Italia- sìa pubblicato sulla Gazzetta 

tJ.cn C Ha na e delle Industrie costrut- Ufficiale un decreto firmato 

4x101 dl P* 1 * 41 ° componenti dai ministri del Lavoro, Bl- 

L J4, + co S L™^ a uPP°, ne Per automobili. lancio e Industria, nel quale 


L’odierna domanda, che è 
stata inoltrata tramite l’uffi¬ 
cio regionale del Lavoro di 


L’Unione Industriali di To- Torino, servirà appunto all» 

rino, per conto della Fiat e Fiat ed alle Industrie colle- 


lancio e Industria, nel quale 


mente negli ultimi due anni e la piccola industria, mettendo 
sostenuta dai governi di cen- in crisi o non finanziando le 


lunga fase di stagnazione de 


gli anni 69/72. Questa politi, gioco dei tassi di interessi 


ca è stata quanto di più er¬ 
rato si potesse realizzare, glac- 


attivi portati in alto dalle 
spinte inflattive, dalla specu- 


ché è stata orientata verso lozione e Infine dalla stretta „ „ ... . . 

binari tradizionali, che si creditizia. POLIGRAFICI — Nelle aziende dove si stam ; 

percorrono oramai da oltre _. . ... . , pano quotidiani e nelle agenzie di stampa, si 

dieci anni e che hanno aper- ... arrivati all assurdo: far terranno soltanto assemblee in modo da ga¬ 
iamente cozzato contro 1 prò- dla ?“? ul { e . . investimenti rantire c Pinformazione politica e sindacale ». 

blemi aperti dalle conquiste dod dai miliardi del quanto riguarda il resto della categoria, 

delle lotte operale del 1969 73 '0° del 73 e , probabil- j e modalità di astensione variano a seconda 

e da una incipiente nuova mente ad una ulteriore dimi- delle province, 

realtà eh*, mntiirnvn cui r>ia nuizione per il 1974, con con- 

no internLionaìr P seguenze molto gravi, soprat- - ELETTRICI - L’adesione degli elettrici sarà 

T1 ‘ .. , tutto nel Mezzogiorno. Inol- di due ore. in quanto la categoria ha già in 

il 1973 sepia una netta ri- tre. si è impedito al settore programma uno sciopero di 6 ore da attuare 

h inves^cimenti indù- pubblico non solo di anda- entro la fine del mese a sostegno della piatta- 

stnall rispetto agli anni 69/72, re verso sce ite innovative, ma forma presentata all’ENEL. Le due ore di 

che furono anni di ristagno S [ gong imposti ancora forti stamane verranno detratte dal pacchetto di 

® profonde modificazioni investimenti nel settore del- ore di sciopero già deciso. 

"i! !a ..À oro . composizione, so- j e autostrade e notevoli au- __ 


per quattro ore. 

AUTOFERROTRAMVIERI — Tram e auto¬ 
bus saranno fermi nei depositi o ai capolinea 
solo per un’ora, in modo da consentire l’af¬ 
flusso dei lavoratori alle manifestazioni. 


I braccianti, intanto, in alcune province han¬ 
no proclamato scioperi (di 4 ore a Bologna, 
Ferrara. Arezzo; da una a tre ore a Ravenna 
e Reggio Emilia) e, come a Napoli, partecipe¬ 
ranno alle manifestazioni insieme agli altri 
lavoratori. 


— w - + r ■ . H-uwiiiuuui, icviiiviu c Alluna in ici, iiux 4uouv 

!^i n i Questa iniziativa era stata si dichiara che l'industria au- 
La Federazione CGIL, CISL, iì TJiaVr-vf» h» 'preannunciata una settimana tomobilistica « è in crisi ». Se 

JIL ha esaminato con la Fe- tSS? 1 'unilateralmente? fa ri- * a ’.. t i uando . la m . at aveva ri : ciò avverrà, poiché ai 73 mila 


fa, quando la Fiat aveva ri- ciò avverrà, poiché ai 73 mila 
dotto l’orarlo settimanale di sospesi dalla Fiat si sono già 


derazione unitaria dei lavoratori Edotto l’orarlo settimanale di sospesi dalla Fiat si sono già 

parastatali lo stato dell'iter par- oltre to mila £ v ? ro a , 73 000 °P erai della aggiunti nella sola provincia 

lamentare del disegno di legge 1 ° ?r,?™ira *> at , e della Lancia, annun- di Torino altri 30-35 mila la- 


uuiJtmdie uei uiM-'giiu ui legge «i — - -----•* **/**;*« «»»»** T. “* , 

n. 1718 concernente il riordina- integrale dando contemporaneamente voratori ad orarlo ridotto nel- 


ii. ino concernerne li noraina- «uiawii ™ utonu uh 

mento degli enti e del rapporto «t-aipÌ che avxebbe anticipato ai la- le Industrie collegate al mo- 

j: i~.._ ___i_ I “* reau. nuw l intesa. « li /vaia | vnrAtorl Kn<5nesl ner rine crini*. I nopolio, la cassa IntegraziO- 


percorrono oramai da oltre 
dieci anni e che hanno aper¬ 
tamente cozzato contro 1 pro¬ 


si è arrivati all’assurdo: far 
diminuire gli investimenti 


b!emi aperti dalle conquiste do11 F *icl dai 760 miliardi del 


U>UV 4 V 4 UUUC W 1 IUUIOIV , __ , 

delle lotte operaie del 1969 72 a * de ^ 73 e , Probabil 


“V41U 4UVW UUV4U1L uvi ipup _ . -, . il t 

e da una incipiente nuova niente ad una ulteriore dimL 
realtà che maturava sul pia- nuizione per il 1974, con con¬ 
no Intemazionale. seguenze molto gravi, soprat- 

ti , tutto nel Mezzogiorno. Inol- 

11 1973 una netta ri* t re s i g impedito al settore 


ACLI — La presidenza nazionale delle ACLI 
ha annunciato l’adesione allo sciopero che 
«evidenzia — come sottolinea un comunicato — 
la volontà della classe lavoratrice di battersi 
per determinare, nel Parlamento e nel Paese, 
le premesse per una direzione politica nuova, 
capace di inridere profondamente sulla qua¬ 
lità dello sviluppo economico, salvaguardando 
le istituzioni democratiche e sconfiggendo ogni 
velleità avventuristica ». 


di lavoro del personale dipen- g,™ si è Incontiata'con le vora4 f ri Per due gior- nopolio. la cassa integrazio- 

dente icomeo si e incontrata con le n i alla settimana fino al 31 ne Inps dovrà sborsare per 

E’ stato deciso di intervenire ESnrSlnS gennaio l’importo della cassa ì quattro mesi di durata del 

oresso il covemo che dovrà es- Z10nae , e S r , j Cia v, ^ * ra P* integrazione speciale (previ- grave provvedimento qualcosa 

SSIoluSTta p^idSS Si r^ n Da n r d^aver aZ S2mT S ft„ datla l€B P J„ U15) , ? miliardi «lira. SI 

Senato e i gruppi parlamentari "1*“* * a ! 18 Per cento della retrlbu- tratterà in buona parte, di 


vi. .. , . rappresentanze della FLM na- 

rionale e provinciali ed I rap- 


^SSSSSS " atri Problemi generali dei: 
™ la società, hanno convenuto 


prevari oro" 3 del ^ìfrovvedimento un ? rre5 ,? deda produzione ratóri sospesi non hanno trat- 
integra^ r °già appr(^ novèmbre ^ute sulla busta paga,. 

«ut «taE-iaA-w!: sanbsiis 11 .* 


zlone normale (in pratica 11 
94,5 per cento perché i lavo- 


quattrini pagati da tutti I 
contribuenti, 


m. c. 


vato dalla Camera dei deputati. 
La Federazione unitaria e la 


“SS- pubblico' non Goìo di andò- 


Li 1 , „ * puuwilbU IIUU DUiu Ui auuu' 

striali rispetto agli anni 69/72, re verso sce ite innovative, ma 
che furono anni di ristagno sl gong imposti ancora forti 


nella loro composizione, so¬ 
prattutto per il maggiore pe* 


menti In quello delle teleco¬ 


so, del settore produttivo pub. „„nlc^tonT Attamente, in 


blico, particolarmente in cam 
po industriale, che arriva qua 


questo ultimo settore, vi è un 
complesso gioco teso a ri¬ 


si al 50% degli investimenti mettere In discussione gli ac 
fissi complessiv* nel 1972. an- ™Xd, grup^ realbJu ln\ 

Pi AAO/WlHn »rn lllfnplrtwl . • 


zi secondo valutazioni recen- terreno sindacale ed a spln. 


POSTELEGRAFONICI — Verranno effettuate 
assemblee durante l'orario di lavoro negli uf¬ 
fici e nei centri postali. Anche PARASTATALI 
e DIPENDENTI LOCALI, organizzeranno as¬ 
semblee nei posti di lavoro durante la mat¬ 
tinata. 


RAI-TV — I lavoratori della Rai-TV sciope¬ 
reranno stamane per due ore all'inizio di ogni 
turno. Per domani hanno indetto una nuova 
astensione di 4 ore in tutte le sedi, per la 
riforma dell'ente e il rinnovo contrattuale. 

La segreteria della Federazione CGIL, CISL. 
UIL, inoltre, d'intesa con i sindacati RAI-TV 
ha deriso di convocare un’assemblea per U 23 
in tutte le sedi, aperta a tutte le forze demo¬ 
cratiche. 


tT h,nnn ne festività o ferie già matu- 

ra4e - ^ P arti si incontrerai 
deciso 13 mobilitatone della ca- un nnnvomonfr» rrlmmHl O A nf 


To ffiVI - * no nuovamente giovedì 24 ot- 

t«hre per approfondire l’esa- 


A: _-i _appiuiunuac lesa* 

azioni di sciopero per ^ il man- problemi collegati al- 

temmento degli impegni già as- j e vigenze di ridurre la pre¬ 
sunti qualora il governo disat- „ n >>rMr. ziaiio moti 


In base al rapporto dell'ISCO 


sunti qualora il governo disat- duzìone a partire dalla metà 

li P o^tn 1:110 0 001 dl dicembre e di quelli lega- 

confronti del Senato. ti allo SV jiupipo a più lungo 

I termini e le modalità della termine della società » 
lotta saranno decisi dal di reti T . 
tivo unitario della federazione 


La situazione economica 


Le caratteristiche dell’inte- 


wvu uiiiioiiu urtila 1 ru ciazi vi ir __ _____ - 4 -*. -.i 

GIORNALISTI — La Federazione nazionale di categoria nel corso del qua- 

il» - otomna « v*ccra.;o 7 innA . a.'ramoii.fs —i ___i_ commentate sla dal fiegre- 


» . 1 i , . ■ IV* 4L VUU JU1UUV441V VV4 4* •••- 

4 1 ì lft rfi^™w to «Longore nuovamente verso l’au- 


tuale. Rispetto al 4.380 millar- mento delle tariffe telefoni- 


di di investimenti fissi in¬ 
dustriali del 1972 si Dassa ai 
5.994 miliardi del 1973 e agli 


che per elevare gli investi¬ 
menti verso nuovi consumi 
privati — TV a colori, VI¬ 


STATALI — Sciopero in tutti i ministeri dal¬ 
le 10 alle 12. Lo ha deriso la Federazione di 
categoria CGIL, CISL e UIL, dato che la ca- 


della ' stampa e l'associazione dei • giornalisti le saranno altresì esaminate le ««Trfmwiìf hÌTi* ìPrivr 

orio.uo -ii n ooi-w-ra-n i:„™ „:..u..r_ tano nazionale delia ruvi 


radiotelevisivi hanno aderito allo sciopero 
odierno. Assemblee saranno tenute in ogni re¬ 
dazione. 


linee portanti della piattaforma 
contrattuale da sottoporre al di¬ 
battito dei lavoratori. 


Letrieri, sia dal segretario 
provinciale della FLM mila¬ 
nese Pizzinato. «Non scatta 


oggi all'esame del CNEL 


Il Consiglio nazionale della , come le abitazioni costruite nel- 


f f _n t nn- u aTÌ Al V^UIiai^llU UUtiJUUUlC ucua t-UUIC IC OUliaAlUlil LU3UUUC uwi- 

m hai V economia e del lavoro discute Tultimo anno* poche e carissi- 


f. 14 ^ 0 8 - 38 ?,. che sl stimano per deo-cassette, televisione via 
11 1974. L incremento è stato cavQ ecc _ j n sostituzione di 
notevole, cioè per il 1973 ri- quelli non più trainanti, 
spetto al 1972 di circa il 37% K 

a prezzi correnti e del 17% _ r . . 

e prezzi costanti, ovvero a p]’ BENE affermare che la 
prezzi 1963. Inoltre, Il grosso qualificazione degli In 

di essi — circa 2.900 miliar- vestimenti Industriali succin 


D» BENE affermare che la 
*** qualificazione degli In- 


Già alcuni impianti vengono fatti funzionare al minimo 


per l’esame della congiuntura crisi in quanto gonfiava i dati 


(ISCO) che analizza i dati del della produzione di reddito 


di — ha riguanJato impianti tamente anallzpta è avvenu 


e macchinari, cioè ha riguar. 
dato l’aggiomamento tecnoio 


ta al di fuori di ogni decisio¬ 
ne del Cipe e del governo 


gico delle strutture produtti- I oramai dimissionario, ma sot. 


A Ferrara minaccia Montedison 


_ x„ _ o ctuuuuiia c ucì lavuiu uijluiu x uuuiiu uuuu, ^ wuioar 

Slavità dP di- il rapporto dell’Istituto me. erano già un fattore di 

si naria di <?n- P° r l’esame della congiuntura crisi in quanto gonfiava i dati 

fiwnstonf°Salt«no^cosl i ori- (ISCO) che analizza i dati del della produzione di reddito 

If ridnziATv* del- primo semestre di quest’anno. svuotando al tempo stesso i bi- 

l'orario che invece erano Dre- Questi si presentano, presi a lanci della famiglia lavoratrice. 

dall’azienda E’ un Dri- se stanti, come superati: in- L’analisi dettagliata del «Rap- 

^ 'dimostra la fatti è dopo il mese di luglio porto», che sarà fatta oggi e 


visti dall’azienda. E’ un pri¬ 
mo risultato che dimostra la 


«vìssibiìitA di andare su che. attraverso misure restrit- di cui riferiremo, consente di 
possibilità ai anaare. su | t - ye de] potere d . acquisto dei farsi un giudizio abbastanza 


questa materia, a degli ac¬ 
cordi. Non solo: la nuova di- 


lavoratori e degli investimenti, preciso delle responsabilità 


ve tradizionali allo scopo di 
elevare la produttività e di 
tentare, come si fece dopo 


to l’impulso e la direzione del 
Tesoro e della Banca d’Ita¬ 
lia. Anziché modificare la ri- 


rezlone dell’Alfa Romeo ha d governo ha bruscamente in¬ 
anche dichiarato la propria terrotto la fase di incremento 


Il 1963, di forzare le espor- presa produttiva ormai esau 


tazioni. 


rita verso nuove scelte pro- 


Ma l’aspetto che cl preme duttive, si è voluto al con- 
Bottollneare riguarda intanto trarlo razionalizzare l’appara- 


di ridurre il ritmo produttivo 


disponibilità a verificare, co- della produzione industriale che 


me la FLM ha chiesto, con- si era verificata nell’anno pre- 
creti programmi di riconver- cedente. Da agosto in poi, 1 an- 


sione produttiva. E ancora: damento dell’economia italiana 


l’azienda si è dichiarata dl- ha assunto caratteri di « reces- 


sposta a discutere, fin dal sione», con la riduzione del 
prossimo incontro di giovedì I ritmo di espansione e resauri- 

A4 t _ ___?* 1 j X JI A 


Pensioni INPS 
in lieve aumento 
dal gennaio 75 


Le pensioni della previdenza 
•odale saranno aumentate del 
13 per cento dal 1 gennaio 1975. 
Tale aumento corrisponde al¬ 
l’incremento dell'Indice medio 
del costo della vita accertato 
alllSTAT per i periodi compre¬ 
si rispettivamente tra i mesi di 
luglio 1973 e giugno 1974 ed i 
mesi di luglio 1972 e giugno 
1973 stabilito appunto nella mi- 
aura del 13 per cento. 

Con questa perequazione auto¬ 
matica delle pensioni prevista 


to produttivo, potenziando ca¬ 
pacità già esistenti che so¬ 
no destinate ad essere lar¬ 
gamente Inutilizzate nell’at. 
tuale situazione di crisi strut¬ 
turale. Infatti, l’esigenza di 
andare verso scelte produtti¬ 
ve innovative, tali da Inse¬ 
rirci In modo non subalterno 
nella divisione Internazionale 
del lavoro, appare non più 
prorogabile. Ed è proprio per 
affrontarla giustamente che 
bisogna andare al di là del 
piani dl ristrutturazione che 
porta avanti il grande padro¬ 
nato. dare un ruolo nuovo e 
diverso al settore pubblico in 
relazione anche al potenzla- 


espansione 


Il consiglio di fabbrica chiama i lavoratori alla lotta - Rimarrebbe inalterata solo la pro¬ 
duzione dei concimi chimici i cui prezzi sono stati recentemente aumentati dal Cip 


24, le necessità di ridlmensio- mento di una parte delle at- 
namenti della produzione del- tività edilizie. 


BRITISH 

INSTITUTE 


l’auto non in un tempo ri- 


Nella recessione ora iniziata. 


stretto a cinque mesi, ma In tuttavia, la manovra del gover- 
un periodo più ampio. E la no contro il potere di acquisto 

- __.*4. __A...tlA aUa A.A 


Prezzi agricoli: +12,7% 
nel corso dell’ultimo anno 


FERRARA, 16 manovra volta ad eludere gli un ann o». aei sistema produttivo, u msui- 

Nel grande complesso Mon- impegni, a utilizzare in ma- grano questi, lo sottolineia- ficienza della produzione agri- 
tedison di Ferrara (4.000 di- niera esasperata il persona- mo an cora tutti punti sui cola-alimentare, ad esempio, è 

__ __L_ a t % _■_f : 1_ __ * 1 _ _ t_ _ _Z __ _ _ J ,__ 1 :i_• « * ii._. * _ 1 _ __: lino f aa rlnn n / 1 V 1 A ilofo A1*TT101 


richiesta del sindacato è di si intreccia con quelle che era- 
andare ad una dilatazione dl no già in precedenza le «tare» 


2 , Vìa Tomabuoni 
tei. 298.866 ~ 284.033 
FIRENZE 


del sistema produttivo. L’insuf- 


pendenti) si profila una ge-< le che si rendesse libero cau- quali si è collocata la resi- una tendenza che data ormai 

.... _ a • . ■ • a a - aaa ». « a. . • 1 11 « _ 4. T «1 «a maIC Anni «V aKa APA AA- 


Dl LINGUA 


f j 119 lj« zinne di quasi tutti gli im- 

iel corso dell ultimo anno g— r-ssrsasrs 

il « minimo tecnico » per i ri- 

L’indice generale dei prezzi | frutticoli registra una diminu- manenti. Già da alcuni gior- 
all’ingrosso dei prodotti agricoli zione dello 0.7 per cento. II ni - im _ * di imnianti in 


nerale riduzione della produ- sa la riduzione deiì’ait'vità e stenza politica della Fiat. La da molti anni e che ora - co- 
zi on e di quasi tutti gli im- infine ad intaccare gli orga- intesa è comunque giunto risulta anche gialla docu- 

pianti con fermata pressoché n;ci. questa _A* JAdA I imi a « ino A AAa1oi*A PacÌ 


una giornata convulsa, dopo vuto una accelerazione. Così 
una lunga e dura trattativa. 




ni, una serie di impianti, in 


mento deH’agricoltura. al so- 1 nel mese d. luglio di quest anno vino presenta una diminuzione - j ^ queUi de n e ma- 

stegno dell’impresa minore. | è risultato pan a 164.5. con un del 2,1 per cento mentre lobo plastiche (poUstirolo) 

allo sviluppo del Mezzoeior- aumento dello 0.2 per cento ri- d oliva un aumento dell 1.9 per . P , l c . tpousuroio; 


allo sviluppo del Mezzogior¬ 
no. Da questo punto di vista 


spetto al mese precedente e con 


i correttivi che si tentavano un incremento del 12.7% rispet- 

1 » arai I. a arai. ara ww 7*y T A rarart^A «trai a 


cento. Per il bestiame da ma¬ 
cello gli indici presentano le 


nelle ultime settimane, nel *? al luglio 73. Lo rende noto seguenti variazioni: suini -116 sivo 


risultano funzionanti solo per 
metà del potenziale comples- 


dalla legge n. 153 del 30 aprile quadro degli orientamenti ri* 
1969 i nuovi trattamenti minimi cordati, erano insufficienti e 


il foglio quindicinale dell’ISTAT per cento, pollame e conigli 


• decorrere dal 1 gennaio 1975 non si muovevano certamente 

•ono fissati nelle seguenti mi- verso quei nuovi orientamen- 

■uro* ria lira 49 O^A mMeiti n *> t . tra.ii 


sullo stato dclKagricoltura in 
Italia. - 


In particolare. l’indice dei ce¬ 


ti 6.1 per cento, bovini + 0.1 
per cento, ovini e caprini — 0.1 
per cento. Per i prodotti ca- 


S ure: «-L ,ire 4 .?: 950 n ? e r si,i a ti in materia di politica degli 

P^ r 1 Jf V0 T?' investimenti industrisdl che la 
ton dipendenti: da lire 34 mila 

800 a lire 39.300 per i lavoratori situaz.one richiede 
autonomi: da lire 25.850 a lire 

29.200 per le pensioni sociali. PIICOli 


L'operazione di riduzione 
dovrebbe essere completata, 
nei piani delia direzione, nei 
prossimi giorni e dovrebbe 


La vendita 
di benzina 
calata del 9,5% 


Ai confronto partecipavano 
per i lavoratoli i segretari 
nazionali Lettieri e Mattina, 
le segreterie provinciali della 
FLM di Milano e Napoli, i 
delegati del coordinamento 
sindacale. L’azienda era rap¬ 
presentato dal neopresidente 


Dr. MAGLIETTA 
Disfunzioni sessuati 


SPECIALISTA 
malattie dei capelli 
pelle veneree 


VI* ORIUOLO. A T«. »1 


in nove mesi 


reali ha segnato in complesso seari si ha una diminuzione del- I avere una durata di trequat 


Nicola Gallo 


un aumento del 2.3 per cento lo 0.7 per cento, mentre per il tro mesi. Resteranno invece 

derivante daH’aumenlo del 3.3 latte un aumento dell’1.1 per a pieno ritmo, e non per ca¬ 
per cento del frumento e dello cento. L'indice delle uova pre- ca «*i; imnianti HpI cpftnrp 

0.7 per cento degli « altri cerea- senta un aumento del 7,8 per ’ B p 5 


Le vendite di benzina sul mer¬ 
cato italiano sono diminuite. 


delegato Vincenzo Moro, dal 
vicedirettore e capo del per¬ 
sonale Roberto Caravaggi. 

I dati forniti dall’azienda 
all’inizio del confronto, sotto- 


ANTIMERIDIANI 
POMERIDIANI - SERALI 

Corsi speciali 
per studenti universitari 
liceali e scuole medio 

CLASSI PER BAMBINI 


FIRENZE 


avi.it una uutaia lai vaw wuuw — -_ . ... -i«Jra rtrt 

tro mesi. Resteranno invece nei primi nove mesi deiranno. ' P 081 * a dal S L„ a f a ' 


li ». L’indice dei prodotti orto- | cento. 


to, formavano un quadro 
preoccupante. Ecco una sin¬ 
tesi: sui piazzali delle fab¬ 
briche e delle filiali d’Italia 
e dell’estero sono accatastate 


A QUOTA DUEMILA SULLA VAL RIDANNA TRA I MONTI Dl BOLZANO 


a Dieno ritmo e non Der ca- de I 9 - 5 ^- essendo scese da to, formavano un quaaro 

a P'eno rumo, e non per ca m tHoni di tonnellate del preoccupante. Ecco una sin- 

ra gl, impianti dal settore , m a , mi , ioni ‘^ e S ^ tesi: sui pianali dette fab- 

degli azotati, dove cioè si oellate. Nel solo mese di set- bnche e delle filiali d Italia 

producono fertilizzanti. tombre — secondo le rileva- e dell’estero sono accatastate 

La direzione ha motivato le zioni dell’Unione petrolifera — autovetture per un ammon- 

decisioni con la sovrabbon- le vendite di benzina sono soe- tare pari a 120 miliardi (90 

danza delle scorte di magaz- «« a 865 mila tonnellate rispet- miliardi 


Sciopero nella più alta miniera d’Europa 


zino. Quello che accade a Fer¬ 
rara appare in stridente con¬ 
trasto con le tesi sostenute 
— in un’intervista rilascia¬ 
ta appena pochi giorni fa — 
da uno dei massimi dirigen- 


miliardi interessanti la pro¬ 
duzione di Milano e 30 quel¬ 
la di Napoli), lo stock nor- 


decremento del 7%. «Tale de- male ammonterebbe invece a 


cremento però — secondo. l’U. 
P. — può essere stimato, in 
valori reali, a circa 1*11%. 
In aumento invece, anche se 


60 miliardi di macchine. 

Altri dati più particolari 
indicano la giacenza a fine 
settembre di 33 mila Alfa 


- — - —- - i tu auuivmv alitine ^ - ■ __i__ ______ 

ti della Montedison. secon- contenuto. Io vendite di gaso- Nord, 40 mila e la giacen» 


do il quale le prospettive del- ho: nel periodo g erma io-set- 


- BOLZANO, 16 
Su uno dei monti più al¬ 
ti della Val Ridanno, in pro¬ 
vincia di Bolzano, esiste ed 
è in piena attività la minie¬ 
ra più alta d'Europa, situa¬ 
ta a duemila metri di quota. 
Vi sono occupati 75 minato¬ 
ri, che estraggono minerali 
di zinco e piombo, per conto 


e vivono in collettività. 


Non si tratta, ovviamente. 


Solo per raggiungere il Io* dl una richiesta eccessiva se 


ro posto di lavoro, un po¬ 
sto oltretutto scomodo e pie¬ 
no di pericoli trattandosi di 
una miniera, i 75 dipendenti 
dena società mineraria a ca¬ 
pitale pubblico « perdono » 
un'ora e mezzo ogni giorno. 
Non solo, ma i loro « viag¬ 
gi », se cosi si può dire, si 


si considera l'eccezionaiità 
della prestazione. Ma la dire¬ 
zione della miniera ha rite¬ 
nuto di non doverla pren¬ 
dere In considerazione. Quel¬ 
l’ora e mezzo al rischio e al 
gelo della Val Ridanna, se¬ 
condo 1 dirigenti dell’AMMI 
non possono essere conslde- 


Ancora operai 
Intossicati 
a Porto Marghera 


la società sono estremamen- tembre. esse hanno raggiunto 

te « favorevoli » complessivamente 13.442.000 ton- 

ti . ftn . ÌB)l . nettate, con un incremento del 

I. consiglio di fabbrica ha g.3% sulle 12.647.000 tonnellate 

immediamente denunciato a detto stesso periodo del 1973. 


prevista per fine ottobre, 44 
mila per Fine novembre e 


complessivamente 13.442.000 ton- 47 mda C ri?Ptto 

nettate, con un incremento del 9? m f« 

6.3% sulle 12.647.000 tonnellate jndtoato dal 

drilli ncrVdn lori te dell Alfa sembrava_ quella 


PORTO MARGHERA. 16 
Ennesima fuga di gas a Porto 


della «meleti AVVI lAziend» - 31 cmicsmia iuga qi a runo 

ra ««tram . svolgono spesso in condizio- rate « lavorative ». I 75 operai, Marghera: quindici operai detto 


minerali e metalli Italiani, a 
partecipazione statele). 

Questi 75 minatori sono, 
certamente, i lavoratori « più 
pendolari » del vecchio con¬ 
tinente. Per raggiungere 11 lo¬ 
ro posto di lavoro, infatti. 


stabilimento < Montefibre » di 


ni eccezionali, a parte ! ri- pertanto, dovrebbero soppor* stabilimento «Montefibre» di 

scili; condizioni che durante torte, come hanno fatto fi- Porto Marghera (Venezia) sono 

1 mesi invernali diventano nora, senza farsele pagare, stati medicati nett’kifermeria 

pressoché insopportabili, in Come se il viaggio In «ca- della fabbrica per sintomi di 

quanto la temperatura scen- blnovia» fosse simile a quel- nausea, cefalea e irritazione 


quanto la temperatura scen 


de anche ai 30 gradi sotto lo dl uno che vive accanto 


lo zero. 


atta fabbrica, o che comun- 


della fabbrica per sintomi di 
nausea, cefalea e irritazione 
alla gola. Il fatto è accaduto nel 
pomeriggio nette zone del reparto 


tutti i lavoratori la gravità e 
la pericolosità delle misure 
un'Iateralmente adottate dal¬ 
ia Montedison. Nel volantino 
diffuso fin dalla mattinata 
di ieri, l’organismo unitario 
aziendale rileva, tra l’altro, 
che la decisione della Mon¬ 
tedison può rappresentare 
una nuova e più consistente 
minaccia di ulteriore slitta- 


Una sentenza 
sull'indennità 
di anzinnità 


La Corte di Cassazione si 


tradizionale: ricorso alla cas¬ 
sa integrazione. « Sono ap¬ 
pena arrivato qui dalla Fin- 
cantieri — diceva il neo pre¬ 
sidente Cortesi — e non pos¬ 
so certo inoltrarmi in discor¬ 
si sulle possibili prospettive 
produttive ». 

E le fredde esigenze contin¬ 
genti dell’Azienda sì sintetiz¬ 
zavano cosi: bisogna «perde¬ 
re» 21 mila macchine in 4 


OMAGGIO 

di una BICICLETTA PIEGHEVOLE 
o un AUTORADIO BLAUPUNKT 

a tutti gli acquirenti di 

A/112 e vetture LANCIA 

presso la CONCESSIONARIA: 

AUT0BIANCHI A I IC I 
LANCIA #!• li Ivi 

FIRENZE: Viale Belfiore - Tel. 42836 

Via G.B. Vico, 10 - Tel. 677801 


mento d»i L i è occupata in una sua sen- mesi; occorre lavorare 40 gior- 

J?” * previsti per del della in- ni in meno e questo lo devo- 


Orbene, In considerazione que, utilizza mezzi normali, e filatura e dell’officina mecca 


salgono ogni mattina su una dei loro disagi, del tempo tempi di percorrenza norma- 


a cabinovia », che collega la perduto, del pericoli che 11 11, per recarsi al lavoro. 


miniera con una casa-albergo, trasporto sulla «cabinovia» 


nica. 

Gli operai hanno sentito un 


l’attuazione di quegli inve- dennità di anzianità. Ha sta- no fare 15 mila lavoratori 

.riunenti che devono garanti- bilito che la corresponslo- cioè la maggioranza di quel 

re, con il rinnovamento tee- ne di un emolumento in ma- Il che sono occupati a Milane 

nologico e produttivo, anche niera continuativa, anche se e ad Arese. Non verranno col 

la salvaguardia dei livelli di di ammontare variabile, du- piti dal provvedimento i la 

occupazione II consisti.» di rante 11 rapporto di lavoro, voratori dl Napoli: qui la prò 

lAhhriraTfl JhiiimTtA firn- f è in sufficiente a far- duzlone non verrà interrotto 

1 lo considerare come elemen- E tutto questo malgrado le 


STUDI DKNTISTIIT 

Dr. C. PAOLESCHI 
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. C-'J FIRENZE • Via Mar.gll.no, 33, tri. «7.053 

VIAREGGIO - Viti* Carducci, 77, tei. 52305 


no fare 15 mila lavoratori, 
cioè la maggioranza di quel¬ 
li che sono occupati a Milano 


situata alcune centinaia di 
metri più In basto rispetto 
Olle gallerie; una «casaalbcr- 


comporta, i 75 minatori del- 
FAMMI hanno chiesto da 


Cosi si è giunti atta rottu- forte odore di zolfo ed hanno 
ra con l'azienda e a un prl* accusato un malessere: dopo 


mo sciopero che l lavora- 


tempo che quel lunghissimo tori dell’AMMI attueranno 


periodo di tempo fosse con- domani. Sarà Io sciopero più 


go » costruita appositamente slderato « tempo di lavoro » straordinario d’Europa, ma 


per loro, dove 1 75 operai del- 
rAMMI trascorrono la notte 


e quindi regolarmente 
gaio. 


anche e soprattutto uno de¬ 
gli scioperi più giusti. 


essere stati medicati nell’infer- 
meria aziendale hanno ripreso 
il lavoro. Il vicino stabilimento 
« petrolchimico » ha temporanea¬ 
mente chiuso, per un controllo, 
gli impianti di fusione 


Protesi su impianto intraosseo (in sostituzione di apparecchi 
mobili) - Protesi estetiche in porcellana oro • Esame approfon¬ 
dito dell’arcata dentaria con nuove speciali radiografie panora¬ 
miche - Cure specialistiche della paradentosi (denti vacillanti) 


occupazione. Il consìglio di ™nte u rapporto di lavoro 

fabbrica ha chiamato tutti f f 1 ” 1 

i _t_:_.. __ lo considerare come elemen 

lavoratori al massimo di com- to della retribuzione. Perdi 
pattezza e di mobilitazione j a cifra corrisposta deve es 
per sventare, anche con il sere computata nella Inden 


voratori dl Napoli: qui la pro¬ 
duzione non verrà interrotto. 
E tutto questo malgrado le 


to della retribuzione. Perciò ottimistiche previsioni sulle 
la cifra corrisposta deve es- vendite del prossimi mesi. 


ricorso alla lotta, qualsiasi | nltà dl anzianità. 


Bruno Ugolini 


CASA EDITRICE esaminerebbe manoscritti 
Spedile a: CASELLA POSTALE 86 • PESCARA 
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Dopo alcuni ufficiali del SID sarà sentito il generale Miceli 

Le indagini sul golpe arrivano 
ai nomi degli alti protettori ? 

Nei nastri con la confessione del braccio destro di Borghese si indicano alcuni personaggi di primo piano - Interrogato il capi¬ 
tano La Bruna che avrebbe spiegato come fu registrato il racconto del costruttore romano - Missione a Grosseto degli inquirenti 


I nastri con la confessione di 
Orlandini, il braccio destro di 
Borghese riparato in Svizzera 
pochi giorni prima che fosse 
emesso contro di lui un man¬ 
dato di cattura per il golpe del 
1970. i magistrati inquirenti li 
avranno sentiti almeno una ven¬ 
tina di volte. Avanti e indietro: 
ripetizione dei brani più interes¬ 
santi, stop su una frase parti¬ 
colarmente importante e su un 
nome. 

Da quando hanno ricevuto il 
dossier dal SID il PM Vitalone 
e il giudice istruttore Fiore non 
hanno mai avuto dubbi che le 
registrazioni fossero autentiche e 
che il costruttore chissà per qua¬ 
le imponderabile calcolo le aves¬ 
se spontaneamente fatte alla 
presenza di due ufficiali del 
SID. Semmai la preoccupazione 
che fino a due giorni fa ave¬ 
vano gli inquirenti era di sco¬ 
prire al più presto perchè im¬ 
provvisamente Orlandini aveva 
deciso di parlare. 

Poi è arrivata una specie di 


smentita informale pubblicata 
dai giornali di destra i quali 
dicevano che l’amico di Bor¬ 
ghese non si era mai sognato di 
fare ammissioni sul golpe. Non 
solo: Orlandini ha fatto pubbli¬ 
care a pagamento un annuncio 
pubblicitario sul « Tempo » di 
Roma, con la sua solita smen¬ 
tita alle affermazioni del SID. 
Infine, ieri, il legale di Orlan¬ 
dini si è presentato ai magi¬ 
strati e ha consegnato una di¬ 
chiaratone autenticata del suo 
assistito che negava recisamen¬ 
te di aver fatto una confes¬ 
sione. 

Il documento coscienziosamen¬ 
te consegnato ai giornalisti dal¬ 
l’avvocato Filippo De Jorio (sul¬ 
la cui figura sarà bene tor¬ 
nare) non era ancora arrivato 
sui tavoli delle redazioni dei 
giornali che il ministero della 
difesa diramava una secca pre¬ 
cisazione nella quale si soste¬ 
neva: « La smentita della regi¬ 
strazione e la considerazione che 
comunque la registrazione non 


avrebbe valore perchè non rac¬ 
colta da ufficiali di polizia giu¬ 
diziaria, contrastano con quanto 
è effettivamente avvenuto. In 
Svizzera si recò, per prendere 
contatti con Orlandini, un uffi¬ 
ciale dei carabinieri alle dipen¬ 
denze del SID, il quale compì 
la sua missione nel pieno esple¬ 
tamento delle sue funzioni di 
ufficiale di polizia giudiziaria e 
informativa. Orlandini, non solo 
fu consenziente a fare le di¬ 
chiarazioni e ad acconsentire 
alla loro registrazione, ma era 
consapevole che venivano rac¬ 
colte da un ufficiale di polizia 
giudiziaria ». 

Dopo questa precisazione, ai 
magistrati inquirenti romani non 
restava che convocare immedia¬ 
tamente l’ufficiale del SID e il 
suo accompagnatore indicati nel 
rapporto dei servizi segreti come 
coloro che avrebbero* raccolto 
la testimonianza di Orlandini. E 
così ieri mattina, sospesi tutti 
gli altri interrogatori, Fiore e 
Vitalone hanno sentito il capi- 


Alla Spezia mandato di arresto andato a vuoto 

Un altro uomo di Borghese 
fugge prima delia cattura 

L'ordine emesso dal giudice Violante è questa volta per Torquato Nicoli, com¬ 
ponente del «direttorio» del «Fronte nazionale» insieme a Micalizio e soci 


Dalia nostra redazione 

TORINO, 16 

Con straordinario tempi¬ 
smo, tanto straordinario da 
rendere legittimo ogni dub¬ 
bio, il «sesto cervello» dei 
golpisti del « Pronte naziona¬ 
le» di Valerio Borghese è 
riuscito a sottrarsi alla cat¬ 
tura. Si tratta di Torquato 
Nicoli, nato nel 1929, abitan¬ 
te a'La Spezia, in via Nazio¬ 
nale, e ufficialmente odonto- 
tecnico: diciamo « ufficial¬ 
mente», perché in realtà da 
qualche tempo non esercitava 
più la professione, evidente¬ 
mente assorbito da impegni 
più pressanti. 

Nicoli era uno dei compo¬ 
nenti di quella sorta di «di¬ 
rettorio» che aveva preso le 
redini del « Pronte » dopo la 
morte di Valerio Borghese, 
e che era composto dall’ex 
federale repubblichino di To¬ 
rino, Mario Pavia, dal pilota 
civile Mario Scolari, dall'av¬ 
vocato Leopoldo Parigini, dal 
medico Giacomo Micalizio e 
dall’ingegner Eliodoro Fomar: 
arrestati i primi quattro, fug¬ 
gito all’estero — probabilmen¬ 
te in Spagna — Pomar. che 
forse sarà raggiunto là da 
Nicoli. 

Si è detto che il tempismo 
dell’odontotecnico spezzino è 
stato tale da legittimare 1 so¬ 
spetti: in effetti, Nicoli ha 
continuato tranquillamente a 
fare la sua vita consueta an¬ 
che dopo l’arresto dei suoi 
camerati, come se si sentis¬ 
se al riparo: è fuggito solo 
venerdì 11, stando a quanto 
dicono i suoi vicini di casa, 
che lo hanno visto quel po¬ 
meriggio caricare di valigie 
l’auto ed allontanarsi. Il dot¬ 
tor Violante ha emesso man¬ 
dato di cattura a suo carico 
ieri, ma ormai il golpista ave¬ 
va fatto perdere le tracce. 

E* singolare — oltre a que¬ 
sta opportuna « premonizio¬ 
ne », che ha fatto tempesti¬ 
vamente allontanare Nicoli 
— rilevare che il personaggio 
non era molto defilato, tanto 
che la Federazione comuni¬ 
sta di La Spezia aveva già 
segnalato alla questura locale 
le sue attività. Sono elementi 
che completano il profilo an¬ 
che il fatto che i suoi Inte¬ 
ressi nel divorzio con la mo¬ 
glie li curasse l’avvocato mis¬ 
sino De Marchi, arrestato per 
la « Rosa dei Venti ». che baz¬ 
zicasse molto in Lunigiana. 
dove la « Rosa » ha alcune 
sue propaggini, che avesse 
fatto parte della « X Mas », 
che due anni fa in casa gli 
avrebbero trovato due pistole. 

L’uomo ha avuto il tempo 
di sottrarsi alla cattura, ma 
non quello di far sparire la 
grande quantità di materia¬ 
le, definito diplomaticamen¬ 
te «molto interessante», che 
è stato trovato nella sua abi¬ 
tazione, e che probabilmente 
era stato lasciato sul posto 
anche nella fiducia che po¬ 
tesse sfuggire alle ricerche. 
Infatti, solo il suono « sordo » 
di una parete del bagno ha 
fatto sospettare che questa 
nascondesse un vano: gli uo¬ 
mini del nucleo antiterrori¬ 
smo, die perquisivano la ca¬ 
sa, hanno dovuto chiamare i 
vigili del fuoco perché abbat¬ 
tessero la parete, e dietro è 
stata rinvenuta una Impo¬ 
nente quantità di materiale 
comprendente filmati, regi¬ 
strazioni, timbri a secco, tes¬ 
sere, elenchi di nomi di ade¬ 
renti al « Fronte », ed altro 
materiale di natura impreci¬ 
sata che 1 funzionari della 
questura di La Spezia hanno 
trasportato questo pomerig¬ 
gio a Torino per consegnarlo 
al dottor Violante. 

Se per il momento è diffi¬ 
cile stabilire quale ruolo Tor¬ 
quato Nicoli avesse nell’orga¬ 
nizzazione eversiva, resta pu¬ 
re 11 fatto che è a lui che tan¬ 
to copioso materiale è stato 
affidato. In più — a sostene¬ 


re l’ipotesi che si sia giunti 
ad un punto sostanziale — si 
ha la sensazione che dopo la 
emissione di questo mandato 
di cattura l’inchiesta sia de¬ 
stinata ad essere trasferita 
per competenza alla magi¬ 
stratura romana: è probabile 
che una decisione in merito 
sia presa dopo la serie di ac¬ 
certamenti che dovrebbero 
essere svolti dagli inquirenti 
torinesi in varie città d’Ita¬ 
lia, accertamenti che dovreb¬ 
bero consentire di tirare le 
fila della vicenda, seguirne 
le varie diramazioni, risalire 
al punto da cui queste dira¬ 
mazioni hanno preso origine. 

Forse, In questo caso, occor¬ 


rerà andare lontano, anche 
geograficamente: perché le 
voci di addentellati con la 
mafia sono insistenti; adden¬ 
tellati sul piano «operativo» 
— nel ‘senso che alcuni dei 
momenti del «golpe» avreb¬ 
bero dovuto essere affidati a 
uomini della mafia — e lega¬ 
mi sul piano'delle complicità 
all’interno di certi organismi 
statali. 

Le voci in merito, si diceva, 
sono molte e insistenti, e le¬ 
gate non solo alla persona¬ 
lità di alcuni degli arrestati, 
ma anche ad altri episodi —■ 
imprecisati — che solo una 
complicità mafiosa potrebbe 
forse spiegare. 


In relazione al dossier sul golpe 

Andreotti non riferirà 

in Commissione sul Sid 

/ 

per l’opposizione dc-msi 

L’opposizione congiunta di democristiani e fascisti ha Ieri 
impedito che l’ufficio di presidenza della commissione difesa 
della Camera, convocata su richiesta del PCI, decidesse di 
invitare il ministro Andreotti a riferire alla commissione in 
seduta plenaria sul «dossier» del SID relativo ai tentativi 
eversivi del 1970 e del gennaio e dell’agosto di quest’anno. 
Il « dossier » è appunto quello consegnato dal titolare del di¬ 
castero della difesa alla magistratura, e su cui è in corso 
l’indagine che ha portato già ad alcuni arresti. 

Democristiani e missini si sono arrampicati sugli specchi 
per giustificare il loro rifiuto, trincerandosi dapprima dietro 
pretestuose motivazioni regolamentari. La crisi di governo, 
secondo loro, sarebbe stata di ostacolo alla convocazione di 
Andreotti, dimenticando che il dimissionario ministro delia 
Difesa ha compiuto proprio in questi giorni una serie di 
atti politici rilevanti, che vanno dall’apertura dell’inchiesta 
sul generale Miceli (ex capo del SID) alla dichiarazione 
con cui, replicando allo stesso Miceli, Andreotti ha affermato 
che il «dossier» del SID inviato alla magistratura non reca 
alcuna omissione. 

Successivamente DC e missini sono andati anche oltre. 
Ribaltando ogni logica politica e il missino Niccolai è giunto 
al punto di sostenere che le dichiarazioni del ministro alla 
commissione alimenterebbero un clima di « allarmismo ». sen¬ 
za pensare, invece, che un tale atto avrebbe almeno il me¬ 
rito di far chiarezza nel gran mare di voci e indiscrezioni, 
queste si, fonte continua di altre voci. 

Ma evidentemente Niccolai ha troppo timore che le ri¬ 
sultanze delle indagini del SID, finalmente venute alla luce, 
mettano allo scoperto le responsabilità dei neofascisti nei 
tentativi golpisti in Italia. 

Dopo aver affrontato le questioni Andreotti-SID, l’ufficio 
di presidenza ha in parte accolto la richiesta comunista dV 
riunire sul piano legislativo i comitati ristretti, incaricati di 
discutere proposte di legge relative alla modifica della legi¬ 
slazione sulle servitù militari, sul servizio di leva, sugli eso¬ 
neri e le dispense, e sulle proposte di legge relative al ruolo 
speciale unico degH ufficiali delle tre forze armate. 

Per il PCI sono intervenuti nel dibattito i compagni Dau- 
ria e D’Alessio, i quali hanno sostenuto che Andreotti desse 
almeno in commissione una risposta alle interrogazioni re¬ 
lative all’attività del SID in rapporto ai piani eversivi. 


tano La Bruna (già noto come 
corriere speciale che'portava i 
soldi a Giannettini durante il 
soggiorno parigino della spia 
missina) e l’altro agente del 
SID. 

E’ sintomatico che mentre av¬ 
veniva questo interrogatorio, 
fonti molto interessate faceva¬ 
no trapelare una versione diver¬ 
sa a proposito della confessione 
Orlandini: in questa seconda 
versione non si negava più die 
il racconto del costruttore era 
stato in effetti registrato, ma si 
diceva che gli agenti del SID 
avevano carpito la sua buona 
fede e si erano fatti narrare gli 
avvenimenti del 1970 spacciando¬ 
si per potenziali golpisti che sta¬ 
vano allestendo un tentativo au¬ 
toritario e che per questo ave¬ 
vano bisogno di informazioni e 
consigli. 

Veramente una storia risibile 
che si inquadra in un tentativo 
ormai ben chiaro: di fronte al- 
l’incalzare dell’inchiesta che ri¬ 
vela alte ed ampie responsabi¬ 
lità e collusioni con i golpisti, 
si cerca di alzare un polverone 
dietro il quale potrebbe essere 
possibile a qualcuno salvarsi. 

Il fogliacdo missino intanto ha 
annunciato ieri una intervista 
che il consigliere regionale de¬ 
mocristiano Filippo De Jorio 
(appunto il difensore di Orlan¬ 
dini) avrebbe rilasciato al set¬ 
timanale fasdsta «Il Borghese». 
De Jorio, già appartenente alla 
corrente di Andreotti. ora accu¬ 
serebbe il ministro della difesa 
di aver nascosto un dossier «re¬ 
lativo ai gruppi dell'estrema si¬ 
nistra ». 

. De Jorio è il direttore della 
rivista « Politica e strategia » 
che è usdta neirultimo numero 
con un «rapporto spedale» su 
« rinfiltrazione rossa nelle for¬ 
ze armate». 

A questa rivista coll aborano 
Duilio Fanali, ex capo di stato 
maggiore dell’aeronautica, sim¬ 
patizzante missino indiziato per 
il golpe e Edgardo Beltrametti. 
uno degli organizzatori di quel 
convegno sulla «Guerra rivolu¬ 
zionaria » del maggio 1965 che 
ebbe tra i relatori Giannettini. 
Ma De Jorio e Beltrametti — 
racconta la rivista «Aut» — par¬ 
teciparono anche, sempre insie¬ 
me. al convegno che si tenne 
a Roma dal 25 al 26 giugno 1971 
e che aveva per argomento 
«Guerra non ortodossa e difesa». 

Anche in quell'occasione era 
presente Gianettini il quale ten¬ 
ne una relazione sul tema« Pe¬ 
netrazione del comuniSmo in Ita¬ 
lia ». E ancora De Jorio è stato 
uno degli uomini di punta del 
cosiddetto comitato degli «Ami- 
ri delle forze annate » organiz¬ 
zato dai missini e sostenitore del¬ 
l'elezione a deputato dell’ex pa¬ 
ra Saccucri accusato anche lui. 
per il golpe. 

Come si vede, un giro vasto 
nel quale i magistrati stanno 
mettendo le mani con una se¬ 
rie di accertamenti in corso 
da alcuni giorni e con alcuni 
interrogatori che saranno por¬ 
tati a termine nei prossimi gior¬ 
ni. Domani dovrebbe essere 
sentito, tra gli altri, il gene¬ 
rale Vito Miceli, ex capo del 
SID. 

L’aspetto singolare e scon¬ 
certante in questa vicenda e il 
sovrapporsi dei comunicati 
stampa che - vengono diramati 
da ministri e ex ministri i qua¬ 
li, pur non chiamati diretta- 
mente in causa, sentono il bi¬ 
sogno di .dire che essi hanno 
fatto tutto quanto loro compe¬ 
teva per far scoprire le trame 
eversive. L’altro ieri era stata 
la volta di Restivo, ex mini¬ 
stro degli Interni, ora è di sce¬ 
na il socialdemocratico Tanas- 
si, ex ministro della Difesa. 

Ma torniamo alle indagini 
che evidentemente se provoca¬ 
no questo scompiglio, stanno 
pescando bene e a una cer¬ 
ta profondità. Ieri c’è stato un 
nuovo vertice degli inquirenti 
durante il quale sono stati esa¬ 
minati dei documenti molto in¬ 
teressanti come l’organigram¬ 
ma con l’elenco delle persone 
che prestavano servizio la not¬ 
te tra il 7 e l ’8 dicembre del 
1970 al ministero degli Inter¬ 
ni. E si è parlato anche del¬ 
la rivelazione del sottosegreta¬ 
rio all’Agricoltura Elvio Salva¬ 
tore il quale ha fatto i ninni di 
alcuni ufficiali e alti funziona¬ 
ri del ministero che potrebbe¬ 
ro sapere molte cose sul gol¬ 
pe e sulla marcia della colon¬ 
na della Forestale sulla Rai-TV. 

E’ stato anche steso una spe¬ 
cie di programma per l’attivi¬ 
tà dei prossimi giorni: oggi ri¬ 
prendono gli interrogatori e 
probabilmente i magistrati fa¬ 
ranno una puntata a Grosseto 
dove è rinchiuso in carcere il 
capitano dei CC Pecorella. 

Paolo Gambescia 
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In anticipo l'inverno 


Jugoslavia: paesi 
e campi allagati 
Freddo e pioggia 
in tutta Europa 

La neve ha fatto la sua comparsa per la prima 
volta in Liguria e lungo l'Autostrada del Sole 


Il medico arrestato a Bologna 

«Non ho tentato 
di ammazzare 
il paziente in 
sala operatoria» 

Il dott. Salvatore Marrone nega ogni accusa 
ma i suoi colleglli e gli infermieri insistono 
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Il maltempo continua a Imperversare in 
quasi tutte le regioni europee. Temporali, 
piogge, alluvioni, freddo e neve si sono ab¬ 
battuti un po’ ovunque, specie nella peni¬ 
sola balcanica. La neve ha fatto la sua 
comparsa anche sui rilievi alpini italiani. 

Le piogge che da oltre una settimana si 
abbattono su quasi tutta la Jugoslavia stan¬ 
no rendendo sempre più critica la situa¬ 
zione, sperialmente in Croazia, in Bosnia- 
Erzegovina e in Dalmazia. In Croazia, in 
seguito allo straripamento in diversi punti 
del fiume Sava, sono stati allagati 3.700 


edifici e 6214 case coloniche: sono rimasti 
sommersi dalle acque 280 mila ettari dì 
terreno buona parte dei auali coltivati. In 
Dalmazia, le piogge torrenziali hanno som¬ 
merso nei comuni di Biograd e Benkovac, 
5.500 ettari di terreni coltivati. I danni so¬ 
no ingentissimi. B livello della Sava ha 
superato, a Jasenovac. gli otto metri. At¬ 
tualmente la zona più minacciata dalle ac¬ 
que del fiume è quella di Stara Gradiska. 
T corsi d’acqua continuano ad ingrossarsi 
anche nelle zone alluvionate della Bosnia 
e la situazione dei villaggi, già in parte 


sfollati, si fa sempre più critica^ 

In Italia, dove la temperatura è scesa in 
quasi tutte le zone, la neve è cominciata 
a cadere abbondantemente su diversi ri¬ 
lievi. Sull’Autostrada del sole, verso il va¬ 
lico fra Firenze e Bologna, il manto bian¬ 
co ha raggiunto l’altezza di dieci centime¬ 
tri. La scorsa notte la prima neve è ca¬ 
duta anche in Liguria imbiancando l’en- 
troterra di ponente e i monti alle spalle 
del Passo dei Giovi. Nella foto: uno dei 
villaggi allagati in Jugoslavia. 


E' stato colpito da mandato di cattura emesso dal giudice Tamburino 

Individuato il missino complice 
di Azzi per l’attentato al treno 

Si fratta dello stesso terrorista nero che il mese scorso progettò una strage allo stadio 
di Genova - L'ordigno gli scoppiò in mano nell'appartamento - E' rifugiato in Svizzera 


Mangano e 
il questore 
Guarino 
accusati 
di aver 
calunniato 
4 pastori 

NUORO, 16 

Il giudice Istruttore di Nuo¬ 
ro, dr. Lorenzo Ferretti, ha 
rinviato a giudizio, con l'ac- 
cusa di calunnia e falso In 
atto pubblico, i questori An¬ 
gelo Mangano e Salvatore 
Guarino. I due funzionari so¬ 
no imputati di aver accusato, 
pur sapendoli innocenti, quat¬ 
tro pastori di Nuoro dì essere 
1 mandanti del sequestro del 
commerciante Reppino Capel¬ 
li, rapito su « commissione » 
bell'estate 1967, alle porte 
di Nuoro, da Graziano Mesi- 
na e dalla sua banda. Il pro¬ 
curatore deila Repubblica 
dr. Giuseppe Fodde aveva 
ehiesio i! proscioglimento dei 
due funzionari. 

I fatti contestati a Manga¬ 
no e Guarino risalgono esat¬ 
tamente ai periodo in cui i 
due funzionari avevano gli 
incarichi di vicequestoce di 
Nuoro e di dirigente della 
Criminalpoi per la Sardegna. 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA, 16 

Nuovo mandato di cattura 
emesso dal dott. Tamburino, 
il giudice che indaga sulla 
«Rosa dei venti»: riguarda 
Pietro Benvenuto, un missino 
ligure di 26 anni latitante, e 
rifugiato in Svizzera dal 29 
settembre scorso, esattamen¬ 
te poche ore dopo che in un 
appartamento genovese gli 
era scoppiata fra le mani la 
bomba che stava preparando. 

E accusato di partecipazio¬ 
ne a cospirazione politica con¬ 
tro lo Stato mediante associa¬ 
zione. B Benvenuto è un per¬ 
sonaggio « di rango », che cer¬ 
tamente offre un nuovo spun¬ 
to alle considerazioni sulla tra¬ 
ma eversiva della «Rosa». 

La trafila giudiziaria nelle 
trame eversive la inaugura uf¬ 
ficialmente lo scorso dicem¬ 
bre, quando il giudice Tam¬ 
burino Io interroga una pri¬ 
ma volta a Padova. Resta li¬ 
bero, ma fortemente sospetta¬ 
to tanto che i magistrati rac¬ 
comandano alla « politica » 
genovese di tenerlo d’occhio 
’e di non concedergli il pas¬ 
saporto. Misure che evidente¬ 
mente non vengono applicate 
solertemente. B ventotto set¬ 
tembre infatti in piena notte 
esplode una valigia carica di 
nitroglicerina in un apparta¬ 
mento della città vecchia, vici¬ 
no al molo: un errore di do¬ 
saggio di chi stava preparan¬ 
do l’ordigno per un attentato 
allo stadio genovese 

L’appartamento, dal quale 
fuggono precipitosamente al¬ 


cuni teppisti neri tra cui il 
Benvenuto, risulta una vera 
centrale terroristica: abbando¬ 
nati in tutta fretta vi sono 
esplosivi, armi, detonatori, 
micce, timer. B capo dell’an- 
titerroTismo genovese dottor 
Catalano affermerà: «Il Ben¬ 
venuto è la pedina più im¬ 
portante delle trame nere che 
abbiamo mai colto con le ma¬ 
ni nel sacco». 

- B sacco però resta vuoto: 
a poche ore dall’esplosione 
iL Benvenuto pur privo di 
passaporto, espatria in Sviz¬ 
zera. B giudizio di Catalano 
viene ripreso oggi da Tambu¬ 
rino; da dove arriva tanta 
importanza? Si sapeva che 
Benvenuto era collegato al 
«Centro studi Europa », fon¬ 
dato a Genova da Pino Rau- 
ti, al quale si appoggiarono 
i terroristi ' della « Fenice » 
nella preparazione dell’atten¬ 
tato al treno Torino-Genova 
del 7 aprile 73. 

Era lui — rivela oggi il giu¬ 
dice padovano — l’uomo desi¬ 
gnato ad accogliere Azzi alla 
stazione di Santa Margherita 
Ligure il giorno dell’attentato, 
se pochi chilometri prima il 
detonatore non fosse esploso 
fra le gambe del maldestro 
attentatore. Nico Azzi con i 
complici Marzo rati e De Min, 
è già stato avvisato del reato 
di associazione sovversiva da 
Tamburino. Ora è toccato a 
Benvenuto; forse, sarà poi an¬ 
che la volta di Rognoni, il ca¬ 
po della «Fenice» il cui no¬ 
me è segnato nell’agenda di 
De Marchi. Ed è quest’ultimo 
che dal carcere — le parole 


sono del dott. Tamburino — 
« ha sempre avuto la possibi¬ 
lità di sapere, controllare, 
dirigere l’attività del gruppo 
genovese ». 

Le somme si tirano presto: 
non solo il campo terroristi- 
co coperto dalla «Rosa» era 
estremamente vasto, ma i 
programmi criminali dell’orga- 
nizzazione non si sono ferma¬ 
ti con l’ondata di arresti ini¬ 
ziata nel novembre del ’73. 

Michele Sartori 


Candelotti 
di dinamite 
suII'Asti • Torino 

ASTI, 16 

Dodici candelotti di dinamite 
son stati trovati stamane vicino 
ai binari delle linee ferroviarie 
Asti-Chivasso e Asti-Tonno. La 
scoperta è stata fatta da un fer¬ 
roviere in servizio di sorveglian¬ 
za. L’esplosivo, che era racchiu¬ 
so in una borsa di plastica, si 
trovava poco distante dalla sta¬ 
zione di Asti, proprio nel punto 
in cui confluiscono i binari delle 
due linee ferroviarie. 

Si fa Tipotest che i dinamitardi 
siano stati disturbati e non ab¬ 
biano avuto la possibilità dì col¬ 
legare la miccia all’esplosivo. 
Verso le 19 una telefonata è 
giunta alla stazione ferroviaria 
di Asti: uno sconosciuto ha an¬ 
nunciato un prossimo attentato 
sulla Asti-Tonno. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 16 

Il medico Salvatore Mar¬ 
rone, l’assistente anestesista 
sul quale grava la terribile 
accusa di tentato omicidio, 
nega. Sostiene di essere in¬ 
nocente. Di non aver mai 
commesso niente di men che 
lecito che potesse essere 
« censurato » col codice pe¬ 
nale o che apparisse in con¬ 
trasto con l’etica professio¬ 
nale. Questo, secondo indi¬ 
screzioni, il « succo » del lun¬ 
go interrogatorio, avvenuto 
oggi nelle carceri di S. Gio¬ 
vanni in Monte, al quale lo 
ha sottoposto il Sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
dr. Persico. Era presente, 
ovviamente, il difensore di 
fiducia, l’avv. Raffaele Del 
Sordo. Il sanitario, appariva 
tranquillo. Non ha tradito il 
minimo segno di nervosismo. 
L’inchiesta, come si sa, era 
partita da un rapporto del¬ 
ia direzione sanitaria del Po¬ 
liclinico S. Orsola a carico 
del dr. Marrone, il quale era 
tenuto d’occhio, dai colleghi, 
perchè, nel delicato svolgi¬ 
mento delle sue mansioni, ap¬ 
pariva distratto, e avrebbe 
commesso delle « leggerezze ». 

In base a questa segnala¬ 
zione, come è noto, l’assisten¬ 
te anestesista, se è vero quel 
che sostengono i suoi colle¬ 
ghi, è sospettato di avere so¬ 
stituito, nel corso di un deli- - 
cato intervento chirurgico, 
avvenuto il 10 ottobre, alla 
divisione del S. Orsola, una 
siringa contenente del liquido 
anestetico, con un’altra col¬ 
ma di potenti sostanze car¬ 
diopatiche che se iniettate 
nel paziente, avrebbe potuto 
avere conseguenze letali. 

Secondo la stessa denuncia 
il sanitario avrebbe mano¬ 
messo anche il respiratore 
automatico, per provocare, 
come in effetti sarebbe av¬ 
venuto, il risveglio anticipato 
del paziente, il che avrebbe 
reso necessaria l’iniezione 
con effetti sicuramente letali. 

L’evento, però, non si è ve¬ 
rificato. Tutto si è risolto fe¬ 
licemente per l’intervento di 
alcuni infermieri che si sa¬ 
rebbero accorti della mano¬ 
vra, sostituendo nuovamente 
la siringa. Quale il « mo¬ 
vente » di un piano così ma¬ 
chiavellico? Quello, stando 
all’accusa, di far ricadere la 
colpa su una collega, per 
una c ripicca », un’assurda 
rivalità professionale. Ma 
siamo al livello delle ipote¬ 
si. L’inchiesta giudiziaria è 
appena agli inizi. Si sa che 
ieri sera sono stati interro 
gati tutti i componenti della 
« equipe » che ha partecipa¬ 
to all’operazione. La dott.ssa 
Paola Verrucchi, addette al 
coordinamento dell’anestesia 
nelle tre sale operatorie, è 
stata interrogata due volte. 
Sono venuti alla luce elemen¬ 
ti di secondaria importanza 
sulla figura del sanitario 
sotto inchiesta, che è stato so 
speso dall’incarico fino alla 
conclusione delle indagini. 

Così ha deciso il Consiglio 
di amministrazione dell’ente, 
riunitosi ieri sera d’urgenza, 
che ha approvato l’operato 
del presidente, il sen. Luigi 
Orlandi, il quale, non appe¬ 
na a conoscenza del «caso», 
ha consegnato il rapporto al 
Procuratore capo della Re¬ 
pubblica dr. Lo Cigno. 

Stasera, il Consiglio tor¬ 
nerà a riunirsi, ma in ae- 
duta ordinaria. Si tornerà a 
parlare dell’anestesista alla 
luce degli ultimi sviluppi. Tra 
l’altro il Consiglio, ha dato 
mandato al direttore sanita¬ 
rio di collaborare pienamente 
con l’autorità giudiziarm. 
perchè, al più presto, si fac¬ 
cia piena luce. 

p. V. 
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PAG. 6 / echi e notizie _ • _ 

A RITMO SERRATO LE INDAGINI SULLE SEDICENTI « BRIGATE ROSSE » 

Ancora senza nome l'uccisore del maresciallo 
È stato trasferito dalla clinica al carcere 

■ ■ i 

L’uomo si considera « prigioniero di guerra » e non intende rendere note le proprie generalità - Un caso pietoso a margine della tragica vicenda - In corso una vasta opera¬ 
zione che potrebbe portare alia scoperta di altre basi del gruppo • La complicata vicenda di una lettera che ha permesso agli inquirenti torinesi di arrivare agii arresti 


l’Unità / giovedì 17 oltobro 1974 
Due comunicazioni giudiziarie 

Sotto inchiesta 
Eridania e Monti 
per le truffe 
ai bieticoltori 

Con le calamite nelle scarpe veniva alterato il rilievo 
del grado zuccherino - Danni per centinaia di milioni 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 18 

Mentre è in corso una ope¬ 
razione dei carabinieri a po¬ 
chi chilometri di distanza da 
Robbiano di Medlglla, (nel¬ 
la zona fra Milano e Pavia, 
oltre che nel Piacentino) e 
clic potrebbe anche portare 
alla scoperta di altri covi 
delle sedicenti « Brigate ros¬ 
se », ancora non è stato pos¬ 
sibile dare un nome all’as¬ 
sassino del maresciallo Ma¬ 
ritano. 

L’uomo, che era in possesso 
di cinque documenti di iden¬ 
tità tutti falsi e che è stato 
preso in pieno da quattro col* 

{ li, dopo aver ferito a morte 
1 sottufficiale, è stato intan¬ 
to trasferito olle 1,30 di oggi 
dalla « Casa di cura San Do¬ 
nato » dove era stato ricove¬ 
rato la notte stessa della 
sparatoria, aU'infermeria del 
carcere di San Vittore. Per 
' lui si parla di un processo per 
direttissima. Per tutta la gior¬ 
nata di oggi si sono accaval¬ 
late le notizie riguardanti il 
riconoscimento del terrorista 
che si rifiuta di dare le pro¬ 
prie generalità asserendo di 
essere un « prigioniero di 
guerra »; si era anche detto 
che la madre del giovane, 
avendo visto le foto sui gior¬ 
nali, si sarebbe presentata al 
carcere, ma anche questa no¬ 
tizia è stata decisamente 
smentita dalle fonti ufficiali. 

In realtà si è trattato di un 
episodio penoso; un’anziana don¬ 
na che ormai da due anni sta 
cercando presso carceri e ospe¬ 


dali il figlio ciie si è allontanato 
da casa senza più dare notizie 
di sè, aveva creduto di ricono¬ 
scerlo nell’assassina del mare¬ 
sciallo e si era precipitata al 
carcere. La donna era però sta¬ 
ta tratta in inganno da unn 
somiglianza che le fotografie 
pubblicate dal giornali avevano 
accentuato. 

Quella che sembra invece 
una cosa ormai certa è che i 
carabinieri della sezione spe¬ 
ciale antiterrorismo di Torino, 
prima di arrivare all’apparta¬ 
mento di Robbiano, avessero 
scoperto un altro « covo » del¬ 
le « Brigate rosse », ma qui a 
Milano. Pare anzi accertato 
che le indagini che hanno 
portato all’appartamento di 
Robbiano di Mediglia, siano 
partite proprio da questo pri¬ 
mo « covo ». 

A tradire i « brigatisti » sa¬ 
rebbe stata una lettera rinve¬ 
nuta in questo appartamento 
milanese, di cui i carabinieri 
non hanno ancora voluto for¬ 
nire l’indirizzo. Al momento 
dell’acquisto dell’appartamen¬ 
to di Robbiano da parte del¬ 
la persona che si nascondeva 
dietro il nome di Giacomo 
Castelli, il notalo che aveva 
stipulato 11 contratto di ven¬ 
dita aveva chiesto all'uomo 
un recapito e questi gli aveva 
fornito appunto un indirizza 
di Milano. 

Recentemente l’amministra¬ 
tore dello stabile aveva invia¬ 
to in via Amendola 10 , a Rob- 
blano, una lettera per la con¬ 
vocazione dell’assemblea degli 
Inquilini, ma questa non era 
mai stata ritirata. L’ammini- 


SuirAppennino Pavese 

Si sta cercando 
la «prigione» 

di Mario Sossi 

Perquisizione a Pavia nell’appartamento di un 
milanese scomparso — Attenzione sui docu¬ 
menti appartenenti al magistrato sequestrato 


Iniziativa contro 
la costituzione 
del sindacato nei 
corpi di polizia 

Mentre va prendendo sem¬ 
pre più consistenza la richie¬ 
sta di un sindacato che tu¬ 
teli la condizione civile e so¬ 
ciale degli agenti dei corpi di 
polizia, per fare di questo 
servizio un organismo con leg¬ 
gi e regolamenti coerenti allo 
spirito della Costituzione, una 
grave iniziativa è stata presa 
ieri dal cappellano della 
« scuola allievi sottufficiali di 
Nettuno », il capitano Fulvio 
Casali. 

La riunione — alla quale 
hanno partecipato circa 300 
allievi — ha fatto seguito ad 
una precedente assemblea, 
decisa dagli stessi agenti, nel 
corso della quale si era par¬ 
lato esplicitamente del signi¬ 
ficato e del valore di una pros¬ 
sima presenza del sindacato 
nelle caserme. 

Il cappellano ha invece vo¬ 
luto sottolineare la necessità 
di organizzare un sindacato 
« interno » (che nulla abbia 
a che fare quindi con le gran¬ 
di centrali), nel quale invece 
dovrebbero confluire anche 
ufficiali e dirigenti mini¬ 
steriali. « Voglio compiere 
un’opera umanitaria » — ha 
aggiunto don Casali — invi¬ 
tando persino gli allievi a 
scrivere lettere anonime per 
denunciare i soprusi o i pro¬ 
blemi che di volta in volta 
si presentassero loro. 

Il gesto appare alquanto 
maldestro e non può certo 
considerarsi solo opera del 
« senso umanitario >» del cap¬ 
pellano. ma piuttosto un ten¬ 
tativo di rispondere'all’mlzla- 
tiva della Federazione CGIL- 
CISL-U1L che soltanto alcune 
settimane or sono ha inviato 
una lettera al presidente Ru¬ 
mor per affrontare il delicato 
problema della costituzione 
di un sindacato democratico 
per gli agenti e 1 sottufficiali 
dei corpi di polizia. 


Svizzera: protesta 
per le protezioni 
ai fascisti 

BELLINZONA, 16. 

Il partito autonomo e le 
organizzazioni progressiste 
svizzere (Poch) hanno inviato 
congiuntamente una « Lettera 
aperta » al Cons.glio federa¬ 
le svizzero In mento ai ri¬ 
fiuto opposto alla richiesta 
consegna all'Itaha del fasci¬ 
sta Rognoni, condannato a 23 
anni per l’attentato al treno 
Genova - Roma. Le organizza¬ 
zioni politiche svizzeie affer¬ 
mano che la decisione Contra¬ 
sta ccn una sentenza prece- 
dente del tribunale federale 
con la quale si accoglieva la 
domanda di estradatone di • 
Della Savia che aveva ammes¬ 
to di aver commesso un at- 


TORINO, 16 

Dopo averlo affermato ieri, 
gli inquirenti hnnno negato oggi 
che un'operazione sia stata com¬ 
piuta nel Piacentino nel quadro 
dell’azione contro le cosiddette 
« Brigate rosse »; hanno confer¬ 
mato, invece, che un’operazione 
è in corso nel Pavese, iniziata 
subito dopo la tragica conclu¬ 
sione della scoperta delia base 
di Robbiano di Mediglia. Di¬ 
rettamente da Robbiano, ieri, 
il giudice istruttore dottor Ca¬ 
selli si è infatti recato a Pavia 
dove ha perquisito l'abitazione 
del quarantottenne Giuseppe 
Gallotti. in via Indipendenza. 

Il Gallotti, un milanese, abi¬ 
ta a Pavia da quattro o cinque, 
anni con la madre, la moglie 
e un figlio undicenne: un per¬ 
sonaggio poco noto alla squa¬ 
dra politica locale e che co¬ 
munque si è allontanato dalla 
sua abitazione circa un anno 
e mezzo fa dando alla famiglia 
solo notizie telefoniche, senza 
rivelare il luogo in cui vive 
(secondo i carabinieri di To¬ 
rino. invece, il Gallotti si è al¬ 
lontanato da casa solo due 
mesi fa). NeH’abitazione. è sta¬ 
to detto, si è rinvenuto molto 
materiale di grande interesse e 
probabilmente a questo mate¬ 
riale si co’lega l’operazione in 
corso nel Pavese, che non sarà 
l’ultima perché altre sono sug 
gente da quanto è stato rìnve 
nuto nell’appartamento di Rob¬ 
biano di Mediglia. 

In realtà — per Io meno in 
base a quanto rivelano i cara¬ 
binieri del nucleo speciale di 
Torino — questo materiale sem¬ 
bra importantissimo soprattutto 
in relazione ai rapimento del 
dottor Sossi: si è già detto, 
ieri, che tra l’altro si è trovata 
una dichiarazione autografa 
del magistrato genovese e una 
sua agendina (oggi i carabi 
nieri hanno rifiutato dì preci 
sare di che anno ques’a agen 
dina fosse): po' — è stato 
rivelato — anche un elenco di 
nomi e di dati relativi a uffi 
dall dei carabinieri, a funzio¬ 
nari di polizia e a magistrati. 
Anche questo elenco, però 
sembra coliegarsi al e caso Sos¬ 
si » Quasi tutti i nomi in que 
stione si riferiscono a p?rso- 
nagzi che operavano a Genova 
in quei periodo (lo stesso co 
lonnello Franciosa che figura 
neilVenco e che oggi coman 
da il nucleo speciale dei CC di 
Torino, all’epoca era a Geno 
va) e sono frutto, secondo gli 
stessi inquirenti, di intercetta 
zioni radio che le cosiddette 
« Brigate rosse » avrebbero com¬ 
piuto durante la detenzione di 
Sossi. 

Nonostante tutto ciò eh in¬ 
quirenti escludono che l'appar¬ 
tamento di Robbiano di Medi- 
gha sia stato utilizzato por na¬ 
scondervi il magistrato genn 
vo'c: non co*nsponde alla de 
scn? ore fatta dal prigioniero, 
non è idoneo come locale e so¬ 
prattutto per l'ubicazione, in un 
cdifido che ospta troppe altre 
fam glio E' prcbabilmen'e alla 
ricerca della prigione che si de¬ 
dicano adesso gli inquirenti, in 
quella zona dcH'OUftpo Pavese 
che gravita verso 1 appennino 
Ligure. 

Infine il Bassi e'il Bortolazzi, 
catturati a Robbiano di Medi 
glia, sono stati raggiunti in car¬ 
cere da un altro mandato di 
cattura per non aver risposto 
alk chiomata alle armi. 


stratore si era procurato allo¬ 
ra il recapito che il finto Ca¬ 
stelli aveva lasciato al notaio 
della immobiliare e qui ave¬ 
va spedito una seconda lette¬ 
ra sempre per una assemblea 
del condominio di Robbiano. 

Cosi come non è noto l’in¬ 
dirizzo di questo primo « co¬ 
vo », non è stato neppure pos¬ 
sibile sapere attraverso qua¬ 
li strade gli uomini delPAntl- 
terrorismo di Torino vi siano 
arrivati. Bta di fatto che 
quella lettera è finita nelle 
loro mani; l'amministratore 
di Robbiano l’aveva spedita 
lunedì della scorsa settimana, 
mercoledì alcuni carabinieri 
di Torino, con la lettera in 
mano, si sono recati da lui per 
ulteriori precisazioni. Venerdì 
alle 14 1 carabinieri del ma¬ 
resciallo Maritano si erano 
installati nell’appartamento e 
nella notte era avvenuto il 
primo arresto. 

Gli inquilini dello stabile 
erano stati avvertiti che era 
In corso un’operazione di po¬ 
lizia giudiziaria. 

Nell’appartamento, il mare¬ 
sciallo Maritano e gli altri 
sottufficiali avevano trovato 
un vero e proprio arsenale: 
mitra, fucili, pistole, bombe 
a mano, candelotti di esplo¬ 
sivo e miccia a lenta combu¬ 
stione, ma anche due divise 
del vigili urbani del Comune 
di Milano, corredate di rela¬ 
tive « palette » per regolare il 
traffico, giberne militari e 
molte fondine per pistola nuo¬ 
vissime. 

Alcune delle armi lunghe 
rinvenute avevano il calcio 
segato e questo ha fatto na¬ 
scere una serie di sospetti 
circa alcune rapine avvenute 
a Milano e in provincia re¬ 
centemente. Qualcuno ha fat¬ 
to notare che da qualche 
tempo i rapinatori impiega¬ 
vano nelle loro imprese cri¬ 
minali, armi che gente del 
« mestiere » non avrebbe mai 
usato. 

Un altro indizio che sem¬ 
brerebbe avvalorare la tesi se¬ 
condo cui gli appartenenti a 
questa organizzazione terrori¬ 
stica avrebbero anche portato 
a termine alcune rapine, ri¬ 
guarda una raccolta di ritagli 
di giornali trovati nell’appar¬ 
tamento davanti al quale è 
avvenuta la tragica sparato¬ 
ria. Tutti i ritagli, raccolti 
in una specie di album, ri¬ 
guardavano il rapimento Sas¬ 
si, tranne uno che riportava 
invece la cronaca della rapi¬ 
na avvenuta alle 10,30 del 4 
aprile scorso in Corso Plebi¬ 
scito e durante la quale era 
stato ucciso un metronotte 
che faceva parte di una «scor¬ 
ta valori». I banditi in quel¬ 
la occasione si erano impos¬ 
sessati di la milioni. 

Ancora nulla è stato invece 
possibile sapere circa il box 
situato nello stabile antistan¬ 
te a quello che serviva come 
base ai terroristi a Robbiano. 
Questa mattina, i carabinieri 
non lo avevano ancora aper¬ 
to, ma sembrerebbe comun¬ 
que da escludersi che il dot¬ 
tor Sossl, il magistrato geno¬ 
vese rapito dalle sedicenti 
« brigate rosse » sia stato te¬ 
nuto in quel luogo. 

I documenti riguardanti 
Sossi rinvenuti nell’apparta¬ 
mento di Robbiano — una 
agendina e una lettera scrit¬ 
ta sotto dettatura e mal spe- 


strato è stato tenuto prigio¬ 
niero. 

Qualche particolare si e avu 
to anche circa la personalità 
dei tre « brigatisti * arrestati 
cd identificati: Pietro Bertolaz- 
zi di 24 anni, aveva abitato 
fino a due anni e mezzo fa in 
via Padre Carlo da Abbiate- 
grasso a Casalpusterlengo. 
Quando si era sposato con .Ma¬ 
nuela Zaini, ex operaia della 
c Ducotone » si era trasferito 
in casa dei suoceri a Rechenio 
di Fombio. Il Bertolazzi era sta¬ 
to colpito da mandato di cat¬ 
tura da parte del tribunale mi¬ 
litare di Torino perché reni¬ 
tente alla leva. 

Analogo provvedimento giudi¬ 
ziario aveva colpito anche Pie¬ 
tro Bassi di 25 anni, anche lui 
di Casalpusterlengo, figlio di un 
impiegato di un consorzio di 
autotrasporti. II Bassi abitava 
fino a due anni fa, ossia fino 
a quando era sparito facendo 
perdere le sue tracce, in via De 
Gaspen 7 assieme ai genitori. 

Dei tre è quello che ha il 
più confuso curriculum politico: 
influenzato probabilmente dalle 
idee del padre, giovanissimo si 
era iscritto all'organizzazione 
giovanile di picchiatori fascisti 
del MSI * Giovane Italia ». Alla 
distanza di soli due armi lo si 
ritrova nelle file di organizza- 
zicni extraparlamentari di sini¬ 
stra: dopo essere passato at¬ 
traverso alcune di queste orga¬ 
nizzazioni si era dato alla clan¬ 
destinità. 

Mauro Brutto 



Pietro Bertolazzi, uno degli appartenenti alle sedicenti Brigate rosse, subito dopo l'arresto 


Sabato 

i funerali del 
maresciallo 


I funerali del maresciallo 
dei carabinieri Felice Mari¬ 
tano si svolgeranno sabato 
prossimo a Genova. La sal¬ 
ma del sottufficiale ucciso 
arriverà nel capoluogo ligu¬ 
re questa sera e domani mat¬ 
tina sarà esposta in una ca¬ 
mera ardente allestita nella 
chiesa di Sant'Angelo, a Rl- 
varolo. 

II presidente della Repub¬ 
blica ha intanto deciso di 
concedere alla memoria del¬ 
l'eroico maresciallo la me¬ 
daglia d'oro al valore civile. 

Nella giornata di ieri si so¬ 
no avute altre manifestazio¬ 
ni di cordoglio c di condanna 
per l'Infame assassinio. La 
federazione sindacale unita¬ 
ria CGIL-CISL-UIL in un do¬ 
cumento ha espresso il « pro¬ 
prio sdegno e la propria con¬ 
danna », rinnovando la « pro¬ 
pria solidarietà alla fami¬ 
glia del caduto ». In segno 
di cordoglio e dolore II consi¬ 
glio regionale del Lazio ha 
osservato Ieri mattina un mi¬ 
nuto di silenzio. Il presidente 
della giunta Santini ha an¬ 
nunciato che la Regione pren¬ 
derà concreta iniziativa per 
assicurare un riconoscimento 
tangibile alla famiglia Mari¬ 
tano. 

Altre interrogazioni sono 
state presentate al parlamen¬ 
to dai gruppi del PSD! e del 
PLI. 


Vane le ricerche dell'industriale scomparso nei pressi di Lecco 

Da una finestra ha visto rapire 
il fratello da quattro banditi 

Il giovane non ha avuto neppure il tempo di reagire • I rapitori non si sarebbero fatti ancora vivi • Estese in 
Abruzzo le ricerche del ragazzo scomparso in provincia di Varese • Sono tre in Lombardia le persone Sequestrate 

Nostro servìzio lecco, ig 

Nella villa di Olginate davanti alla quale ieri sera è stato rapito l'industriale Giovanni Stucchi, 30 anni, padre di due 
bambini e contitolare dell'azienda « A.A. G. Stucchi » si attende ntll'angoscia. I rapitori non si sono fatti vivi, non hanno 
mandato nessun messaggio, non hanno fatto sapere nulla sullo stato dell'Industriale aggredito e caricato di forza su un 
furgone. Tanto meno hanno avanzato richieste di riscatto. Questo dovrebbe essere certo, anche se da questa mattina polizia 
e carabinieri non controllano più quanto avviene nella villa dell’industriale per non ostacolare eventuali contatti con i 
rapitori. Che si tratti di un rapimento a scopo di estorsione, sembra non ci sia dubbio. Nessun altro motivo appare plausibile. 

Quest’oggi è stato poi ritro- i —---. i .. mumimmm,,» .mMuiniiniiiiiiiHiHH.. 

vaio il furgone efie è servito in sosta nel buio accanto al > 


Dal nostro corrispondente 

FERRARA, 16 

L’Istruttoria per la clamo¬ 
rosa truffa a danno del pro¬ 
duttori di bietole consumata 
ool trucco della calamita na¬ 
scosta nella scarpa, sta aven¬ 
do sviluppi importanti e si¬ 
gnificativi. Il dott. Schiller 
Giorgi, giudice istruttore del 
tribunale di Ferrara, ha In¬ 
viato « comunicazioni giudi¬ 
ziarie » al presidente ed al¬ 
l'amministratore delegato del- 
l’Eridanla, vale a dire, rispet-, 
tivamente, al cav. Attilio Mon¬ 
ti e all’avv. Giuseppe De An¬ 
dré. La notizia, appresa da 
fonte attendibile, non è stata 
nè confermata nè smentita 
dall’ufficio del magistrato, ri¬ 
chiamatosi al più rigoroso se¬ 
greto istruttorio. 

Un'indiretta conferma del¬ 
l’invio delle comunicazioni, 
tuttavia, è stata fornita dal¬ 
la presenza a Ferrara, nota¬ 
ta proprio in questi giorni, 
dell’avv. Corte, che passa per 
uno «specialista » di questi 
casi (si è occupato anche 
della notissima vicenda del¬ 
l’olio Topazio). L'atto compiu¬ 
to dal giudice non significa 
ancora che i massimi dirigen¬ 
ti dell’Eridanla sono da con¬ 
siderare incriminati. La co¬ 
municazione giudiziaria, co¬ 
me si sa, informa 1 suoi de¬ 
stinatari che è aperto un pro¬ 
cedimento penale nel quale 
possono essere coinvolti e che 
pertanto, se lo ritengono, es¬ 
si hanno la facoltà di nomi¬ 
narsi fin da questo momen¬ 
to, un legale. 

SI tratta, comunque, di una 
decisione rilevante, che con¬ 
ferma la volontà dei magi¬ 
strati ferraresi di perseguire 
fino in fondo, arrivando al¬ 
le più alte responsabilità, lo 
Incredibile raggiro scoperto, 
tra la fine di agosto e 1 pri¬ 
mi di settembre, allo zucche¬ 
rificio Eridania di Bondeno 
(Ferrara). In quei giorni, co¬ 
me abbiamo riferito, un chi¬ 
mico dello stabilimento ven¬ 
ne sorpreso con una calami¬ 
ta nascosta nella scarpa, men¬ 
tre armeggiava nei pressi del 
« polarimetro », un apparec¬ 
chio elettronico che fornisce 
la « lettura » del grado zuc¬ 
cherino di ciascuna partita 
di bietole. Il campo elettro- 
magnetico determinava l’ab¬ 
bassamento dell’indicatore, a 
tutto svantaggio, evidentemen¬ 
te, dei produttori. Il chimico 
veniva arrestato ed alcuni 
giorni dopo anche un suo 
collega finiva in carcere; per 
entrambi l'accusa è di « truf¬ 
fa aggravata e continuata» 

L’associazione dei bieticol¬ 
tori, davanti afi’esplodere di 
questo nuovo caso (pochi 
giorni prima, allo zuccherifi¬ 
cio Marldi di Forlimpopoli, 
era stato scoperto 11 trucco 
cosiddetto della «polverina»), 
chiedeva subito che fossero 
perseguite tutte le responsa¬ 
bilità, ad ogni livello. 

a. g. 


Crack Sindona: 
accuse 

dell'« Espresso » 
al Banco di Roma 

Il n. 42 dell’Espresso pub¬ 
blica un articolo con pesan¬ 
ti accuse nei confronti del 
dirigenti del Banco di Roma 
e del governo che hanno su¬ 
scitato una replica da parto 
di alcuni dei chiamati In cau¬ 
sa. Secondo l’Espresso la no¬ 
mina di Mario Barone ad 
amministratore delegato dell 
Banco di Roma, avvenuta In 
marzo, sarebbe stata avversa¬ 
ta dagli altri dirigenti che 
avrebbero Inviato In proposi¬ 
to una lettera alla Banca 
d’Italia. Barone tuttavia sa¬ 
rebbe stato nominato ugual¬ 
mente, su pressioni politiche, 
per accogliere 1 desideri del 
banchiere fallito Michele Sin¬ 
dona di cui si sarebbe fatto 
portavoce l’on. Andreotti. A 
Mario Barone, poi, risalireb¬ 
be l’iniziativa di un succes¬ 
sivo prestito di 50 milioni di 
dollari al Sindona. 

L 'Espresso denuncia, inol¬ 
tre, un acquisto di tìtoli della 
Società Generale Immobiliare 
effettuato il 31 luglio ad un 
prezzo non rispondente al lo¬ 
ro reale valore. 

Un comunicato dell’Ufficio 
stampa del Banco di Roma 
smentisce che il presidente 
Veronese e l'amministratore 
Ventriglia abbiano mai invia¬ 
to una lettera alla Banca 
d’Italia sul « caso Barone », 
senza altro aggiungere. Si sof¬ 
ferma inoltre sulle caratteri¬ 
stiche tecniche dell’acquisto 
di 17 milioni di azioni Im¬ 
mobiliari e del « mandato a 
vendere » di altre 12 milioni 
e 872 mila azioni sostenendo 
che l’operazione è corretta In 
termini amministrativi e co¬ 
munque « comunicata » alla 
Banca d’Italia. Il Banco di 
Roma conclude minacciando 
azioni giudiziarie in base al¬ 
l’articolo 98 della legge ban¬ 
caria. 

Munizioni 
tra i rifiuti 
all'Euratom 

VARESE, 16 

Un caricatore per pistola 
pieno di proiettili è stato tro¬ 
vato. nei giorni scorsi, tra 1 
rifiuti all’EURATOM di Ispra. 

La scoperta è avvenuta dopo 
che gli addetti della ditta 
Pellegrini avevano sentito una 
serie di scoppi provenienti 
dall’interno dell’inceneritore. 
Non potendo fermare rim¬ 
pianto si è frugato tra il cu¬ 
mulo di immondìzia da ince¬ 
nerire, trovandovi il caricato¬ 
re. 


per li rapimento. I banditi 
lo hanno abbandonato a nep¬ 
pure due chilometri dalla vil¬ 
la, lungo un viottolo che si 
dirama da una strada secon- 


cancello della villa. 

La sorella dell’industriale, 
Maria Grazia Stucchi, aveva 
anche annotato un numero 
di targa: si tratta della stes- 


ritrovato cotone idrofilo ed 
una bottiglietta semivuota di 
etere. 

Durante la notte, dopo la 
prima fase frenetica di rac¬ 
colta di tutti i particolari uti¬ 
li a dare il via alle indagini, 
è stato possibile ricostruire 
momento per momento II ra¬ 
pimento dell’industriale. In¬ 
nanzitutto è stato accertato 
che la famiglia dello Stucchi 
era già in allarme almeno 
dalla sera prima. Non si 
aspettavano certo un fatto 
grave, ma aveva loro desta¬ 
to cospetti la presenza pro¬ 
lungata di un furgoncino 
con alcune persone a bordo. 

Stanno morendo 
di freddo le rondini . 
giunte a Fiumicino 

Stanno morendo di freddo 
le migliaia di rondini giunte 
la settimana scorsa all’aero¬ 
porto romano di Fiumicino 
provenienti da Francoforte e 
da altre città della Germa¬ 
nia. Non sembra essere ser¬ 
vito a nulla il lungo viaggio 
sugli aerei della compagnia 
di bandiera tedesca per sfug¬ 
gire all'improvvisa ondata di 
freddo che si è abbattuta an¬ 
zitempo sull’Europa centrale. 
Anche a Roma, infatti, il 
tempo è inclemente, e i vo¬ 
latili non riescono a ripren¬ 
dere la migrazione verso 1 
paesi più caldi. 


stabilimento è situato in via 
Marconi nel centro di Olgina¬ 
te e li lavorano 150 operai. 
Con la sua « BMW », Io Stuc¬ 
chi ha percorso soltanto Fio¬ 
che centinaia di metri, quelli 
che separano la fabbrica dal¬ 
la sua villa In via Redaelii. 

Nel soggiorno della villa la 
sorella Maria Grazia Stucchi, 
24 anni, ha sentito un grido. 
E’ corsa in tempo per vedere 
tre o quattro uomini che ca¬ 
ricavano l’industriale sul fur¬ 
gone che è poi ripartito a tut¬ 
ta velocità. Davanti al can¬ 
cello è rimasta soltanto la 
« BMW 2000 » con il motore 
ancora acceso. > 

E' sempre avvolta nel mi¬ 
stero anche la scomparsa di 
Emanuele Riboli, il giovane 
di 17 anni, figlio di un im¬ 
prenditore di Buguggiate, in 
provincia di Varese, che non 
ha dato più notizie di sé da 
lunedi sera. I familiari ave¬ 
vano atteso invano il suo 
rientro a casa da Varese, do¬ 
ve frequentava un corso se¬ 
rale in un Istituto tecnico, 
e quindi avevano dato l’aliar- 
me. Le indagini vengono con¬ 
dotte anche in Abruzzo. 

Con la scomparsa dell’indu¬ 
striale di Olginate e dello 
studente varesino sono tre le 
Faraone attualmente rapite in 
Lombardia. Lunedì della scor¬ 
sa settimana, infatti, fu se¬ 
questrato nel suo ufficio di 
via Feltre a Milano ring. Al¬ 
fredo Parabiaghi, di 44 anni, 

Claudio Radaelli ! 


Ecco come risparmiate combustibile 
per riscaldare uno stabilimento. 
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j Renault 6. Cosi spaziosa perché { 
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non basta 


Oravo 

riscaldatori ad aria calda 
per grandi ambienti. 
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Da lire 

1.330.000 + IVA. 


Infatti c’c anche il tetto apribilc, 
a richiesta. A 100 all’ora 

fa più di 500 km-. 

con un pieno. ilÉk 
Renault 6: L, 850 cc, 

125 km/h. % Im 
TL, 1100 cc. 

135 km/tv 
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Evidenti sono i vantaggi del riscaldamento 
ad aria calda per ambienti industriali: 

• fa risparmiare combustibile perché l’impianto 
diffonde il caldo immediatamente appena 
entra in funzione e quindi opera solo quando 
d necessario. 

• fa risparmiare grosse somme per l’instal¬ 
lazione. 

• riduce al minimo le spese 
di manutenzione. 

Ss d logico, quindi, sce¬ 
gliere Il riscaldamento ad aria 



calda, non bisogna badare solo olla con ve* 
nienza del prezzo d’acquisto, ma soprattutto 
olla economia del costi d’esercizio. 

Decidete per DRAVO, il riscaldatore ad 
aria calda cosi perfetto che é garantito per 5 
anni e che per l’elevatissimo rendimento VI 
darò il giusto caldo facendovi realmente ri* 

- 8parmiare combustibile. 

Interpellateci subito. VI sotto* 
porremo gratuitamente e senza 
Impegno la soluzione su misura 
>H9VO per Voi. 
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SPEZIALE SCUOLA 


I nuovi compiti degli studenti 
comunisti di fronte ai decreti 

I temi in discussione all’Assemblea nazionale degli studenti della FGCI - Elezioni per gli organi collegiali momento 
importante di confronto di massa - Nuovi spazi all’iniziativa delle forze riformatrici - Gli errori dell’astensionismo 


L 
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a 

W Unita 


Due milioni di studenti del¬ 
la scuola superiore con l’aper¬ 
tura dell'anno scolastico non 
hanno dovuto fare 1 conti so¬ 
lo con la mancanza di aule 
e con 11 ritardo nelle nomi¬ 
ne degli Insegnanti. Si sono 
trovati dinanzi agli aumenti 
dei casti del libri di testo e 
del trasporti. Molti si sono 
scontrati con le accresciute 
difficoltà che devono affron¬ 
tare le loro famiglie, colpi¬ 
te dagli effetti del caro-vita 
e dalla minaccia di disoccupa¬ 
zione, per mantenerli agli stu¬ 
di. Iniziate le lezioni, gli stu¬ 
denti si sono accorti che nul¬ 
la è modificato negli ordina¬ 
menti della scuola. Con una 
aggravante: un anno in più è 
passato ed ha svuotato ulte¬ 
riormente di valore e di cre¬ 
dibilità programmi e criteri 
di insegnamento vecchi or¬ 
mai di cinquanta anni, ren¬ 
dendo ancora, più difficili l 
rapporti fra discenti e docen¬ 
ti, accelerando ulteriormente 
il processo di disgregazione 
interna della scuola. 

Ma soprattutto gli studen¬ 
ti avvertono pesantemente che 
non sono nel programma del¬ 
le forze governative misure 
che possano incidere positiva- 
mente nel merito di questi 
problemi, e così pure avverto¬ 
no drammaticamente l’inca¬ 
pacità delle forze dominanti 
di bloccare il deteriorarsi del¬ 
le nostre strutture produttive 
e sociali e di aprire una pro¬ 


spettiva nuova di sviluppo 
economico, sociale e civile che 
garantisca loro reali possibi¬ 
lità di sbocchi occupazionali. 
Tutti questi problemi dovran¬ 
no essere al centro dello scon¬ 
tro politico che si aprirà da 
metà novembre in avanti con 
l’entrata in vigore dei decreti 
delegati. 

Le posizioni avanzate da 
gruppi estremisti, che vorreb¬ 
bero di fatto ignorare, o ad¬ 
dirittura sabotare, le elezioni 
degli studenti non colgono una 
cosa innanzitutto: che è pos¬ 
sibile e necessario fare di que¬ 
sta scadenza un grande mo¬ 
mento di confronto di massa 
nel merito delle reali condi¬ 
zioni di vita e di studio degli 
studenti I decreti non 6 ono 
come vorrebbe contrabbanda¬ 
re la propaganda democristia¬ 
na, la riforma della scuola. 
Con essi però si introducono 
nuove garanzie per i lavorato¬ 
ri della scuola e si avvia una 
democratizzazione delle istitu¬ 
zioni scolastiche, che, pur es¬ 
sendo ben lontana dalia ge¬ 
stione sociale per la quale ci 
slamo battuti e continueremo 
a batterci, apre però nuovi 
spazi alla iniziativa delle for¬ 
ze riformatrici. 

Si apre un nuovo terreno di 
lotta, che certo non esaurisce 
l’iniziativa del movimento che 
si batte per la riforma della 
scuola, ma che può permette¬ 
re, se si realizzano adegua¬ 
te convergenze programmati- 


Sulle prospettive del movimento 

La crisi scolastica 
in un documento 

degli «Organismi 
autonomi» 

Giudizio positivo sulle lotte studentesche dell'anno pas¬ 
sato - L'autonomia politica e rivendicativa dei giovani 


In queste ultime settimane 
11 dibattito sull’applicazione 
del decreti delegati ha inve¬ 
stito quasi tutte le forze po¬ 
litiche e sindacali interessate 
ai problemi della scuola: da 
assemblee, seminari, convegni 
a carattere nazionale della 
Democrazia cristiana, della 
Unione cattolica degli inse¬ 
gnanti medi, delle Adi, dei co¬ 
mitati di base del Manifesto 
e di Avanguardia operaia, del¬ 
la Federazione giovanile re¬ 
pubblicana, dell’Associazione 
dei maestri cattolici, di Gio¬ 
ventù aclista ecc. sono lisciti 
documenti e prese di posizio¬ 
ne della maggior parte dei 
quali l’Unità ha già informato 
1 letto ri. 

La FGCI a sua volta, terrà 
l’Assemblea nazionale degli 
studenti la settimana prossi¬ 
ma ad Ariccia, mentre il Coor¬ 
dinamento nazionale degli 
OSA (organismi autonomi 
studenteschi) ha svolto un se¬ 
minario nazionale a settem¬ 
bre. 

Del documento che ha con¬ 
cluso questo seminario, abbia¬ 
mo chiesto a Stefano Bassi, 
segretario del Coordinamento 
degli OSA, di illustrarci i pun¬ 
ti essenziali. 

Dopo aver richiamato il giu¬ 
dizio positivo sulle esperienze 
del movimento degli studenti 
nell’anno scolastico 13-74 (« vi 
è stato un indubbio salto di 
qualità sia nei contenuti del¬ 
la lotta che nei processi di 
aggregazione su scala cittadi¬ 
na. provinciale e nazionale »), 
Bassi ne ha ricordato anche 
i limiti e le debolezze. 

Fra l’altro, è mancato un 
rapporto reale con l'attività 
concreta delle Regioni e degli 
Enti locali; la lotta studente¬ 
sca spesso non ha saputo le¬ 
garsi col territorio — anche 
per il ritardo nella costituzio¬ 
ne dei consigli di zona — 
mentre quasi sempre difficili 
sono stati il suo collegamento 
e la sua convergenza col mo¬ 
vimento dei lavoratori. 

Anche sul terreno della mo¬ 
difica dei contenuti della di¬ 
dattica si sono verificate de 
bolezze, specialmente perché, 
in assenza di una generale 
prospettiva di riforma della 
scuola secondaria superiore, 
sono spesso rimaste isolate in¬ 
teressanti esperienze di speri¬ 
mentazione e di rinnovamen¬ 
to didattico 

Bassi è poi passato a illu¬ 
strare le prospettive del mo¬ 
vimento nell’attuale situazio 
ne di crisi economica del 
Paese. La battaglia per il di 
ritto allo studio (nuovi piani 
edilizi, abolizione dei turni, 
25 alunni per classe, sblocco 
delle leggi regtonall. buoni li 
bro, tariffe ridotte per 1 tra 
sporti, obbligo scolastico a 16 
anni ecc.) deve tener sempre 
presente la priorità dell’istru 
zlone dell’obbligo e della que 
stione meridionale. 

I temi degli sbocchi profes 
Bionali, dell’estensione delle 
150 ore per i lavoratori anche 
alle superiori, della riforma 
secondaria (collegata all’uni¬ 
tarietà degli studi ed al su¬ 
peramento della divisione fra 


formazione culturale e forma¬ 
zione professionale), della spe¬ 
rimentazione saranno anche 
essi presenti nelle prossime 
lotte studentesche. 

Dopo il giudizio sulle espe¬ 
rienze dell’anno scorso e l’in¬ 
dicazione del temi del movi¬ 
mento per i prossimi mesi. 
Bassi ha affrontato un secon¬ 
do punto di grande interesse, 
quello della posizione del Coor¬ 
dinamento degli OSA di fron¬ 
te ai decreti delegati ed in 
particolare di fronte alle im¬ 
minenti elezioni degli orga¬ 
nismi collegiali. 

Pur con la piena consape¬ 
volezza. ha precisato Bassi, 
delle loro gravi limitazioni di 
natura autoritaria e burocra¬ 
tica, (specialmente In riferi¬ 
mento al diritto all’assemblea, 
alia composizione e alia com¬ 
petenza negli organi collegiali 
delle rappresentanze studen¬ 
tesche, alla limitazione dello 
elettorato per gli studenti su¬ 
periori ai 16 anni), 1 decreti 
offranto un terreno per af¬ 
fermare reali processi di ge¬ 
stione democratica e sociale 
della scuola. 

Vi sarà quindi per 11 movi¬ 
mento la necessità di riaffer¬ 
mare la propria autonomia 
politica e rivendicativa nella 
scuola ed anche rispetto ai 
nuovi organi collegiali, ma 
contemporaneamente il mo¬ 
vimento stesso si impegnerà 
perché all’interno dei nuovi 
organi si determino « ampie e 
unitarie convergenze con le 
altre componenti » su un pro¬ 
gramma antifascista per tra¬ 
sformare profondamente ruo¬ 
lo e contenuti dell’istruzione. 

A questo proposito, gli OSA 
si pongono il compito di con¬ 
quistare. attraverso un’inizia¬ 
tiva legislativa, l’elettorato at¬ 
tivo e passivo per tutti gli 
studenti compresi quelli con 
età inferiore ai 16 anni e la 
facoltà di revoca degli eletti 
studenteschi negli organi col¬ 
legiali 

Il terzo tema conduttore del 
documento elaborato nel se¬ 
minario degli organismi stu¬ 
denteschi autonomi è quello 
dell’unità politica all’interno 
del movimento degli studen 
ti e del rapporto unitario con 
Il movimento dei lavoratori. 
In questa direzione, il Coor¬ 
dinamento nazionale ritiene 
fra l’altro opportuno andare 
verso l’elezione di rappresen¬ 
tanti studenteschi presso 1 
Consiglio di zona 

Per quanto riguarda lo svi 
luppo dell’unità fra gli stu 
denti, gli OSA ribadiscono la 
disponibilità a concorrere al 
la formazione di liste unita 
rie per l’elezione dei rappre 
sentantl studenteschi negli or¬ 
gani collegiali, eventualmente 
concordate in assemblea at¬ 
traverso un ampio dibattilo 
di massa E’ necessaria l’aper¬ 
tura di un confronto appro¬ 
fondito — ha affermato Bas 
si — senza preclusioni, con 
tutte le componenti Ideali e 
politiche delle nuove genera¬ 
zioni e del movimento degli 
studenti, che si collocano nel 
solco della lotta antifascista 
e per la democrazia. 


che e se si salda strettamen¬ 
te la lotta che si sviluppa 
fuori e dentro la scuola, di 
aprire nuove prospettive al 
suo cambiamento complessivo 
e di avviare subito processi 
significativi, per quanto par¬ 
ziali, di riforma. 

Anche il movimento degli 
studenti deve estendere la sua 
iniziativa all’Interno degli or¬ 
gani collegiali, affrontando 11 
momento elettorale, per ga¬ 
rantire la presenza del suoi 
militajitl all’interno dei nuovi 
organi collegiali di governo 
della scuola. Il programma 
con cui il movimento de¬ 
gli studenti si presenterà alle 
elezioni non potrà non racco¬ 
gliere l’insieme degli obiettivi 
(diritti democratici, diritto al¬ 
lo studio, sperimentazione e 
riforma della scuola) che fin 
da questi giorni sono al cen¬ 
tro della lotta degli studenti. 
Le liste del movimento, le¬ 
gate a programmi politici 
chiari, discussi ed eventual¬ 
mente concordate in assem¬ 
blea, non potranno non espri¬ 
mere i reali processi unitari 
che si saranno sviluppati nel 
movimento fino al momento 
delle elezioni. 

L’entrata di delegati studen¬ 
teschi all’interno degli organi 
di governo della scuola non 
viene a ledere l’autonomia del 
movimento studentesco, che 
non può essere intesa come 
autonomia dalla istituzione 
scuola, ma che deve essere 
autonomia politica, cioè capa¬ 
cità del movimento di svilup¬ 
pare una linea adeguata e di 
realizzare la saldatura fra le 
masse studentesche e 11 mo¬ 
vimento del lavoratori. 

Bisogna respingere con un 
ampio, rigoroso dibattito di 
massa, tutte quelle posizioni 
che, nartendo dalla rivendi¬ 
cazione della autonomia dei 
movimento, giungono nel fat¬ 
ti a negare li valore e le 
possibilità stesse di una Ini¬ 
ziativa' effettivamente rifor¬ 
matrice nella scuola. Ma dob¬ 
biamo anche fare emergere 
la possibilità di garantire un 
rapporto corretto fra i dele¬ 
gati studenteschi e le mas¬ 
se studentesche. Le migliori 
garanzie del fatto che i dele¬ 
gati si muoveranno sempre 
negli organi di governo in ba¬ 
se alla volontà dei deleganti 
stanno nello • sviluppo della 
partecipazione di massa a tut¬ 
te le fasi della iniziativa po¬ 
litica studentesca e un nuovo 
livello di capacità politica del 
movimento studentesco nello 
sviluppare l’azione articolata, 
promuovendo vere e proprie 
vertenze sul problemi della 
organizzazione della vita sco¬ 
lastica, Istituto per Istituto. 

Cosi pure bisogna imporre 
11 superamento di tutte quel¬ 
le norme che limitano forte¬ 
mente la possibilità di una 
efficace partecipazione degli 
studenti agli organi di gover¬ 
no (l’assurdo limite di voto 
a 16 anni — l’assenza della 
facoltà di revoca degli studen¬ 
ti eletti) che ostacolano l’eser¬ 
cizio dei diritti democra¬ 
tici degli studenti (come le li¬ 
mitazioni imposte all’assem¬ 
blea) o possono intralciare 11 
normale funzionamento della 
democrazia studentesca (co¬ 
me il comitato studentesco di 
istituto). 

Promuovere nella scuola 
una effettiva partecipazione 
degli studenti a momenti di 
democrazia diretta e nel con¬ 
tempo a momenti di democra¬ 
zia Istituzionale significa ga¬ 
rantire un ampliamento delle 
possibilità di esprimere e fa¬ 
re contare le loro esigenze e 
la loro volontà, significa av¬ 
viare nella scuoia un rappor¬ 
to nuovo tra 1 giovani e la 
democrazia, significa dare un 
contributo di rilievo perchè la 
volontà di cambiamento e rin¬ 
novamento che caratterizza 
gli orientamenti ideali e le 
aspirazioni più profonde di 
questa nuova generazione, non 
si esprima contro le istituzio¬ 
ni democratiche, ma diventi 
al contrario una forza de¬ 
cisiva per imporne il rinno¬ 
vamento e per aprire la stra¬ 
da a una nuova democrazia 

La volontà di cambiare, pro¬ 
pria delle grandi masse de 
gli studenti, ha però bisogno 
di qualcosa di più ancora, 
esige risposte precise e chiare 
nel merito della prospettiva 
politica generale del Paese e 
delle grandi questioni ideali 
che sono ai centro del dibat¬ 
tito politico e culturale nelle 
scuole. ET presente tra gli stu¬ 
denti una forte carica ideale, 
emerge dal loro interno una 
pressante domanda politica e 
culturale alia quale non può 
soddisfare il movimento degli 
studenti in quanto tale ET ne¬ 
cessario qualcosa di più, è ne¬ 
cessaria nelle scuole, fra gli 
studenti. la presenza del co¬ 
munisti Dobbiamo puntare 
ad una espansione delia pre¬ 
senza organizzata delle nostre 
cellule nelle scuole, arricchen¬ 
do ulteriormente la loro atti 
vità. facendo di queste un 
centro di dibattito politico e 
Ideale, che si confronta con 
tutte le posizioni presenti tra 
gli studenti, che promuove 
una costante Iniziativa politi 
ca, che è in grado di far vi¬ 
vere tra gli studenti 11 gran 
de patrimonio, storico e po 
litico, teorico ed ideale, che 
è proprio dei comunisti 

La presenza organizzata del 

r ovani comunisti nelle scuole 
la garanzia migliore di un 
ulteriore sviluppo dello stesso 
movimento degli studenti e di 
un arricchimento della ten¬ 
sione politica e ideale delle 
grandi masse studentesche. 

Ferruccio Capelli 
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Studenti comunisti ad una manifestazione per la riforma della scuola 


Un programma di lotta unitaria 

La «Gioventù 
aclista» si 
pronuncia per 
liste unitarie 

Nel « documento di lavoro politico 
su scuola e decreti delegati » elaborato 
nelle scorse settimane dalla Commis¬ 
sione nazionale scuola di Gioventù 
aclista, dopo aver affermato che « una 
collocazione e un’iniziativa di lotta per 
Gioventù aclista non può essere e non 
è sicuramente il terreno del decreti 
delegati, bensì la realtà della scuola e 
dell’intero sistema formativo» si pre¬ 
cisa, fra l’altro, che «per il movimen¬ 
to si tratta allora di non abbandonare 
questo campo (in particolare le ©lezio 
ni dei nuovi organi collegiali, n.d.r.) 
e di non lasciare alla controparte l’In¬ 
disturbata gestione degli organi colle¬ 
giali; al contrario la scadenza delle 
©lezioni e la partecipazione agli orga¬ 
ni di gestione della scuola .deve rappre¬ 
sentare un impegno di lotta nell’am¬ 
bito del generale scontro politico e 
sociale. 

Certo non è credibile una posizione 
di gestione alternativa degli organi 
collegiali, ma non è questo l’obiettivo 
con cui G, A. sostiene l’impegno diret¬ 
to su liste unitarie di movimento, né 
tanto meno ci si pone in una logica di 
soccorso all’istituzione per aiutarla a 
funzionare meglio. Portare il program¬ 
ma del movimento dentro gli organi 
collegiali non espone al rischio della 
cogestione, ma introduce i soli elementi 
dì rottura e di contraddizione in orga¬ 
nismi concepiti per normalizzare il 
movimento e per svuotarlo della sua 
carica antagonista. U movimento co 
me soggetto politico che elabora e pra¬ 
tica un programma di lotta unitario, 
i rappresentanti come espressione di¬ 
retta di esso e non autonomi, incontrol¬ 
lati gestori degli obiettivi di lotta». 


DAGLI ASILI D'INFANZIA ALLE MINI-OFFICINE 

Un viaggio nella scuola 
della Germania democratica 

i 

Il Paese ha concentrato le sue risorse nell'edificazione di un sistema scolastico che 
risponda alle esigenze di una società in espansione - Il « tempo pieno » allo Sputnik 


Dal nostro inviato 

FRANCOFORTE 
SULL’ODER, ottobre 

«La città sul fiume dell’ami¬ 
cizia», Francòfone, segna il 
confine con la Polonia sulla 
più discussa frontiera di que¬ 
sto dopoguerra. 

L’atmosfera è festiva e an¬ 
che la delegazione italiana, in¬ 
segnanti del Nord e del Sud, 
dalle elementari all’università 
che fa parte di un gruppo 
di 120 persone in «viaggio 
d’amicizia », entra, in questa 
giornata turistica cercando 
però di scoprire subito altri 
aspetti del mondo nuovo in 
cui è penetrata. 

Non è una penetrazione 
progressiva nella nuova real¬ 
tà di un Paese che ha lascia¬ 
to alle spalle il sistema ca¬ 
pitalistico, ma un impatto, 
con un modo diverso di con¬ 
cepire le necessità dell’uomo, 
in una sistema di impegni, 
di interessi e di soddisfazioni 
dei bisogni a struttura col¬ 
lettiva. 

Oggi l’industria avanza a 
grandi passi, le aziende si svi¬ 
luppano. assorbono sempre 
piu-manodopera, l’80 per cen¬ 
to delle donne 1 è impegnata 
nella produzione. Il 16 per 
cento dell’intera * industria 
meccanica della Repubblica 
Democratica Tedesca è concen¬ 
trata qui, in questo distretto, 
come a 9 per cento dell'inte¬ 
ra produzione chimica. 

Un dato statistico, uno so¬ 
lo. in cui è raccolta la storia 
dello sviluppo industriale di 


questa regione. Fatto 100 l’in¬ 
dice della produzione indu¬ 
striale nel 1965, ci si ritrova 
a 128 nel 1968, a 166 nel 1970 
e a ben 220 nel 1973. Più che 
un raddoppio nel giro di 8 
anni. 

Ma chi prepara t nuovi 
quadri tecnici, come si forma¬ 
no le nuove leve di questa 
industria, chi addestra e co¬ 
me gli specialisti, gli operai 
di domani, di un domani vici¬ 
no e lontano? 

Per sette giorni sono stati 
t temi ricorrenti, insistenti, 
martellanti delle domande e 
delle risposte negli incontri 
con i corpi insegnanti e gli 
, studenti delle scuole di ogni 
grado: dall’asilo d’infamia al¬ 
te ultime classi delle scuole 
professionali già trasformate 
in officine in miniatura, dal¬ 
la «casa dei pionieri » a un 
istituto di educazione fisica, 
uno di quelli che sfornano 
i candidati a quelle vittorie 
sportive che hanno strabilia¬ 
to il mondo in questi ultimi 
anni dopo ogni Olimpiade o 
Sparrtaktade. 

Non c’è crisi di aule, non 
ci sono doppi turni di fre¬ 
quenza, non ci sono ore di 
insegnamento professionale 
fatte simbolicamente sema. 
materiali da lavoro, senza 
macchinari o utensili. 

A volte il nostro gruppo di 
insegnanti si è diviso in pic¬ 
coli sottogruppi che hanno 
assistito alle lezioni di mate- 
niatica. di biologia. di lavoro, 
'di astronomia, di fisica, di 
chimica, hanno visitalo le au¬ 


segnalazioni] 

« Biblioteca di lavoro », quindicinale del gruppo 
sperimentale coordinato da Mario Lodi, editore 
L Manzuoli, Firenze (Ahur I, n. 19, lire 500; 
Ahur II, n. 20, lire 500; Muori operaio, n. 21, 
lire 500; Processo ai contadini mantovani, 
nn. 22-23, lire 1000; Mangiamo insieme, n. 24, 
lire 500; Vìviamo insieme, n. 25, lire 500). 

f 

La bibiiotechina di Mario Lodi prosegue con t suol temi ori¬ 
ginali. anche se un po’ diseguali come livello d’interesse. I primi 
volumetti (quelli su Ahur) sono due appassionanti storie sulla 
vita dell’uomo primitivo, inventate dai ragazzi di una III ele¬ 
mentare, negli anni in cui vi insegnava Bruno Ciarl Scorrevoli 
e avvincenti, dimostrano come possa lavorare bene una classe 
quando è guidata con fantasia e assieme con rigore scientifica 
Certamente, bambini e maestri leggeranno l due testi con molto 
piacere, traendone validissimi spunti. 

Gli altri due testi « Muori operaio », sugli incidenti sul la¬ 
voro, e « Processo ai contadini mantovani », su un famoso 
fatto giudiziario del 1886, possono trovare più che dignitosa¬ 
mente posto nelle biblioteche cL classe del II ciclo delle ele¬ 
mentari introducendovi una tematica ed una documentazione 
originali e di buon vaiore culturale. 

Gli ultimi aue opuscolettt (« Mangiarne insieme » e « Vivia¬ 
mo insieme ») sono Invece due guide che riferiscono su alcune 
esperienze collettive (un pò di = cucina» fatta a scuola dagli 
alunni ed un soggiorno di bambini e insegnanti per una setti¬ 
mana In campagna) ed appaiono utili per ! maestri, anche se 
un pò più limitati e modesti, dei precedenti 

g. f. 


le e i laboratori, hanno di¬ 
scusso dopo ogni visita i pro¬ 
grammi, i metodi, gli obietti¬ 
vi. Ho posto anche domande 
insidiose ricevendone a vol¬ 
te risposte non soddisfacenti, 
riproponendo gli stessi temi, 
costringendo accompagnatori 
e interpreti a duri sforzi di 
comprensione e traduzione. 

Nonostante ciò l’impalca¬ 
tura e la struttura dell’or¬ 
ganizzazione scolastica della 
«altra Germania* restano un 
edificio che pochi altri Paesi 
certamente possiedono. 

Cosa costa allo Stato que¬ 
sto sforzo per la creazione 
dell «uomo nuovo», dell’uo¬ 
mo che ha come primo suo 
compito la difesa della pace 
e la distruzione del fascismo 
nel mondo? Costa parecchio 
perchè è uno sforzo collet¬ 
tivo, perchè è un costo socia¬ 
le molto alto affrontato con 
questa serietà e con questa 
ampiezza. 

La direttrice dell’asilo 
« Sputnik », la signora Feige, 
spiega come 138 bambini ven¬ 
gano seguiti da 11 educatrici 
L’asilo apre alle 5.45 del mat¬ 
tino e funziona fino alle 18. 
Ogni bambino costa allo Sta¬ 
to 4 mila marchi, ma le fa¬ 
miglie pagano per a cibo che 
ricevono i figli , colazione, 
pranzi e piccoli spuntini, so¬ 
lo a partire da un minimo 
di 35 centesimi di marco. Il 
rapporto con il cambio della 
lira non ha valore, hanno va¬ 
lore i due dati confrontati 
fra di loro. Ma qui cade an¬ 
che, sul piano della metodo¬ 
logia pedagogica, l’antica pre¬ 
venzione sul carattere, per co¬ 
si dire, « prussiano » dell’edu¬ 
cazione impartita ai bambini. 
Nella giornata venticinque 
minuti sono dedicati all’in¬ 
segnamento del disegno, del 
canto e della musica. Per il 
resto i bambini scelgono il 
loro gioco, pescano fra gli og¬ 
getti quelli che in quel mo¬ 
mento essi ritengono più con¬ 
geniali ai propri desideri 

La giornata per essi è pie¬ 
na, senza cadute di program¬ 
mi, secondo un orario che re¬ 
gola, sulla distanza di un pia¬ 
no annuale, le loro attività. 
La massima di queste scuole 
è «la personalità si stiluppa 
nell’attività». 

Ma la signora Feige non na¬ 
sconde che ci sono altri asili 
da costruire, anche se una 
larghissima percentuale delle 
richieste è stata soddisfatta. 
Su mtlle richieste, a livello 
regionale, 787 sono accolte. 
Ovviamente, esiste una inelu¬ 
dibile scala di priorità, la pre¬ 
cedenza alle famiglie i cut 
membri sono occupati, ulti¬ 
me le famìglie in cui la don¬ 
na non lavora Ma se si pen¬ 
sa che, sempre a livello di¬ 
strettuale, quasi l’ottanta per 
cento delle donne ha un’atti¬ 
vità, ci si rende conto delle 
necessità ancora aperte di 
creare altri posti, negli asili 

E si va avanti: domande, 


risposte, domande. Sono mes 
si a dura prova le giovani in 
terpreti e i nostri ospiti rap¬ 
presentati dal compagno Kra- 
mer e dal prof. Besthom del¬ 
l’Università di Greifswald 
che rappresenta l’Associazione 
RDT-ltalia~ Cè differenza, nel¬ 
la scuola elementare, fra un 
bambino che ha cominciato 
a ricevere un’educazione al¬ 
l’asilo e uno che non l’abbia 
avuta perchè non ha frequen¬ 
tato l’asilo? Generalmente no, 
non c'è una differenza sostan¬ 
ziale, perchè per i bambini 
cui non è data la possibilità 
della frequenza di un asilo, 
si organizzano pomeriggi di 
gioco e di attività negli asili 
stessi, nelle scuole, perchè esi¬ 
stono altre strutture orga¬ 
nizzative, altri impianti che 
essi possono frequentare e che 
diventano palestre di prepa¬ 
razione alla scuola elemen¬ 
tare. 

E’ d’altra parte proprio net 
Kindergarten che avviene per 
i bambini il primo contatto 
con la vita sociale e organiz¬ 
zata. Cori come le « case dei 
pionieri» non sono qualcosa 
di concorrenziale o parallelo 
alla scuola, ma un tipo di 
impegno del tempo libero con 
l’intervento di insegnanti qua¬ 
lificati che tengono conto de¬ 
gli studi scolastici, che dipen¬ 
dono dal ministero della Pub 
blica Istruzione, che applica¬ 
no aliti piani di sviluppo 
della personalità e che sono 
nel tempo stesso maggior 
mente impegnati neil’educa 
zione politica. 

Adolfo Scalpelli 


Dai dati dell'ISTAT 

Nel Veneto 
la maggior 
percentuale , 
di «maturi» ! 

‘ Dai dati provvisori, comu 
n.cati daU’Istituto di statist. 1 
ca risulta che la maggior per 
ccntuale di promossi ' alla 
maturità del luglio di que 
sfanno si è verificata nel 
Veneto (93,5%), seguito dai 
Trentino (92,5%); la percen 
tuale più bassa (85,8%) è 
stata toccata dagli Abruzzi, 
seguiti dalla Calabria ( 86 . 2 % 1 
La percentuale di prò 
mossi di quest'anno è stata 
più aita dell’anno prcceden 
te sia nazionalmente (è pas 
sata dall’88,5% ali'89%) che 
in quasi tutte le regioni. Fan¬ 
no eccezione la Toscana, la 
Calabria e la Liguria, dove i 

[ tromossi del 74 sono stati 
ievemente inferiori in per- , 
centuale a quelli del '73. 


La scuola è obbli¬ 
gatoria ma bisogna 

comprare i libri 

Caro direttore, 
il tema è ricorrente, ma 
non per questo si deve tace¬ 
re dando per scontato che « in¬ 
tanto non si può fare nulla». 
Mi riferisco al gravoso costo 
dei libri per gli alunni delle 
scuole medie. Questa scuola, 

10 si è detto e ripetuto, è 
« scuola dell’obbligo »: con¬ 
temporaneamente, dovrebbe 
essere gratuita, visto che se 
i ragazzi non la frequentano, 
può arrivarti a casa il carabi¬ 
niere con una denuncia. Ma 
come si fa a considerare gra¬ 
tuita unu scuola, quando — 
senza contare te spese per can¬ 
celleria, grembiuli, cartella 
ecc. — ti costringe a spende¬ 
re ogni anno olire ventimila 
lire per i libri di testo? A 
me sembra che la faccenda 
meriti di essere ancora vista 
attentamente dai nostri com¬ 
pagni che si occupano dei 
problemi della scuola. Essi, 
se dovessero intraprendere a- 
zionl a livello parlamentare, 
avrebbero sicuramente il so¬ 
stegno della grande massa dei 
genitori. 

GINA GIORDANETTI 
(Taranto) 

In troppi paesi la 
scuola non è comin¬ 
ciata il 1° ottobre 

Signor direttore, 
il primo ottobre è comin¬ 
ciato l’anno scolastico in 1- 
talia ma qui a Vascon, un 
paese alla periferìa dì Trevi¬ 
so, l’ottimismo di Malfatti 
proprio non ha ragion d’esse¬ 
re. I nostri figli si sono pre¬ 
sentati a scuola ma hanno vi¬ 
sto che l’edificio scolastico 
non era ancora pronto, i la¬ 
vori edili erano ancora in 
corso. Vi sono state le pro¬ 
teste dei genitori, è arrivato 

11 sindaco (de), ma egli si è 
limitato a dire che la situa¬ 
zione non era poi così tanto 
grave, che si sarebbe trovata 
una soluzione, che entro la 
metà d’agosto l’attività scola¬ 
stica avrebbe potuto essere 
avviata. Noi ci chiediamo per 
quanto tempo ancora la si¬ 
tuazione della scuola dovrà ri¬ 
manere tanto grave ; ci doman¬ 
diamo inoltre se questi mi¬ 
nistri democristiani alla Pub¬ 
blica Istruzione si decideran¬ 
no a risolvere certi gravissi¬ 
mi problemi o se preferisco¬ 
no che i nostri figli impari¬ 
no il meno possibile per po¬ 
ter poi essere innocui mano¬ 
vali al servizio dei padroni. 

LETTERA FIRMATA 
(Treviso) 

Ingiustizie verso 
i professori 
aggregati 

Gentile direttore, 
da quando furono istituiti, 
e per tutti i loro 4 anni di vi¬ 
ta, i professori aggregati fu¬ 
rono maltrattati sul piano eco¬ 
nomico; il loro trattamento 
era molto inferiore a quello 
del ruolo di più vecchia isti¬ 
tuzione, dei professori stra¬ 
ordinari-ordinari, senza che 
vi fossero sostanziali differen¬ 
ze nelle funzioni, salvo alcuni 
dettagli speciosi. Ma quel che 
è più straordinario è che il 
loro trattamento era, e in pra¬ 
tica — dopo cinque anni dal¬ 
la nomina, salvo future corre¬ 
sponsioni di arretrati svaluta- 
tissimi relativi agli ultimi an¬ 
ni — continua ad essere tut¬ 
tora inferiore a quello degli 
assistenti di pari anzianità: la 
loro carriera, anche se già 
fossero giunti da assistente al 
parametro 443, doveva rece¬ 
dere al 387 e restare blocca¬ 
ta lì per i tre anni di prova; 
perfino il loro salario reale 
— nonostante gli assegni inte¬ 
gratiti — restava ben inferio¬ 
re a quello di un assistente 
che professasse come loro un 
corso universitario. Qualche 
professore ordinario, apparte¬ 
nente ad una specie di fronte 
reazionario politico-burocrati- 
co, giustificava la propria po¬ 
sizione ricordando che il con¬ 
corso sostenuto dagli aggrega¬ 
ti era diverso da quello pre¬ 
visto per gli ordinari. Sta di 
fatto che la differenza era a 
tutto sostegno della maggior 
serietà dell’esame per aggre¬ 
gato, che prevedeva, oltre alla 
presentazione dei titoli, sola 
prova del concorso per acce¬ 
dere al ruolo straordinario¬ 
ordinario, anche la compari¬ 
zione dei candidati davanti al¬ 
la commissione, la discussio¬ 
ne dei propri titoli e una dis¬ 
sertazione orale. 

Oggi il ministero della PI, 
applicando l’articolo 3 del de¬ 
creto legge 1’ ottobre 1973, 
n. 580, convertito in legge il 
30 novembre 1973, n. 766, no¬ 
mina gli aggregati professori 
straordinari dal V novembre 
1973, ma si rifiuta di collocar¬ 
li «nella classe di stipendio 
corrispondente a quella in go¬ 
dimento e con l’anzianità ma¬ 
turata» se questa è più van¬ 
taggiosa della V classe inizia¬ 
le. Il ministero disattendendo 
il disposto del 1* comma del¬ 
l’articolo suddetto intende col¬ 
locarli tutti nella V classe di 
stipendio iniziale, anche quel¬ 
li che avessero maturato da 
aggregati classi superiori. 

FERNANDO DI JESO 
Professore di Chimica biolo¬ 
gica all'Università di Pavia 

Non ba parlato della 
lotta dei giornalisti 
democratici 

Caro direttore, 
nella cronaca deZ/Unità di 
domenica sul dibattito televi¬ 
sivo « Stampa e potere », è 
scritto che io avrei «attacca¬ 
to la battaglia che i giornali¬ 
sti democratici conducono da 
tempo». Come ogni spettato¬ 
re ha potuto constatare, io 
non ho parlato affatto dell’ar¬ 
gomento. 

Pregherei di pubblicare. 
Cordialmente. 

ALBERTO RONCHEY 
(Roma) 


I ritardi nel lavoro 
per la Conferenza 
dell’emigrazione 

Egregio direttore, 

leggo sull'Unità che il rin¬ 
vio del Comitato organizzato¬ 
re della Conferenza nazionale 
dell’emigrazione, giù convoca¬ 
to per il 15 ottobre, deve es¬ 
sere inteso come una mano¬ 
vra tendente a procrastinare 
la realizzazione della Confe¬ 
renza stessa. Ho il dovere di 
correggere questa interpreta¬ 
zione. La crisi di governo in¬ 
troduce, certamente, un ele¬ 
mento di incertezza politica 
che non può essere trascura¬ 
to ma il rinvio del Comitato 
organizzatore, da me deciso, 
non è che un atto di corret¬ 
tezza politica rispetto a deci¬ 
sioni finali sulla composizione 
della Conferenza che per la 
loro rilevanza è utile siano 
adottate in presenza di un 
governo nella pienezza delle 
sue prerogative costituzionali. 

Continua, del resto, il lavo¬ 
ro preparatorio con le riunio¬ 
ni della Giunta tecnica del 10 
ottobre e con quella, convo¬ 
cata per il 16 corrente, del 
Comitato ristretto. Tutto pro¬ 
cede nel limiti del consentito 
per il mantenimento dell'im¬ 
pegno assunto per la realizza¬ 
zione, peraltro sancita da una 
legge della Repubblica, della 
Conferenza nazionale dell’emi¬ 
grazione entro il dicembre 
1974. Lo stato di preparazione 
di tale importante avvenimen¬ 
to nazionale è per generale ri¬ 
conoscimento piuttosto avan¬ 
zato, anche se non potrà non 
essere influenzato dagli svi¬ 
luppi della situazione politica, 
e ritengo che il futuro gover¬ 
no sarà nelle condizioni di 
mantenere gli impegni fissati 
dal Parlamento al di là delle 
garanzie di ordine personale. 

Nulla verrà evitato, per 
quanto mi riguarda, perchè il 
lavoro preparatorio proceda 
con continuità e correttezza 
anche durante il periodo di 
crisi di governo e proceda, a 
maggior ragione, dopo la so¬ 
luzione che mi auguro il più 
rapida possibile della crisi 
stessa. Penso che sia preferi¬ 
bile un’informazione veritiera 
circa le decisioni prese ad un 
allarmismo che non giova a 
nessuno. 

Cordialmente. 

On. LUIGI GRANELLI 

Sottosegretario per gli 
Affari Esteri (Roma) 

Pubblichiamo con piacere la 
lettera dell’on. Granelli. Noi 
non abbiamo mai inteso in¬ 
terpretare in modo malizio¬ 
so il rinvio del Comitato or¬ 
ganizzatore della Conferenza 
dell'emigrazione, abbiamo sot¬ 
tolineato i pericoli che la cri¬ 
si e la manovra che l'ac¬ 
compagnano fanno pesare su 
questo come su altri impegni 
urgenti del governo. Ci sem¬ 
bra che il contenuto della let¬ 
tera del sottosegretario agli 
Esteri non possa fugare que¬ 
ste nostre preoccupazioni e 
giustifichi non un nostro al¬ 
larmismo ma le proteste vi¬ 
brate che si sono levate ne¬ 
gli ambienti dell'emigrazione 
perchè, per riprendere le pa¬ 
role deU’on. Granelli, <r tale 
importante avvenimento na¬ 
zionale... non potrà non esse¬ 
re influenzato dagli sviluppi 
della situazione politica. » 


Un libello che 
esalta le 

azioni dei nazisti 

Caro direttore, 

è uscito in questi giorni un 
libraccio intitolato II potere 
occulto, di C.A. Rondoni, che 
esalta in maniera vergogno¬ 
sa le più criminali azioni dei 
crematori nazisti. Per giudi¬ 
care tate volume, basti nota¬ 
re che persino sul quotidiano 
conservatore di Trieste, Il Pic¬ 
colo, esso è stato definito « li¬ 
bello». Editrice di questa ul¬ 
teriore vergogna è la Sentinel¬ 
la d’Italia, il cui direttore An¬ 
tonio Guerin, noto difensore 
dei teppisti di Ordine Nuovo 
e di Avanguardia Nazionale, è 
rimasto coinvolto f>erfino in 
stupide e volgari azioni squa- 
dristiche come quella di di¬ 
pingere svastiche sui muri del¬ 
la città. Chi indaga sulle pi¬ 
ste nere non potrebbe tenere 
d’occhio certi loschi figuri? 

LETTERA FIRMATA 
(Gorizia) 

Questa Chiesa che 
diventa «la casa 
del più potente» 

Carissimo direttore, 

in un’agenda intitolala « Per 
lei» e venduta nei magazzi¬ 
ni Stando, si parla del com¬ 
portamento dei bambini nel¬ 
le chiese. Ti trascrivo il te¬ 
sto perché merita di essere 
portato all'attenzione dei let¬ 
tori: «Alle volte si nota, du¬ 
rante la santa Messa o duran¬ 
te la lezione di catechismo, 
il totale assenteismo dei bam¬ 
bini: chiacchierano fra di lo¬ 
ro, saltano, ridono, si agitano. 
Bene: basterà far intendere a 
questi ragazzini che la Chie¬ 
sa non è un luogo di diverti¬ 
mento, di svago, di passatem¬ 
pi: la Chiesa è la grande ca¬ 
sa del Signore. Si permette¬ 
rebbero di entrare nella casa 
di un ricco, di un potente con 
tanta disinvoltura, con cosi 
scarsa educazione? No di cer¬ 
to. Riflettano: la Chiesa è la 
casa del ricco più ricco, del 
potente più potente. Se que¬ 
sto pensiero sarà presente nel¬ 
la loro giovane mente evite¬ 
ranno un comportamento che 
disdice e che non fa onore». 

Mia moglie si è molto scan¬ 
dalizzata leggendo quanto so¬ 
pra. Questa chiesa che è «la 
casa del ricco più ricco », an¬ 
ziché essere la casa «del po¬ 
vero più povero», ci sembra 
non abbia proprio viù nulla 
a che fare con il Concilio. 
Abbiamo pensato' che ci sa¬ 
rebbe voluto un commento di 
Fortebraccìo, che ammiriamo 
molto: ma forse lo scritto si 
commenta da sé. 

GAETANO GIANNERINI 
(Castiglione dei Pepoli • BO) 
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ARCHITETTURA E URBANISTICA i TESTIMONIANZE SULLA RESISTENZA 


La città 


Con i GAP a Bologna 


autoritaria ^ ^ 

JL Un valoroso partigiano della «settima», Renato Romagnoli (« Italiano »), racconta le 

I problemi dei grandi agglomerati urbani moderni * l’insuf* drammatiche vicende di quei giorni — Il ragazzo con il mitra — Valutazioni critiche su 
ficienza della spesa pubblica destinala ai bisogni collettivi alcuni aspetti della liberazione del capoluogo — L'introduzione di Renato Zangheri 


L. BENEVOLO - T. GIURA 
LONGO - C. MELOGRANI. 
« La cillà moderna », Firen¬ 
ze, Cooperativa Editrice Uni¬ 
versitaria, pp. 139, L. 1500 
VINCENZO BENTIVEGNA, 
« I costi della città », Fi¬ 
renze, Cooperativa Editrice 
Universitaria, pp. 91, L. 1500 

Ci sembra di rilievo rinizln- 
tiva di una casa editrice « mi¬ 
nore », la Cooperativa Uni¬ 
versitaria di Firenze, che pur 
fra le mille difficoltà che po¬ 
polano il mondo dell'editoria 
attuale, proprio grazie alla 
sua struttura cooperativa ed 
associativa è riuscita a prò 
porre di recente una serie di 
titoli Interessanti, riguardanti 
per lo più 1 problemi dell’ar¬ 
chitettura e dell'urbanistica 

Emergono fra le ultime 
pubblicazioni soprattutto due 
opere, dedicate all’analisi del¬ 
la città moderna, che a pri¬ 
ma vista possono sembrare 
di concezione e derivazione 
distanti fra loro, ma che In 
ultima analisi risultano due 
delle passibili facce di un 
medesimo problema 

Il volume di Benevolo. Giu¬ 
ra Longo e Melograni è una 
raccolta di tre lezioni univer¬ 
sitarie tenute in maniera 
coordinata sul tema non tan¬ 
to della « città moderna ». co¬ 
me il titolo potrebbe un po’ 
frettolosamente suggerire, ma 
del dibattito sulle concezioni 
scientifiche, linguistiche, este¬ 
tiche, e soprattutto economi¬ 
che e politiche che alla co¬ 
struzione della città moder¬ 
na conducono. La lezione di 
Benevolo è intitolata alla « ri¬ 
cerca dei minimi elementi 
funzionali » che devono carat¬ 
terizzare la città moderna, 
in contrapposizione al tipo di 
agglomerato urbano tradizio¬ 
nale. E per spiegare il senso 
di tale opposizione occorre 
riandare al tipo di prassi ur¬ 
banistica neo - conservatri¬ 
ce che nasce nella seconda 
metà dell’ottocento ad opera 
dei regimi autoritari nati per 
reazione alle precedenti lotte 
rivoluzionarie. 

Come sempre, la città 
«autoritaria» nasce e si svi¬ 
luppa per consolidare preci¬ 
si rapporti di forza economi¬ 
ci e sociali. Solo attraverso il 
capovolgimento di tali rap¬ 
porti di forza, e attraverso 
l’esame delle strutture che lo 
permettano, può esprimersi 
una nuova concezione della 
città. Punto focale di una 
nuova prassi urbanistica di¬ 
venta co6l la soluzione del 
problema della aggregazione 
sociale. Ad esso sono dedica¬ 
te le lezioni di Giura Longo 
e Melograni, rispettivamente 
intitolate a « La ricerca del¬ 
l’unità di aggregazione mini¬ 
ma » e a « La ricerca della 
unità massima di aggregazio¬ 
ne », e che riassumono le 
tendenze volte alla soluzione 
del problema delle abitazioni 
da un lato (case popolari, 
centri residenziali, ecc...) e 
di generali nuove strutture 
urbane (new towns. grands 
ensembles francesi, città li¬ 
neari sovietiche). 

Dicevamo, comunque, che 
il problema di un nuovo asset¬ 
to urbano e territoriale non 
può che fondarsi su di una 
radicalmente rinnovata con¬ 
cezione dei rapporti economi¬ 
ci che la città deve rappre¬ 
sentare. Ecco il perchè del¬ 
la vicinanza dell’altro volume 
che prendiamo in esame, f 
costi della città di Vincenzo 
Bentivegna Si tratta assai 
più che di un semplice cor¬ 
so di Estimo tenuto alla fa¬ 
coltà di Architettura di Fi¬ 
renze, come con una certa 
modestia indica il frontespi¬ 
zio L’analisi della spesa pub¬ 
blica a livello locale dlmo 
stra ampiamente quale sia il 
punto di partenza da cui muo 
versi, se veramente 6i vuole 
realizzare la costruzione di 
una città umana Gli investi 
menti pubblici, infatti, non so 
no affatto coerenti con le 
semore maezion richieste di 
servizi sociali, di consumi col¬ 
lettivi e di partecipazione 
pubblica, ma a seguono le Ieg 
gì mooste dal modo di p-o 
duz : one capitalistico: le risor 
se disponìbili ven^om lodiriz 
zate prioritariamente là dove 
il capitale monopolistico tro¬ 
va migliori spazi per ia prò 
pria valorizzazione mentre i 
servizi collettivi e sociali ven¬ 
gono drasticamente contenu 
ti » 

E una scelta imposta dal 
la borghesia monopolistica al 
la classe opera>a e comunque 
alle classi subalterne, e lm 
posta attraverso l'adeguamen 
to delle leggi pubbliche alle 
Iegei proprie del modo di 
produzione • capitalistico la 
questione, è inutile dirlo e 
oggi di drammatica attuali 
tà. ir» un momento in cui 'a 
crisi generale porta alla esa 
sperazione di tutti i problemi 
derivanti dalla priorità asse 
gnata ai consumi privati 

In confusione la coslddet 
ta «austerità» ha portato al 
la palese apcentnazione delle 
carenze piu aravi nel campo 
delle infrastrutture tecniche e 
soc ali. degl- squilibri tcrrlto 
riah, e al peggioramento an 
che drammatico deilc condì 
zionl di vita delle classi su 
ta.terne L'ir/ìuffìcienza oel'a 
spesa pubblica destinata ai 
bisogni sociali è propria del 
m ccanismo che regola l'at 
tua'e modello di sviluppo ita 
liano solo attraverso un ra 
dicale mutamento di indlriz 
zi economico politici si può 
arrivare ad un nuovo modo di 
gestire l'urbanesimo 

Omar Calabrese 


La polemica sul lusso 
nel 700 francese 

a La polemica sul lusso nel Settecento francese» a cura 
di Carlo Borghero, Einaudi, pp. 240, L. 3.800 

Il problema del lusso, dalla fine del XVII secolo e 
fino alla Rivoluzione francese, intrecciandosi con temi di 
carattere politico, sociale ed economico, assunse nella na¬ 
scente ideologia borghese un ruolo più importante di 
quanto fosse lecito attribuirgli e divenne elemento di¬ 
scriminante tra le diverse concezioni dell’uomo e della 
società In questo libro, a cura di Carlo Borghero, sono 
raccolti appunto brani, per lo più inediti in Italia, dei 
maggiori autori francesi, che parteciparono alla secolare 
(/nerette 

La discussione, svolgendosi all'inizio tra moralisti ed 
esponenti del libertinismo erudito fu piuttosto generica; 
divenne invece più articolata quando si considerò in mo¬ 
do specifico e in nome di classi ben definite la funzione 
del lusso rispetto allo sviluppo della Francia del tempo, 
Gli argomenti a favore, tendenti tutti ad esaltare la li¬ 
bera iniziativa, evidenziavano l’impulso che la ricerca 
del lusso, ampliando all’Infinito 1 limitati' bisogni natu¬ 
rali, dava allo sviluppo economico; e, in un’ottica armo¬ 
nica, accentuavano la sur funzione socialmente positiva 
verso 1 poveri. Contro le tesi apologetiche, la risposta di 
Rousseau, il più radicale dei critici, evidenzia Invece pro¬ 
prio l’assurdità di una « società », in cui « i vizi privati » 
diventano «benefici pubblici»: «Converrò dunque che il 
lusso serve al sostegno degli Stati, come quelle travi che 
puntellano gli edifici pericolanti... Uomini saggi e pru¬ 
denti, abbandonate ogni casa che viene puntellata! ». 

Solo con la fine delle speranze riformatrlci dei philo- 
sophes la polemica perde di vigore e il tema del lusso 
viene allora ricondotto nell'ambito della amministrazione 
finanziaria e della politica fiscale 

Gabriella Marotta 


RENATO ROMAGNOLI, 
« "Gappista", dodici mesi 
nella settima G.A.P. /'Gian¬ 
ni" » (prefazione di Renato 
Zangheri), Vangelista edito¬ 
re, pp. 234, L, 2500 

Ecco la testimonianza diret¬ 
ta di un altro valoroso gap¬ 
pista delia «settima»: Renato 
Romagnoli, assai meglio cono¬ 
sciuto negli ambienti della Re¬ 
sistenza bolognese col suo no¬ 
me di battaglia: «Italiano». 
«Gappista» e una memoria 
che porta qualcosa di nuovo 
e di fresco nella già ricca pub¬ 
blicistica uscila nei trentan¬ 
ni che ormai ci separano dal¬ 
la Liberazione, sulle gesta di 
una brigata garibaldina di cit¬ 
ta che seppe infliggere al ne¬ 
mico nazifascista duri colpi. 
La vicenda umana di «Italia¬ 
no» è straordinaria e simile 
tuttavia a quella di una schie¬ 
ra non numerosa, ma abba¬ 
stanza larga, di giovanissimi 
partigiani (del 1928-27) che 
giunsero alla lotta armata at¬ 
traverso l’apprendistato nelle 
fabbriche, a contatto fisico 
con l'antifascismo operalo di 
matrice comunista e sociali¬ 
sta. 

Straordinaria è l’esperienza 
di «Italiano» soprattutto sot¬ 
to il profilo militare. Il da¬ 
to anagrafico anche a que¬ 
sto riguardo ha giocato un 
ruolo imnortante. «Italiano» 
è uscito da intricate, perico¬ 
lose situazioni, anche in virtù 
della sua giovane età e del 
suo aspetto niente affatto gla¬ 
diatorio e militaresco. Addlrit- 


PAGINE DI STORIA 

Dopo l’8 settembre 
dalla parte di Tito 

Una varia e in gran parte inedita documentazione sulla odissea di migliaia 
di militari italiani che parteciparono alla guerra di liberazione in Jugoslavia 


GIACOMO SCOTTI, « Il bat¬ 
taglione degli "straccioni" », 
Mursia, pp. 355, L. 5800 

Merito Indiscutibile di que¬ 
sto nuovo, ponderoso volume 
di Giacomo Scotti, un napo¬ 
letano che vive dalla fine del¬ 
la guerra in Jugoslavia, dove 
è redattore del quotidiano 
« La voce del popolo » di Fiu¬ 
me, è quello di fornire una 
vasta e in gran parte ine¬ 
dita documentazione su un 
fatto che. nelle dimensioni e 
nelle caratteristiche che eb¬ 
be è assai poco noto e va¬ 
lorizzato nel nostro paese: 
la partecipazione dei militari 
italiani alla guerra di libe¬ 
razione in Jugoslavia. 

L’autore ripercorre, attra¬ 
verso una sequenza di vivide 
testimonianze, l’odissea del 
nostri soldati dopo la rotta 
dell ’8 settembre, le rappresa¬ 
glie e le deportazioni dei te¬ 
deschi. la presa di coscien¬ 
za da parte di tanti conna¬ 
zionali del vero volto della 
guerra e del regime fasci¬ 
sta. 

E" soprattutto nella prima 
parte, la più organica e av¬ 
vincente. che emergono que¬ 
ste vicende, intessute di tra¬ 
gedia e di eroismi: è il rac¬ 
conto di un soldato piemon¬ 
tese. fattosi partigiano in 
quello che diventerà I’« Erco¬ 
le Ercoli ». il battaglione de¬ 
gli « straccioni », Inquadrato 
nella terza brigata dalmata 

Da questa e dalle successi 
ve rievocazioni, più brevi e 
frammentarie, si dellnea lo 
ampio e composito quadro 
delia presenza italiana di sin 
goli uomini e di reparti, nel¬ 
le file deila Resistenza jugo 
slava da un capo all'altro 
della penisola balcanica. Pre 
senza testimoniata m migliata 
e migliaia di morti, nonché 
in un alto numero di decora¬ 
ti dallo stesso Stato jugoslavo 

Ma il libro di Scott! si fa 
leggere soprattutto per la !e 
zione di fratellanza e di urna 
n tà che scaturisce dalle sue 
pagine Valga ad esempio la 
testimonianza di Eros Sequi, 
oggi preside di facoltà alla 


Università di Belgrado. Ospi¬ 
tato da un contadino, cui un 
gruppo di militari italiani ha 
da poco trucidato il fratello. 
Sequi, allorché rende nota la 
propria nazionalità, si sente 
rispondere: « Si, compagno, 
tu sei italiano, e quelli erano 
fascisti ». 

Vani» Invece rilevate talu¬ 
ne Inesattezze contenute nel¬ 
la parte dedicata alle forma¬ 
zioni partigiane operanti nel¬ 
la Venezia Giulia, inesattez¬ 
ze evitabili alla luce della sia 
pur limitata bibliografia esi¬ 
stente e da correggere in 
un’eventuale, nuova edizione 

I fratelli cui si intitola la 
Brigata « Fontanot », ad 
esempio, sono due e non quat¬ 
tro: Vinicio è infatti ancora 
vivo e Stello non era fratel¬ 
lo del primi due (Armido e 
Lido). Il numero dei caduti di 
questa formazione non è esat¬ 
to e diversi nomi citati tra 
costoro non appartenevano al¬ 
la brigata in questione. Il 
Frausin decorato di Medaglia 
d’Oro non è Mario, ma Luigi. 


Non sono nascosti nel li¬ 
bro contrasti, incomprensioni, 
conflitti anche tragici all’in¬ 
terno del 'movimento parti¬ 
giano (come l’episodio Pezza- 
Masio sulla dislocazione del 
Battaglione italiano « Zol »). 
L’opera di Scotti concorre a 
documentare un legame di 
lotta e solidarietà tra italiani 
e jugoslavi che nè i guasti 
del fascismo, nè la crisi so¬ 
pravvenuta tra i due paesi do¬ 
po la fine della guerra hanno 
potuto spezzare. Queste mi¬ 
gliaia di sbandati, abbandona¬ 
ti al loro destino, seppero ri¬ 
scattare l’onore e la dignità 
della nostra gente, macchia¬ 
ti dalle sciagurate avventu¬ 
re fasciste. Onore e dignità 
cui il poeta croato Vladimir 
Nazor ha dedicato, nella sua 
poesia a Garibaldi ». questi 
versi: «Ora sui monti della 
Bosnia innalzano /garibaldi¬ 
ni il tuo vessillo e lottano / 
e muoiono con noi per l’av¬ 
venire / repubblicano ». 

Fabio Inwinkl 


POTERE A BISANZIO 

JADRAN FERLUGA, « Bisanzio (società e Stalo) », San¬ 
soni, Scuola aperla, pp. 134, L. 900 

Dalia dissoluzione dell'impero romano-cristiano (VI- 
VII sec.). quello bizantino seppe trarre nuove forze e 
nuove forme in cui ricostruire e sopravvivere per un 
millennio La società e lo stato attraverso cui si organizzò 
storicamente tale potere sono trattati m questo volu¬ 
metto dotato, come vuole la collana, di ampia biblio¬ 
grafia. indicazioni di fonti, pubblicazione di documenti 
antologici 

L’autore rileva, fra le cause del dissolversi di Bisan¬ 
zio. la mancanza di una classe capace di incrementare 

10 sviluppo commerciale ed industriale. Egli identifica 
nell’ideologia imperiale ed universalistica una « forza 
operante » nel superamento della crisi dell’epoca tardo 
romana, ma coglie anche l'altro lato della medaglia, 
quella di essere tale ideologia stata, con effetti rovinosi, 

11 modello per periodi successivi quando « le forze reali 
non corrispondevano più a quelle concezioni ». 

Cosi, anche in tempi a noi vicini « la riesumazione 
e l’irrigidimento nella vita politica di Ideologie superate 
hanno prodotto risultati tragici e dolorosi ». 


g. be. 


tura romanzesco appare il mo¬ 
do come «Italiano» riuscì a 
sgusciare dalle mani delle Bri¬ 
gate Nere nel pieno delio scon¬ 
tro della Bolognina il 15 no¬ 
vembre 1944, una settimana 
dopo la battaglia di Porta La¬ 
me, con i compagni della ba¬ 
se accerchiati e braccati. Egli 
fa da battistrada nel tentati* 
vo di uscire dalla morsa, ma 
cade e la canna del suo mi¬ 
tra si conficca nel terreno. 
SI trova di fatto con l’arma 
inservibile e per l'ennesima 
volta si finge un ragazzino im¬ 
berbe. Viene fermato e presto 
rilasciato perchè «la mamma 
stava in pensiero per lui». 
Eppure ii comando nero ave¬ 
va nelle mani il gappista più 
«anziano», per attività di ser¬ 
vizio, della baso, il futuro co¬ 
mandante della squadra di po¬ 
lizia della «settima». 

Nel libro di «Italiano» si 
racconta la vita di «base» 
della squadra di polizia e s’in¬ 
troduce quindi un discorso an¬ 
cora tutto da sviluppare sul¬ 
la giustizia partigiana, la qua¬ 
le non fu lasciata alla spon¬ 
taneità dei singoli, alla manie¬ 
ra dei «vendicatori» leggenda¬ 
ri di epoche remote e di pae¬ 
si lontani. Presso il gover¬ 
no clandestino del CLN, il 
CUMER (Comando Unico Mi¬ 
litare Emilia-Romagna) e I co¬ 
mandi militari e politici di 
Brigata, erano stati istituiti 
servizi di informazione, tribu¬ 
nali militari e squadre di po¬ 
lizia partigiana. 

Le difficili condizioni della 
lotta clandestina e delia co¬ 
spirazione, non attenuavano, 
al contrario, accentuavano lì 
rigore della giustizia. Anche 
nel terribile Inverno 1944-45, 
quando dopo il proclama A- 
lexander la controffensiva na- 
zi-fasclsta verso il movimento 
di Liberazione aveva assunto 
particolare virulenza, la giu¬ 
stizia partigiana istruisce in 
alcuni casi veri e propri pro¬ 
cessi, dando agii accusati pie¬ 
na possibilità di difesa. Se ciò 
era normale per le formazioni 
partigiane della montagna che 
avevano molto spesso giuri¬ 
sdizione legale su vasti terri¬ 
tori, una simile procedura era 
Invece problematica per i GAP 
che agivano in città, in «ba¬ 
si» precarie, spesso di fortu¬ 
na. 

■ Su due momenti importanti 
della lotta partigiana a Bolo¬ 
gna. il libro di Romagnoli pre¬ 
senta alcune valutazioni criti¬ 
che nei confronti dei Coman¬ 
di di brigata e del CUMER: 
dopo Porta Lame (deficitaria 
predisposizione delle basi su 
cui ripiegare) e a proposito 
del mancato ordine d’insurre¬ 
zione nella notte « tra il 20 
e il 21 aprile *45. Sul primo 
punto già aiiora il Comando 
di brigata si fece un’aperta 
autocritica. 

L’ordine delTinsurrezIone 
non giunse ai diversi distac¬ 
camenti partigiani concentra¬ 
ti In città, come nei giorni 
precedenti la Liberazione si 
era convenuto La Liberazione, 
ad ogni modo, fu opera par¬ 
tigiana e costò ancora sangue. 
Il centro storico fu evacuato 
dai nazifascisti alla chetichel¬ 
la, senza impatto, con l con¬ 
tingenti partigiani, ma lo scon¬ 
tro alla periferia Nord con 
le retroguardie nemiche ci fu. 
La Resistenza lamentò diver¬ 
si caduti, ma ii nemico ebbe 
perdite serie. 

Concordiamo con Zangheri 
quando sostiene, nella prefa¬ 
zione, che mancò, semmai, lo 
ultimo anello del piano. «Ma 
ciò che dice in contrario "Ita¬ 
liano” — egli afferma — e 
che resta materia di ulterio¬ 
re approfondimento, deve es¬ 
sere meditato e vale in ogni 
caso per darci conto di quel¬ 
lo che fu l'animo suo, e di 
altri con lui, che si sentiro¬ 
no defraudati di quella che 
consideravano un’estrema, ne¬ 
cessaria resa dei contL E for¬ 
se in questa amarezza è con¬ 
centrata la delusione degli an¬ 
ni successivi per il parziale 
conseguimento degli obiettivi 
politici e sociali della Resi¬ 
stenza e per la persecuzione 
cui molti partigiani furono 
sottoposti, incredibilmente, do¬ 
po la Liberazione. La resa dei 
conti però è venuta: quel 
giorno stesso della libera¬ 
zione quando i bolognesi pa¬ 
cificamente scesero nelle stra¬ 
de ed è venuta nell’impegno 
antifascista di questa città 
che non è mal cessato » 


Sergio Soglia 


SCRITTORI ITALIANI: CANCOGNI 


Il racconto di un cavallo 


MANLIO CANCOGNI, «La 
carriera di Pimlico », Riiro- 
li. pp 134. L 3500 

Col romanzo La carriera di 
Pimltto Cancogni aggiunge 
ancora .ina tessera all’ampio 
mosaico di opere letterarie in 
cui gii anima'i protagonisti al 
ludono ^erz’aitro ali'uomo ed 
ala -.ociftà 

Questo romanzo comunque 
si ìn-emcr- nell'area sperifi 
ca cara soprattutto alla Jet 
teratura ang osassone nella 
quale l’animale è visto in con¬ 
creto oggettivamente, e non 
sta piu come una comoda e 
superficiale similitudine In 
questo senso rappresenta, nel 
la nostra letteratura una no 
vìià assoluta in quanto è la 
prima volta che uno scritto 
re indaga complessamente 
nel mondo degli Ippodromi de 
lineando alcuni « medaglioni » 
<è proprio il caso di dire) di 
purosangue sull’equivoco sot¬ 
toio ulc di allevamenti e scu¬ 
derie. 


L'io narrante è un caporaz 
za ormai in pensione che rie 
voca la carriera di un cavallo 
da piazzamenti, Pimlico, e di 
altri, più o meno puri e lor 
lunati Nessuna concessione 
all'aneddoto, naturalmente 
Cancogrw ha un registro stili 
stico vigilato ed appunta la 
sua attenzione alia fisicità ed 
al destino degli stalloni nel 
la chiusa società delie scu 
derie II racconto si sviluppa 
dunque sui binari dell'indagi 
ne « psicologica » forzando Io 
oggettivo steccalo dello inco 
mùnlcabile mondo degli istin 
ti con la mediazione dei per 
sonaggio narrante il quale 
non ha peraltro spessore. 

Ma, In particolare, a cosa 
allude Cancognl, oltre l’evl 
dente interpretazione in chta 
ve poetica, della fragile ep 
pure poderosa aura vitale di 
questi stalloni? Privilegiando 
la carriera di un cavallo me 
diocre, narrandone e soffren¬ 
done la storia in modo più 
complesso • partecipe delle 


altre, io scrittore vuole al¬ 
ludere alla condizione delio 
uomo medio, appena accesa 
da qualche sprazzo di succes¬ 
so in una società che tutto 
sacrifica al mito del puro¬ 
sangue e delia meritocrazia 
borghese; una società scude 
ria in cui la massima libertà 
concessa è il capzioso « allen¬ 
tamento delle briglie ». per 
dequalificare e sfruttare al¬ 
trimenti !e residue energie 
dell’uomo-massa 
Cosi è appunto per Pimll 
co al quale si chiedono pre 
stazioni sempre più umilian 
ti: da battistrada o grega 
rio a bilancino ovvero alle 
natore di puledri, ad «am 
muratore » di cavalle di razza 
destinate poi a più patentati 
purosangue per finire, ormai 
Inasprito dalla avvilente fru¬ 
strazione degli Istinti, al ma 
celio. La metafora 6 traspa¬ 
rente: dove l'uomo è In fun 
zione della produzione e non 
viceversa ogni diversione rap¬ 
presenta una ulteriore forma 


di sfruttamento. 

Ma Oancogni non demlstlfi 
ra al fondo questa situazio¬ 
ne ed esprime, attraverso le 
memorie dei caporazza, una 
distaccata amarezza proposta 
col garbo e l'incisività prò 
pri di una narrativa intera¬ 
mente leggibile e godibile in 
senso umanistico e letterario 
Solo alcune annotazioni criti 
che sul fatuo mondo dei ga 
loppatoi e delie amazzoni 
fauna persona, forse, dovreb 
be arrossire ■ Specie con i 
guai che ci sono ») scalfisco 
no appena, e dubitativamente. 
■ il verde e il bianco delle 
piste » nonché « il fresco odo 
re d'erba * in cui si muove, 
troppo Icasticamente,. l’equi¬ 
voca fauna degli addetti al 
lavori delle scuderie Per ren¬ 
dere dai di dentro, con lin¬ 
guaggio piano e forbito, un 
mondo, si finisce col porsi al 
di fuori di un rapporto dia¬ 
lettico con la storia. 

Franco Maniscalchi 


Politica 
e letteratura 
in URSS 

G. KUNIZIN, «Politura I II- 
teratura » (Polilioa e lette¬ 
ratura), Mosca, Edizioni «So- 
vietskìj pisatel », pp. 592, 
rubli 1.59. 

Si tratta di un ampio studio 
che Kunizin, filosofo o studioso 
dei problemi della letteratura, 
Ita sviluppato sulla base di un 
vasto materiale tendente ad il¬ 
lustrare c le leggi della recipro¬ 
ca penetrazione fra coscienza 
polìtica ed artistica ». Esami¬ 
nando i fattori che determinano 
l’autonomia dell’arte Kunizin fa 
risaltare i tratti peculiari della 
creatività artistica come un 
aspetto veramente vivo delia 
realtà sociale. 

Il problema del coraggio ci¬ 
vile dell’artista viene cosi esa¬ 
minato alla luce di vari avve¬ 
nimenti e messo sempre in rela¬ 
zione all’impegno di lotta per 
una società senza classi. Ku¬ 
nizin solleva polemicamente la 
questione della libertà delia 
creazione artistica non solo nei 
paesi capitalisti ma anche nelle 
società socialiste. 

c. b. 
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300 milioni di anni fa 

Per i tipi della Casa editrice Capital di Bologna esce 
questo grande atlante di paleozoologia curato da Piero 
Da Rio (pp. XIV h- 249. 49 tavole a colori, L 15.000). Il te¬ 
sto succinto e accessibile, la vasta iconografia basata so¬ 
prattutto su fotografie di rari e caratteristici fossili, per¬ 
seguono lo scopo di far conoscere gli animali che vis¬ 
sero nel corso di milioni di anni fa. Numerosi disegni e 
138 fotocolor completano l’opera. Nella foto: U Triceratopo, 
un rettile del gruppo dei dinosauri che misurava otto 
metri di lunghezza. 


Scrittore di crisi 

Una complessa analisi dell'opera di Jean Paul Richter: Ferruc¬ 
cio Masini ne mette in luce la problematica contraddittoria e 
ne rivede la collocazione tra i precursori del romanticismo 


FERRUCCIO MASINI, «Ni¬ 
chilismo e religione in Jean 
Paul », De Donato, pp. 113, 
L. 2000 

* Il libro di Ferruccio Masi¬ 
ni sviluppa un’analisi com¬ 
plessa e articolata dell’Itlnera- 
, rio intellettuale e letterario di 
Jean Paul Richter mettendo¬ 
ne in evidenza la problemati* 
ca contraddittoria, le soluzio¬ 
ni soggettivistiche sul plano 
della letteratura, la fragilità 
dell’enciclopedica cultura e la 
critica, pur se consapevole, po¬ 
sizione storica al trapasso tra 
due mondi, anche se ne è ri¬ 
vista la tradizionale colloca¬ 
zione tra i precursori del ro¬ 
manticismo. I due saggi rac¬ 
colti nel libro. Allegoria del 
nichilismo nella Rede des to- 
ten Christus e Malinconia ed 
isola utopica in Jean Paul, 
già apparsi nel 1967 e nel 1973, 
hanno un oggetto determina¬ 
to diverso, essendo il primo 
un vero e proprio commento 
al celebre «Discorso di Cri¬ 
sto morto» — qui opportu¬ 
namente tradotto in appendi¬ 
ce — ed il secondo una rein- 
terpretazione secondo signifi¬ 
cati sociali dell’utopia jean- 
pauliana. 

L’interesse fondamentale 
della ricerca di Masinl consi¬ 
ste in ciò che, con la già ri¬ 
levata ricchezza di argomenta¬ 
zioni storico-letterarie, filo¬ 
sofiche. religiose ed attraver¬ 
so un rigore nell'analisi dei 
mezzi espressivi che si fa va¬ 
lere soprattutto nell’interpre¬ 
tazione delle Immagini orrori- 
fiche del « Discorso », essa dà 
una chiave unitaria alla com¬ 
prensione del doppio rappor¬ 
to, cui si accenna nella prefa¬ 
zione, tra nichilismo e risar¬ 
cimento Idillico (nel senso 
schilieriano di riconquista) dì 
una visione d'orrore, da una 
parte, e nichilismo e sfera uto¬ 
pica dall’aitra. 

Tale chiave interpretativa 
movendo entro gli schemi di 
riferimento al mondo cultura¬ 
le del periodo, dal classicismo 
weimeriano (vedi il Lukàcs 
della Breve storia della lette¬ 
ratura tedesca) alio spiritua¬ 
lismo di Herder-Jacobi di cui 
Jean Paul è fortemente Imbe¬ 
vuto e al criticismo e ideali¬ 
smo fichtiano (vedi lettura di 
Jean Paul a Jacobi dell’apri¬ 
le 1801). proietta Io scrittore 
anche in un’altra linea della 
storia culturale europea, co¬ 
me risulta dal raccordo tra i 
due indicati rapportL 

Intanto il rapporto nichili¬ 
smo/sfera utopica differenzia 
sensibilmente, infatti, l’utopia 
jeanpauliana da quella di uno 
Stolberg o di uno Heinse, poi¬ 
ché le conferisce il carattere 
eversivo di presente utopico, 
e non di fuga nel puro Idil¬ 
lio o nell’estetismo, cioè di 
negazione della realtà nella 
specie ben determinata della 
tedesca misère. Caratteristico 
delle contraddizioni di Jean 
Paul è il fatto che questa ten¬ 
sione si risolva sul plano del¬ 
la mediazione letteraria, dei 
«giochi delia letteratura». Ma 
va rilevato anche che il carat¬ 
tere negativo dell’utopia ha 
per fondamento l’intellettuale 
la parziale assimilazione jean¬ 
pauliana dell’insegnamento di 
Rousseau, nell’aspetto rela¬ 
tivo al problema del male 
e della giustizia divina, 
ove l’impostazione teologica 
è sostituita da un punto 
di vista che ha come asse 
il rapporto tra soggetto uma¬ 
no responsabile e società (Ma- 
sini si rifà qui all’interpreta¬ 
zione cassirerlana di Rous¬ 
seau alla quale si può facil¬ 
mente obiettare che il filoso¬ 
fo ginevrino conserva una con¬ 
cezione tuttavia presoolale del¬ 
la soggettività umana). 

Su questa base, senza con 
ciò mettere in ombra altri 
aspetti poetlco-letterarl filoso¬ 


fici e religiosi, appare molto 
Chiaro il nesso contradditto¬ 
rio con il nichilismo del «Di¬ 
scorso». La negatività dell’uto¬ 
pia è, infatti, ricollegabile al 
«Discorso», nel quale se la 
esposizione delle conseguenze 
annullatrici dell’ateismo radi¬ 
cale — che Jean Paul Impu¬ 
ta ai «forzati...della filoso¬ 
fia critica» — ha come sboc¬ 
co il giubilo estatico della fe¬ 
de • riconquistata (Mittener), 
il perno è dato dalla autosuf¬ 
ficiente sperimentazione del 
nulla attraverso la forma In¬ 
sieme tragica (perdita totale 
di senso del mondo) e alle¬ 
gorica di un discorso sul ni¬ 
chilismo. 

E’ evidente quindi che la 
struttura del rapporto tra 
l’uomo e il mondo ha per 
Jean Paul un fondamento teo¬ 
logico e spirituale da cristia¬ 
nesimo medievale. Di qui la 
contraddittorietà con cui è re¬ 
cepito lo stesso insegnamen¬ 
to del Rousseau e soprattut¬ 
to la netta chiusura irrazio¬ 
nalistica verso la posizione 
kantiana del problema della 
fede religiosa, finita e razio¬ 
nale. E tuttavia, dice bene il 
Masini, il nulla acquista una 
sua figurazione:«un confine è 
irreversibilmente violato e la 
costellazione del nulla è sali¬ 
ta minacciosamente all’oriz¬ 
zonte». 

Jean Paul è scrittore di cri¬ 
si, dunque, non solo per i 


SAGGI STORICI 


rapporti con le correnti cul¬ 
turali in trapasso evolutivo e 
per il confluire di istanze an¬ 
titetiche non dominate — da 
Rousseau al pietismo —, ciò 
che la critica ha altre volte 
messo in luce. C’è l’altro sen¬ 
so, che nel celebre testo «si 
radicalizza una concezione 
tendenzialmente nichilistico- 
eslstenziale della verità reli¬ 
giosa», cioè una concezione 
in cui l’essere del mondo è 
garantito dalla partecipazione 
religiosa (in questo senso G. 
BUchner sembra averlo assun¬ 
to a modello in un importan¬ 
te luogo del frammento dram¬ 
matico Wojzechk). La dimo¬ 
strazione della struttura par¬ 
tecipativa di tale rapporto 
passa però attraverso una fi¬ 
gurazione del nulla che riesce 
a fondarsi con autonomia di 
significato, aprendo un abisso 
tra mezzi di significazione e 
significato stesso. 

Secondo una valutazione che 
ne recupera in pieno la spe¬ 
cificità e la pluralità di sen¬ 
si, il nichilismo di Jean Paul 
oscilla quindi tra i due poli 
dell'utopia e dell’irrazionalità 
religiosa che lo legano alle 
figure della crisi Ideologica 
borghese. Questo risultato sca¬ 
turisce da un metodo critico 
non riduttivo ma profonda¬ 
mente articolato secondo i di¬ 
versi livelli di significato del 
testo letterario. 

Barnaba Maj 


Ma chi era poi 
Henry Morgan? 


LUCA AJROLDI, « Vita quo¬ 
tidiana dei pirati », Tattilo, 
pp. 284, L. 4000 

Un racconto storico o, 
meglio, un saggio storico «rac¬ 
contato», questo libro di Lu¬ 
ca Ajroldi unisce la serietà 
della documentazione e della 
ricostruzione alla piacevolezza 
delia narrazione. L'autore sem¬ 
bra frequentare la letteratu¬ 
ra d'avanguardia per l'agilità 
e la sicurezza con cui mano¬ 
vra Io spurio e differenziato 
materiale grezzo. Questo libro 
è un collage di documenti in 
cui abilmente si alternano ri¬ 
gore e finzione. Rigore stori¬ 
co o, almeno, cronachistico, e 
finzione narrativa. Dove que- 
st’ultima nasce dall’attenersi 
alla lettera (qualche volta, so¬ 
spettiamo, anche e giustamen- 
e manipolata) dei documen¬ 
to. Chi ha Ietto La breve esta¬ 
te dell'anarchia di Hans Ma- 
gnus Enzensberger è colpito 
dalla affinità strutturale di 
questi due libri, tanto da so¬ 
spettare che lo storico dei pi¬ 
rati abbia, a sua volta, com¬ 
piuto un’operazione lodevol¬ 
mente «piratesca». 

Ma veniamo ai pirati. Al¬ 
cuni miti della nostra infan¬ 
zia sono destinati a crollare. 
Il grande Henry Morgan, per 
esemplo, era un vigliacco con 
tendenze omosessuali e prati¬ 
camente privo di quelle qua¬ 
lità strategiche che gli sono 
state attribuite dai contempo¬ 
ranei e dal postumi. Morgan 
era un personaggio da com¬ 
media dentro una tragedia, ac¬ 
canto — però — a personag¬ 
gi da Grand Gulgnoi, come 
l’Olonnese o Monbars, lo ster¬ 
minatore Impietoso e il baroc¬ 
co inventore di torture Incre¬ 
dibili: come quella che costrin¬ 
geva il condannato a fuggire 
srotolando 1 propri visceri, 


preventivamente Inchiodati a | 
un albero. E una donna. Ma- ■ 
ry Reed che, poco prima di 
salire sul patibolo disse tran¬ 
quillamente che era giusto che 
ci fosse il rischio deH’impIc- 
cagione «altrimenti un sacco 
di vigliacchi prenderebbero II 
mare per farci concorrenza». 

Ma i corsari non si limita¬ 
rono a correre il mare abbor¬ 
dando qualche galeone spagno¬ 
lo; attaccarono e conquistaro¬ 
no le maggiori e più ricche 
città spagnole del Sud-Ameri- 
ca; John Davis conquistò Gra- 
nada, Drake prese Porto Bello, 
I’Oloonese commise ogni sorta 
di violenze e atrocità a Ma¬ 
racaibo. Solo Panama la più 
ricca, la più splendida città 
dei possenti spagnoli, rimane¬ 
va intatta, ma solo fino 
a quando Henry Morgan non 
decise di farle violenza. Ber 
conquistare Panama i corsari 
affrontarono una vera e pro¬ 
pria battaglia campale: fu uno 
scontro di eserciti non una 
azione di guerriglia. 

Porse non tutti sanno che 
differenza c’è tra un pirata e 
un corsaro. Il primo è sem¬ 
plicemente uno che «tenta la 
fortuna», come dice l’etimo- 
k>gia greco-latina della parola, 
derivante (pare) da peirates, 
coloro che tentano la sorte. I 
pirati dunque sono semplice- 
mente «dei fuorilegge che 
esercitano per mare li mestie¬ 
re di ladro». I corsari inve¬ 
ce non sono del fuorilegge; 
infatti il loro sovrano (o chi 
per lui, dato che’spesso I so¬ 
vrani sapevano molto poco 
delle decisioni dei loro lon¬ 
tani viceré) gli rilasciava una 
lettera di marca che autoriz¬ 
zava a compiere azioni di 
guerra contro la marina mer¬ 
cantile nemica. 

Francesco D'Anni 


PSICOLOGIA 

La famiglia 
secondo 
Ronald 
Laing 

R. D, LA IN.), « La politica 

della famiglia », Einaudi» 

pp. 135, L. 1000 

Valgono oggi come nel 1884 
le parole con cui Engels, do¬ 
po aver sostenuto che era 
in causa con la rivoluzione 
proletaria non la famiglia in 
sò ma il solo matrimonio bor¬ 
ghese di convenienza, pure »4 
interrogava: «Quello che noi 
oggi possiamo dunque presu¬ 
mere circa l’ordinamento dei 
rapporti sessuali, dopo che sa¬ 
rà spazzato via la produzio¬ 
ne capitalistica, (.'..) è prin¬ 
cipalmente di carattere nega¬ 
tivo, e si limita per lo più 
a quel che viene soppresso. 
Ma che cosa si aggiungerà? 
Questo si deciderà quando 
una nuova generazione sarà 
maturata ». (L’origine della 
famìglia della proprietà pri¬ 
vata e dello Stato, Ed. Riuni¬ 
ti 1972, p. 109). La faticosa 
conquista della egemonia da 
parte de] proletariato è già 
iniziata e a lungo deve conti¬ 
nuare dopo ]a rivoluzione, se 
dobbiamo riconoscere che 
quella borghese, per il suo 
straordinario sviluppo, si è af¬ 
fermata assai più radicalmen¬ 
te e insidiosamente del pre¬ 
visto nel profondo. 

Una critica della famiglia 
che ne sveli il « nesso » e 
cioè l'insieme di rapporti in¬ 
tersoggettivi grazie ai quali 
la famiglia può oggi funziona¬ 
re come strumento repressi¬ 
vo di riproduzione sociale al 
punto da emarginare, con lo 
aiuto dell’istituzione, nella 
malattia chi non sta al suo 
gioco, è in questo senso as¬ 
sai preziosa. Le analisi di 
Laing in questa raccolta, un 
saggio del ’67 e sette confe¬ 
renze comprese tra il ’67 e 
’ 68 , di cui cinque trasmesse 
in un ciclo unico alla radio 
canadese, sono il chiarimen¬ 
to teorico e metodologico in¬ 
dispensabile alia casistica 
presentata da Laing ed Ester- 
son nel ’64 e tradotta in Ita¬ 
lia nel ’70 sotto il titolo Nor¬ 
malità e follia nella fam- 
glia. 

U nuovo volume, tradotto da 
Luciana Bulgheroni - Spallino, 
interessa per la disamina di 
alcuni meccanismi psicologi¬ 
ci all’opera nel nesso fami¬ 
liare: soprattutto l’induzione 
e l’ipnosi. 

Ma se interessa per deluci¬ 
dare teoria e metodologia del 
precedente volume, il nuovo 
mette anche meglio in luce 
le falle del discorso di Laing. 
Si tratta, dicevamo, di una di¬ 
samina di meccanismi psico¬ 
logici e appunto con l’esclu¬ 
sione quasi totale dell’appor¬ 
to psicanalitico (che era. si 
ricorderà, problematicamente 
relegato in nota in Normali¬ 
tà e follia nella famiglia). 
Laing segue la Critica della 
ragione dialettica sartriana, 
tentando di risalire, per la 
malattia mentale, dal proces¬ 
so alla prassi: «può darsi che 
ciò che accade in un gruppo 
non possa capirsi facilmente, 
o anche che non possa capir¬ 
si affatto; ma l’evento sarà 
intelligibile qualora si possa 
risalire da ciò che è avvenu¬ 
to (il processo) alle persone 
che agiscono in quel senso 
(la prassi). » fNormalità.... 
cit. pp. 10-11). L’operazione, 
per quanto interessante, si 
imbatte in un’aporia che sta 
tra- il non voler da un lato 
sostenere che la malattia 
mentale ha cause soltanto so¬ 
ciali (è quanto, travisando 
Laing, si è spesso inteso in 
Italia), e dall’altro il non vo¬ 
ler rinunciare alla comples¬ 
sità dell’approccio analitico al 
soggetto 

Ma proprio questa « epe 
chè» pone problemi, perchà 
l’intero tentativo di Laing pre¬ 
suppone la possibilità di rag¬ 
giungere la piena intelligib*- 
lità e trasparenza dei fenome¬ 
ni umani, saltando a pie’ pa¬ 
ri tanto la questione marxia¬ 
na dell’Ideologia che quella 
freudiana dell’inconscio, per 
cui il soggetto non sa quel¬ 
lo che dice (ed è sulla paro¬ 
la del soggetto che è invece 
basata l’intera psicologia lain- 
ghiana). Cosicché, presuppo¬ 
sto che il soggetto umano sia 
quello della fenomenologia, 
non si sa più dove volgersi 
nella ricerca di cause alla 
malattia, se non ai rappor¬ 
ti intersoggettivi o sociali e si 
ricade nell’affermazione da 
cui Laing vorrebbe rifuggire, 
di un’eziologia sociale della 
malattia mentale. 

Ln cosa ha poi conseguen¬ 
ze politiche non trascurabili, 
giacché l’esclusione, magari 
tra due parentesi, del discor¬ 
so psicanalitico, rende impos¬ 
sibile fare di una disamina 
quale quella lainghiana della 
famiglia uno strumento rivo¬ 
luzionario per il soggetto, ca¬ 
pace magari di rispondere 
agli interrogativi di Engels. 
Inoltre il sogno di un’assoluta 
trasparenza dei rapporti rive¬ 
la un pericoloso versante il¬ 
luministico borghese: « l’ap¬ 
parente irrazionalità dell’indi¬ 
viduo trova, in gran parte o 
totalmente, la sua razionalità 
nel proprio contesto familiare 
originario. A questo punto la 
famiglia intera appare irra¬ 
zionale. L'Irrazionalità della 
famiglia troverà la propria 
razionalità, una volta colloca¬ 
ta nel suo contesto? E cosi 
via... presumibilmente attra¬ 
verso una serie di meta-mc- 
ta-meta.. contesti, finché si 
arrivi al contesto di tutti i 
contesti sociali, il Sistema 
Mondiale Totale.» (p. 55). 

Scompare, con la totale razio¬ 
nalità del mondo, ogni con¬ 
flittualità: la spiegazione so¬ 
stituisce la contraddizione. 
Così come le relazioni tra¬ 
sparenti del soggetto con gli 
altri sostituiscono le sue con¬ 
traddizioni Interne da cui 
c’è Invece da attendersi la fi¬ 
ne dell’egemonia borghese. 

Sergio Finsi 
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Un comunicato unitario 

Attori e cineasti 
aderiscono allo 


1 

La prosa alla Biennale di Venezia Ile prime 


La donna è perfetta 


sciopero di Oggi solo quando muore? 


Denunciata la grave situazione del mondo 
dello spettacolo causata dalla crisi econo¬ 
mica e dalla negligenza dei pubblici poteri 


Le associazioni degli autori 
cinematografici e degli attor’ 
(ANAC. AACI, SAI) hanno da¬ 
to la loro piena adesione al¬ 
lo sciopero nazionale di oggi 
proclamato dalle confedera¬ 
zioni sindacali CQIL. CISL, 
UIL. 

Nel darne notizia l'ANAC. 
l'AACI e la SAI denunciano 
in un comunicato «all'opinio 
ne pubblica le gravi difficol¬ 
tà nelle quali si dibatte tut¬ 
to il settore dello spettaco 
lo per le conseguenze, parti¬ 
colarmente negative, della ge 
nerale situazione economica; 
difficoltà che si assommano 
a tutti i problemi ancora ir 
risolti per negligenza e Irre 
sponsabilità del pubblici po¬ 
teri. In particolare — si af 
ferma nel comunicato — per 
quanto riguarda la RAI-TV, 
oltre al pressante problema 
della riforma democratica dei- 
l’Ente, le associazioni denun¬ 
ciano le ripetute violazioni 
dei contratti di lavoro e la 
progressiva diminuzione delle 
produzioni nel settore spetta¬ 
colo per l’applicazione distor¬ 
ta ed arbitraria delia gestio 


ne aziendale con conseguente, 
gravissimo danno culturale; e 
ribadiscono ancora che ci¬ 
nema e teatro, soffocati da! 
la morsa creditizia e dal 
blocco di contributi e pre 
mi governativi, non trovano 
negli Enti di Stato (Ente ge 
stione cinema e teatro pub 
blico) per la crisi che li 
travaglia da anni, lo spazio 
per la continuità e sopravv • 
venza della attività produtti 
va (per il qual fine sono sta¬ 
ti anche e specificatamente 
creati), a tutto vantaggio del¬ 
la cinematografia straniera 
la quale riduce ancor più 
la presenza nel nostro pae 
se di opere culturalmente va 
lide». 

Lo sciopero, come già an¬ 
nunciato dalle organlzzazioa' 
sindacali, sarà attuato con 
due ore di astensione nel set 
tori del teatro e della RAI- 
TV, mentre gli addetti al ci¬ 
nema e al doppiaggio sospen¬ 
deranno il lavoro per quat¬ 
tro ore, dalle 9 alle 13. 

I cinematografi non effet¬ 
tueranno le proiezioni del 
primo spettacolo. 


In scena a Roma 


I deliri di un 
misero eroe 


Flavio Bucci strepitoso protagonista di 
una non sempre equilibrata versione tea¬ 
trale del « Diario di un pazzo » di Gogol 



Il Diario di un pazzo di 
Nikolai Gogol (1809 1852) ha 
tentato a più riprese la gen¬ 
te di teatro. Nel 1962 ne fe¬ 
ce un adattamento, in colla¬ 
borazione, l’attore francese 
Roger Coggio; da qualche 
anno un altro attore, l’un¬ 
gherese Ivan Darvas, coglie 
straordinari consensi in pa¬ 
tria e fuori neil’interpretazio 
ne dello stesso testo. 

Avendo visto sia Coggio sia 
Darvas, possiamo particolar¬ 
mente apprezzare lo sforzo 
compiuto dall'attore Fiavio 
Buco; e dal regista Giorgio 
Bandir» per proporci un Cin¬ 
go! diverso da quei modelli, 
un Gogol aall’itahana». Baci* 
dim ha operato tagli, innesti, 
riduzioni e dilatazioni, con 
molta libertà, nel racconto 
dello scrittore russo: dove 
*ra questione d’un piccolo 
impiegato pietroburghese. 
posseduto man mano dalla 
follia, sino a credersi re di 


Al Bano dal 
giudice per lo 
scandalo di 
Canzonissima 

MILANO, 16 

Il cantante Al Bano ha de¬ 
posto oggi davanti al sosti¬ 
tuto procuratore della Ripub¬ 
blica di Tonno, dottor Rocco 
Sciai al fa. chi conduce i’.strut- 
toria su!.a vicenda delle car¬ 
toline fa.se inviate par l'edi¬ 
zione de» 19/1 di Canzomsss- 
ma .1 carname pugliese 
avrebbe am.nesso d. aver 
cornp.aio tramile terze per¬ 
soli.: 54 m.ìa co..mi di con- 
va-ua per a»trettant« cario 
line, non esondo però a co 
Hosccn/^i ucl.a !a.s.ià dei tna- 
toria.c, tanto è vero che io 
na fatto spedire a parenti cd 
•mici, rischiando cosi anche 
M essi una incriminazione. 


Spagna e ad essere rinchiuso 
in manicomio. Nello spetta¬ 
colo romano, che ha aperto 
ora la stagione del Belli, in 
Trastevere, la megalomania 
del protagonista, pur muoven¬ 
do da analoghe frustrazioni 
professionali e sentimentali 
(egli è trattato alla stregua 
d’un servitore dall’alto fun¬ 
zionario che lu comanda, e 
della cui figlia si è inoltre 
innamorato segretamente), 
vorrebbe configurarsi, con 
esplicita intenzione, quale sin¬ 
tomo clamoroso d’una dispo¬ 
nibilità dell’uomo-massa picco¬ 
lo borghese a farsi strumen¬ 
to e cemento delle peggiori 
avventure reazionarie. 

Umiliato e offeso, nella 
sua meschinità, il nostro si 
avvolge dunque m sogni di 
grandezza, in deliri autorita¬ 
ri, i quali dovrebbero riflet¬ 
tere un malanimo generaliz¬ 
zato, che qualcuno potrebbe 
sfruttare, ai fini piu torvi, 
in qualsiasi momento. Il te¬ 
ma è certo di attualità; io 
e anche troppo, per cosi di¬ 
re; rischia insomma di pesa¬ 
re in modo eccessivo sullo 
spunto gogollano, imponen¬ 
dogli uno svolgimento mec¬ 
canico, al limiti oanaie, e ab¬ 
bastanza prevedibile, non sen¬ 
za squilibri sui piano del 
linguaggio (magari succede 
poi che ie frasi piu allarman¬ 
ti e inquietanti, ancne sotto 
il prollio politico, apparten¬ 
gano proprio a Gogol). 

Nella rappresentazione, del 
resto, il dramma dello sma¬ 
nioso burocrate risulta ac¬ 
centuato, per l'aspetto visua 
le, piuttosto sui versante ae. 
sesso, con foni esempi del 
suo teticismo e di aflini in- 
ciinaztom patologiche. E al¬ 
l’interprete si olire comun¬ 
que 1 occasione di una pro¬ 
va eccezionale, di un c*ei 
cizio virtuosistico strepitoso, 
tutto teso sul (no di rasoio del¬ 
l’istrionismo, che qualifica il 
personaggio, ma deve esser 
sempre controllato dall’attore. 
Assai notevole e la masche¬ 
ra di Fiavio Bucci, cne ri¬ 
corda a tratti quena de; 
grande Toto. ma un 'loto nor¬ 
dico, ancne per le volute ca¬ 
denze dia.euan; ragguardevo 
li i mezzi vocali (sebbene a 
volte costretti nei ceppi di 
un articolazione della parola 
cne privilegia il suono sul 
sensoi, ed espressiva la foi- 
sennata gestuanta, che riman¬ 
da al miglior Dario Fb. 

Al bucci risultato corti pi es 
alvo, pur con le riserve che a: 
sono manifestate prima, con¬ 
corrono le tunzionali muntene 
di Vittorio Geimettl, i costu¬ 
mi e la scena di Mario 
Zonta e Paola Bevicinl: una 
aorta di spaziosa gabbia li¬ 
gnea, stilizzata, color nerofu¬ 
mo, con intervallati pannelli 
geometrici che fanno anche 
da lavagne, per accoglier* 
alcuni dei disperati messagi. 
del misero eroe; e arredi 
ben trovati e aggiustali (una 
enorme spalliera di letto, ui. 
divano, una borsa-valigia da 
cui escono l più curiosi o», 
getti, eco.), e luci (rosee, blu. 
verdi) sistemate bene, e si¬ 
gnificativamente ccchleggtan- 
ti. Il tutto adeguato alle prò 
porzioni della sala, e alle ne¬ 
cessità dell’azione teatrale 
che vi ha luogo. Che vole’e 
di più (e con poca spesa»? 

Alla «prima», successo cal¬ 
dissimo, e numerose chia¬ 
mate. 


Aggeo Savioll 


NELLA FOTO: Flavio Buc¬ 
ci in un momento dello spet¬ 
tacolo. 


(Jn animato dibattito è seguito alla rappresentazione dei testo di Da¬ 
cia Maraini e Annabella Cerliani da parte del Gruppo La Maddalena 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 16 

Serata di gran lunga la 
più interessante, In questo 
succedersi di spettacoli of¬ 
ferti al pubblico (ci si entra 
con sole cento lire) dalla 
nuova Biennale: dove il tea¬ 
tro esercita, in -modo dida¬ 
scalico e forse ancora troppo 
elementare, ma nobilissimo, 
la sua funzione di dibattito 
delle idee. Alla fine della 
rappresentazione della Don¬ 
na perfetta , Infatti, si è svi¬ 
luppata una lunga discussio¬ 
ne tra artisti, politici, sinda¬ 
calisti e giovani sul tema 
della condizione della donna 
nell'attuale società capitali¬ 
stica. Già alle otto e mezzo 
una gran folla si era raduna¬ 
ta all'ingresso del Dopolavo¬ 
ro ferroviario e alle nove, 
quando si è dato inizio allo 
spettacolo, molta gente pre¬ 
meva alle porte per poter 
entrare. Gentilmente gli ad¬ 
detti hanno resistito, ma poi 
hanno dovuto far entrare 
ancora spettatori; la salotta 
del Dopolavoro era gremitis¬ 
sima, e al di fuori il disap¬ 
punto della gente esclusa 
sfociava in ritmici slogan 
gridati in coro. 

Nel locale, solitamente non 
destinato al teatro, era sta¬ 
ta costruita una pedana so¬ 
praelevata, sulla quale do¬ 
minavano, unici elementi di 
scenografia, due grandi cubi 
di carta. Tutto era intonato 
sul color bianco candido: ì 
costumi dei due ragazzi e 
delle due ragazze (attori Lu¬ 
ca Dal Fabbro nella parte di 
Elvio e Claudio De Angells 
in quella di Gl gl; Ornella 
Grassi In Nina, e Silvia Pog¬ 
gioli in Crista) erano altret¬ 
tanto candidi, segno forse po¬ 
lemico nel confronti della 
materia trattata, l’amore ses¬ 
suale tra 1 giovani, l’incipien¬ 
te maternità, l’aborto. Altri 
attori con maschere, in più 
ruoli; personaggi apparte¬ 
nenti all’establishment mo- 
ralistico-repressivo che con¬ 
dannando all’aborto la ra¬ 
gazza, Nina, la faranno mo¬ 
rire. C’è una dlcltrlce che 
commenta l'andamento del¬ 
l’azione (Claudia Ricatti) e 
una cantante che si accom¬ 
pagna con la chitarra e rias¬ 
sume per.cosi dire in bei ver¬ 
si e su arie piacevoli i ter¬ 
mini della questione (Yuri 
Maraini). Titolo del tutto, La 
donna perfetta: titolo Ironi¬ 
co, perchè alla Implicita do¬ 
manda contenutavi (qual è 
la donna perfetta?) la com¬ 
media risponde: è quella 
morta. 

Nina ama teneramente, co¬ 
me può amare una ragazza 
di sedici anni, il suo Elvio; il 
sesso 11 lega ma anche 11 
sentimento, fino al giorno in 
cui lei scopre di essere In¬ 
cinta. Allora sbucano fuori 
nel ragazzo tutte le vipere 
del conformismo più ottuso 
e si affaccia, prontamente 
liberatrice, la grande scap¬ 
patoia borghese per casi del 
genere, la scappatoia della 
paternità Irriconoscibile. El¬ 
vio, In poche parole, con la 
scusa che 11 nascituro può 
anche non essere suo se la 
svigna. La ragazza, che la¬ 
vora in un grande magazzi¬ 
no, lo cerca, chiede aiuto 
per abortire: nessuno le dà 
niente, tranne un’altra ra¬ 
gazza, Crista, in cui Dacia 
Maraini (autrice e regista, 
in questa ultima veste. In¬ 
sieme con Annabella Cerlla- 
nl) ha voluto indicare la 
donna libera e consapevole 
del domani, che si interessa 
a lei. Nina finisce da un me- 
diconzolo avido di danaro 
quanto cinico, sulle cui lab¬ 
bra non seno che i luoghi 
comuni della sua morale che 
egli comunque trasgredisce 
per venalità. Il quale inter¬ 
viene e libera la ragazza dal 
suo feto. Lei riprende il la¬ 
voro, ma non ce la fa a stare 
in piedi; svenimenti e capo- 
girl, e poi il crollo. Nina 
muore. La madre si era ri¬ 
fiutata di mandarla all’ospe¬ 
dale. 

E qui. Il finale celebrativo; 
Nina viene letteralmente av¬ 
volta in un drappo rosso, 
simbolo del suo sangue per¬ 
duto, da Elvio, che mentre 
ve 1’awolge emette una sua 
fraseologia erotico-encomia- 
stica, quintessenza della con¬ 
cezione maschile della don¬ 
na e dell’amore secondo I 
moduli tradizionali. 

La vicenda è breve e rea- 
lizzata in una serie di qua¬ 
dri. I cui interpreti, l’aves¬ 
sero recitata con distanzia- 
zlone epica, si sarebbero tro¬ 
vati nella scia di Brecht Di 
Brecht ha l’andamento, co¬ 
munque. didascalico l’apolo¬ 
go. con una ricerca di effet-. 
ti di straniamento mediante 
l’uso di un manichino-sim¬ 
bolo della donna oggetto, 
delie maschere messe a ro¬ 
vescio, in modo da dare due 
facce agli attori, e cosi via. 
Invece di affrontare più Im¬ 
pegnativi (e difficili per 11 
pubblico: non si deve dimen¬ 
ticare, infatti, che questi 
spettacoli dell’Associazione 
culturale Gruppo La Madda¬ 
lena si rivolgono a spettato¬ 
ri popolari, e questo qui di 
Venezia troverà anche sboc¬ 
co in azioni di animazione 
■ per le strade dei quartieri 
decentrati), più impegnativi, 
dicevamo, problemi della 

S uestione femminile. Invece 
1 disquisire sulla oondlxio- 
ne dell* donna in termini 
« da intellettuali », La donna 
perfetta parla un linguaggio 
semplice e diretto; affronta 
una questione sola, quella 
del rapporto sessuale e delle 
sue conseguenze, ma Inqua¬ 


drandola noi contesto della 
realtà socio-politica italiana; 
e si fa quindi capirò e ap¬ 
prezzare. 

Lo ha dimostrato il dibat¬ 
tito che è seguito, con inter¬ 
venti delle animatrici del 
gruppo, di esponenti politi¬ 
che. di ragazze e ragazzi 
della platea. Quello che ci è 
parso uscire un poco ridi¬ 
mensionato è stato, dal con¬ 
fronto delle idee, il femmini¬ 
smo tauteourt, H femmini¬ 
smo nd oltranza: è stato, in¬ 
vece, giustamente rivalutato 
il concetto della lotta di 
classe come lotta liberatrice 
anche della donna e direm¬ 
mo, in un certo senso, so¬ 
prattutto della donna, vitti¬ 
ma più debole del sistema 


capitalistico. La donna per¬ 
fetta — pur nella sua sche¬ 
maticità — ha segnato dun¬ 
que un momento attivo e 
promettente nel quadro di un 
teatro non meramente este¬ 
tico ma di impegno oivile e 
sociale, quale è quello porta¬ 
to avanti, pur tra contrad¬ 
dizioni, dalla Biennale que¬ 
st'anno. 

Lo spettacolo sarà replica¬ 
to domani, 17, ai Cantieri Na¬ 
vali della Giudecca; li 18 al 
Petrolchimico di Marghera; 
11 19 e 20 alla Biblioteca Co¬ 
munale di Oriago e il 21 ot¬ 
tobre al Cinema Corso di 
Mestre. 

Arturo Lazzari 


Rascel prova al Parioli 

Spettacolo «totale» 
dai numerosi perché 
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Il 31 ottobre al Teatro Pa¬ 
rioli, Renato Rascel presen¬ 
terà al pubblico romano Nel 
mio piccolo non saprei, un 
musical su testi di Maurizio 
Costanzo, Terzoli e Vaime, 
diretto dallo stesso Rascel, 
che ne sarà interprete ac¬ 
canto a Giuditta Saltarini, 
Roberto Ripamonti, Vittorio 
Stagni, Lucretia Love, Jole 
Rosa, Lidia Biondi, Franco 
Cremonlnl e le gemelle Ma- 
keda (tutti insieme, nella 
foto). 

«Sarà uno spettacolo "totale” 
— ha dichiarato Rascel du¬ 
rante un incontro con la 
stampa — per il quale sa¬ 
remo chiamati a fare un po’ 
di tutto, recitare, cantare, 
suonare e ballare. MI sono 
stancato delie commedie mu¬ 
sicali sempre dense di con¬ 
cetti e di pretese, e ho cer¬ 
cato dunque di proporre 
qualcosa d£ nuovo: in que¬ 
sti ultimi anni mi sembra di 
aver cercato sempre di non 


m m 


fossjlizzarmi, altrimenti sa¬ 
rei rimasto ancora sui palco- 
scenici della rivista. Nel mio 
piccolo non saprei — aggiun¬ 
ge Rascel — non è soltanto 
il titolo di uno spettacolo, ma 
quel "non saprei” è legato 
alle cose della vita, a quei 
"perché?” del bambini che 
mettono tanto in imbarazzo 
noi adulti. E dunque, riden¬ 
do e scherzando come Pul¬ 
cinella, — conclude 11 "Pie- 
coletto” — cercheremo di ri¬ 
spondere ad alcuni "per¬ 
ché?” senza salire in catte¬ 
dra e senza essere demagogi¬ 
ci: ci basta un pizzico di sin¬ 
cerità per questa satira di 
costume che approderà a più 
forme espressive». 

Nel mio piccolo non saprei 
verrà replicato nella capita¬ 
le sino al 12 gennaio: Io 
spettacolo partirà quindi per 
una lunga tournée attraver¬ 
so l’Italia (Napoli, Milano, 
Genova, Bologna, Verona, 
Sanremo, Torino. Firenze, 
Bari, e infine in Sicilia). 


Per oltraggio a pubblico ufficiale 

Lou Castel 
condannato 

Il Tribunale ha inflitto all'attore quattro 
mesi di reclusione con la condizionale 


Teatro 

Flamenco poetico 
al Delle Muse 

Chi è andato al Teatro del¬ 
le Muse, l’altra sera, per as¬ 
sistere ad una ennesima ras¬ 
segna di flamenco, è rimasto 
un po’ deluso. Lo spettacolo, 
infatti, preannunciato dal- 
r « Arcipelago » (compagnia 
aderente al consorzio delle 
cooperative teatrali del La¬ 
zio), con il titolo Flamenco: 
vita e morte, si è svolto non 
tanto come variazione di quel¬ 
li che frequentemente, ormai, 
capitano n Roma, quanto pro¬ 
prio come tentativo di nuovo 
spettacolo e nuovo al punto 
da eludere sia il canto (quel 
po’ che c’è è registrato) sia la 
danza. Rimane la chitarra 
ohe punteggia una sorta di 
antologia di poesie spagnole, 
ispirate dal flamenco. 

Il flamenco, cosi, vive at¬ 
traverso una sobria e intensa 
recitazione poetica, appena 
appena movimentata da una 
schematica coreografia, nella 

3 uale si avvicenda un gruppo 
i attori, uno più bravo del¬ 
l’altro: Federica Giulletti, An¬ 
na Goel, Sarina, Giancarlo 
Padoan, Carlo Allegrinl, Ga¬ 
brio Gabrani. Anziché un fla¬ 
menco popolaresco e lrruento, 
appassionato soprattutto nel 
suo manifestarsi esteriore, si 
è avuto un flamenco colto, 
pacato, ma altrettanto appas¬ 
sionato nel porsi come fatto 
interiore, come memoria e 
quasi trasfigurazione d’una 
realtà pur sempre vivente nel¬ 
le immagini alle quali riman¬ 
gono affidati il fandango, le 
soleares, i tientos, le alegrias. 

Le poesie, del resto, sono 
belle (di Rafael Alberti, Ra¬ 
fael de Leon, Aquilino Duque, 
Rafael Gulllen, Federico Gar- 
cia Lorca presente anche con 
il Dialogo del Amargo e con 
il Romance de la Guardia Ci¬ 
vili, e una chitarra — essa 
si spagnola fino in fondo — 
stupendamente le punteggia 
con una sorta di improvvi¬ 
sato accompagnamento. Suo¬ 
na Sandro Peres, meraviglio¬ 
so negli « assolo ». 

Si avverte una frattura tra 
il timbro autentico del chitar¬ 
rista e quello della versione 
in lìngua italiana dei testi 
spagnoli, i quali, in uno spet¬ 
tacolo siffatto, sembrano un 
po’ cadere dall’alto e potreb¬ 
bero, ohissà, essere raccorda¬ 
ti dall’intervento di un « nar¬ 
ratore ». 

Il pubblico, accorso nume¬ 
roso, rimasto preso da un 
flamenco poetico che sostitui¬ 
va quello musicale, ha lunga¬ 
mente applaudito gli Inter¬ 
preti tutti — anche a scena 
aperta —- e il magico chitar¬ 
rista, Sandro Peres, invento¬ 
re dello spettacolo. 

Si replica. 


e. v. 


Cinema 


MILANO, 16 

Quattro mesi di reclusione 
sono stati inflitti dal giudi¬ 
ci della quarta sezione del 
Tribunale penale di Milano a 
Lou Castel, arrestato la scor¬ 
sa settimana con le accuse di 
oltraggio a pubblico ufficia¬ 
le e rifiuto di generalità. 
L’episodio per il quale l’attore 
è stato condannato avvenne 
il 9 ottobre scorso: Castel 
era andato a far visita alla 
sua compagna Marcella Ghe- 
lardl, che aveva dato alla lu¬ 
ce un figlio, nell'Ospedale dei 
bambini, in vi* Castelvetro. 
Trascorsa l’or* delle visite, 
era stato invitato a lasciare 
la cllnica, ma si era rifiutato. 
Al termine di una discussio¬ 
ne, un medico aveva chiama¬ 
to la polizia e l’attore ave¬ 
va reagito oltraggiando gli 
agenti. 

Al dibattimento, svoltosi 
per direttissima, Lou Castel 
ha ammesso di aver pronun¬ 
ciato le frasi oltraggiose, ma 
ha precisato di aver reagito 
dopo che gli agenti erano en¬ 
trati nella starna mentre la 


Ghelardi stava allattando il 
figlio. ET stata ascoltata co¬ 
me testimone anche la Ghe¬ 
lardi, in arte Marcella Miche¬ 
langeli. Il Pubblico Ministero, 
dottor Claps ha chiesto quat¬ 
tro mesi di reclusione. 

Hanno parlato quindi 1 di¬ 
fensori avvocati Stasi e Bon- 
zano, che hanno sostenuto la 
tesi del comportamento arbi¬ 
trario della polizia. Dopo un 
palo d'ore di camera di con¬ 
sìglio, il Tribunale ha dichia¬ 
rato Lou Castel responsabile 
di oltraggio e l'ha condanna¬ 
to a quattro mesi di reclu¬ 
sione con la sospensione con¬ 
dizionale della pena e la non 
iscrizione nel casellario giu¬ 
diziario. 

L’attore, che i stato assol¬ 
to dal reato di rifiuto di ge¬ 
neralità perché il fatto non 
costituisce reato, è stato scar¬ 
cerato, Resta ora da vedere 
se le autorità italiane gli con¬ 
sentiranno di trattenersi in 
Italia, visto che almeno fi¬ 
nora non gli & stato' rinno¬ 
vato U permesso di soggiorno. 


Filumena 

Marturano 

Ecco una felice riproposta, 
che raccomandiamo all’atten¬ 
zione del pubblico giovane e 
meno giovane: il film che 
Eduardo De Filippo trasse 
nel 1951 dalla sua celeberri¬ 
ma commedia Filumena Mar¬ 
turano. Come già la trascri¬ 
zione per lo schermo di Na¬ 
poli milionaria (precedente 
di un anno), quella di Filu¬ 
mena Marturano sì segnala, 
oggi forse più di Ieri, quale 
opera autonoma, sobriamen¬ 
te e intelligentemente adat¬ 
tata al diverso mezzo espres¬ 
sivo. Cosi, l’articolazione del 
dramma cinematografico dà 
spicco e risalto agli «ester¬ 
ni », non in funzione di sem¬ 
plici fondali, ma in quanto 
significativi della società che 
sta dietro ì personaggi e la 
loro vicenda. Questa Napoli 
ancora post-bellica (ma è mai 
finito il dopoguerra a Napo¬ 
li?), con i suoi palazzi aviti 
e i suoi « bassi », col mare 
e con le macerie, fa da con¬ 
trappunto dialettico alla ten¬ 
sione tra la popolana Filu¬ 
mena e il ricco borghese, gau¬ 
dente e parassita, Domenico 
Soriano, il cui egoismo assu¬ 
me — anche per il mutato 
atteggiamento, nei suoi ri¬ 
guardi, del « consigliere » Al¬ 
fredo, capace infine pure lui 
d’un gesto di dignità e di ri¬ 
volta — una più accentuata 
caratterizzazione di classe. Do¬ 
menico, qui, teme perfino — 
e lo dice — che uno del tre 
figli di Filumena (e forse 
suo), l’operaio, possa essere 
anche comunista. Bisogna ri¬ 
cordare il clima di feroce 
guerra fredda regnante in Ita¬ 
lia, grazie alla DC, ai suoi 
alleati e ai loro protettori 
d’oltre oceano, per apprezzare 
il valore pregnante di quella 
battuta, in quegli anni. 

E poi Filumena Marturano 
costituisce l’occasione, certo 
non unica, ma rara, per ap¬ 
prezzare il talento d’una gran¬ 
de e compianta attrice, Titl- 
na De Filippo, oltre a quello 
ineguagliato di Eduardo. Il 
contorno è pure notevole: vi 
si riconoscono tra gli altri 
Aldo Gluffrè, Luigi De Filip¬ 
po (figlio di Beppino), Gian¬ 
ni Glori, rindimenticabile Ti¬ 
na Pica. Rosita Pisano e, in 
una piccola parte, anche Do¬ 
menico Modugno, allora ai 
suoi esordi. Bisogna aggiun¬ 
gere che la copia della pelli¬ 
cola, appositamente ristampa¬ 
ta, rende onore al merito del¬ 
la fotografia in bianco e nero 
(ma quanto è beilo il bianco 
e nero) di Leonida Barboni. 

ag. sa. 


Dorigo resta 
all'ufficio stampa 
della Biennale 

VENEZIA, 16 

Vladimiro Dorigo ha smen¬ 
tito oggi all’ANSA la notizia, 
diffusa da un’Altra agenzia e 
apparsa su alcuni giornali, 
delle sue dimissioni da capo 
dell’ufficio stampa della Bien¬ 
nale. 

Dorigo ricorda che egli ha 
aooettato l’incarico prò tem¬ 
pore, in attesa dell’eapleta- 
mento di un concorso nazio¬ 
nale per il posto stesso. 
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IL « VERO SOCIALISMO » 
— Meno virulenta ed effetti¬ 
stica della precedente, la 
quinta e ultima puntata di 
Sotto 11 placido Don è stata 
però altrettanto sbrigativa e 
ha confermato definitivamen¬ 
te i radicali errori di impo¬ 
stazione dell’intera serte. 

Ancora una volta, anziché 
considerare il rapporto tra 
scrittori e potere nel quadro 
della storia sovietica più re¬ 
cente, si è fatto il contrario: 
e cosi il « dissenso », assunto 
ad asse del discorso, è diven¬ 
tato misura di tutte le cose 
eia dissenzienti » sono ap¬ 
parsi, tutti, murtiri o profeti. 

E’ del tutto evidente che 
con questa impostazione non 
era possibile spiegare proprio 
nulla: e, infatti, in sede di 
bilancio complessivo, risulta 
perfino difficile cogliere — al 
di là di alcuni accenti pura¬ 
mente propagandistici — 
il senso stesso del ci¬ 
clo. Si intendevano criti¬ 
care il metodo « ammini¬ 
strativo » e le misure repres¬ 
sive praticate in URSS nei 
confronti degli scrittori del 
« dissenso »? Ma per far que¬ 
sto non valeva davvero la pe¬ 
na di costruire un program¬ 
ma di cinque ore. Si voleva¬ 
no, invece, analizzare, come è 
stato più volte dichiarato, le 
« radici storiche culturali del 
dissenso»? Ma allora occorre¬ 
va ben altro che un’antologia 
di brani sceneggiati, condita 
di qualche immagine docu¬ 
mentaria e accompagnata da 
un commento molto approssi¬ 
mativo. 

Occorreva, innanzitutto, com¬ 
piere un’analisi del rapporto 
tra letteratura e società nella 
Russia zarista e nell’Unione 
Sovietica e rilevare le ragioni 
e il significato delle diverse 
posizioni emerse tra gli scrit¬ 
tori nei differenti momenti 
'storici, invece, qui, la socie¬ 
tà è rimasta sempre sullo 
sfondo, come un quadro grigio 
e confuso, e, come era già 
accaduto nella puntata dedi¬ 
cata agli scrittori pre-rivolu- 
zionari, si è fatta di tutt’erba 
un fascio: da Ehrenburg, a 
Pastemak, da Evtuscenko a 
Solgenizin, da Tmrdovski a 
Siniavski e Daniel, una stes¬ 
sa etichetta ha chiuso il pac¬ 
co ben confezionato, nel quale 
tutti sono stati accomunati 
alla rinfusa. Eppure, la cita¬ 
zione sceneggiata di romanzi, 
racconti, poesie, diari si sa¬ 
rebbe potuta giustificare sol¬ 
tanto come documentazione 
necessaria per l’analisi critica 
delle diverse tendenze e po¬ 
sizioni: che, altrimenti, come 
semplice esemplificazione non . 
poteva che risultare arbitra¬ 
rla e scontata (come, infatti, 
è stato). Ma il fatto è che in 
questo programma l’analisi 


critica non trovava alcuno 
spazio: , l'unica distinzione 
operata era quella tradizio¬ 
nale tra « buoni » (quelli del 
« dissenso») e a cattivi». Co¬ 
sì, ad esempio, la critica del 
Novi Mir al Dottor Zivago di 
Pastemak (« individualismo 
patologico ») è stata presen¬ 
tata come una manifestazione 
di intolleranza, mentre era 
soltanto una definizione ab¬ 
bastanza precisa dello spiri¬ 
to di quel romanzo, come lo 
stesso brano inserito nel pro¬ 
gramma confermava ampia¬ 
mente. 

Scartata l’analisi, era faci¬ 
le, a copclusione del program¬ 
ma, affermare che i «dissen- 
, zienti » di oggi, collegandosi 
a quelli di ieri, intendono rin¬ 
novare la società sovietica «in 
nome del vero socialismo ». 
Facile, ma tutt'altro che se¬ 
rio; e nemmeno persuasivo. 
Si può combattere per il « ve¬ 
ro socialismo », ad esempio, 
rifacendosi agli ideali di Tol- 
stoi, come ò stato detto? E 
vuole «il vero socialismo » chi, 
come Sakharov, auspica una 
sorta di fusione organica col 
capitalismo americano? E co¬ 
me spiegano gli autori del 
programma che, fuori del- 
l’URSS, proprio chi più ap¬ 
passionatamente dibatte la te¬ 
matica della divisione sociale 
del lavoro e del legaritarismo 
(indicata nella citazione da 
Divisione cancro) considera 
Solgenizin un anticomunista? 
Andiamo: «vero socialismo » 
è una di quelle espressioni va¬ 
ghe, in nome delle quali si 
può contrabbandare anche 
merce molto avariata. Non lo 
sostengono anche Tonassi e 
Ferri di volere il « vero so¬ 
cialismo »? 

Il fatto è che per compren¬ 
dere il « dissenso » intellettua¬ 
le che si perpetua in URSS, 
e soprattutto per individuarne 
le radici e spiegarne gli indi¬ 
rizzi è necessario affrontare 
quell’analisi marxista dello 
sviluppo storico e dei carat¬ 
teri attuali della società so¬ 
vietica cui si riferiva Togliat¬ 
ti, all’indomani del XX Con¬ 
gresso, nel suo articolo su 
Nuovi argomenti. Analisi sen¬ 
za dubbio ardua da farsi, tan¬ 
to più dall’esterno: e sarebbe 
sommamente ridicolo che noi 
ce l’aspettassimo dalla RAI- 
TV, quando essa è ancora og¬ 
getto di ampio dibattito ovun¬ 
que nel movimento operaio. 
Almeno maggiore modestia e 
serietà, però, sarebbe legitti¬ 
mo aspettarsi in questi casi, 
soprattutto quando si tratta 
di programmi cui hanno la¬ 
vorato autori intelligenti e 
culturalmente impegnati co¬ 
me Vittorio Cottafavi. . 

g. c. 


oggi vedremo 


SENZA USCITA (1°, ore 20,40) 

Va in onda stasera la seconda puntata dello sceneggiato 
di Enrico Roda, Nazareno Marinoni e Salvatore Nocita Inti¬ 
tolato Inchiesta in casa Kluger. L’originale televisivo propone, 
a cavallo tra l’inchiesta e 11 « giallo » vero e proprio, un’enne¬ 
sima « avventura » del giudice Fontana magistrato sempre 
alle prese con casi particolarmente drammatici e inquietanti. 
Gli interpreti sono Nando Gazzolo, Silvano Tranquilli, Nino 
Pavese, Leonardo Severini, Carlo Bagno, Adolfo Milani, Lucil¬ 
la Morlacchi, Aldo Massa sso, Cesarina Ghexaldi, Guido Lazza¬ 
ri ni, Walter Maestosi, Cinzia Bruno e Dario Mazzoli; la re¬ 
gia è di Nocita. 

OTTOPAGINE (2°, ore 21) 

La breve rubrica curata da Corrado Augias presenta, come 
di consueto, le «otto pagine» di un capolavoro della lettera¬ 
tura mondiale. Franco Parenti è stavolta alle prese con Ma¬ 
stro Don Gesualdo di Giovanni Verga. 

VITTORIO DE SICA (1°, ore 21,45) 

Peter Dragacize e Alfonso Leto hanno realizzato questo spe¬ 
cial dedicato al celebre autore di Ladri di biciclette e Mira¬ 
colo a Milano, protagonista della stagione neorealistica: il pro¬ 
gramma si intitola Vittorio De Sica: il regista, l’attore, l’uomo. 

L’ORCHESTRA RACCONTA 
(Z°, ore 21,20) 

La terza puntata del varietà musicale di Piero Piccioni con¬ 
dotto da Maria Rosaria Omaggio presenta una nuova rasse¬ 
gna di «musica di commento» per film. Prendono parte alla 
trasmissione Juliette Gréco, Armando Trovajoll, l’attore Tino 
Carrara e la cantante Inglese Catherine Howe. 


programmi 


TV nazionale 

1240 Antologia di sapere 
1340 Telegiornale 
14,10 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 

17.15 Come com’è 

17.45 La TV del ragazzi 
« I viaggi » 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache italiane 
1940 Oggi al Parlamento 
2040 Telegiornale 

70,40 Senza uscita 
?1.45 Vittorio De Sica, Il 
regista, l’attore, l’uo¬ 
mo 


Radio l d 

«ORNALE RADIO] ore 7, S, 
2. 13, 14. 15. 17, 19, 21 e 
23: (,05i Mattutino musicale; 
5,25; Almanacco-, 7,12: Il la- 
toro oggi; 7,45: Ieri al Parla¬ 
mento; 8,30: Cantoni; 9: Voi 
a io; 10: Spedala GR; 11,30: 
Il maglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,15: Il 
giovaci; 14,05: L’altro suono 
14,40) l| ritorno di Rocmmbo- 
le di P. du Terrail; 15,10: Per 
voi giovani; 1C: Il Giratole; 
17,05: Ftfortiaeimoj 17,40: Pro¬ 
gramma per I ragazzi; 1S> Musi¬ 
ca in; 19,20: Sui nostri menati; 
15,30: Jazz contarlo; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: Mu¬ 
sica folklorica dalla Sartia; 
21,45: Ouando nascasi) tu; 
22,15: Concerto; 23,15: Oggi 
•I Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore «,30, 

7.30, S,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 1«,30, 

11.30, 19,30 o 22,30; fi II 
mattiniera; 7,40; Ruontiomo; 
f ,40; Coma o perchéi 8,S0> Suo¬ 
ni o color) dell’or c no a tra; 9,05: 
Prima di apandara; 9,15: Il ri- 


22,45 Telegiornale 

TV secondo 

18,15 Protestantesimo 
1840 Sorgente di vita 
18,43 Telegiornale sport 
19,00 La palla è rotonda 
20,00 Ritratto d'autore 

a Le Incisioni di 
Giorgio Morandi ». 
2040 Telegiornale 
2140 Ottopagine 
2140 L’orchestra racconta 
22,10 Paese mio 

«Linguaggio moder 
no defi’arohitettu- 
ra» 


torno <f| Rocambola di P. do 
Terrail; 9,55: Canzoni par tutti; 
, 10,35: Dalla vostra parte; 

12,10; Trasmissioni regionali; 
. 12,40: Alto gradimento: 13,35: 
II distintissimo; 13,50: Come a 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: CI- 
raglradltco; 15,40: Cararai; 
17,30: Spedale GR; 17,50: 
Chiamata Roma 3131; 10,55: 
Supersonici 21,19: li distintis¬ 
simo (Replica); 21,29: Popoff; 
22,50: L’uomo della notte. 

_Radio 3° 

Ore 8,30: Trasmissioni «pedali; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: La settimana di Rimski- 
Korsakov; 11,40: Presenza re¬ 
ligiosa nella musica; 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: J.S. 
Radi: Oratorio di Pasqua; 
15,40: Capolavori del Novecen¬ 
to; 17,10: Comedo; 17,40: 
Appuntamento con Nunzio Ro¬ 
tondo; 18: Toufoura Paris; 
18,20: A ned ottica storica; 

18,25: Il mangiaiempo; 18,35: 
Musica l eg g era ; 18,45; Pagina 
aperta; 19,1 Ss Concerto dalla 
aara; 20,15: Amadls, Musica 
di Jean Realiste Lully; 21 1 11 
piamele del Terza. 
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Oggi sciopero per il salario, Foc cupazione e un diverso sviluppo economico 

, \ 

Manifestazione alle 9,30 al Brancaccio 
con l’adesione di tutte le categorie 

Parlerà Rinaldo Scheda per la Federazione CGILCISLUIL - Alle 9 concenlramenio dei metalmeccanici a S. Giovanni, poi corteo fino al teatro ■ Il consiglio provinciale fa proprie 
le ragioni «morali e ideali» della giornata di lotta - Iniziative in tutti i luoghi di lavoro • I mezzi pubblici fermi per 10 minuti; a Fiumicino sciopero dalle 7 alle 11 


Nei cantieri edili di tutta 
la città, nei giorni scorsi, si 
è scioperato in difesa del po 
sto di lavoro; in molte picco 
le fabbriche e in altre di 
grandi dimensioni (come la 
SNIA di Rieti) i lavoratori 
sono in lotta per respingere 
l’attacco dei padroni alle con¬ 
quiste strappate con gli ulti¬ 
mi accordi; i braccianti, da 
quelli di Maccarese a quelli 
del CNEN, hanno ripreso la 
lotta per il rilancio dell’agri- 
coltura; i dipendenti delle 
compagnie aeree sono impe¬ 
gnati a respingere i licenzia¬ 
menti alla TWA e alla Pan 
American; il quadro, sinteti¬ 
co e incompleto della mobi¬ 
litazione dei lavoratori nella 
regione, fa acquistare alla 
giornata di lotta odierna il 
valore di un grande momen¬ 
to di azione unitaria per re¬ 
spingere l’attacco al salario e 
all’occupazione. 

L’ampiezza delle categorie 
che, con modalità diverse 
partecipano a questa iniziati¬ 
va (che, in un primo mo¬ 
mento, doveva interessare 
soltanto l’industria) dimostra 
la coscienza che i lavoratori 
hanno della gravità del mo¬ 
mento politico, del pesante ri¬ 
catto coi quale il padronato 
sta tentando di recuperare il 
terreno perduto nel corso del¬ 
le ultime lotte. Questo dise¬ 
gno ha già avuto adeguate 
risposte. 

Gli edili che, con quattro 
scioperi di zona hanno coin¬ 
volto nelle loro manifestazio¬ 
ni interi quartieri, sono quel¬ 
li che maggiormente stanno 
pagando i costi di una crisi 
che, almeno per l’edilizia, è 
conseguenza di scelte legate 
alla più gretta speculazione. 
Gli irrisori investimenti pub¬ 
blici, per giunta congelati da¬ 
gli intralci burocratici, non 
solo non soddisfano la fame 
di case della città, ma non 
riescono a rispondere alla do 
manda di occupazione. Già 
ottomila edili sono senza la 
voro, perché gli imprenditori 
privati, una volta terminati 
i palazzi non riaprono nuovi 
cantieri. « Se non si sbiocche 
ranno gli investimenti del 
l’Istituto Autonomo Case Po 
polari (IACP) — dice Lucia 
no Betti segretario della 
FlXiLEACGIL — la situazione 
rischia di diventare ancora 
più drammatica ». A questa 
crisi, determinata nell’imme¬ 
diato dalla stretta creditizia 
che ha lasciato molte impre¬ 
se (sopratutto quelle coope¬ 
rative) senza finanziamenti, 
ma prevedibile per la strut¬ 
tura stessa del mercato pro¬ 
duttivo, orientato alla costru¬ 
zione di case di lusso, gli edi¬ 
li hanno risposto con la lotta 
chiedendo, invece, l’avvio dei 
piani di edilizia economica e 
popolare. Per quésto alle lo¬ 
ro manifestazioni c’erano an¬ 
che madri di famiglia, stu¬ 
denti, lavoratori. 

Ma l’attacco forse più espli¬ 
cito alle conquiste sindacali 
viene dalle grandi fabbriche 
metalmeccaniche, dove, con 
l’alibi della crisi, si sta ten¬ 
tando di istaurare un clima 
di paura e di ricatto. E’ oen 
vero che, in questo settore li¬ 
cenziamenti si sono verificati, 
ma le grandi fabbriche ne so¬ 
no rimaste immuni. L’appa¬ 
rente contraddizione non de¬ 
ve trarre in inganno: a «sal¬ 
tare » sono state infatti le 
piccole aziende che vivono in 
stretto collegamento con le 
grandi, o ne sono delle vere e 
proprie sezioni staccate. Esse 
funzionano quasi come un cu¬ 
scinetto che attutisce le con¬ 
seguenze della stretta sulle 
« aziende madri »; cosicché 
queste ultime possono mante¬ 
nere inalterati i profitti, non 
licenziando i propri dipen¬ 
denti, ma facendo licenziare 
quelli delle ditte collegate (il 
che, in termini di occupazio¬ 
ne è, ovviamente, la stessa 
cosa). E’ il caso della FATME, 
che ha contratto le commesse 
all’esterno mettendo in crisi 
la CEAT, una fabbrichetta 
con 39 dipendenti. Il padro¬ 
ne ha immediatamente avvia¬ 
to la procedura per il licen¬ 
ziamento di 25 dipendenti. 
Inoltre la grande fabbrica con 
3.600 dipendenti sull’Anagni- 
na, tende a non riassumere 
i contrattisti a termine,-non 
tanto per « tirare al rispar¬ 
mio » — visto che l’entità nu¬ 
merica di questi è irrilevanti 
— quanto per creare un cli¬ 
ma di insicurezza in una del¬ 
le fabbriche dove maggiore è 
la combattività operaia. 

Sono soltanto alcuni esem¬ 
pi ma se ne potrebbero fare 
tanti altri: dalla RCA, la fab¬ 
brica di dischi americana do¬ 
ve da mesi i 500 lavoratori so¬ 
no in lotta per una vertenza 
aziendale, sulla quale il pa¬ 
drone ha assunto un atteg¬ 


giamento di ottusa chiusura; 
alla COMECA ohe ha spinto 
all’autolioenziamento 29 di¬ 
pendenti, in seguito alla con¬ 
trazione delle commesse da 
parte della GIMAC di Pome- 
zia. « Intanto all’interno del¬ 
le fabbriche — dice Umberto 
Cerri, segretario della FIOM- 
CG1L provinciale — si conti- 
nua a produrre quanto pri¬ 
ma, anzi i ritmi di lavoro 
vengono intensificati, cosi da 
rispondere all'aumento dei 
costi con un accresciuto sfrut¬ 
tamento ». 

Su questa linea è del resto 
schierata anche la Fiat la 
quale, mentre a Torino met¬ 
te a cassa integrazione 71 mi¬ 
la dipendenti, nello stabili¬ 
mento di Cassino aumenta i 
carichi di lavoro. E’ termina¬ 
to ieri, infatti, lo sciopero a 
singhiozzo sulla linea della 
« 126 », dove la direzione ave¬ 
va improvvisamente aumen¬ 
tato la velocità della « ca¬ 
tena». Contro questa strate¬ 
gia politica che mira a far 
arretrare il movimento sinda¬ 
cale i quattromilà lavoratori 
della FIAT si fermano oggi 
per 8 ore, mentre nel calen¬ 
dario delle lotte romane gli 
edili, i metalmeccanici, i brac¬ 
cianti tante altre categorie 
hanno già segnato importan¬ 
ti appuntamenti. 


m. 


pa. 


Oggi migliaia di lavoratori partecipa¬ 
no allo sciopero nazionale, indetto per la 
difesa del salario e dell’occupazione. Al¬ 
le 9.30 i lavoratori si ritroveranno al ci¬ 
nema Brancaccio, dove parlerà Rinaldo 
Scheda per la Federazione nazionale 
CGIL-CISL UIL e Vittorio Pagani per 
quella provinciale. Alle 9 i metalmecca¬ 


nici si concentreranno a San Giovanni 
da dove raggiungeranno in corteo il 
Brancaccio. Le posizioni « ideali e mo¬ 
rali della manifestazione » sono state 
fatte proprie ieri sera dal Consiglio 
provinciale, tramite il presidente La 
Morgia. La dichiarazione era stata sol¬ 
lecitata dal compagno • Salvateli!, il 


quale intervenendo a nome del grup¬ 
po comunista, aveva illustrato i motivi 
dello sciopero e i gravi problemi della 
città cui i lavoratori intendono dare 
risposta con la giornata di lotta. Ecco 
le modalità dell’astensione del lavoro 
nei singoli settori: 


INDUSTRIA — Metalmeccanici/ edili e chimici dalle 8 
alle 12; I turnisti si fermeranno le ultime quattro ore; 1 
tessili-abbigliamento dalle 8,30 alle 12,30, oppure dalle 9 
alle 13, partecipando alla manifestazione con carovane di 
macchine e pullman; gli alimentaristi incrociano le brac¬ 
cia dalle 8 alle 12; I poligrafici 4 ore per turno, mentre 
gli addetti ai quotidiani non sciopereranno per garantire 
l'informazione. La FIAT di Cassino sciopera per 8 ore. 

PUBBLICI SERVIZI — Gli uffici postali resteranno 
bloccati per un'ora, nel corso della quale i lavoratori ter¬ 
ranno assemblee. Gli ospedalieri si fermeranno per 2 ore; 
ai mercati generali ci sarà mezz'ora di sciopero; i gasisti 
si fermeranno dalle 8 alle 9, con assemblee; gli elettrici 
dalle 8 alle 10, esclusi gli addetti alle centrali nucleari; 
i telefonici si fermeranno due ore a fine turno; nelle 
banche si svolgeranno assemblee, cosi come nelle agen¬ 
zie di assicurazione. 

SPETTACOLI — I cinema non effettueranno la prima 
rappresentazione; nei teatri di prosa si fermerà il lavoro 
per due ore nella mattinata; dalle 9 alle 13 scioperano gli 
addetti al noleggio, doppiaggio, teatri di posa, sviluppo, 
stampa e produzione cinematografica; i dipendenti della 
RAI-TV effettueranno due ore di sciopero alla fine di ogni 
turno per garantire l'informazione nel corso della giornata 
di lotta. Per due ore nella mattinata sciopera il settore 
dell'ippica. 


STATALI E SCUOLE — Gli statali effettueranno as¬ 
semblee nei luoghi di lavoro per la durata di due ore e 
invieranno delegazioni alla manifestazione; analoga par¬ 
tecipazione dei parastatali. I. comitati unitari degli stu¬ 
denti hanno aderito alla giornata di lotta, ed effettueran¬ 
no assemblee in tutte le scuole. Delegazioni di ragazzi an¬ 
dranno inoltre al Brancaccio a portare la loro solidarietà 
ai lavoratori in sciopero. 

TRASPORTI — Per permettere la partecipazione alla 
manifestazione tutti i servizi tranviari, automobilistici e 
ferroviari, urbani ed extraurbani effettueranno una so¬ 
spensione di 10 minuti dalle 9,50 alle 10, presso i capolinea; 
gli operai e gli impiegati si fermeranno dalle 9 alle 10. 
L'aeroporto sarà bloccato dalle 7 alle 11 per lo sciopero 
della categoria. I dipendenti degli appalti ferroviari e del¬ 
l'Istituto nazionale trasporti scioperano 4 ore. 

COMMERCIO — Gli oltre 100 mila addetti di questo set¬ 
tore partecipano con modalità diverse: dalle 9 alle 13 si 
fermano i dipendenti delle aziende commerciali, I portieri 
e i custodi; i dipendenti degli alberghi scioperano le ul¬ 
time quattro ore di ogni turno; i vigili notturni si fermano 
le ultime quattro ore di ogni turno; le prime quattro ore 
dei turno scioperano le imprese di pulimento. Infine le ul¬ 
time quattro ore del turno i dipendenti dei bar. 


I dati dell’ISTAT sul costo della vita nei primi sei mesi del 74 

PREZZI IN CONTINUA ASCESA 

II più forte incremento a Rieti con Ni,8% — Seguono Roma (10,7%), Frosinone (10,5%) e Viterbo (10,3%) 


Rieti è la città del Lazio che 
ha subito il più forte aumento 
del costo della vita tra l’inizio 
dell’anno ed il mese di giugno. 
Questo dato si ricava dai rile¬ 
vamenti effettuati dall’ISTAT 
(istituto centrale di statistica) 
nei capoluoghi della regione. 

L’incremento dell’indice dei 
prezzi a livello nazionale è sta- 


Le borgate 
e la crisi 
comunale 

Un importante documento 
sui problemi delle borgate e 
sulle connessioni che tali pro¬ 
blemi hanno con la situazione 
di crisi del Campidoglio è sta¬ 
to votato dal direttivo del¬ 
l’Unione Borgate dopo una re¬ 
lazione di Lucio Butta. Erano 
tra l’altro presenti alla riu¬ 
nione — ed hanno partecipato 
al dibattito — Roberto Palle¬ 
schi, presidente della assem¬ 
blea regionale, Giulio Bencinl 
(PCI), Di Segni (PSt) e Ca¬ 
bra* (DC). 

Il documento rileva la pro¬ 
fonda crisi delle assemblee elet¬ 
tive paralizzate « dal fallimen¬ 
to del centro sinistra e dalla 
incapacità della DC di prender¬ 
ne atto lino in fondo ». Occor¬ 
re, per l'Unione, tener conto 
coi fatti degli impegni strap¬ 
pati nei mesi scorsi: attuazio¬ 
ne del piano ACEA per l’acqua 
potabile alle borgate; soluzio¬ 
ne dei principali problemi igie¬ 
nici e sanitari: sbloccare il 
programma dell’edilizia scola¬ 
stica; estendere la rete dei tra¬ 
sporti pubblici a tutte le bor¬ 
gate; applicare la legge regio¬ 
nale contro le lottizzazioni abu¬ 
sive. 

Prioritaria appare l’esigenza 
di continuare la lotta per la re¬ 
visione del piano regolatore, 
con un metodo democratico e 
con l’adozione di varianti per i 
servizi sociali nelle borgate, **- 
sicurando le approvazioni di 
tutti i piani particolareggiati 
nelle zone FI (ristrutturazio¬ 
ne) e recuperando i piani del¬ 
le zone 167 compromessi. 

Il documento cosi conclude: 
« E’ evidente che la coalizione 
che ha governato in questi an¬ 
ni la città, non può offrire al¬ 
cuna garanzia per la realizza¬ 
zione di simili impegni; garan¬ 
zia di una vera attuazione di 
questi obiettivi c un nuovo rap¬ 
porto tra le forze democratiche 
romane, che delinei sulle scel¬ 
te e sul modo di gestirle, schie¬ 
ramenti politici nuovi, senza 
discriminazioni nei confronti 
delle forze popolari. 

■ L'Unione borgate romane 
— conclude il documento — 
ritiene che occorre accelerare 
I tempi per la attuazione di 
questa linea, capace di evitare 
la crisi e lo scioglimento del 
consiglio comunale. Crisi e scio¬ 
glimento che porterebbero, è 
vero, alla paralisi dell’Ammi¬ 
nistrazione, ma che non pos¬ 
sono essere evitate con il per¬ 
seguire nella stessa direzione 
da parte di chi ha diretto ed 
amministrato, fino ad oggi, e 
che non ha risolto alcun pro¬ 
blema delle borgate ». 


(piccola 


cronaca 


Culle 


• La casa dei compagni Bruna !n- 
grao e Giorgio Israel è stala al¬ 
lietata dalla nascita di un bel 
bambino al quale è stato dato il 
nome di Paolo. Al piccolo Paolo, 
ai genitori, ai nonni Laura e Pie¬ 
tro Ingrao, giungano i migliori 
auguri della sezione universitaria, 
della Federazione e dell’* Unità ». 


La casa dei compagni Mirella 
Valli e Gianfranco Ventura fc stata 
allietata dalla nascita del piccolo 
Fabio. Ai genitori e al neonato 
fungano i migliori auguri della 
Pgiìgrozione e dell’» Unità ». 


La casa dei compagni Agita e 
Roberto Morgia e stata allietata 
dalla nascita di un bel bambino 
che si chiama Emiliano. Ai com¬ 
pagni e al neonato gli auguri Ira- ' 
terni della nostra redazione. 


Lutto 


il 


E’ morto nei giorni scorsi 
compagno Giulio Aramini, militan¬ 
te del PCI sin dalla clandestinità 
c dilfusore dell'» Unità ». Ai lami¬ 
liari lutti giungano le fraterne con¬ 
doglianze della sezione di Torre 
Nova, della zona Sud, della Fe¬ 
derazione e del nostro giornale. 


to inratti dell’11% (6.4% nello 
stesso jjeriodo dello scorso an¬ 
no); a Rieti, invece, si è avuto 
un .aumento dellTl.8% (7,5 nel 
’73). A Roma lo sbalzo è stato 
del 10,7% (5.7% nel ’73); a Fro¬ 
sinone del 10.5 (6%) e a Vi¬ 
terbo del 10.3 (6.4%). Manca¬ 
no. perché non rilevati i dati 
relativi alla provincia di La¬ 
tina. Nello spazio di un solo 
mese, tra maggio e giugno, i 
prezzi sono aumentati del 2,9% 
a Rieti, dellT.8% a Roma, del- 
1T,6% a Frosinone e deU’1% a 
Viterbo. 

L’andamento del costo della 
vita relativamente alle voci di 
spesa di maggiore importanza 
per una famiglia tipo (alimen¬ 
tazione. abbigliamento, elettri¬ 
cità e combustibili, affitto e 
servizi vari) è stato il seguente: 

ALIMENTAZIONE — Alla fi¬ 
ne del semestre l’indice nazio¬ 
nale era salito del 9%. Il die, 
tenuto conto che il settore com¬ 
prende il 46.66% dei consumi 
considerati dali’ISTAT per la 
determinazione dell’indice gene¬ 
rale dei prezzi, ha fatto 'aumen¬ 
tare in Italia il costo del vitto 
di 4.253 lire (da 46.660 lire ogni 
centomila spese all’inizio del¬ 
l'anno per tutti i consumi a 
50.913 lire). Aumenti al di so¬ 
pra della media si sono avuti 
a Rieti (12,8%) e Frosinone 
(12,3%); di minore entità quel¬ 
li rilevati a Roma (8,1%) e Vi-, 
terbo (7,5%). 

ABBIGLIAMENTO — La spe¬ 
sa in più che la famiglia ita¬ 
liana ha dovuto sostenere in re¬ 
lazione al rincaro dei prezzi 
dell’8.8% verificatosi nel capi¬ 
tolo e all'incidenza dei consumi 
in questo settore sul totale 
(10.060 lire ogni centomila lire) 
è stata di 892 lire. L’aumento 
più consistente (11,5%) si è re¬ 
gistrato a Viterbo, seguita da 
Roma (11.3%), Rieti (8.3% e 
Frosinone (6%). 

ELETTRICITÀ' E COMBUSTI¬ 
BILI — E* il capitolo in cui, 
a causa della crisi del petro¬ 
lio. i prezzi hanno compiuto la 
più brusca impennata (17.6% 
in campo nazionale). A tale in¬ 
cremento, e sempre in relazio¬ 
ne al peso del captalo sull’am¬ 
montare complessivo dei consu¬ 
mi esemplificalo in centomila 
lire, è corrisposta una maggio¬ 
re spesa di 613 lire (da 3.460 
a 4.073 lire). Nei quattro capo- 
luoghi in questione il riscalda¬ 
mento ha inciso sui bilanci fa¬ 
miliari meno delia media: del 
14.3% a Roma, del 14.2% a Vi¬ 
terbo c dd 12.6% a Rieti; a 
Frosinone si è addirittura rile¬ 
vata una flessione dei prezzi 
pari allo 0,3%. 

ABITAZIONE - F.’ stato il 
comparto più calmo, essendo 
J’indice nazionale salito solo del 
l’I,3%: di conseguenza, la spe¬ 
sa sostenuta per la casa dalla 
famiglia-tipo in rapporto a quel¬ 
la globale di centomila lire è 
cresciuta da 8.300 a 8.411 lire, 
aumenti maggiori si sono avuti 
a Roma (5.1%) e Rieti (4.6%). 
mentre a iVterbo e Frosinone i 
prezzi sono scesi rispettivamen¬ 
te drìri.4% e dcH’l.2%. 

SERVIZI VARI — Per il pe 
so che assume suH’ammonta- 
rc complessivo dei consumi 
(31,52%) e il forte rincaro dei 
prezzi rilevato in campo nazio¬ 
nale (16,1%). il capitolo ha as¬ 
sorbito la maggior parte di 
queH’11% di .spesa in più che 
si è dovuta sostenere in segui¬ 
to all’aumcntato costo della \i- 
ta: per procurarsi a giugno 
quanto all'inizio dell’anno a\ reb 
\k potuto essere acquistato con 
31,520 lire la famiglia italiana 
è stata infatti costretto a pa¬ 
gare 36.651 lire, 5.131 in più. 
Tranne Viterbo, dove l’aumento 
è stato del 16.7%, nelle altre 
città i prezzi sono cresciuti un 
po’ meno della media: del 15,3% 
a Roma, del 13.3% a Frosinone 
e dd 13,1% a RieU. 


Per iniziativa dei 


lavoratori della CRI 


Pronto soccorso 
nel dazio 
di Torrenova 


Centinaia di cittadini hanno espresso ieri po¬ 
meriggio, a Torrenova, la loro solidarietà nei «Mi- 
fronti dei lavoratori della Croce Rossa, die nel¬ 
la mattinato avevano occupato l’edificio dd dazio, 
trasformandolo di fatto in un posto di pronto 
soccorso. Alla manifestazione hanno partecipato, 
tra gli altri, consiglieri di circoscrizione, espo¬ 
nenti di sezioni del PCI e PSI e rappresentanti 
della Camera del lavoro. 

Medid, assistenti e personale della CRI, ade¬ 
renti alla CGIL ed alla CISL, insediandosi nella 
palazzina di Torrenova, hanno così reso operante 
una struttura sanitaria (che funzionerà giorno e 
notte), necessaria ad una zona, cane la parte 
sud di Roma, che conta 800.000 abitanti. Nella 
sola giornata di ieri sono stati effettuati died 
interventi. Da tempo la Regione ha in program¬ 
ma di utilizzare i vecchi edifid dd dazio, come 
posti di pronto soccorso, ma questo progetto è 
rimasto sempre sulla carta. 

Nd corso della manifestazione, svoltasi nel 
pomeriggio, è stata sollevata la richiesta, espres¬ 
sa in precedenza anche ndl'ordine dd giorno con 
cui l'VIII drcoscrizione proponeva di trasforma¬ 
re il locale in una struttura sanitaria, di una con¬ 
dotta medica diurna e notturna, completa di cen¬ 
tro di rianimazione, che sia collegata con i vari 
enti di assistenza sanitaria. 


Delegazioni di 


studenti alia Provincia 


Cicolono: protesta 
contro l'aumento 
delle tariffe bus 


’ Folte delegazioni di studenti della zona mon¬ 
tana del Cicolano, in provincia di Rieti, feri mat¬ 
tina si sono recate al provveditorato agli studi 
e alla Provintia, per protestare coltro l’aumen¬ 
to dd prezzo degli abbonamenti ddla società di 
autopullman c Cicolana ». Gli abbonamenti per gli 
studenti, che ogni mattina si recano nelle scuo¬ 
le del capoluogo, sono passati da 14 mila lire a 
19,500. L’aumento è stato improvviso e sembra sia 
stato deciso senza informare la Provincia che 
amministra la linea pubblicizzata, e malgrado 
che la commissione regionale ai trasporti abbia 
invitato la giunta a non permettere assolutamen¬ 
te rincari per gli abbonamenti. 

Vivace protesta, sempre ieri mattina, di ol¬ 
tre mille pendolari alla stazione di ColJeferro. I 
lavoratori, che quotidianamente si recano al la¬ 
voro a Colleferro e nella città provenienti dalla 
provincia di Frosinone hanno bloccato per al¬ 
cune ore il traffico ferroviario sulla linea Roma- 
Napoli ' (via Cassino) contro il mancato riscalda¬ 
mento delle carrozze. Su questa linea, ancora 
priva di elettrificazione, dìe è utilizzata soprat¬ 
tutto dai lavoratori pendolari sono ancora in ser¬ 
vizio le vecchie carrozze di terza classe. Il traf¬ 
fico ferroviario è ripreso dopo die ai lavoratori 
era stata data assicurazione che le carrozze sa¬ 
rebbero state riscaldate. 


Risultato della lotta per la scuola al Prenestino 


Più aule all’ex Conservatorio 


(vita di partito 


ATTIVO DEGLI ARTIGIANI 
COMUNISTI — Domani, alle 
ore 18, in Federazione sì terrà 
1 'atthro degli artigiani comunisti 
sulla situazione politica e l'ini¬ 
ziativa del Partito. La relazione 
sarà tenuta dal compagno sen. 
Olmo Mancini, pres i ederà il 
compagno Siro Trczzini. della 
segreteria delia Federazione co¬ 
munista romana. 


I 

SANITÀ’ — E' convocala 0991 
alle ore 16 precise presso il comi¬ 
tato regionale sui problemi degli 
ospedali e della sanità una riu¬ 
nione congiunta dei gruppi della 
sanità e degli enti locali (Fusco - 
G. Berlinguer). 

CETI MEDI — Alle ore 16.30 
assemblea dei e©*-«*nercianli comu¬ 
nisti in Federazione con Granone. 

COMMISSIONE CULTURALE — 
Alle ore 18,30 assemblea delle cel¬ 
lule di Ricerca scientifica in Fede¬ 
razione con Valente. 

RIUNIONE ASILI NIDO — Do¬ 
mani alle ore 18, in Federazione, 
si terrà la riunione per l'inizia¬ 
tiva di lotta per l'apertura degli 
asili-nido. Sono tenuti a parteci¬ 
pare i segretari delle sezioni inte¬ 
ressate, ì capigruppo di Circoscri¬ 
zione e i segretari delle zone della 
citta (F. Prisco). 

ASSEMBLEA — Banca d'Ita¬ 
lia a Celio Monti, ore 18 sul tema 
» lo scandalo Sindona ». 

CC.DD. — Macao Statali: ore 
17,30 segreteria politica (Macrl); 
Casetta Mattel: ore 19 (Marini); 
Creta Rossa: ore 18 (Garzia); Za- 
garolo: ore 18 (Sfrufaldi); Belie¬ 
gra: ora 18 (Bernardini). 

UNIVERSITARIA — Cellula Let¬ 
tera, alla ora 1S, alla Casa dallo 
Studente; Callaia Medicina, alle ere 


10,30 alla Casa dello Studente. 
In F e d er azi one: ore 20 riunione dei 
docenti comunisti di ec o nomia e 
com merci o. 

SEMINARI — No menta no: ore 
18 decreti delegati (M.T. Cortei»); 
Aureli»: ore 17, prima lezione de¬ 
creti delegati (Bonchi). 

ZONE — ■ Centro »: domani, a 
Campo Marzio, alle ore 19 riunio¬ 
ne del CD. della zona allargato 
ai segretari dì sezione con il com¬ 
pagno Quattnicci, della segreteria 
della Fe de r azi one e G. D’Avena. 
« Est »: oggi, in Federazione, alle 
ore 17, commissione scuola con A. 
Cecilia; e Sud »: oggi, a Torpl- 
gnattara, alle ore 18,30 attivo ge¬ 
nerale sulla casa e servizi. Rela¬ 
tore F. C©stanzini; concluderà Trez- 
zini, della segreteria dalla Federa¬ 
zione. « Nord »: a Trionfale, oggi 
alle ore 19 ettivo di zona sulla 
situazione politica e bilancio del 
Festival, con Imbellone della se¬ 
greteria della ra d e i azi ona e Sal- 
vagnu » Tivoli-Sa bina »: a Tivoli, 
oggi alle ore 17 attivo allargato 
ai segretari, agli amministratori, al¬ 
le responsabili femminili di sezio¬ 
ne, egli insegnanti a al sindacato 
CGIL-Scuoia, sui decreti delegati. 
Relatrice Gloria Ranella. Le con¬ 
clusioni saranno tratte dal compa¬ 
gno prof. SrioriliLBonelti. « Civi- 
taveccfiia-Tiberina »: in Federazio¬ 
ne, oggi alle ore 17 segreteria a 
responsabili mandamentali con Fran¬ 
ca Prisco della s e gret e r i a dalla Fe¬ 
derazione e Bocchelli. 

AVVISO ALLE SEZIONI — La 
sezioni della città a della provincia 
ritirino nella giornata di oggi, pres¬ 
so i rispettivi centri di zona, ur¬ 
gente materiale di propaganda ri¬ 
guardante la manifestazione di DO¬ 
MENICA ALL* ADRIANO. 

F.G.C.I. — Balestrino ora 17,30: 
attivo di zona (Pepa r » Con s oli) ; 
Primavalle oro 17: attivo dallo ro¬ 
gano (Rodono). 


Gli oltre tremila bambini 
delle scuole elementari e me¬ 
die del «Santa Caterina del¬ 
la Roha » (ex Conservatorio) 
in via Forte Guerri, al Pre- 
nestino, potranno finalmente 
avere a disposizione alcune 
decine di aule in più. Ieri, in¬ 
fatti, dietro la incalzante 
pressione delle famiglie e 
delle forze democratiche del¬ 
la sesta circoscrizione, il 
commissario dell’Opera Pia 
proprietaria dello stabile si 
è dichiarato disposto ad af¬ 
fittare al Comune il terzo 
piano e il seminterrato del¬ 
l’edificio 

Prosegue, intanto, sempre 
al Prenestino, la lotta degli 
studenti dei genitori, degli 
insegnanti per l'acquisizione 
dell’intero stabile di Via A- 
quilonia. Dopo l’impegno del¬ 
la Provincia — confermato 
ieri « ufficialmente » — di ini¬ 
ziare lavori per ricevere 30- 
40 aule, si rende necessario 
proseguire la mobilitazione 
unitaria e democratica, per 
costringere il Comune a ce¬ 
dere aU’amministrazione pro¬ 
vinciale tutto lo stabile. Ieri 
pomeriggio, nel corso della 
riunione straordinaria in Co 
mime sui problemi scolastici, 
sollecitata dal PCI, è stato 
strappato l’impegno di un in¬ 
contro, che dovrebbe avveni¬ 
re oggi, fra i tecnici capito¬ 
lini e provinciali, il sindaco 
e il presidente della Provin¬ 
cia 

Un primo importante risul¬ 
tato ha avuto la lotta degli 
studenti del XXIII liceo 
scientifico, di via Tuscolana, 
che ieri mattina nel corso di 
una affollata assemblea, han¬ 
no ottenuto l'impegno del- 
Tassessore ■ provinciale ■ Ric¬ 
cardi a reperire in breve tem¬ 
po le aule. / 


Comizi e assemblee 
contro le manovre per 
sciogliere le Camere 

Oggi parleranno Nilde Jotti in piazza Enrico Fermi e Maurizio Ferrara a 
Ostia * Ordini del giorno di consigli comunali e organizzazioni di massa 
Domani verrà consegnata una petizione a Montecitorio - Cortei dei giovani 


Con lina ampia e intensa mo¬ 
bilitazione contro le manovre 
per sciogliere le Camere, si 
prepara la grande manifestazio¬ 
ne di domenica alPAdriano. nel 
corso della quale parlerà il 
compagno Paolo Bufalini. della 
direzione del PCI. Nelle diverse 
zone della città i comunisti 
hanno organizzato comizi, incon¬ 
tri popolari, assemblee, che co¬ 
stituiscono un importante mo¬ 
mento della campagna politica 
e di massa contro la paralisi 
del Parlamento e per assicura¬ 
re all'Italia un governo che af¬ 
fronti con metodi e indirizzi nuo¬ 
vi i problemi delle masse la¬ 
voratrici e del Paese. 

OGGI: alle 18 la compagna 
Nilde Jotti. della direzione, par¬ 
lerà in piazza Enrico Fermi, al- 
l’EUR. Ad Ostia, in piazza del¬ 
la Stazione Vecchia, interverrà, 
sempre alle 18, il compagno 
Maurizio Ferrara, capogruppo 
del PCI alla Regione. 

DOMANI: il compagno Luigi 
Petroselli, segretario della Fe¬ 
derazione prenderà la parola, 
alle 17. in piazza Santo Maria 
del Soccorso (Tiburtino III). A 
largo Spartaco (Tuscolano) par¬ 
lerà alle 18 il compagno Edoar¬ 
do Perna, mentre a piazzale 
Ponte Milvìo alle 17 interverrà 
il compagno Paolo Ciofi, segre¬ 
tario regionale del PCI. 

Prosegue intanto nelle fabbri¬ 
che. nei cantieri, nei luoghi di 
lavoro la raccolta delle firme 
per la petizione popolare lan¬ 
ciata dal PCI contro lo sciogli¬ 
mento del Parlamento. Domani 
pomeriggio folte delegazioni di 
lavoratori della città e della 
provincia sì recheranno a Mon¬ 
tecitorio. dove avrà luogo un in¬ 
contro con il presidente della 
Camera, onorevole Pertini. 

Sempre per la giornata di do¬ 
mani la FGCI — che ha dato 
il via a una raccolta di firme 
contro le manovre reazionarie 
e per l’immediata approvazione 
della legge sul voto a diciotto 
anni — ha promosso una ma¬ 
nifestazione. Da piazza Farne¬ 
se. alle 17.30, partirà un cor¬ 
teo che. dopo aver sfilato nelle 
vie del centro, terminerà a Pa¬ 
lazzo Madama. 

- A testimoniare l’ampiezza del 
movimento popolare contro lo 
scioglimento delle Camere sono 
I numerosi ordini del giorno e. 
prese di posizione che giungono 
dalle organizzazioni sindacali, 
dalle fabbriche, dalle assemblee 
elettive della città, della pro¬ 
vincia e della regione. L’assem¬ 
blea dei 3.200 operai della SNIA 
Montedison di Colleferro ha ap¬ 
provato ieri un ordine del gior¬ 
no nel quale si richiede con fer¬ 
mezza di dare alla crisi uno 
sbocco positivo e di sbarrare la 
strada alle forze dell’avventu¬ 
ra che puntano alla paralisi del¬ 
l’attività parlamentare. Una 
analoga richiesta è venuta dai 
lavoratori dd Santo Spirito, che 
hanno votato un documento in¬ 
dirizzato a Pertini, Spagnoli! e 
Fanfani. 


In questo senso, si sono pro¬ 
nunciati numerosi consigli co¬ 
munali della provincia di La¬ 
tina. A Sozze. Cori, Roccagorga 
e Priverno, si svolgono in questi 
giorni combattive assemblee po¬ 
polari. Una decisa denuncia del¬ 
le manovre reazionarie in atto 
è venuta dal consiglio comunale 
di Anticoli Corrado. 

Anche il comitato direttivo del¬ 
la Camera del lavoro di Tivoli, 
ha rilevato — in un suo docu¬ 
mento — come occorra dare al¬ 
la crisi una soluzione politica 
fondato sulla volontà di risol¬ 
vere i problemi, respingendo 
l’ipotesi di elezioni anticipate. 

Nella giornata di oggi, infine, 
sul tema della crisi sono orga¬ 
nizzate numerose assemblee di 
cellule di sezione. Ne diamo 
l’elenco: Salario, ore 20, con 
l’on. Luciano Barca, della dire¬ 
zione del Partito; Romanina, ore 

18.30, con l'on. Giovanni Ber¬ 
linguer, del CC del Partito; San¬ 
ta Lucia di Mentana, ore 20, 
con il compagno sen. Maderchi; 
Coceiano, ore 18, con la com¬ 
pagna on. Carla Capponi; Ma¬ 
cao Statali, ore 17. ass. cellula 
Ministero deHTntemo con l’on. 
Fioriello. del CC del Partito: 
Monteverde Nuovo, ore 19.30Ì 
ass. con Fredduzzi, della CCC 
del Partito; San Basilio, ore 18. 
ass. con R. Morelli, consigliere 
regionale; Ponte Mammolo, ore 

18.30, ass. con Funghi: Tor Lu¬ 
para, ore 20, con Micucci; Grot¬ 
taferrata. ore 18.30, ass. con Ot¬ 
taviano: Colleferro, ore 17, cel¬ 
lula della SNIA con Strufaldi e 
Menichelli; Castelchiodato. ore 

19.30, con Cerqua: Quadrare, 
ore 17,30 assemblea femminile 
con F. Ciucciarelli; Tiburtino 
III. ore 19; Valmontone, ore 

19.30, 

Nella regione assemblee si 
terranno a Paliano alle 20 «mi 
il compagno Emilio Mancini e 
a Ceccano, con il compagno 
Mazzoli. 

Incontri unitari, aperti alle 
forze politiche democratiche, 
sono inoltre indetti alla Fiat di* 
Cassino e alle Cartiere Meridio¬ 
nali di Isola Liri. 


Alla Casa della cultura 

Dibattito sulla 
crisi delle 
istituzioni 
culturali 

Questa sera allo 21 nella Casa 
della cultura (largo Arenula, 26) 
si terrà un dibattito sul tema: 
« La crisi delle istituzioni culturali 
romane nella crisi delle ammini¬ 
strazioni locali ». Al dibattito, pre¬ 
sieduto da Gabriele Giannantonl, 
parteciperanno Luigi Petroselli, se¬ 
gretario della Federazione del PCI, 
Pier Luigi Severi, segretario della 
Federazione del PSI, Paolo Cabras, 
capogruppo della DC al Comune, 
Franco Galluppl, capogruppo del 
PSDI alla Regione, e Oscar Marn¬ 
iti!, deputato del PRI. 


Presi tre 
ragazzi che 
bloccavano treni 
annunciando 
bombe 


Con le loro numerose te¬ 
lefonate anonime avevano 
provocato, negli ultimi due 
mesi, una serie di falsi al¬ 
larmi e dì ritardi nelle par¬ 
tenze dei treni segnalando 
inesistenti ordigni esplosivi 
nelle stazioni, sui convogli e 
sui binari delle linee ferro¬ 
viarie Roma-Milano e Roma- 
Napoli. Sono stati scoperti 
ieri mattina proprio mentre 
si accingevamo a fare uno 
del loro incoscienti e stupidi 
«scherzi» da una cabina te¬ 
lefonica della stazione Termi¬ 
ni: si tratta di un sedicenne 
e di due tredicenni, tutti abi¬ 
tanti nella capitale. 

Il primo, Riccardo C., è 
stato arrestato e denunciato 
per i reati di procurato allar¬ 
me e di interruzione di pub¬ 
blico servizio; gli altri due 
— B.S. e P.B. — sono stati 
riaccompagnati dal genitori 
perchè non sono imputabili 
a causa della loro età. Gli 
agenti del commissariato 
compartimentale proseguono 
le indagini per rintracciare 
altri tre giovani — compagni 
di scuola di Riccardo C„ abi¬ 
tante In via del Fosso di S. 
Maura, alla borgata Giardi¬ 
netti, e studente di scuola 
media — già identificati e 
responsabili di altri falsi al¬ 
larmi. 

Da alcuni giorni la polizia 
ferroviaria controllava le ca¬ 
bine telefoniche e alcuni te¬ 
lefoni pubblici della stazione 
per sorprendere i responsabi¬ 
li delle frequenti telefonate 
anonime al commissariato 
compartimentale e alla que¬ 
stura. Con appositi rilevato¬ 
ri, infatti, la polizia aveva 
accertato che la maggior par¬ 
te delle segnalazioni giunge¬ 
va dalla zona di Termini. E’ 
stato cosi che ieri mattina 
due agenti hanno visto un 
giovane — si trattava del se¬ 
dicenne — entrare in una ca¬ 
bina e fare un numero di po¬ 
che cifre: il ragazzo ha fat¬ 
to appena in tempo a dire: 
«C’è una bomba...» che i po¬ 
liziotti lo hanno bloccato in¬ 
sieme ai due complici rima¬ 
sti fuori. 

Più tardi i tre hanno con¬ 
fessato di essere stati loro a 
segnalare la presenza di bom¬ 
be sulle linee ferroviarie e 
sui treni 
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A conclusione del dibattito a Palazzo Valentini 


I socialisti chiedono 
un periodo di prova 

Dovrebbe servire a verificare la validità operativa della proposta di La Mor- 
gia - Marroni, per il PCI, ribadisce l'esigenza di una svolta democratica 


PAG. il / roma- regione 


Concluso il seminario « Roma sbagliata» organizzato da Italia Nostra 


COME SALVARE IL CENTRO STORICO 

E' urgente l'utilizzazione del patrimonio pubblico esistente • Ristrutturare e dotare dei relativi servizi gii editici di Tor Di Nona, S. Paolo alla Regola, Isola Tiberina 
Necessaria l'iniziativa democratica contro l'espulsione dei ceti e delle attività tradizionali - La proposta di legge del PCI « Gli interventi di Salzano e Della Seta 


Il dibattito sulla crisi del 
centro sinistra si è concluso 
Ieri sera a Palazzo Valentini 
con gli Interventi del compa¬ 
gno Marroni (PCI), del com¬ 
pagno Petrinl (P3I), del re- 
pubblicano De Dominicis e del 
segretario del comitato roma¬ 
no della DC Montemagglorl. 
Domani sera il consiglio ascol¬ 
terà le conclusioni che dal 
confronto avrà tratto il presi- 
dente La Morgla. 

L'attesa era rivolta alla po¬ 
sizione dei socialisti che. co¬ 


me è noto, a Palazzo Valen¬ 
tini hanno dato le dimissioni 
dalla Giunta, ma con la ri¬ 
serva o meno di confermarle 
alla fine del dibattito. Dall’in¬ 
tervento di Petrinl è emerso 
che i socialisti non ritirano 
le dimissioni, né le conferma¬ 
no, ma, in effetti, chiedono 
un periodo di prova per ve¬ 
rificare la fondatezza delle 
proposte di La Morgia e della 
DC (anche in attesa, sebbene 
questa condizione sia stata po¬ 
sta in modo molto cauto e 


Dopo la conferenza stampa del PCI 

Contrastanti opinioni 
nel PSI sulla 
politica regionale 


Si sviluppa il dibattito intorno 
alle proposte presentate dai co¬ 
munisti per la soluzione dei pro¬ 
blemi della Regione. Ieri mat¬ 
tina l’«Avanti!» ha pubblicato 
una dichiarazione del consigliere 
regionale del PSI. Paris Del¬ 
l’Unto, che, dichiarando di rite¬ 
nere probabile una decisione del 
comitato socialista del Lazio sul¬ 
l’apertura della crisi alla Re¬ 
gione. ha criticato la posizione 
del PCI che « sembra preferire 
il centro-sinistra con un nuovo 
rapporto a sinistra quale ricetta 
ai mali del vecchio modo di go¬ 
vernare ». 

Secondo l’esponente socialista 
le proposte comuniste non sareb¬ 
bero sufficientemente chiare 
c sul modo in cui è possibile 
trasformare le maggioranze da 
conservatrici in rinnovatrici, ca¬ 
paci quindi di esercitare non il 
vecchio ma il nuovo modo di 
governare ». Dell'Unto conclu¬ 
deva la sua dichiarazione affer¬ 
mando che «soltanto una batta¬ 
glia di vera opposizione, fatta 
insieme ai sindacati ed in colle¬ 
gamento continuo con le forze 
popolari, può creare le premesse, 
in quanto tempo è difficile dire, 
per una sostanziale modifica di 
contenuti, di realizzazioni e, 
quindi.-di schieramenti». 

A questa presa di posizione 
ha replicato la corrente demar- 
tiniana, che fa capo al segre¬ 
tario regionale. Felice Galli, con 
una dichiarazione nella quale si 
afferma: 

«I gravi ed urgenti problemi 
che sono di fronte alle forze 
politiche democratiche regionali 
rendono necessario un aperto, 
leale e responsabile confronto 
fra i partiti per individuare con 
chiarezza gli obiettivi e le 
scelte per fronteggiare la crisi 
attuale. I socialisti non hanno 
mai mancato di far rilevare le 
insufficienze della giunta regio¬ 
nale di centro-sinistra ma si 
sono sempre impegnati per una 
riqualificazione programmatica 
e del quadro politico, ottenendo 
su questo piano significativi suc¬ 
cessi anche grazie al positivo 
confronto con l’opposizione di 
sinistra. 


«Ciò vuol dire —■ prosegue la 
nota — che pur consapevoli 
delle difficoltà che da sempre 
la collaborazione di centro-sini¬ 
stra ha posto e pone nel PSI 
il problema politico dell'oggi 
non può essere posto nei ter¬ 
mini di un ribaltamento delle 
alleanze soprattutto in un mo¬ 
mento come quello che oggi 
attraversa il paese in cui la 
gravità e vastità della crisi na¬ 
zionale richiede, soprattutto da 
parte dei socialisti, grande fer¬ 
mezza e senso di responsabilità. 
In altre parole non si possono 
compiere atti che facciano na¬ 
scere il sospetto di voler stru¬ 
mentalizzare situazioni locali 
tentando di scavalcare le scelte 
che a livello nazionale con la 
necessaria attenzione il partito 
sta vagliando in questi giorni. 

« A questo piano di discus¬ 
sione — si legge nella dichia¬ 
razione —. che lascia aperto il 
confronto interno al partito an¬ 
che con posizioni come quelle 
da sempre rappresentate legit¬ 
timamente dalla sinistra socia¬ 
lista. oggi si è sorprendente¬ 
mente contrapposta una presa di 
posizione per l’immediata aper¬ 
tura della crisi alla Regione, 
che porta il dibattito su un ter¬ 
reno che è fuori da un reale 
confronto politico, collocandolo 
su un piano di mediocre stru¬ 
mentalizzazione a livello delle 
questioni regionali e. cosa forse 
ancora più grave, con il ten¬ 
tativo di creare incidenti e tur¬ 
bative da sfruttare a livello na¬ 
zionale per ostacolare gli svi¬ 
luppi di una crisi che da tutti 
dovrebbe essere giudicata la più 
difficile che il paese abbia attra¬ 
versato in questi ultimi anni. 

« R comitato regionale del PSI 
— conclude la nota — sarà cer¬ 
tamente capace di riportare il 
dibattito sul terreno della poli¬ 
tica valutando nel merito i pro¬ 
blemi dell'assemblea regionale, 
senza farsi prendere la mano 
da posizioni soltanto provocato¬ 
rie con una puntuale attenzione 
agli sviluppi complessivi del di¬ 
battito in corso fra i partiti a 
livello nazionale e locale ». 


sfumato, dogli esiti capitolini) 
questo, da un lato limita l’au¬ 
tonomia dell’assemblea e la 
specificità della situazione e, 
dall’altro. Ubera da responsa¬ 
bilità la DC provinciale). 

L’intervento di Petrinl può 
essere cosi riassunto: 1 socia¬ 
listi non ritengono concluso 
il dibattito, vogliono verifica- 
re la volontà operativa degli 
altri gruppi «e in particolare 
del presidente di portare a- 
vanti una politica che coinvol¬ 
ga veramente le forze popo¬ 
lari ». La riserva sarà sciolta 
« quando si troverà una possi¬ 
bile conclusione del dibattito 
pubblico che si sta svolgendo 
fra le forze democratiche più 
vive della città ». 

La posizione del PCI è sta¬ 
ta motivata dal compagno 
Marroni, che, dopo aver riba¬ 
dito Il giudizio già espresso 
dalla compagna Rodano sugli 
aspetti Interessanti e sui li¬ 
miti di Inadeguatezza della 
proposta La Morgia. ha preci¬ 
sato. in risposta ad un arti¬ 
colo del socialista Dell’Unto 
che il PCI non vuole affatto 
un centro sinistra allareato ai 
comunisti, ma una svolta de¬ 
mocratica che significhi una 
profonda e reale rottura con 
il passato anche recente, con 
i modi di governo e le errate 
scelte politiche sia della DC 
che del centro sinistra. Que¬ 
sta volta è urgente e rispec¬ 
chia la domanda che viene 
dal Paese, ma, ha detto Mar¬ 
roni, il livello di maturazione 
delle altre forze politiche chia¬ 
mate a questa propasta non 
ò eiunto al punto di accat¬ 
tarla. Poiché 1 comunisti non 
sono chiusi in calcoli di po¬ 
tere o elettorali, ma guardano 
in primo luoeo alle necessità 
del Paese, lottano per ogni 
passo in avanti che si possa 
fare, indicandone volta per 
volta i limiti e le inadegua¬ 
tezze. Ma una svolta demo¬ 
cratica come auella chiesta 
dai comunisti richiede muta¬ 
menti profondi ed è questo 
nodo che la DC non ha sciolto 
e al quale tenta di sfuggire 
cercando di riversare su al¬ 
tri la propria crisi. Il trava¬ 
glio e la crisi della DC rica¬ 
dono cosi sul Paese. Anche i 
passi In avanti registrati, le 
convergenze e. le mozioni uni¬ 
tarie sono rimasti spesso nel 
cassetto. 

Dodo aver indicato una se¬ 
rie di priorità di intervento 
(antifascismo, scuola, occupa¬ 
zione. agricoltura, igiene) Mar¬ 
roni ha concluso affermando 
che i comunisti si batteranno 
per creare le condizioni af¬ 
finché « i tempi lunghi » nel¬ 
la svolta democratica, ipotiz¬ 
zati dal segretario provincia¬ 
le della DC. diventino brevi. 

Il repubblicano De Domlnl- 
cls ha ribadito l’accordo del 
repubblicani con la propasta 
La Morgia. mentre il de Mon- 
temmagiori. ha insistito sulla 
validità del centro sinistra, 
ammettendo che vanno impe¬ 
diti «ritardi e storture» ed 
affermando che non cl deve 
trincerare in una torre d'avo¬ 
rio. ma aprire un dialogo con 
i partiti dell’opposizione co¬ 
stituzionale. 



ì&È. ~ 


:<yk 


0i .’. 

’ w 2::. 


:••• * ;? - ss®!, . 

si •! ij* -r- cw- 

S •: J | V: ‘V- < v. •• •/ * i 

-r* Ì.M .<.?# ! 


;♦ '***'£«*>• i : 


. —Ay; ..-.V •’j -VV ^ ' « 

‘ »&• 1 •' ‘ 

v-r.-v . »'Vv 

>\ , 'V- 

EW ~ 

\._V V '• * * V 



•V : vC : ; A w -v* 


V i '• • ' :•• : • *• v>• • • ... 

• • V. : v • ,&•£! ^ 


Alcuni vecchi palazzi di via Margotta 



Il problema del centro sto¬ 
rico, della sua degradazione 
sociale e urbanistica, non può 
essere affrontato come tema 
isolato dai «guai» che afflig¬ 
gono il contesto cittadino, e 
dalle cause che hanno provo¬ 
cato (nella rete dei servizi, 
della organizzazione urbana, 
nel tipo di sviluppo economi¬ 
co, e nel particolare intreccio 
dei rapporti sociali) il disse¬ 
sto complessivo della città: 
questo, in sostanza, il discor¬ 
so che è emerso dal semina¬ 
rio «Roma sbagliata», orga¬ 
nizzato in quattro sedute dal¬ 
l’associazione « Italia nostra », 
e che si è concluso martedì 
sera nella sala Borromini In 
piazza della Chiesa Nuova. 

Un seminario importante, 
che ha ribadito l’impegno di 
larga parte dell’intellettualità 
romana (erano presenti archi¬ 
tetti, urbanisti, sociologi, do¬ 
centi universitari, e molti stu¬ 
denti) per far si che la que¬ 
stione non venga relegata nel 
dimenticatoio delle sovrinten¬ 
denze o degli uffici del restau¬ 
ro, ma su di essa cresca, in 
maniera ordinata e perma¬ 
nente, un esteso movimento 
di opinione pubblica capace 
di sostenere gli opportuni in¬ 
terventi politici In direzione 
di una volontà riformatrice. 

Ai contributi dei sociologi, 
degli urbanisti, del tecnici, si 
è aggiunto martedì sera quel¬ 
lo dei politici, dei consiglieri 
comunali comunisti Salzano e 


Rappresentante aggredito in via Rasella da 2 banditi 

Rivoltelle in pugno rapinano 
duecento milioni di gioielli 


Un rappresentante di gioiel¬ 
li di Valenza Po è stato ag¬ 
gredito ieri pomeriggio da due 
banditi davanti ad un albergo 
di via Rasella dove aveva 
preso alloggio e rapinato di 
due valigie contenenti il suo 
campionario di gioielli e pre¬ 
ziosi per un valore di 200 mi¬ 
lioni. I due sconosciuti si 
sono poi dati alla fuga su una 
FIAT « 124 » blu che è stata 
ritrovata abbandonata al Pin¬ 
olo. 

La rapina è avvenuta poco 
prima delle 14 di ieri davanti 
all’hotel «Atlas» dove 11 rap¬ 
presentante di preziosi, Gior¬ 
gio Maida, aveva preso allog¬ 
gio. L’aggredito, prelevato dal¬ 
la cassaforte dell’albergo le 
due valigie contenenti il prezio¬ 
so campionario, era appaia 
uscito e si stava dirigendo 
verso la sua auto quando so- 
no entrati in azione I malvi¬ 
venti, imo dei quali era en¬ 
trato poco prima nella hall 
dell’«Atlas» fingendo di es¬ 
sere un cliente, in realtà per 
controllare i movimenti del 
Maida. 


Mentre il rappresentante si 
preparava ad aprire il cofano 
posteriore della sua vettura 
per sistemarvi le valigie, i ra¬ 
pinatori, che nel frattempo si 
erano coperti il volto con pas¬ 
samontagna e avevano tirato 


fuori le pistole, lo hanno as¬ 
salito, impadronendosi dei 
gioielli. Quindi, i rapinatori 
sono fuggiti sulla « 124 » — 
risultata rubata — che più tar¬ 
di è stata ritrovata in viale 
D’Annunzio, al Pincio. 


Colosseo circondato per arrestare tre giovani 

Decine di agenti col mitra spianato, cani poliziotto, «pantere» 
a sirene spiegate: erano tutti li, a circondare il Colosseo, alle 21 
di ieri sera, per arrestare tre giovani die — con una pistola sca¬ 
rica — avevano minacciato due agenti in borghese ed erano fug¬ 
giti. I tre — Antonio Buonvino, di 22 anni. Armando Damiani, di 
19 e Luciano Germani, di 22 — sono stati infine catturati. H primo, 
trovato con una Beretta calibro 9, è stato arrestato per porto abu- 
’ sivo di armi da guerra e minacce a mano armata. Gli altri due 
sono stati denunciati a piede libero sdo per quest’ultimo reato. 

Arrestato per concorso in omicidio 

Si è costituito ieri a Roma Dante Dei Secco, di 34 anni, ritenuto 
dagli investigatori della squadra mobile della questura uno dei 
protagonisti di una rissa, avvenuta il 12 luglio scorso nel piazzale 
Tiburtino. in seguito alla quale il giovane Giulio Fortuna fu ucciso 
da un colpo di pistola alla gola. Dante Del Secco, che è accusato 
di concorso in omicidio ha negato qualsiasi responsabilità del delitto. 


Della Seta, dell’assessore de.' 
Benedetto, dell’aggiunto del 
sindaco alla prima circoscri¬ 
zione, Tani. 

li tema di fondo, per avvia¬ 
re una battaglia di rinnova¬ 
mento nel centro storico, è 
quello sottolineato nel docu¬ 
mento conclusivo del semina¬ 
rlo, e ripreso da Balzano nel 
suo intervento — della utiliz¬ 
zazione del patrimonio pub¬ 
blico esistente. Circa il 40-50 
per cento dei palazzi (a Tor 
di Nona, S. Paolo alla Rego¬ 
la, Isola Tiberina) sono di 
proprietà del Comune, e nu¬ 
merosi altri appartengono al 
demanio statale: se si vuole 
bloccare li drammatico esodo 
(30 mila l’anno) degli abitan¬ 
ti tradizionali, occorre ristrut¬ 
turare gli edifici in questione, 
dotandoli del relativi servizi 
sociali essenziali allo svolger¬ 
si di una vita democratica (si 
è parlato di asili nido, unità 
sanitarie, sedi di circoscrizio¬ 
ne, comitati di quartiere etc.). 

A questo fine è necessario 
partire subito con interventi 
mobilitanti, sostenendo inizia¬ 
tive contro l’espulsione delle 
attività tradizionali del cen¬ 
tro, sollecitando la partecipa¬ 
zione unitaria dei cittadini, 
la presenza della circoscrizio¬ 
ne, delle forze democratiche, 
dei sindacati. 

Non cl si può acconten¬ 
tare delle generiche assicura¬ 
zioni di chi, come l’assessore 
Benedetto, ha affermato che 
esiste da tempo un .progetto 
in commissione per utilizzare 
le leggi « 167 » e « 865 ». Le 
responsabilità politiche della 
maggioranza che governa il 
Comune sono gravissime: un 
governo cittadino che « ha 
costantemente ignorato — 
è detto nel documento con¬ 
clusivo del seminario — le 
norme del piano regolatore, 
concedendo licenze (specula¬ 
tive) mentre fingeva un com¬ 
pleto immobilismo»; ma sot¬ 
to accusa sono anche la Re¬ 
gione (che non controlla l’o¬ 
perato comunale) la soprin¬ 
tendenza ai monumenti, gli 
stessi ordini professionali. 

Occorre una volontà politi¬ 
ca ferma — ha ricordato il 
compagno Della Seta — ac¬ 
compagnata da una adeguata 
e organica Iniziativa legisla¬ 
tiva che sia in grado di co¬ 
gliere le peculiarità del feno¬ 
meno del centro storico roma¬ 
no. A questo proposito è sta¬ 
to accolto il suggerimento — 
avanzato dal consigliere co¬ 
munista — di valutare e met¬ 
tere agli atti del seminario 
11 disegno di legge-quadro per 
l’uso dei centri storici formu¬ 
lato dal PCI in Parlamento. 
Il provvedimento, che asse¬ 
gna alle Regioni un ruolo di 
punta negli interventi di ri¬ 
sanamento. prevede una lar¬ 
ga attribuzione di poteri al 
comuni, la collaborazione de¬ 
mocratica dei cittadini nel 
piani di risanamento socio- 
culturale, e il finanziamento 
dell’iniziativa tramite il pia¬ 
no decennale di sviluppo, gli 
Istituti di credito e gli enti 
assicurativi e previdenziali. 

du. t. 


La DC blocca la discussione della legge regionale 

Diritto allo studio: 
un ennesimo rinvio 


Il faticoso « iter » della legge 
delega per l’assistenza scolasti¬ 
ca e il diritto allo studio, è 
stato una ennesima volta intral¬ 
ciato ieri in consiglio regionale 
per i dissidi insorti nella mag¬ 
gioranza, provocati dalla osti¬ 
nazione de a « non mollare » 
sulla decisiva questione dello 
scioglimento dei patronati sco¬ 
lastici. Un punto fondamentale, 
questo, per effettuare una se¬ 
ria riforma in materia, e che 
già con successo la Regione 
Lombardia ha affrontato e su¬ 
perato con un apposito recente 
provvedimento legislativo. 

La legge, che avrebbe dovuto 
essere approvata già dal dicem¬ 
bre ’73, è stata fatta « slitta¬ 
re » fino ad oggi, dopoché, nel 
mese di luglio, un pesante e 
inammissibile intervento della 
segreteria regionale della DC ne 
aveva bloccato nuovamente 
l’« iter », a seguito di una este¬ 
nuante serie di rinvii provocati 
in precedenza. Ieri il progetto 
è stato affrontato dal consiglio: 
è subito cominciato un intenso 
Lavoro per apportare emenda¬ 
menti migliorativi. In partico¬ 
lare i rappresentanti del gruppo 
comunista hanno presentato un 
emendamento volto ad assicu¬ 
rare una effettiva e piena de¬ 
lega agli enti locali di tutta la 
materia, dai servizi, alle men¬ 
se. ai trasporti ai libri, alla ge¬ 
stione del personale, attualmen¬ 
te alle dipendenze del patrona¬ 
to. Su questo tema sono ripe¬ 
tutamente intervenuti i com¬ 
pagni Colombini, Ranalli e 
Berti. 

Ne è seguita una spaccatura 
nella maggioranza: i democri¬ 
stiani si sono praticamente tro¬ 
vati isolati nella loro ostinazione 
a difendere l’istituto clientela¬ 
re. inefficiente e burocratico 
del patronato. La discussione è 
stata quindi sospesa e rinviata 
a martedì prossimo. Pronuncian¬ 
dosi fermamente contro il rinvio 
della discussione, a nome del 
PCI il compagno Ferrara ha 
denunciato l’incoerenza e la 
grave responsabilità della mag¬ 
gioranza, sottolineando ancora 
una volta come la DC. nell’in¬ 
tento di far prevalere ancora 
una volta i suoi interessi di 
gruppo, si oppone al varo di 
una legge avanzata e democra¬ 
tica di importanza decisiva per 
l’attuazione di una nuova poli¬ 
tica scolastica e del diritto allo 
studio. 

In apertura di seduta il con 
sigilo ha osservato un minuto 
di silenzio in segno di lutto e 
di dolore per l’assassinio del 
maresciallo dei carabinieri Fe¬ 
lice Maritano, ucciso nei pres¬ 
si di Milano da appartenenti al¬ 
le cosiddette « brigate rosse ». 
Dopo un breve discorso de! pre¬ 
sidente Palleschi, anche il pre¬ 
sidente delia giunta Santini si 


è associato al cordoglio della 
assemblea, ribadendo l’impegno 
della Regione per un «tangibi¬ 
le riconoscimento » alla famiglia 
doU’ucciso. Il compagno Ferra¬ 
ra, esprimendo il dolore dei 
gruppo consiliare comunista, ha 
affermato che netto è in tutti 
i lavoratori, senza distinzioni ci 
parte, il rifiuto di una pratica 
della violenza, presente nella 
nostra storia soltanto con gli 
esempi del fascismo. Condan¬ 
nando una simile prassi dege¬ 
nerativa del costume politico, 
che arriva alla criminalità, Fer¬ 
rara ha aggiunto che essa va 
respinta come elemento aber¬ 
rante contrario allo spirito del¬ 
la democrazia 

FIUMICINO — In merito al¬ 
la pretesa avanzata dall’IRI di 
ridurre la quota di partecipa¬ 
zione della Regione al consor¬ 
zio aeroportuale di Fiumicino, 
i compagni Marcialis, Lombardi 
e Berti hanno sollecitato la giun¬ 
ta a predisporre un incontro tra 
Comune e rappresentanti dèlia 
azienda di stato, per definire 
i problemi relativi alla costitu¬ 
zione e la gestione della società. 
Inoltre i nostri compagni han¬ 
no chiesto la rapida verifica 
del piano predisposto dal mini¬ 
stero dei lavori pubblici (a pro¬ 
posito della utilizzazione dei due¬ 
mila ettari di Maccarese, per la 
costruzione della IV pista del¬ 
l’aeroporto di Fiumicino), sol¬ 
lecitando una decisa azione del¬ 
la Regione contro tutte le in¬ 
dicazioni contrastanti con le 
ipotesi di sviluppo del territorio, 

PARCO MACCHINE — San¬ 
tini ha risposto ieri con una 
lunga illustrazione a precedenti 
interrogazioni del compagno 
Gigliotti sullo stato delle auto¬ 
vetture a disposizione della Re¬ 
gione: al termine, il nostro 
compagno, vicepresidente del¬ 
l’assemblea, non si è dichiara¬ 
to soddisfatto, e, riservandosi 
di rispondere in dettaglio alle 
informazioni del presidente 
della giunta, ha ribadito la 
necessità di andare al più pre¬ 
sto alla formulazione di un re¬ 
golamento adeguato, che a 
quanto è stato affermato, non 
esiste ancora. 

TRAME NERE — B compa¬ 
gno Ferrara ha chiesto un in¬ 
teressamento dell’ufficio di 
presidenza del consiglio per 
accertare le condizioni di sa¬ 
lute del consigliere de Filippo 
De Iorio, da un mese latitante 
alle riunioni della assemblea. 
B consigliere si dichiara ma¬ 
lato; ma nel decorso della ma¬ 
lattia assolve a compiti di di¬ 
fesa legale del costruttore Re¬ 
mo Orlandoti, implicato ndl 
«golpe» di Borghese, e svol¬ 
ge intensa attività rilasciando 
scritti e dichiarazioni su giorna¬ 
li fascisti come il «Secoilo» e 
il « Borghese ». 


CONCERTI 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Sala vìa dei Greci, 18) 

Stasera alle 21 precise concerto 
con musiche di: Strawinsky, Kha- 
jiaturian, Bartolozzi, Veretti, Bar- 
tok. Esecutori. Trio Garbarino, 
Rossi, Masi. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Meliini 33A 
Tel. 3604705) 

Alle 21.30 eccezionalmente Saro 
Liotta presenta « Leggende ed al¬ 
tre storie » per chitarra sitar di 
Saro Liotta. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri, 62 - TeL 6568711) 

Lunedi alle 21,30 a richiesta ul¬ 
time 6 recite del Theatre Lucer¬ 
naio di Paris con Nadia Vasil in 
m Le Mori » di Georges Bataille. 
Novità assoluta. 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - Te- 
lefono S99.S5.9S) 

Stagione sperimentale 1974-75. 
Alle 21,30 novità italiana la Com¬ 
pagnia c La parole e (e cose » 
presenta « La festa » di Lucia 
Poli, con G. Varetto, R. Benigni, 
L Poli. Musiche di A. Neri. 

BELLI (Via Sant’Apollonia, 11A - 
Tei. S894875) 

Stasera alle 21,15 la Coopera¬ 
tiva teatrale G. Belli presenta 
la novità assoluta « Diario di 
un pazzo » di Giorgio Bandoni 
(da Gogol) con F. Bucci. (E* 
aperta la campagna abbonamenti) 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini, 22) 
Domani alle 21 Rassegna di pro¬ 
sa del Laboratorio teatrale di 
quartiere con « Buon viaggio Va¬ 
sco * e « Bugie di primavera > di 
Claudio Oldani. 

CENTRALE (Via Crisi 4 - TeL 
687270) 

AHe 17.15 familiare la Compagnia 
del Malinteso presenta c Giorni 
felici » di S. Beckett, con Mino 
Bellei, Gianna Piaz. Regia Nino 
Mangano. 

CIRCOLO CENTOCELLE (Via Car¬ 
pinete, 27) 

Domenica alle 18 concerto con 
Giovanna Marini. Segue dibattito 
con proposta di un audiovisivo 
sulla nuova canzone a cura del 
Circolo Culturale Centocelle. 

CIRCOLO D.L.F. ARCI X CIRCO¬ 
SCRIZIONE (Via Flavio Stilice¬ 
ne, 69 Cinecittà - Tel. 7615003) 
Sabato alle 21 la Compagnia 
Gruppo Teatrale Polìtico presenta 
« Provaci ancora Amintore » di 
Cecilia Calvi. Spettacolo cabaret 
di satira politica. 

CONTRASTO (Via E. Levto, 2S) 
Alle 21 « II grande uovo » di F. 
Marletta, con F. Marlctta e M.R. 
Ruffini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478598) 

Sabato alle 21,15 prima in abbo¬ 
namento Aroldo Tieri e Giuliana 
Lojodice presentano « Letto matri¬ 
moniale > di J. De Hartog. Regia 
di Pasqualino Pennarola. 

DEI SATIRI (Vie Grottapmta 19 
Tel. S6S3S2) 

Alle 17,15 familiare la Coopera¬ 
tiva teatrale dell’Atto presenta 
« Don Chisciotte » di Michail Bul- 
gakov. 

DELLE MUSE (Via Foni. 43 
Tei. 882.948) 

Alle 21,30 le Cooperativa tea¬ 
trale Arcipelago presenta « Fla¬ 
menco: vita a morte • con le chi¬ 
tarra flamenco di Sandro Peres 
con Cerio Allegrini, Gabrio Ga¬ 
bbani, Federica Giuliani, Anna 
(joel, Giancarlo Padoan, Satina. 
Ragia di Gianni Supino. 


ELISEO (Via Nazlonala, 183 - Ta- 
lefono 462.114) 

Alle 17 familiare Alberto Lionello 
con la ripresa de « L’anitra al¬ 
l'arancia ». Il grande successo del¬ 
lo scorso anno. 

FOLK STUDIO (Via Sacchl. 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 c la nuova canzone » pri¬ 
ma rassegna della canzone di au¬ 
tore italiano. Questa sera: Gio¬ 
vanna Marini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. 13) 

Laboratorio di Manifestazioni ar¬ 
tistiche per ragazzi. 

IL TORCHIO • ARCI (Via E. Mo¬ 
rosi ni, 16 * Trastevere * TeL 
582049) 

Alle 21 la Cooperativa del Teatro 
Rigorista presenta « Glauco » con 
P. Capitani, L. Marcon, G. Marti¬ 
nelli, A. Pasti, ed altri. Regia N. 
Sanchini. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo. 1 • 
Trastevere - TeL 58.17.413) 

Alle 22 la Comunità Teatrale Ita¬ 
liana presenta la replica di ■ Scar- 
rafonata » di Giancarlo Sepe con 
S. Amendolea. C Contu. C Ca¬ 
rotenuto, A. Pudia. G. Sepe. L. 
Venanzini. Musiche originali S. 
Marcucci. Regia G. Sepe. 

LUNEUR (Vie «elle Tre Fontane . 
EUR • Metropolitana, 93. 123. 
97 - TeL 59.10.608) 

Aperto tutti 1 giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Tel. 
832254 - 8701887) 

Sabato alle 16,30 le Marionette 
degli Accentila con « Pimpinel¬ 
la » di Icaro e Bruno Accetteila. 
Regìa degli autori. 

QUIRINO (Via Marco Minghettl 
n- 1 Tel. 6794S85) 

Alle 17.30 familiare la Coopera¬ 
tiva teatrale il Gruppo delia Roc¬ 
ca presenta « Schweyk nella se¬ 
conda guerra mondiale » di Ber- 
tolt Brecht, musica di Hanns Ei- 
sler. Regia Esisto Marcucci. 

RIPA KA8ARETT (V.lo San Fran¬ 
cesco a Ripa, 18) 

Alle 21,45 « Romaccia » omaggio 
al Belli di Gianni Bonagura. Canta 
Nannarella. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel. 465095) 

Alle 17 in familiare la Compagnia 
di Silvio Spaccesi presenta la no¬ 
vità di G. Finn « Lei ci crede al 
diavolo, in mutande? ». Regia di 
Procacci. 

SAN GENESIO (Vìa Podgora 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 17.45 familiare la Compa¬ 
gnia sociale A.7.A. presenta 
« Edipo » di L.A. Seneca con E. 
Cotta. S. Alighiero, V. Ciccociop- 
po, M. Lombardini. Regia Aurelio 
Pierucci. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. S85107) 

Sabato alle 21,30 prima G.A. 
Cooperativa l'Iperbole presenta 
« Ma il compagno Mussolini era 
già un camerata » di Enzo Ro~ 
butti. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16-C) 

Da domani alle 21 • Antigone » 
di I. Anouilh. diretto da J. Karl- 
sen. In lingua inglese. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO • ARCI (Via E. Momenti 
n. 16 Trastevere - Tel. S82049) 
Sabato e domenica alle 16,30 
■ La «Iella sul comò » di Aldo 
Giovannettl con B. Brugnola, A. 
Rossi, D. Palatitilo, G. Bonacquf- 
stl, e la partecipazione dei piccoli 
spellatoti. 


TORDINONA (V. Acquesparta 16 - 
Tel. 657.206) 

Stasera alle 21,30 ultimi giorni 
la San Carlo di Roma presenta 
« Sorelle d'Italia » di Riccardo 
Reim con Gino Cagna, Federico 
Wime, Giancarlo Bison, Nicola 
D’Eramo. Al piano Riccardo Fi¬ 
lippini. 

TEATRO ETI - VALLE (Via del 
Teatro Valle • Tel. 6543794) 
Alle 17,15 familiare diurna Mario 
Chiocchio presenta « Enrico IV » 
di L. Pirandello, con Salvo Rando- 
ne. Regìa di F. Enriquez. Scene e 
costumi di Mario Giorsi. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 - 
Tel. 689.51.72) 

Alle 22.15 Aìchè Nanà, Maurizio 
Reti, Marcello Monti presentano 
« Ce l'hanno santo » di Dome¬ 
nico Vitali. 

LA CLEF (Via Marche 13 • Tele¬ 
fono 47356049) 

Alle 22,30 Bruno Borghesi pre¬ 
senta recital di Umberto Bindi e 
Gracida Guevara. 

MUSIC-INN (Largo de) Fiorentini 
n. 3 TeL 6544934) 

Alle 21.30 Charles Tolliver ed il 
suo eccezionale quartetto: J. 
Hicks, Clint Husto, Clifford Bar¬ 
baro. 

PIPER (Via Tagitamento, 9 - Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 discoteca e ballo; 22,30 
e 030 * Gran varietà n. 2 » di 
Giancarlo Bomigia con due diver¬ 
si spettacoli. Numeri di attra¬ 
zione e vedette* intemazionali. 
SUBURRA CABARET (Via dei Ca¬ 
pocci, 14 - TeL 4754818) 

Alle 22 presenta « Il Cabaret, 
questo fantasma a di Silvano Spa¬ 
daccino con Antonello Baranta, 
Piero Finà. M. Bilotti, 5. D’Ama- 
tio. Per prenotazioni botteghino 
teatro telefono 4754818. 

CINE CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
MAGNO. 27 • TeL 312.283) 
Dalle 16 « La grande abbuffata > 
regia di M. Ferreri. 

L’OCCHIO. L’ORECCHIO. LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato 29 • 
Tel. 589.40.69) 

Il grande caldo 

PICCOLO CLU8 D’ESSAI (Villa 
Borghese) 

Alle 21 e 22,45 • Casco d’oro » 

con S. Signoret 

(VM 16) OR 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA fOVINELU 
L'uomo dei 7 capestri, con P. 
Newman A ir «A e rivista di 
spogliarello 
VOLTURNO 

Roma bene, con N. Manfredi 
(VM 14) SA £$ e rivista di 
spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei. 325.153) 

Il cittadino ai ribella, con F Nero 
(VM 14) DR • 

AIRONE 

La conversazione, con G. Hack- 
man DR 99 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Prostituzione, con A. Giuffrà 

(VM 18) DR « 

AMBASSADE 

Il bestione, con G. Giannini 


Schermi e ribalte 


AMERICA (Tel. 58.16.168) 

Il bestione, con G. Giannini 

SA « 

ANTARES (TeL 890.947) 

La stangata, con P. Newman 
SA 

APPIO (Tel. 779.638) 
Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) DR $ 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
La classe dirigente con P. O'Tooie 

DR 

ARISTON (TeL 353.230) 

Le farò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA » 
ARLECCHINO (TeL 36.03.546) 
Morbosità, con J. Tamburi 

(VM 18) DR » 

AsTOR 

La stangata, con P. Newman 

SA 

ASTORIA 

Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR £ 

ASTRA (Viale Ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886,209) 

I santissimi, con Miou-Miou 

(VM 18) SA 

AUSONIA 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR 9 
AVENTINO (Tel. 57.1327) 
Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) DR 9 

BALDUINA (Tel. 347.S92) 

La brigata del diavolo, con W. 
Holden A * 

BARBERINI (Tel. 47.S1.707) 

II fiore delle Mille e una notte, 

di P P Pasolini DR 

BELSITO 

Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) DR 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il giustiziere della notte, con C 

Bronson DR 9 


BRANCACCIO (Via Merulina) 

La demoni, con A. Libert 

(VM 18) DR 9 

CAPITOL 

La conversazione, con G. Hack- 
man DR 99 

CAPRANICA (TeL 67.02.465) 
Arrivano ioe e Margherito, con 
K. Carradine C 9 

CAPRAN1CHETTA (T. 67.92.465) 
R.A.5., con P. Leroy 

(VM 18) DR 999 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Il giustiziere delie notte, con C. 
Bronson DR 9 

DEL VASCELLO 
■ Borsalino, con J.P. Beimondo 

G ® 

DIANA 

Fino all'ultimo respiro, con J.P. 
Beimondo (VM 16) DR 99 
OUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Grazie per quel caldo dicembre, 
con S. Poitier DR ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

La stangata, con P. Newman 

SA 999 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR • 
EMPIRE (TeL 857.719) 

Progetto micidiale, con J. Cobum 
(VM 14) G 99 
ETOILE (Tel. 687.556) 
il grande Gatsby, con R. Redford 

DR 9 

EURCINE (Piazza Italie, 6 • Te- 
lefono 59.10.986) 

L’esorcista, con L. Blair 

'VM 14) DR 9 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Alle alia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil¬ 
laggio (VM 18) SA 9 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR 9 
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Dissequestrato e nella sua versione integrale torna sugli scher¬ 
mi il contestatissimo film di Bertrand Blier 1 SANTISSIMI 
che mise a rumore censura, stampa, magistratura e pubblico. 
Il lllm, tratto da un best-seller dello stesso regista, chiede 
allo spettatore il suo definitivo giudizio nel riprendere le vi¬ 
sioni iniziate, al suo apparire, con un autentico successo. 
I SANTISSIMI è presentato dalle Euro Intsmatlonal Film» 


FIAMMETTA (TeL 470.464) 

The esortisi (in originale) 
GALLERIA (TeL 678.267) 

Per amare Ofelia, con G. Ralli 

(VM 18) SA 9 
GARDEN (Tel. 582^48) 

Le preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR 9 
GIARDINO (TeL 894.940) 
Amarcord, di F. Feilini DR 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Harold e Mende, con 8. Cort 

£ ^ ^ 

GOLDEN (TeL 75S.002) 

Stavisky il grande truffatore, con 
J.P. Beimondo DR 

GREGORY (Via Gregorio VII, 186 
TeL 63.80.600) 

L'arrivista, con A. Delon DR ® 
HOLIDAT (Largo Benedetto Mar¬ 
celle • Tel. 858.326) 

Le farò de padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA 9 
KING (Via Fogliano. 3 - Telefo¬ 
no 83.19.551) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR 9 

INDUNO 

A forza di sberle, con G. Eastman 

c ® 

LE GINESTRE 

Il caso Drabble, con M. Calne 

G 99 

LUXOR 

Borsaline, con J.P. Beimondo 

G 9 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR • 
MAJESTIC (TeL 67.94.908) 

Il domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 9 

MERCURY 

Grazie per quel caldo dicembre, 
con S. Poitier DR ® 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Agente 007 Tfranderball, con S. 
Ccnnery A 99 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR 9 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 

Il concerto per il Bangladesh 

DO ^ ^ 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Maria Rosa la guardone, con N. 
Davoli (VM 18) C 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Morbosità, con J. Tamburi 

(VM 18) DR 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 9 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Progetto micidiale, con J. Cobum 
(VM 14) G 99 
OLIMPICO (TeL 395.63S) 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR 9 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Progetto micidiale, con J. Cobum 
(VM 14) G 99 
PARIS (TeL 754.368) 

Il cittadino al riballa, con F. Nero 
(VM 14) DR » 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Heartbreak-Kid (in inglese) 
PREMESTE 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR 9 
QUATTRO FONTANE 
La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) 8 • 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Lacombe Lucian, con P. Blaise 

OR •• 


QUIRINETTA (TeL 67.90.012) 
Filumena Marturano, di E. De 
Filippo DR 


QUIRINETTA 
L. 1.000 

STREPITOSO SUCCESSO! 
EDUARDO E 
TITINA DE FILIPPO 



•TMA PKA-MPO GUrtar 
UaGt Df RUSPO 


SCRITTO r DttfITO • 

EDUARDO DE FILIPPO 


RADIO CITY (TeL 464.234) 

A muso duro, con C. Bronson 

DR 9® 

REALE (TeL 58.10.234) 

Il domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 
REX (TeL 884.165) 

Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) DR 9 
RITZ (TeL 837.481) 

Il domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 9 
RIVOLI (TeL 460.883) 

L’ultima corvè, con J. Nicholson 
(VM 14) DR 999 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Un fiocco nero per Deborah, con 
M. Malfatti DR ® 

ROXY (Tei. 870.504) 

I santissimi, con Miou-Miou 

(VM 18) SA 99 
ROYAL (TeL 75.74349) 

II bestione, con G. Giannini 

SA • 

SAVOIA (TeL 865.023) 

L’arrivista, con A. Delon DR 9 
SISTINA 

E vivono tutti felici e contenti 
DO 9® 

SMERALDO (TeL 351381) 

Il caso Drabbfe, con M. Calne 

G 99 

SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 

Il giustiziere deila notte, con C 
Bronson DR 9 

TIFFANY (Via A. Oepretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

I santissimi, con Miou-Miou 

(VM 18) SA 99 
TREVI (Tei. 689.619) 

Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Miliari 

(VM 18) DR 9 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
Stavisky il grande truffatore, con 
J.P. 3e!mondo DR ®® 

UNIVERSAL 

A forza di sberle, con G. East¬ 
man C ® 

VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 
Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil¬ 
laggio (VM 18) SA 9 

VITTORIA 

Per amare Ofelia, con G. Ralli 
(VM 14) SA 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: E continuavano a met¬ 
tere lo diavolo^. 

ACILIAt La sculacciata, con A. Sa¬ 
line® (VM 18) 5 9 

ADAM: Il giorno dello sciacallo, 
con E. Fox DR 99 

AFRICA: Il medico della mutua, 
con A. Sordi A ® 

ALASKA: Duallo nel mondo, con 
R. Harrìson A 9 


ALBA» Le annate rosse contro II 
III Rekl), con N. Krjuckov 

DR ®® 

ALCE: 1 4 del drago nero, con T. 

Lung (VM 18) A @ 

ALCYOME: Amarcord, di F. Feilini 

DR 

AMBASCIATORI: Il piccione d’ar¬ 
gilla, con T. Stem 

(VM 18) DR 

AMBRA JOVINELLI: L'uomo dai 7 
capestri, P. Newman A 999 
e rivista 

ANIENE: I magnifici 7 di Hong 
Kong 

APOLLO: I duo gondolieri, con A. 

Sordi C ® 

AQUILA: Bisturi la mafia bianca, 
con G. Feizetti (VM 14) DR » 
ARALDO: La maledizione, con P. 

Cushing (VM 18) DR ® 

ARGO: La vedova inconsolabile rin¬ 
grazia quanti la consolarono, con 
C. Giuffrè (VM 18) C 9 

ARIEL: Pe rm ettete sig no ra che ami 
vostra figlia? con U. Tognazzi 

SA 9 

ATLANTIC: Il cittadino si ribella. 

con F. Nero (VM 14) DR 9 
AUGUSTUS: Ultimatum alla polizia 
con M. Melato (VM 14) DR ® 
AUREO: Ballata selva g g ia , con B. 

Stanwych A 99 

AURORA: Improvvisamente una se¬ 
ra un amore, con V. Lisi 5 9 
AVORIO D’ESSAI: West Si* Story. 

con N. Wood M 999 

BOITO: I racconti di Canterbury, di 
P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 9999 
BRASIL: Il borio della morta, con 

S. Dionisio 5 9 

BRISTOL: Totò e Sua Eccellenza 

C 98 

BROAOWAY: La stangata, con P. 

Newman SA 999 

CALIFORNIA: Fino afTuIfimo respi¬ 
ro, con J.P. Beimondo 

(VM 16) DR 9 9 
CASSIO: Ballata selvaggia, con B. 

Stanwych A 99 

CLODIO: Straziami ma « bari sa¬ 
ziami. con N. Manfredi SA 89 
COLORADO: Ultima nere di pri¬ 
mavera, con R. Cestiè 5 9 
COLOSSEO: Più forte raglili; con 

T. Hill C 89 

CORALLO: H fungo addio, con £. 

Gould (VM 14) G 899 

CRISTALLO: Esperienze prematri¬ 
moniali, con O. Muti 5 9 
DELLE MIMOSE: Operazione San 
Gennaro, con N. Manfredi 
SA 

DELLE RONDINI: Ciakmull, con 
L. Mann A 9 

DIAMANTE: Città violenta, con C 
Bronson (VM 14) DR 9 

DORI A: Bella di giorno, con C. 

Deneuve (VM 18) DR 8889 
EDELWEISS: Zardoz, con S. Con- 
nery (VM 14) A 9 

ELDORADO: El desperado, con A. 

Giordana A ® 

ESPERIA: La stangata, con P. New¬ 
man SA ®S® 

ESPERO: Vera Cruz, con G. Cooper 

A ®® 

FARNESE D’ESSAI: Un uomo una 
donna, con J.L. Trintignant 

(VM 18) S 9 
FARO: Milano trema la polizia vuo¬ 
le giustizia, con L. Merenda 

(VM 18) DR 9 
GIULIO CESARE: La quinta offen¬ 
siva, con R. Burton DR 89 
HARLEM: Trader Hom il caccia¬ 
tore bianco, con R. Taylor S ® 
HOLLYWOOD: Altrimenti cl arrab¬ 
biamo, con T. Hill C 9 

IMPERO: La città aarà distrutta al¬ 
l’alba, con L. Carroll 

(VM 14) DR 88 
JOLLY: Adultario all’Italiana, con 
N. Manfredi SA 9 

LEVLON: Balliti, con S. McQuecn 

G 9 


MACRIS: Agente 007 al servizio 
segreto di Sua Maestà, con G. 
Lazenby A 9 

MADISON: La grande fuga, con S. 

McQucen DR ®8® 

NEVADA: Tedeum, con J. Palance 

A ® 

NIAGARA: Bulli», con 5. McQueen 

G ® 

NUOVO: Fino all’ultimo respiro, 
con J.P. Beimondo 

(VM 16) DR ®9 
NUOVO FIDENE: E lo chiamavano 
Spirito Santo 

NUOVO OLIMPIA: Macbeth, con 
I. Finch (VM 14) DR ®® 
PALLADIUM: Sfida ali’O.K. Corrai 
con B. Lancasler A ®9® 
PLANETARIO: American Graffiti, 
con R. Drcyfuss DR ®® 

PRIMA PORTA: Il colonnello Bot¬ 
tiglione, con I. Dufilho C ® 
PUCCINI: Chiuso 

RENO: All’onorevole piacciono le 
donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 9 
RIALTO: Un uomo da marciapiede, 
con D. Hoffman 

(VM 18) DR 989 
RUBINO D’ESSAI: Il falso tradi¬ 
tore, con W. Holden DR ®® 
SALA UMBERTO: Il dormiglione, 
con IV. Alien SA 9 

SPLENDID: Agente 007 una casca¬ 
ta di diamanti, con 5. Corinery 

A 9 

ULISSE: Amore e ginnastica, con 
S. Berger SA @9 

VERBANO: Città violenta, con C. 

Bronson (VM 14) DR * 

VOLTURNO: Roma bene, con N. 
Manfredi (VM 14) SA 99 « 
rivista 


17 - 10 - 1973 


17 - 10 - 1974 


WALTER CALDARELU 

La mamma, le sorelle. Si fra¬ 
tello. con immutato dolore Lo 
ricordano. 


AVVISI SANITARI 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetti del viso o dot corpo 
macchie o tumori della polla 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

IW llt A Roma, v.lo B. Ruotai, 48 
In. UjA AppuntamentoT.877388 

Autorizzi Preti 23151 - 30-1033 

MÌÌIuNgTECONOMIC r 

9) MOBILI L. » 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 


VELOCCIA 

VIA LA8ICANA, 118-123 
VIA TI8URTINA, 512 


3) ASTE-CONCORSI L M 

INGLESE traduzioni accuratissiiM 
L. 500 ripetizioni domicilio vk^ 
versa Nomcntano 421SQI 


r, *• ^ j’ '*..*“'* 
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Nelle intenzioni del C.U. Bernardini 


Nazionale «bloccata» 
con laziali e i uventini 



Il programma logistico - Ieri alla presenza di Fulvio si sono 
allenati a squadre contrapposte i probabili azzurrini juniores 
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Bernardini è già al lavoro per il match con l'Olanda 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 16 

In attesa di rendere note le 
convocazioni per la formazio¬ 
ne della squadra A e Under 23 
che mercoledì 30 allo stadio 
del Campo di Marte soster¬ 
ranno una partita di allena¬ 
mento (un unico tempo di 70 
minili»» rispettivamente con¬ 
tro ! i R ‘"«jiana e la Massese, 
il CT Fulvio Bernardini ha 
nasuto oggi. al centro tecni¬ 
co federale di Coverciano. al- 
IVHonamento sostenuto dalla 
Naziona'e juniores che dovrà 
incontrare 11 Portogallo a Li¬ 
sbona e a Rema per la quali¬ 
ficazione al torneo UEFA. 

Nel frattempo il C.T. si è 
nv»sso in contatto con sii al¬ 
lenatori delle varie squadre 
che forniscono o che dovran¬ 
no inviare i loro atleti al pros¬ 
simo allenamento in vista de¬ 
gli incontri con la Under 23 
(a Hertogenbosche) e la Na¬ 
zionale A (a Rotterdam) del¬ 
l’Olanda. 

Quali siano le intenzioni di 
Bernardini non è dato sape¬ 
re, ma stando alle dichiara¬ 
zioni rilasciate la settimana 
scorsa tutto fa prevedere che 
dopo il fallimento di Zagabria 
il C.T. sia nuovamente inten¬ 
zionato a puntare su due bloc¬ 
chi: quello della Lazio e della 


Juventus, le squadre che in 
questo ultimo tempo hanno 
confermato di essere in netta 
ripresa e di praticare un gio¬ 
co assai più rapido e veloce. 

Il C.T. nei giorni scorsi, di 
ritorno dall’aver visto vincere 
l’Olanda contro la Svizzera, 
dopo aver precisato che con¬ 
tro gli olandesi non intende 
presentare una squadra tutta 
arroccata in difesa, parlan¬ 
do della prova offerta dagli 
azzurri contro la Jugoslavia 
dichiarò che su 11 giocatori 


Gimondi e Moser 
al Gr. Pr. Lugano 

LUGANO, 16 

Ultimo iscritto, l’italiano Felice 
Gimondi sarà il favorito nel G.P. 
di Lugano (chilometri 77,500 a 
cronometro) che si disputerà do¬ 
menica dopo un anno di interru¬ 
zione. Gimondi, già vincitore della 
prova nel 1967 e nel 1972, avrà 
come principali avversari il danese 
Ole Rider, vincitore dell'edizione 
del 1970 e che si sta preparando 
per un tentativo di battere il pri¬ 
mato mondiale dell’ora, il francese 
Thevenet, l’italiano Francesco Mo¬ 
ser e specialisti del cronometro co¬ 
me Io svedese Gosta Pettcrsson, 
il colombiano Martin Rodriguez e 
io svizzero Roland Salm. 


Oggi si apre una importante sessione del CIO 


Anche la Cina presente 
alle Olimpiadi del ’76? 

Lo ha detto il vice presidente Daume che si è pure espresso a favore della scelta di Mosca per i giochi 1980 


sportflash-sporlflash-sportflash-sporiflash 


Squalifiche: Negrisolo due turni, Chiarugi uno 

• IL GIUDICE SPORTIVO della Lega nazionale calcio pro¬ 
fessionisti ha squalificato per due giornate Negrisolo (Roma), 
« per comportamento gravemente irriguardoso nei confronti di 
un guardalinee, al termine della gara ». Per lo stesso motivo è 
stato squalificato per una giornata anche Chiarugi (Milan). 

Panatta batte con facilità Marzano 

• FACILE vittoria di Panatta nell'incontro che lo vedeva 
opposto a Marzano, nell'ambito della cinquantaseiesima edi¬ 
zione dei Campionati nazionali individuali assoluti di tennis 
che si svolgono sui campi del Circolo del tennis di Palermo. 
Barazzutti ha battuto, dal canto suo. Orecchio in tre set. 

Uefa: quattro giornate di squalifica a Santin 

• IL CALCIATORE del Torino Nello Santin è stato squalifi¬ 
cato per quattro giornate in competizioni europee dal giudice 
sportivo dell'unione calcistica europea (UEFA) che ha deli¬ 
berato sulle partite di andata e ritorno del primo turno coppe 
europee. Santin è stato squalificaio per essere stato e. r ,pulso 
dal campo all'81' dall'arbitro belga Geluk il 25 settembre 
scorso nella partita di ritorno di Coppa Uefa tra Torino e 
Fortuna Dusseldorf disputatasi nella RFT e vinta dalla squa¬ 
dra tedesca per 3-1. 

La Roma ha confermato Ginulfi 

# IL PORTIERE Alberto Ginulfi è stato confermalo dalla 
Roma. Il giocatore ha raggiunto l'accordo ieri dopo *jn breve 
colloquio con il segretario generale della società giallorossa, 
Carlo Mupo. 

Basket: la Brina Rieti batte il Duco (78-71) 

• LA BRINA DI RIETI ha battuto al Palazzetfo dello Sport 
la Duco di Mestre, nella seconda giornata del torneo di palla- 
canestro, per 78 a 71. Altri risultati: Innocenti-Bi'ill Cagliari 
78-77, Mobilquattro-Snaidero 87-86, Forst-Sapori '91-63, Ignis- 
Canon 84-61, Alco-IBP Roma 79-70. 

Auto-<c Giro »: oggi tappa a Vailolunga 

• IL GIRO D'ITALIA AUTOMOBILISTICO vede, dopo la 
seconda tappa, sempre in testa la coppia Andruet-c Biche » su 
Lancia. Oggi il < Giro » raggiungerà Vallelunga. Prove di 
velocità sono previste all'autodromo di Misano, da Pieve 
S. Stefano al Passo dello Spino (in salita) e all'autodromo di 
Maggione. 


Grande successo delle gore di Temi 

Ai campionati UISP 
oltre 900 atleti 


Si sono svolte nei giorni scorsi 
• Terni le Rassegne nazionali di 
atletica leggera dell’UISP. con un 
grosso successo di partecipazione, 
che conferma la crescente vitalità 
del movimento agonistico del¬ 
l’Unione. Gli oltre 900 parteci¬ 
panti hanno dato vita a una ma¬ 
nifestazione, in parte disturbata 
dalla pioggia, che ha avuto ca¬ 
ratteristiche di massa come rara¬ 
mente accade sui campi di atleti¬ 
ca italiani. Nonostante le diff.col¬ 
ta finanziarie derivate dai fosti 
delle trasferte, le 51 società atle¬ 
tiche presenti alla Rassegna di 
Temi hanno ancora una volta com¬ 
piuto un’azione coraggiosa, portan¬ 
do il maggior numero possibile di 
atleti. 

I ragazzi di Eboli, che si nono 
serviti di tende da campeggio pur 
di partecipare, le numerose soc c- 
tà del Mezzogiorno e delle ìsole 
(in particolare il torto gruppo di 
Avola e quello di Sassari) sono 

stati tutti esempi di una conce¬ 
zione nuova del fatto sportivo, 

in cui II principio della partecipa¬ 
zione è presente già a’U’interno 

delle società sportive: la. decisio¬ 
ne di partecipare a questa o a 
quella gara, di mandare due o 
venti atleti, di sostenere anche 
finanziariamente queste scelte 
spettano sempre più spesso alle 
assemblee delle società sportive, 
die vengono ad assumete reali ca¬ 
li m i associativi. 


Le gare di Temi concludevano 
nn calendario di attività UISP 
a carattere provinciale, regionale 
e interregionale che ha coinvolto 
nell’anno oltre 9.000 atleti. La Le¬ 
ga di atletica leggera, che esce da 
una crisi che aveva impoverito la 
attività atletica deli’UISP sembra 
aver trovato in questa stagione una 
notevole omogeneità c sol.dita, con 
la piena coscienza dei suoi com¬ 
piti. La Rassegna nazionale infatti 
ha dimostrato da un tato la ca¬ 
pacita dì rinnovamento degli stes¬ 
si contenuti tecnici dell’atletica, 
dall’altro un buon livello dei ri¬ 
sultati, a conferma della possibi¬ 
lità di superare il dissidio tra una 
prat.ca sportiva aperta a tutti e 
un livello tecnico accettarle an¬ 
che sul piano della competizione. 

Lo svolgimento di statfette mi¬ 
ste (maschi c femmine) come 
pure di staffette composte da ra¬ 
gazzi di diverse società sportive so¬ 
no state un esperimento efficace 
e molto apprezzato dagli atleti. 
Tra i risultati tecnici basta citare 
il salto (realizzato dalla Mambri- 
ni di Piombino) in lungo ragazzi 
(Zocca di Bologna m. 5.69), gli 
80 m. ragazze (8”3), il 3’14’’l 
di Sole (Livorno) nei 1500 m. 
ragazze, 1*1,75 di Poggiali nel sal¬ 
to in alta ragazzi o i 5'54” di 
Bornini (Livorno) nei 2000 m. 
ragazzi, per avere un'idea della 
crescita dello stesso livello tecnico. 


VIENNA, 16 

Domani comincia a Vienna 
la settantacinquesima sessio¬ 
ne del CIO (Comitato Inter¬ 
nazionale Olimpico), che du¬ 
rerà sino al 25 ottobre. Vi 
partecipano non soltanto i d-- 
rigenti dei comitati olimpici 
nazionali ma anche i più alti 
dirigenti delle federazioni in¬ 
ternazionali. Il congresso ver¬ 
rà inaugurato ufncialmente 
dal presidente della Repub¬ 
blica austriaca il 21 ottobre 
nei salone di gala del Rathaus 
(palazzo municipale). Nei pri¬ 
mi giorni si svolgeranno riu¬ 
nioni e consultazioni di com 
missioni, che prenderanno 
qualche decisione prelimi¬ 
nare. 

Dopo l'inaugurazicne, sa¬ 
ranno trattati diversi temi, i 
piu importanti dei quali sono, 
revisione del tanto discusso 
articolo 26 sul dilettantismo, 
assegnazione delie Olimpiadi 
invernali e di quelle estive 
del 1980. 

Per l'articolo 26 si prevede 
una formulazione «piu reali¬ 
stica ». Dovrebbero cadere i 
limiti di tempo per gu alle¬ 
namenti degli atleti. Si pro¬ 
getta di stabilire nuovi con¬ 
cetti per diarie e indennità 
vane. Si è propensi a modi¬ 
ficare le regole sulla posizio¬ 
ne di un atleta, che, dopo 
essere stato proiessionista m 
uno sport, pratica da dilettan¬ 
te un altro sport. Esemp'c: 

10 sciatore austriaco Othmar 
Schueiaer, passato al profes¬ 
sionismo dopo ì granai suc¬ 
cessi ottenuti da dilettante, 
e da anni uno dei migliori 
tiratori di pistola, ma non 
può partecipare a gare olim¬ 
piche ai questo settore. 

Olimpiadi invernali 1980: in 
questi giorni e stata resa no¬ 
ta un'altra candidatura: quel¬ 
la di Queoec (Canada). Smu¬ 
ra era candidata soitanto la 
citta di Lake Placid (USA). 
Queoec presenta la propria 
candidatura ancne per i cam¬ 
pionati mondiali dei 1978 nel¬ 
le discipline nordiche. La sua 
candidatura ailorganizzazio- 
ne del.e Olimpiadi invernai» 
del 1930 sara sostenuta per¬ 
sonalmente dai borgomastro 
Giiles La montagne. 

Assegnazione Olimpiadi e- 
stive 1980: sono in concorren¬ 
za Mosca e Los Angeles. I 
sovietici, che già si trovarono 
a iottare per le O-impiadi del 
1976 (assegnate a Montreal), 
sostetigo.no di avere un «di¬ 
ritto morale» (sinora non si 
e mai svolta un'olimpiade in ; 
un paese socialista), facendo 
inoltre presente che, secon¬ 
do la «tradizione olimpica», 
mai sono state assegnate due 
ohmp.adi di seguito a un con¬ 
tinente (come sarebbe se Los 
Angeles venisse subito dopo I 
Montreal). I delegati sovieii- J 
ci vogliono dimostrare che ’ 
Mosca ha tutte le attrezzatu¬ 
re necessarie per ì G.ochi 
Olimpici (dallo stadio Lenin a 
69 stadi minori, a piu di 2C0 
palestre ginnastiche, numero- j 
se piscine, ecc.) e cercare 
di dissipare perplessità e dub¬ 
bi di carattere burocratico e 
logistico suscitati in occas’o- 
ne delie Universiadi del 1973. 
In proposito c'è da aggiun¬ 
gere che si e espresso in 
tavore delia scelta di Mosca 
Willi Daume. vice presidente 
tedesco dei CIO, il quale ha ] 
aggiunto che è probabile la i 
partecipazione della Cina ai ! 
giochi del ’76. i 

La presentazione e illustra- i 
zicoe delle candidature per 

11 1980 verranno fatte nel po¬ 
meriggio del 22 ottobre cosic¬ 
ché le decisioni del congres¬ 
so saranno prese e ufficial¬ 
mente comunicate il giorno 
dopo. 


Nella mattinata del 22 Inn- 
sbruck e Montreal, città or¬ 


ganizzatrice delle Olimpiadi s j ste re alla partita Feyenoord- 
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invernali ed estive del 1976, 
riferiranno sui lavori compiu¬ 
ti e in quelli ancora da com¬ 
piere. Innsbruck ha già or¬ 
ganizzato una volta 1 Giochi 
invernali. 

La delegazione di Montreal, 
guidata dal borgomastro Jean 
Drapeau, mostrerà ed espor¬ 
rà nella Volkshalie del Ra¬ 
thaus grandi modelli degli 
stadi, altri campi sportivi e 
impianti per gare. Sono state 
gettate le fondamenta, o è già 
stata costruita l’ossatura, del 
grande stadio, del velodromo, 
delle piscine, del centro stam¬ 
pa. Pare che soltanto per il 
villaggio Olimpico non sia an¬ 
cora stato realizzato qualcosa 
di concreto. Si conta di fi¬ 
nanziare l’organizzazione del¬ 
le Olimpiadi, le cui spese ven¬ 
gono valutate in 310 milioni 
di dollari canadesi, col rica¬ 
vato di una lotteria (100 mi¬ 
lioni), della vendita di fran¬ 
cobolli (10 milioni) e di mo¬ 
nete olimpiche (250 milioni). 


Sciopero 
Totocalcio? 
Oggi si saprà 

Si profila uno sciopero per il 
Totocalcio a partire da giovedì 
24 ottobre. Lo minacciano nume¬ 
rosi totalizzatori in appoggio alla 
richiesta già avanzata al CONI per 
un aumento delle percentuali (at¬ 
tualmente del 3,4 per cento). 

La decisione dovrebbe aversi og¬ 
gi a Bologna ove su iniziativa dei 
ricevitori bolognesi si riuniscono 
i rappresentanti dei ricevitori _ di 
Milano, Roma, Firenze, dell’Emilia 
Romagna e forse anche delle Mar¬ 
che (come si vede una zona piut¬ 
tosto estesa). 

Secondo quanto è trapelato pri¬ 
ma della riunione, l’intenzione sa¬ 
rebbe di proclamare uno sciopero 
di 3 settimane, a partire appun¬ 
to da giovedì 24 ottobre, sempre 
ovviamente che il CONI non ac¬ 
colga la richiesta di un aumento 
.felle percentuali. 


Barcellona, valevole per la fa¬ 
se eliminatoria della Coppa 
dei Campioni. « Mi recherò a 
Rotterdam — ci diceva Ber¬ 
nardini — perché nel Barcel¬ 
lona giocano Crur/ff e Neesk- 
ens i due giocatori olandesi 
che saranno utilizzati contro 
di noi. Contro la Svizzera i 
due furono esonerati dall’im¬ 
pegno. ma nonostante la loro 
assenza, come ho già detto 
l'Olanda mi ha notevolmente 
impressionato ». 

Bernardini resterà a Firen¬ 
ze fino a venerdì e in questi 
due giorni si metterà nuova¬ 
mente in contatto con i vari 
allenatori alio scopo di avere 
maggiori notizie su coloro che 
intende convocare per la Na¬ 
zionale A e per la Under 23 a 
fine mese. Dopo questo alle¬ 
namento, com’è noto, le due 
probabili nazionali giocheran¬ 
no un’altra partita: la Un¬ 
der 23 il 12 novembre incon¬ 
trerà allo stadio del Campo di 
Marte il Fortuna Dusseldorf 
(inizio alle ore 19,30. Prezzi: 
L. 1000 in curva, L. 2000 in 
maratona, L. 4000 in tribuna 
coperta, L. 6000 in poltronci¬ 
na), la squadra A il 13 novem¬ 
bre incontrerà all’Olimpico di 
Roma il Bayern di Monaco 
(inizio ore 14,30. Prezzi: L. 
1.500 curve, L. 3.000 e 5.000 in 
tribuna Tevere. I* 7.000 in tri¬ 
buna Monte Mario). 

Tornando alla partita di al¬ 
lenamento disputata dagli ju¬ 
niores, è stata vinta dalla 
squadra in maglia verde per 
4 a 3. Verdi: Gulti; Magna- 
cavallo, Grigoletti (Tavola). 
Bagno, Freschi, Gozzoli, De 
Giorgis (Frendo). Fiorini, Chio¬ 
di, Ceccarelli, Vaghetti. 

Maglia rossa: Pelosin. Ca* 
vazzini, Cabrini. Magni, Brio, 
Broggio, D'Aversa, Rossi, Pa¬ 
gliari, Vanin, Angeloni. 

Hanno segnato: De Giorgis, 
Frendo (2). Ceccarelli, Vanin, 
Angeloni, Pagliari. 

Loris Ciullini 


La presente offerta di lavoro è diretta a quei lavoratori 
desiderosi di ritornare al proprio luogo di origine, trovan¬ 
dovi un posto di lavoro. 

IMPORTANTE AZIENDA METALMECCANICA 
OPERANTE A TARANTO 
CERCA 

PER PROPRIO REPARTO DI MECCANICA 
ESPERTI TORNITORI 

Si offrono retribuzioni adeguale alle effettive capacità e 
trattamenti assicurativi di legge. Scrivere indicando le 
proprie esperienze di lavoro a Cassila Postale 0012 - SPI 
74100 - TARANTO. 
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sei non erano riusciti a com¬ 
binare niente. E Bernardini 
fece anche l nomi: Benetti, 
Caso, Re Cecconi, Bonlnse* 
gna, Capello, Prati. Di questi 
sei giocatori Boninsegna sem¬ 
bra essersi ripreso non solo 
per i quattro gol realizzati 
domenica, ma anche perché 
il centravanti sembra aver rag¬ 
giunto una condizione atleti¬ 
ca migliore. In crescendo an¬ 
che Capello che sia contro il 
Bologna che contro il Milan 
ha fornito delle prestazioni 
positive. 

Caso, Bonetti e Prati, in¬ 
vece. non sono più riusciti a 
convincere appieno e questo 
in parte vaio anche per Re 
Cecconi sul quale però Ber¬ 
nardini crede ciecamente. 

Se veramente il C.T. pun¬ 
terà sui famosi blocchi. Re Cec¬ 
coni dovrebbe essere nuova¬ 
mente convocato, come lo do¬ 
vrebbero essere anche altri 
giocatori della Lazio. Insom- 
ma se non andiamo errati vi¬ 
sto che la difesa schierata a 
Zagabria (Zoff, Rocca, Roggi, 
Zecchini, Pacchetti) ha la¬ 
sciato una buona impressione 
in Bernardini e visto che Ca¬ 
pello e Boninsegna sono in 
netto progresso si tratterebbe 
solo di trovare i sostituti di 
Benetti, Caso, Prati. Che po¬ 
trebbero essere o Nanni della 
Lazio o Guerini delia Fioren¬ 
tina per il ruolo di laterale 
destro. Damiani ala destra e 
Bettega ala sinistra con la ri¬ 
conferma di Re Cecconi. 

Bernardini pierò potrebbe an¬ 
che optare per Antognoni al 
posto di Capello: ma com’è 
noto il CT. tiene molto anche 
alla Under 23. poiché auesta 
è il vero serbatoio per il rin¬ 
giovanimento della squadra 
maggiorenne. Si tratta solo di 
ipotesi in quanto Bernardini 
anche oggi non ha voluto par¬ 
lare di convocazioni. Si è solo 
limitato a far presente che 
gli azzurri in Olanda allog- 
geranno presso l’Hotel Aero- 
port. situato a Skv i Wey che 
dista una decina di chilo¬ 
metri da Potterdam e da Her- 
togenbosch". 

Inoltre martedì 22 il respon¬ 
sabile delle squadre azzurre 
si recherà a Rotterdam ad os- 
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Incontro ARCI-Caccia - Federmezzadri 

A bolizione 
delle riserve 

Rinnovamento dell'esercizio venatorio, fondato 
sulla difesa degli squilibri naturali, protezione 
delia fauna e ristrutturazione del territorio 
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Oggi al Velodromo Vigorelli 

MARIA CRESSARI 
TENTA IL RECORD 


MILANO, 10 

Dopo l’assurda decisione fede¬ 
rale di non inviare nessuna don¬ 
na ai Campionati del mondo di 
Montreal, si ritorna a parlare 
di cicliamo femminile poiché do¬ 
mani al velodromo Vigorelli — 
condizioni atmosferiche permet¬ 
tendo — Maria Cressari cerche¬ 
rà di ottenere il nuovo record 
sui 100 km. 

Attualmente questo primato 
appartiene alla finlandese Mik- 
kanen che nel *71 fece blocca¬ 
re i cronometri a 2h44’54” e 
non come invece molti credo¬ 
no. alla sovietica Olga Tument- 
sewa clic nel ’58. sulla bista di 
Irkoutk, impiego’ a coprire la 
distanza 2h4G’27”2. Sono mol¬ 
ti a pensare clic il record 
dei 100 km. appartiene all’ex 
campionessa sovietica poiché 
nessun giornale italiano parlò 
del nuovo tempo dell’atleta fin¬ 
landese (ancora in attività). La 
stessa Federazione italiana è 
stata informata del « ritocco » 
pochi mesi fa. 

Maria Cressari, clic già detie¬ 
ne il primato mondiale dell’ora 
e dei 10, 15. 20 km. (questi re¬ 
cord li stabilì tutti nel ’71 a Cit¬ 
tà del Messico), s'è preparata 
a puntino per questo importan¬ 
te impegno, c E’ da due mesi — 
sono parole della bresciana — 
che mi preparo. Devo dire che 
sono nella condizione fisica e 
psicologica edeaie per abbassa¬ 


re il record della Mikkanen. Più 
clic altro temo le condizioni 
atmosferiche. Oggi è sereno ma 
se domani piove è logico che bi¬ 
sognerà rimandare tutto a chis¬ 
sà quando... > 

Alfredo Bonariva, un tempo 
gregario di Coppi e oggi diret¬ 
tore sportivo della « Baby Ter¬ 
raneo >, è convinto che la sua 
amministrata (trentun prima¬ 
vere a dicembre) riuscirà nel¬ 
l’impresa. « La Cressari — di¬ 
ce — anche se non è più una 
ragazzina è un’atleta integra, 
che ha ancora diverse cose da 
dire. Per questo impegno s’è 
preparata con una dedizione 
impressionante. Ecco perché so¬ 
no fiducioso per domani. Forse 
nessuno lo sa, ma Mary, una 
decina di giorni fa, durante uno 
dei tanti allenamenti, ha abbas¬ 
sato il record di due minuti 
buoni ». 

Dunque é tutto da seguire que¬ 
sto tentativo (l’inizio è previsto 
per le ore 11) che. in un cer¬ 
to senso, lia uno sfondo polemi¬ 
co. Infatti se domani Maria 
Cressari si aggiudicherà anche 
il record dei 100 km., i signori 
che alla vigilia dei « mondiali » 
dissero che il ciclismo femminile 
di casa nostra (pista e stra¬ 
da) è « nullo » saranno — an¬ 
cora una volta — sbugiardati 
in pieno. 

Nella foto i alto: Maria Crcs- 


L’ARCI-Caccia e la Feder¬ 
mezzadri si sono incontrate per 
un esame preliminare delle que¬ 
stioni relative ai rapporti fra 
caccia e agricoltura. Sono stati 
discussi i molteplici problemi, 
che si pongono a tale riguardo, 
sul piano anche di una comune 
iniziativa nell’attuale fase della 
battaglia per la conquista di 
una democratica legislazione 
venatoria nazionale e per ade¬ 
guata normative regionali che 
tengano presente reciproche esi¬ 
genze di rinnovamento. 

Per la Federmezzadri erano 
presenti Draghetti, Lavorano e 
Bordieri: per l’ARCI-Caccia. 
Mingardi, Ristori e Miele delle 
rispettive segreterie nazionali. 
L’azione da condurre per per¬ 
venire ad un rinnovamento del¬ 
l’esercizio venatorio, fondato 
sull’esigenza primaria della di¬ 
fesa dagli squilibri naturali, 
sulla protezione delia fauna e 
su una ristrutturazione pubblica 
del territorio che soddisfi le 
istanze faunistico-venatorie e 
quelle più generali della collet¬ 
tività circa la tutela del pa¬ 
trimonio naturale ed il suo 
godimento, coincide con gli in¬ 
teressi della battaglia per la 
riforma agraria, con quelli del 
superamento delle attuali ar¬ 
caiche strutture fondiarie, del¬ 
la forestazione, dell’irrigazione, 
del recupero all’economia agri¬ 
cola dei territori abbandona¬ 
ti, ecc. 

Sulla base di questa oggettiva 
coincidenza di interessi genera¬ 
li, si sono affrontati alcuni te¬ 
mi specifici di fondo. In primo 
luogo quello dell’abolizione del¬ 
l’istituto ri servisti co in ogni sua 
forma, in quanto privilegio di 
caccia che tende a cristalliz¬ 
zare le attuali strutture fon¬ 
diarie ed impedisce una pro- 
gramazione territoriale a fini 
pubblici e naturalistici, verso 
la quale invece occorre decisa¬ 
mente andare garantendo alle 
Regioni gli adeguati mezzi fi¬ 
nanziari per il rispetto non for¬ 
male ma concreto della loro au¬ 
tonomia legislativa ed operativa. 

Per analoghe ragioni è da 
respingere nettamente ogni ten¬ 
tativo di inserire nella legisla¬ 
zione venatoria lo «jus prohi- 
bendi ». cioè il diritto dei pro- 
pritari dei fondi di negare lo 
accesso ai cacciatori nella loro 
proprietà. Lo « jus prohibendi » 
ed analoghi principi tesi ad an¬ 
corare vieppiù l’esercizio delia 
caccia alla proprietà della ter¬ 


ra, darebbero luogo infatti — 
in sede venatoria — ad ulterio¬ 
ri esasperati meccanismi spe¬ 
culativi e consumistici da par¬ 
te dei grossi proprietari terrie¬ 
ri clic ne trarrebbero ulteriori 
motivi per il loro assenteismo 
nella produzione agricola, sen¬ 
za risolvere i veri problemi dei 
piccoli coltivatori e produttori 
di selvaggina, né quelli di una 
reale difesa delle colture. 

R mantenimento della « res 
nullius » quale stato giuridico 
della selvaggina, rappresenta 
pertanto, nel quadro degli at¬ 
tuali rapporti di proprietà, l’uni¬ 
ca valida possibilità di respin¬ 
gere queste prospettive di spe¬ 
culazione ai danni della caccia 

Una corretta soluzione a que¬ 
sti diversi problemi è da ri¬ 
cercarsi in un inserimento at¬ 
tivo dei produttori agricoli nel¬ 
la difesa e produzione della 
fauna selvatica, associandoli 
nella gestione di allevamenti 
coordinati dagli enti pubblici 
nel quadro di una programma¬ 
zione territoriale naturalistica 
e faunistico-venatoria che stabi¬ 
lisca sul piano locale la voca¬ 
zione. la destinazione e l’uso 
dei territori interessati, anciie 
ai fini agricoli. 

In questo ambito è da af¬ 
frontare il problema dell’inden¬ 
nizzo ai conduttori agricoli dei 
danni arrecati alle colture dal¬ 
la selvaggina e dall’esercizio 
venatorio. Indispensabile al rag¬ 
giungimento di tali obiettivi è 
l’alleanza e l’unità di azione fra 
cacciatori e lavoratori della 
terra e la loro stretta collabo- 
razione. 

A questo scopo l’ARCI-Caccia 
e la Federmezzadri hanno de¬ 
ciso di proseguire l’esame del¬ 
l’intera materia al fine di un 
ulteriore approfondimento delle 
varie e complesse questioni, e 
per giungere inoltre a puntua¬ 
lizzare alcune comuni iniziative 
tendenti ad un largo dibattito 
ed alla mobilitazione delle va¬ 
rie forze associative, sindacali, 
naturalistiche ed amministrati¬ 
ve interessate a risolvere in 
senso progressista e democra¬ 
tico i problemi della caccia, del¬ 
l’agricoltura e della difesa am¬ 
bientale. 

Un ruolo di primo piano in 
questo senso può essere assolto 
dal Comitato d’Intesa fra le As¬ 
sociazioni Venatorie, alle cui 
iniziative verso le Regioni si 
guarda con particolare interesse. 
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già RADIO NATALI 

VIA BORGOGNISSANTI, 81 r. 
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Grandioso assortimento di elettrodomestici Radio TV - HI-FI • TV Color 
delle migliori marche, BECCHI - CASTOR - TRIPLEX - NAONIS - SELECO, etc. 

l'HGM vende a prezzi veramente convenienti, ma soprattutto 
pensando al vostro domani. Con HGM e Vignoli Martelli & C. 
non «spendete» ma «investite». _ 

Dal 20 Settembre 1974 acquistando nei nostri Centri Vendita, otterrete sui nostri prezzi già 
I fortemente scontati uno sconto extra che verrà accantonato e all'atto dei Vostri acquisti natalizi 
•rivalutato dèi 10% pari ad un interesse annuo mìnimo del 30%. Lo sconto così rivalutalo sarà 
• comunque rimborsato anche in caso dì mancato acquisto. 

E’ UN’OCCASIONE DA NON PERDERE 
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La banca 
mondiale e 
il Vietnam 

La banca mondiale riunisco 
oggi a Parigi i rappresentanti 
di un consorzio di nazioni, 
ira lo quali l’Italia, per pren¬ 
derò in csanio lo stunziumen- 
to a inizialo » di unii somma di 
SO milioni di dollari al re¬ 
gimo di Saigon. Questa con¬ 
vocazione non ha avuto molta 
pubblicità, e si può cssero 
certi clic una pubblicità anco¬ 
ra minoro avranno le decisio¬ 
ni del consorzio, ma questa 
circostanza non diminuisce la 
importanza, né la gravità, del¬ 
l'iniziativa, elio viene presa su 
pressione degli Stati Uniti o 
che rientra nel quadro della 
politica statunitense nel Viet¬ 
nam. 

L'iniziativa è importante per¬ 
ché, se dovesse concludersi con 
lo Btanziamento in favore di 
Nguyen Van Thieu, tutto le 
nazioni che avessero accettato 
le richieste di stanziamento si 
troverebbero, ancora prima che 
potessero rendersene conto, 
prese nella spirale infernale già 
conosciuta dalla Franciu e poi 
dagli Stati Uniti: quella spi¬ 
rale per cui ogni aiuto al re¬ 
gime del momento si traduce 
in nuove distruzioni, che ri¬ 
chiedono nuovi « aiuti » c nuo¬ 
vi esborsi in un pozzo che è 
realmente senza fondo. L’ini¬ 
ziativa è grave perché, nono¬ 
stante venga presentata come 
un intervento di carattere eco¬ 
nomico e, in fin dei comi, 
umanitario, essa mira non so¬ 
lo a puntellare quel regime di 
Thieu che si rifiuta di rispet¬ 
tare gli accordi di Parigi e di 
porre così fine alla guerra, ma 
a prestare man forte al piano 
degli Stati Uniti di coinvolge¬ 
re altre nazioni in una politica 
di continuata violazione degli 
accordi. In altre parole, accet¬ 
tare il piano americano di con¬ 
cedere un aiuto « multilatera¬ 
le» a Thieu, significherebbe 
accettare il piano americano di 
continuazione della guerra per 
interposta persona, di perma¬ 
nente violazione degli accor¬ 
di, significherebbe, in sostan¬ 
za, pagare la guerra di Thieu 
e degli Stati Uniti, in un mo¬ 
mento in cui questi ultimi non 
possono più, a causa della lo¬ 
ro situazione economica e del¬ 
la opposizione del Congresso, 
stanziare quanto basta per la 
sopravvivenza del regime di 
Thieu. 

Gli Stati Uniti non hanno 
mai considerato gli aiuti ad al¬ 
tri paesi come qualcosa di 
umanitario ma, al contrario, 
come un mezzo per raggiun¬ 
gere obiettivi politici. Nixon 
ebbe a dichiarare una volta 
che, per gli Stati Uniti, « riti¬ 
rarsi dal Sud Vietnam non si¬ 


gnifica rinunciare ai nostri in¬ 
teressi; significa semplicemen¬ 
te cumbiurc metodo per man¬ 
tenerli ». 11 Segretario di Sta¬ 
to Kissinger bu sostenuto, dal 
canto suo, che gli a aiuti » so¬ 
no a un mezzo insostituibile » 
per il perseguimento degli 
obicttivi di politica estera de¬ 
gli Stati Uniti. Il Segretario 
alla difesa Schiesingcr, ancora 
più apertamente. Ita aggiun¬ 
to che « l'aiuto americano è 
una misura poco pericolosa o 
poco costosa elio può sostitui¬ 
re l’impegno diretto delle for¬ 
ze armate americane ». 

Tuttavia, uiiche questo aiuto 
può divenire « costoso » se, co¬ 
me avviene nelle circostanze 
attuali, l’aiiiiiiinistrazionc ame¬ 
ricana non riesce ad avere dal 
Congresso i fondi necessari. 
Da (fui la necessità di spreme¬ 
re dollari du altri paesi attra¬ 
verso i meccanismi della Ban¬ 
ca Mondiale, che è controlla¬ 
ta dagli Stali Uniti (presiden¬ 
te ne è Ilobert Me Namara, lo 
stesso che diresse come se¬ 
gretario alla difesa la « scala¬ 
ta » dell’aggressione al Viet¬ 
nam), ma i cui fondi sono per 
due terzi costituiti du capitali 
non americani. 

La misura che gli americani 
chiederanno oggi di adottare 
al consorzio internazionale con¬ 
vocato a Parigi, ha dunque 
scarsi motivi economici. Ha in¬ 
vece motivazioni chiaramente 
politiche. E nessuno di colo¬ 
ro clic sono chiamali n dare 
il loro consenso al piano ame¬ 
ricano deve, o può, ignorare 
clic ogni dollaro stanziato sot¬ 
to qualsiasi voce a favore di 
Saigon andrà ad alimentare 
una politica di guerra ed una 
economia che vive sulla guer¬ 
ra. Saigon ha oggi un milio¬ 
ne e cento mila uomini sotto 
le armi, mantiene un corpo 
di centoventimila poliziotti, fi¬ 
nanzia seicento prigioni, tutto 
sulla base di un bilancio che 
per I’ottantasei per cento è 
oggi pagato dagli Stati Uniti. 

Basterebbe questo (senza 
parlare dei contadini ai qua¬ 
li si impedisce di tornare nel¬ 
le campagne controllate dal 
GRP, dei duecentocinquanta- 
mila prigionieri politici, del 
milione di disoccupati dei di¬ 
ciannove milioni di abitanti, 
di un tasso di inflazione che 
l’anno scorso è stato del 65 
per cento) per dimostrare che 
qualsiasi stanziamento equiva- 
rebbe a sostenere un regime 
la cui esistenza è oggi messa 
in causa non solo dal GRP, 
ma da quegli stessi strati ur¬ 
bani che fino a ieri l’avevano 
sostenuto. Finanziarlo, è fi¬ 
nanziare così la politica ame¬ 
ricana di sabotaggio perma¬ 
nente degli accordi di pace, sa¬ 
rebbe un crìmine ed una fol¬ 
lia. 

e. $. a. 


Pubblicate da un giornale libanese 

VOCI SU CONCESSIONI 
CHE ISRAELE FAREBBE 
A EGITTO E SIRIA 

Tel Aviv ritirerebbe le truppe di SO km nel Sinai e di sei nel Golan in cam¬ 
bio di una dichiarazione di non belligeranza da parte del Cairo e di Damasco 


Per gli scontri 
razziali 
unità militari 
in pre-allarme 
negli USA 


WASHINGTON. 16. 

Il Pentagono ha posto oggi 
in stato di pre allarme alcu¬ 
ne unità della 82.ma divisio¬ 
ne aviotrasportata per farle 
eventualmente Intervenire a 
Boston qualora i disordini 
razziali nelle scuole di quel¬ 
la città dovessero sviluppar¬ 
si al punto da sfuggire al 
controllo delle autorità stata¬ 
li e locali. Dandone l’annun¬ 
cio il portavoce del Pentago¬ 
no ha tenuto a sottolineare 
che il provvedimento «è so¬ 
lo una misura esclusivamen¬ 
te precauzionale » e che per 
il momento « non esistono 
plani per un immediato in¬ 
tervento » a Boston. 

L’azione del Pentagono ha 
fatto seguito alla mobilitazio¬ 
ne di 500 militi della Guardia 
Nazionale del Massachusetts, 
ordinata ieri dal governatore 
Francis Sargent dopo il fe¬ 
rimento di una decina di stu¬ 
denti nei corso di tafferugli 
avvenuti in una delle scuole 
pubbliche in cui dall’apertu¬ 
ra dell’anno scolastico, 24 
giorni fa. è stata imposta la 
integrazione razziale median¬ 
te il trasporto in autobus di 
studenti negri residenti In 
altri quartieri della città. Al¬ 
lo stesso tempo il governato¬ 
re aveva chiesto al presiden¬ 
te Ford l’invio di truppe fe¬ 
derali, ma la Casa Bianca ha 
ricordato che tali interventi 
sono consentiti dalla legge 
solo quando autorità statali e 
locali non siano In grado di 
ristabilire l’ordine. 

Oggi non si sono verificati 
incidenti, grazie alla forte 
pioggia che dalle prime ore 
di stamani continua a cade¬ 
re su Boston e al rafforza¬ 
mento delle unità di polizia 
distaccate nei vari istituti 
scolastici «integrati». 


BEIRUT, 16 

Un ritiro di 50 chilometri 
nel Slnal e di sei chilometri 
nel Golan sarebbero le con¬ 
cessioni che Israele farebbe in 
cambio di una dichiarazione 
di non belligeranza da parte 
dell'Egitto e della Siria, se¬ 
condo le Indicazioni raccolte 
da « fonte diplomatica ara¬ 
ba» dal quotidiano libanese 
«Al Salir» dopo l’ultima mis¬ 
sione del segretario di Stato 
Kissinger In Medio Oriente. 
Nel corso dei suoi colloqui 
con il presidente siriano As- 
sad, Kissinger avrebbe sotto¬ 
lineato che «un ritiro di sei 
chilometri nel Golan costitui¬ 
sce il massimo che Israele po¬ 
trebbe accordare attualmente 
e in futuro », Kissinger avreb¬ 
be fatto notare che questo 
ritiro restituirebbe ai siriani 
«colline imprendibili» e che 
gli egiziani tornerebbero a es¬ 
sere padroni dei «passi» del 
Sinai, dopo il proposto ritiro 
di 50 chilometri. 

Quanto alla dichiarazione 
di non belligeranza da parte 
dell’Egitto e della Siria, In 
mancanza di una dichiara¬ 
zione separata, respinta dal 
Cairo e da Damasco, Israele 
si accontenterebbe di una di¬ 
sposizione nello stesso senso 
Inclusa negli eventuali ac¬ 
cordi sui ritiri parziali, a 
quanto avrebbe precisato 
Kissinger. 

Secondo Al Safir, In rispo¬ 
sta alle proposte israeliane 
trasmesse da Kissinger, il 
presidente Assad ha riaffer¬ 
mato le condizioni poste dal¬ 
la Siria a ima soluzione po¬ 
litica: ritiro totale dal Go¬ 
lan a garanzia dei diritti na¬ 
zionali del popolo palesti¬ 
nese. 

Il giornale non precisa la 
reazione del presidente egi¬ 
ziano Sadat, ma afferma che 
la missione Kissinger « ha 
incontrato numerosi ostaco¬ 
li al Cairo come a Dama¬ 
sco ». 

Il quotidiano libanese An 
Nahar scrive che Yasser Ara- 
fat, presidente del Comitato 
esecutivo dell’OLP, si reche¬ 
rà a New York per parteci¬ 
pare al dibattito delle Na¬ 
zioni Unite sulla questione 
palestinese dopo le elezioni 
legislative americane del 5 
novembre. 

Il capo del dipartimento 
per l’informazione in seno al 


Per la seconda volta nel giro di due anni 

GLI SVIZZERI CHIAMATI A VOTARE 
SUL REFERENDUM ANTI-STRANIERI 

Il movimento razzista fa leva sull'inflazione e il carovita per alimentare la xenofobia - Go¬ 
verno, sindacati, partiti, chiese, industriali contro il folle progetto di Oehen Christen 


Dal nostro inviato 

ZURIGO, 16 

Trionferanno la ragione, il 
buon senso, il dovere della 
solidarietà umana? Oppure il 


mancanza di manodopera. 


cato chiusure di fabbriche, lo 1 dice che chi li ha fatti venire 


Con il discorso del presi- stato d'animo dominante è non si è mai preoccupato di 


dente si è praticamente com¬ 
pletato lo schieramento delle 
forze che si oppongono al pro¬ 
getto antistranieri deU’« Azio- 


quello della Insicurezza. La dare un tetto a questi uomini 


disorientamento darà partita ne nazionale », il movimento 
vinta alla paura e alla dema- di destra di cui Oehen Chri- 


« Azione nazionale » ha cerca¬ 
to di far leva su questo ma¬ 
lessere, sull’angoscia del do¬ 
mani e sui miti razzisti del- 


gogia reazionaria? La decisio- sten è leader. Governo, sin- 
ne è vicina, verrà dal voto dacati, partiti (dai comunisti 


di destra di cui Oehen Chri- 1*« ebetismo ». Gli stranieri 
sten è leader. Governo, sin- sono stati indicati come causa 


dei 3.600.000 cittadini che do¬ 
menica andranno alle urne 


ai liberali), le chiese, le asso¬ 
ciazioni di categoria (compre¬ 


unica e determinante dell’au¬ 
mento dei prezzi, della ca¬ 
renza di alloggi e di scuole. 


per pronunciarsi sulla propo- sa quella degli industriali) e Cacciando gli stranieri, dun* 

sta del deputato Valentin Oe- culturali, concordano sull’esi- que, tutto andrebbe per il me- 

hen Christen di espellere dal- genza di battere il folle prò- glio. E naturalmente non si 

la Svizzera 550.000 stranieri, getto razzista le cui conse- 

oltre la metà del quali sa- guenze non ricadrebbero solo- 

rebbero italiani. Alla vigilia sugli immigrati. 

della consultazione, il presi- in Svizzera lavorano e vivo- ^ «. •• 

dente della Confederazione el- no oltre un milione di stra- V*OrCI!dll COllOC|UI COTI 

vetica Ernst Brugger ha volu* meri. Ogni sei persone che_ 

to rivolgersi ai suol conna- incontrate per strada, una ha 

zionali attraverso la televisio- in tasca il passaporto Italia- A'I "1 _ 

ne. La scesa in campo della no o turco, greco o spagnolo. ■ Q I 

massima autorità dello Stato L’«Azione nazionale» vuole VfìjC 

è considerata un avvenlmen- sia scritto nella Costituzione 


to fuor del comune nella pras- che il numero dei non-svizzeri 


che pure hanno contribuito in 
modo massiccio alla crescita 
economica e sociale della Con¬ 
federazione; non si dice che 
li sì è discriminati nel sala¬ 
rio e nel lavoro, cne li si è 
costretti a vivere per anni 
nelle baracche, lontani dalle 
famiglie, con fiochi o nessun 
diritto. 

Pier Giorgio Betti 


comitato esecutivo, Yasser 
Abdo Rabbo, ha detto al gior¬ 
nale che la delegazione pale¬ 
stinese insisterà, nel suo in¬ 
tervento alla assemblea ge¬ 
nerale, sui punti segmenti: 

1) Riconoscimento dell’OLP 
come rappresentante legitti¬ 
mo e unico del popolo pale¬ 
stinese e l’appoggio al suo di¬ 
ritto dì utilizzare tutte le 
forme di lotta per ripristi¬ 
nare 1 diritti nazionali pale¬ 
stinesi. 

2) Diritto del popolo pale¬ 
stinese alla autodetermina¬ 
zione e alla Indipendenza na¬ 
zionale conformemente allo 
statuto e alle risoluzioni del¬ 
le Nazioni Unite. 

3) Diritto dei profughi pa¬ 
lestinesi a tornare nella loro 
patria conformemente alle ri¬ 
soluzioni dell’ONU. 

4) Un’azione conseguente 
del segretario generale del- 
l’ONU nella applicazione di 
ogni risoluzione che sarà 
adottata dalla assemblea ge¬ 
nerale affinchè tale risolu¬ 
zione non si trasformi In 
una semplice raccomandazio¬ 
ne morale. 

Yasser Abdo Rabbo ha con¬ 
fermato che la delegazione 
del capi di stato arabi che 
accompagnerà Arafat sarà 
molto probabilmente compo¬ 
sta da re Hassan II del Ma¬ 
rocco (il Marocco assumerà 
la presidenza del « vertice » 
arabo di Rabat) e dal presi¬ 
denti Suleiman Frangie (il 
Libano ha la presidenza del¬ 
l’attuale sessione della Lega 
Araba), Bumedlen (l’Alge¬ 
ria ha la presidenza della 
conferenza dei paesi non al¬ 
lineati) e Mohamed Siad 
Barre (la Somalia ha la pre¬ 
sidenza dell’Organizzazione 
deU’unità africana). 

Al Cairo, il quotidiano Al 
Ahram rende oggi omaggio 
« allTtalia e alla Francia, Sta¬ 
ti europei i quali hanno vo¬ 
tato a favore della risoluzio¬ 
ne dell’ONU che appresenta 
un riconoscimento assoluto 
dell’OLP da parte della collet¬ 
tività Intemazionale» e che 
«consacra il diritto dei popo¬ 
li di decidere del proprio de¬ 
stino ». 

Da Vienna, si apprende che 
una delegazione dell’Interna- 
zlon&le socialista, diretta dal 
cancelliere Bruno Kreisky, vi¬ 
siterà il Medio Oriente fra il 
17 e il 25 novembre. Un ana¬ 
logo viaggio si svolse nella 

scorsa primavera. 

* • * 

A proposito della votazione 
di lunedi sera all’ONU, una 
nota della Farnesina fa rile¬ 
vare che il voto dell’Italia in 
favore dell’invito all’OLP «è 
stato espresso in coerenza con 
la posizione assunta dal go¬ 
verno italiano già dal 1970 
circa il carattere politico, e 
non semplicemente umanita¬ 
rio della questione palestine¬ 
se» e per contribuire «a ri¬ 
portare il grave problema 
nell’ambito della legalità in¬ 
ternazionale». Dopo aver af¬ 
fermato che non si può ne¬ 
gare il ruolo dell’OLP in or¬ 
dine alla questione palestine¬ 
se, la nota prosegue rilevan¬ 
do che «dalla partecipazione 
dell’OLP alla discussione al- 
l’ONU il negoziato per la pa¬ 
ce In Medio Oriente, lungi 
dal risultare complicato, do¬ 
vrebbe trarre vantaggio in 
quanto si avrà un compiuto 
confronto delle diverse impo¬ 
stazioni e delle decisioni del¬ 
le Nazioni Unite già interve¬ 
nute e vincolanti », fra le 
quali «è da ricordare in pri¬ 
mo luogo la risoluzione nu¬ 
mero 242 ». La nota conclude 
richiamandosi alla dichiara¬ 
zione del 6 novembre 1973 dei 
nove governi della CEE che 
riafferma l’esigenza di garan¬ 
tire i diritti legittimi dei pa¬ 
lestinesi. 


si elettorale e dà 11 senso del¬ 
l’attesa, della preoccupazione 
con cui si guarda all’esito del 
referendum- Brugger ha for¬ 
mulato l’auspiclo che il popo¬ 
lo elvetico non si lasci travol¬ 
gere da un’ondata emotiva e 
voti stando bene attento a non 
compiere scelte che si rivol¬ 
gerebbero contro l’interesse 
nazionale. Non ha preso posi¬ 
zione apertamente, ma il sen¬ 
so del suo discorso era chia¬ 
rissimo: se passasse l’iniziati¬ 
va degli xenofobi, il potenzia¬ 
le produttivo e l’intera econo¬ 
mia elvetica subirebbero con¬ 
traccolpi disastrosi per la 


La Grecia 
non partecipa 
alle manovre 
delia NATO 

ATENE. 16. 

La Grecia ha respinto l’in¬ 
vito rivoltole dal comando del¬ 
la NATO di prender parte al¬ 
le manovre militari che comin- 
ceranno alle fine della setti¬ 
mana nel mar Mediterraneo. A 
queste manovre parteciperanno 
unità delia mar.na militare di 
Stati Uniti. Ingmlterra, Italia e 
^torchia. Com’è noto, la Grecia 
è uscita dail’orgamzzazio'e mi¬ 
litare della NATO nel set¬ 
tembre scorso in seguito agli 
avraninenU 4 1 C J pro. 


domiciliati o dimoranti nella 
terra di Guglielmo Teli deve 
essere mantenuto al di sotto 
delle 500.000 unità e che nei 
cantoni gh immigrati non pos¬ 
sono comunque superare il 12 
per cento deila popolazione 
elvetica. Ecco qualche esem¬ 
pio che può dare idea di ciò 
che significherebbe l’azione di 
un provvedimento del genere. 
Dal Cantone di Zurigo dovreb¬ 
bero essere espulsi 109.000 im¬ 
migrati (il 43 per cento del 
totale), da queilo di Ginevra 
67.000, e circa 50.000 dal Can- 
ton Ticino (il 72 per cen¬ 
to). Complessivamente, più di 
mezzo milione di stranieri do¬ 
vrebbero lasciare la Svizzera 
entro la fine del 1977. Quel 
pcco che si è potuto ottenere 
con anni di sacrifici e amarez¬ 
ze verrebbe cancellato d’un 
colpo. In molti casi, al ter¬ 
mine del viaggio di ritorno 
in patria non ci sarebbe che 
lo spettro della disoccupazio¬ 
ne. Nelle case dei lavoratori 
italiani in Svizzera, come in 
quelle degli Immigrati delle 
altre nazionalità, questi sono 
giorni di ansia. 

La precedente iniziativa 
« contro l’inforestiera mento », 
quel a di James Scnwarzen- 
bach, fu respinta con un mar¬ 
gine abbastanza ridotto Sono 
passati due anni e la situa¬ 
zione di oggi non è certo mi¬ 
gliore. Anche nella Svizzera 
dei 1974 si è cominciato a vi¬ 
vere all’ombra deU’lnfazione 
e del carovita galoppante. La 
politica di ristrutturazioni e 
di concentrazioni ha provo- 
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Intensa e proficua gior¬ 
nata di lavoro per la delega¬ 
zione parlamentare italiana 
e per i rappresentanti del 
Comitato Ita.ia-Grecia e del 
Forum italiano, che nella mat¬ 
tinata sono stati ricevuti in 


Drakopulos. L’incontro col 
compagno Florakis del Parti¬ 
to comunista di Grecia è av¬ 
venuto nel pomeriggio. 

La serie degli incontri co» 
gli esponenti politici di tutte 
le forze democratiche elleni¬ 
che si è conclusa con unu 


forma ufficiale, nella sede del scambio di vedute con l’espv 
Parlamento, dal primo mini- nenie socialdemocratico Pes- 
stro Karamanlìs. In preceden- mazoglu sui problemi econo- 
za la de.egazlone italiana a- mici ellenici ed europei. Ai- 
veva avuto un lungo ed esau- le 17,30 la delegazione italia- 
nente colloquio coi ministro na si è recata a deporre 
della difesa Averoff, che ha una corona di fiori al F*olitec- 
Uiustrato l’estrema comples- nico in memeria dei giovani 
sita e delicatezza de' prò- che col loro sacrificio dimo¬ 
ienti che dividono Grecia e strarono quanto la giunta fa- 
Turchia che non riguardano scista fosse isolata e avver- 
soiianto Cipro, ma anche le sata nel Paese ancor prima 
questioni della piattaforma della crisi di Cipro, 
continentale e degli spazi a conclusione della mis- 
aere *- sione di amicizia e solida¬ 

li ministro Averoff ha trac- rìetà in Grecia, il compagno 
dato, con una franchezza Calamandrei, che col compa- 
molto apprezzata dai paria- gno Malagugini faceva pane 


mentari italiani, i primi paa- della delegazione parlamen 


ad un ampio sviluppo antifa¬ 
scista della democrazia in 
Italia corrisponda un rapido 
ed altrettanto aperto cam¬ 
mino per la democrazia ri¬ 
nata in Grecia. 

« In tutti i colloqui, a 
cominciare da quelli con gli 
esponenti governativi, ha a- 
vuto rilievo l’importanza che, 
sulia base delle comuni espe¬ 
rienze di lotta contro il fa¬ 
scismo e della vicinanza geo¬ 
grafica nell'area mediterra¬ 
nea, può assumere uno stret¬ 
to rapporto di cooperazione 
fra i due paesi, nel quadro 
di una autonomia della CEE, 
della costruzione della sicu¬ 
rezza in Europa, e dell’amici¬ 
zia con tutti i paesi. 

«Ed in tutti i colloqui è 
emersa la funzione che da 
parte greca si auspica che 
ritalia voglia assolvere per 
una soluzione pacifica e giu- 


si concreti compiuti verso i* 
democratizzazione del paese 
dopo sette anni di regime fa¬ 
scista. Nella tarda mattinata, 
l’intera delegazione che com¬ 
prende parlamentari di PCI, 
PSL PSDI, PRI, DC e indi¬ 
pendenti di sinistra, si è re¬ 
cata nella sede de 11 ED A a*r 
ve si è Intrattenuta lunga¬ 
mente con 1 compagni lllu o 


tare italiana, ci ha rilasciato ata del 


la seguente dichiarazione: « La 
composizione della nostra de¬ 
legazione e la larghezza dì 
contatti che essa ha avuto 
con tutte le forze demo¬ 
cratiche greche, in un arco 
che è andato da Karaman- 
lis ai dirigenti comunisti e 
della sinistra, riflettono Tinte* 


deve aggiungere che, nel ca¬ 
lore e - nella attenzione con 
cui la delegazione è stata ac¬ 
colta, abbiamo avvertito an¬ 
che Il fatto che finora, da par¬ 
te del governo italiano, vi è 
stato un ritardo e una lacu¬ 
na nello stabilire un contat¬ 
to adeguato con la nuova reai- 
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clalìstl e i soclaldemocratioi 
e nel pomeriggio 1 repubbli¬ 
cani e i de. Questa fase del 
negoziato, come è ovvio, pre¬ 
vede una serie di riunioni de¬ 
gli organismi dirigenti del 
partiti: per questa sera è pre¬ 
vista la riunione della Dire¬ 
zione socialista, la quale 
dovrà portare a termine la 
discussione aperta l’altra sera 
da De Martino. 

Il comunicato della Direzio¬ 
ne de, dopo l’augurio di pram¬ 
matica al presidente incari¬ 
cato, afferma che sono state 
approvate « le linee politiche 
e programmatiche esposte » ed 
ò 6 tato confermato « il man¬ 
dato alla delegazione del par¬ 
tito per le trattative in 
corso ». L’on. Rumor ha fatto 
sapere di avere espresso 
« approvazione e pieno ap¬ 
prezzamento » per la relazio¬ 
ne di Fanfanl. Dopo la riu¬ 
nione di Direzione, il segre¬ 
tario de ha preso parte a 
una riunione dei direttivi del 
gruppi parlamentari. 

Le riunioni della Direzio¬ 
ne e dei direttivi parlamen¬ 
tari erano state precedute da 
alcuni incontri preparatori e 
da una serie di dichiarazioni 
di esponenti di corrente. Il 
gruppo di « Forze nuove » 
aveva deciso di insistere in 
Direzione perohè nella pro¬ 
posta programmatica di Fen¬ 
iani agli altri partiti di cen¬ 
trosinistra fossero compresi 
impegni ad allargare il cre¬ 
dito, in modo selettivo, per il 
Mezzogiorno e l’edilìzia, e ad 
adottare misure urgenti In 
favore dell’agricoltura. Ciò, 
oltre che corrispondere a esi¬ 
genze oggettive, dovrebbe, a 
giudizio della corrente, facili¬ 
tare una certa sdrammatizza- 
zlone del rapporto fra il fu¬ 
turo governo e i sindacati. 

Il vice-segretario doroteo 
della DC, Ruffini, sulla scìa 
della contrastata presa di po¬ 
sizione della sua corrente, ha 
dichiarato che elezioni anti¬ 
cipate « sarebbero estrema- 
mente dannose» perchè, ren- 


resse nazionale Italiano che tà democratica della Grecia ». 
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e os, per la delegazione del 
Partito comunista portoghese, 
il quale ha sottolineato le 
nuove prospettive democra¬ 
tiche apertesi dopo l’abbat¬ 
timento del regime fascista e 
la lotta per la conquista del¬ 
la piena indipendenza del 
territori ex coloniali, lotta so¬ 
stenuta dalle forze comuni¬ 
ste e di sinistra in Portogallo. 

Subito dopo, ha preso la 
parola per il PCI il compa¬ 
gno Gian Carlo Pajetta. Dopo 
aver ringraziato i compagni 
polacchi per l’organizzazione 
di questo inoontro e i parti¬ 
ti presenti per aver accolto 
l’invito del PCI e del PGUP, 
egli ha detto: «Ci siamo fat¬ 
ti promotori, con i compa¬ 
gni polacchi, di questo incon¬ 
tro ritenendo necessario e 
utile che i partiti comunisti 
del nostro continente con¬ 
frontino le loro opinioni cir¬ 
ca la ipotesi di una confe¬ 
renza paneuropea che con¬ 
senta di fare insieme il pun¬ 
to, a una data che potrebbe 
attuarsi a breve distanza, del¬ 
la conclusione della prima 
conferenza degli stati sulla si¬ 
curezza e la cooperazione in 
Europa, su quello che sarà 
stato in quella sede raggiun¬ 
to, e di indicare insieme, a 
tutti i popoli d’Europa e al¬ 
le altre forze polìtiche de¬ 
mocratiche, la loro parte per 
raggiungere nuovi traguardi 
sulla strada della distensio¬ 
ne. della riduzione degli ar¬ 
mamenti, della costruzione 
di un sistema di sicur ez za, 
di una coopera 2 ione sempre 
più ampia e multiforme e 
dell’avvio di un processo te¬ 
so al superamento dei bloc¬ 
chi ». 

Dopo aver ricordato co¬ 
me la comune lotta del co¬ 
munisti e della forza unita¬ 
ria di ogni movimento pa¬ 
triottico abbia portato alla 
distruzione del nazismo e del 
fascismo e abbia successiva¬ 
mente consentito il supera¬ 
mento della guerra fredda, 
« nell’interesse di ognuno dei 
nostri popoli e dell'Europa 
nel suo insieme, per la cau¬ 
sa della pace nel mondo e 
della costruzione di una po¬ 
litica di pacifica coesistenza », 
Pajetta ha continuato: «Que¬ 
sta aderenza agli interessi 
dei nostri popoli e. insieme, 
agli ideali e al bisogno di 
pace che sono ad essi co¬ 
muni ha permesso ai comu¬ 
nisti di affermare il loro ruo¬ 
lo di avanguardia, di ripro¬ 
porre con insistenza 1 temi 
della lotta unitaria che ha 
reso più grande il peso e la 
responsabilità di ognuno dei 
nostri partiti per contribuire 
alla lotta che si conduce og¬ 
gi nel mondo per avviare a 
soluzione i grandi problemi 
che travagliano l'umanità». 

Egli ha brevemente ricor¬ 
dato i gravi problemi socia¬ 
li e politici che in questo 
momento di crisi economica 
e di inflazione pesano sul- 
Tltalia e su tutti i paesi del¬ 
l’occidente europeo, ai quali 
la conferenza di Bruxelles 
del gennaio scorso ha dato 
una prima risposta. Da al¬ 
lora molti fatti nuovi, dagli 
avvenimenti di Portogallo e 
di Grecia, ai successi dell’uni¬ 
tà delle sinistre in Francia, 
al risultato del nostro refe- 
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ri anetti) cercando di sbloc¬ 
care la trattativa. 

Nel corso di tutte le cin¬ 
que ore di Incontro è stata 
sempre evidente la « non vo¬ 
lontà» della Conflndustrla di 
entrare nel merito delle que¬ 
stioni avanzate dal sindaca¬ 
to. Il problema — come è 
stato più volte sottolineato e 
come ha ribadito Ieri la de¬ 
legazione della Federazione 
unitaria — resta quello di 
frenare la continua erosione 
di salari e stipendi, di argi¬ 
nare 1 pesanti attacchi ai li¬ 
velli di occupazione. La Con- 
findustria è proprio su que¬ 
sti punti che non ha voluto 
discutere. Il padronato, nel 
corso della trattativa, ha per¬ 
fino avanzato per quanto ri¬ 
guarda la contingenza, la pro¬ 
posta di un «azzeramento» 


del punti pregressi. Una pro¬ 
posta che 1 sindacati non 
hanno preso nemmeno in con¬ 
siderazione, dal momento che, 
di fatto, questo significhereb¬ 
be un taglio netto della metà 
delle richieste avanzate dal 
sindacati. 

La trattativa è proseguita 
per tutto 11 pomeriggio senza 
che la Conflndustrla si deci¬ 
desse In aloun modo ad af¬ 
frontare l problemi posti sul 
tappeto. L’unico impegno che 
1 sindacati sono riusciti a 
strappare alla delegazione pa¬ 
dronale è stato quello che nel 
corso del prossimo incontro 
(fissato per il 26 e il 27 pros¬ 
simi) la Conftndustria si do¬ 
vrà presentare al tavolo della 
trattativa con « precise pro¬ 
poste di merito». 

Dopo aver preso atto delle 
persistenti chiusure padrona¬ 


li, la delegazione sindacale si 
è riunita brevemente per fa¬ 
re 11 punto della situazione. Al 
termine è stato diffuso un 
comunicato nel quale 6 i « giu¬ 
dica elusiva la posizione del¬ 
la Con}industria, la quale an¬ 
che nell'incontro odierno si è 
sottratta ad un reale con¬ 
fronto di merito sulle richie¬ 
ste della Federazione CGIL- 
C1SL-UIL. Ciò determina, da 
parte dei sindacati, un giudi¬ 
zio negativo sullo svolgimen¬ 
to del negoziato che porta a 
considerare decisivo per il 
suo proseguimento l’incontro 
prossimo dei giorni 26 e 27 
per il quale la Conflndustria 
ha assunto l'impegno di pre¬ 
sentare proposte precise di 
merito. In tali condizioni, ed 
essendo evidente una forte 
pressione di lotta, che già si 
esprimerà in modo importan¬ 
te nella giornata odierna, la 


delegazione garantendo cosi 
la necessaria continuità alla 
azione, ha deetso di program¬ 
mare l’effettuazione di un 
adeguato pacchetto di ore di 
sciopero a partire dai prossi¬ 
mi giorni. Per tali ore di scio¬ 
pero nella riunione delle ca¬ 
tegorie di venerdì pomeriggio 
saranno decise modalità e 
tempi di attuazione. In tale 
articolazione —- conclude il 
comunicato — sarà realizzato 
il più stretto collegamento 
con le lotte specifiche già 
.in corso per respingere gli 
attacchi all’occupazione, uni¬ 
ficando sempre più stretta¬ 
mente il sostegno all'insieme 
della piattaforma sindacale. 
La delegazione ha invitato 
tutte le strutture a promuo¬ 
vere in ogni posto di lavoro 
le assemblee necessarie ad 
una vasta informazione dei 
lavoratori ». 


Faiifani incontra i quattro 


dendo precaria l’azione del 
governo, impedirebbero l’ado¬ 
zione di quelle e chiare, pre¬ 
cise, urgenti scelte di poli¬ 
tica economica che appaio¬ 
no indispensabili per supera¬ 
re l’attuale congiuntura e 
che solo un governo a larga 
e omogenea maggioranza par¬ 
lamentare è in grado di pro¬ 
muovere ». Raffini assicura 
quindi che il suo partito è 
impegnato « in un grande 
sforzo diretto al recupero del¬ 
la solidarietà tra i quattro 
partiti di centrosinistra » e 
nota che sarebbe « erroneo e 
controproducente » pensare 
fin da ora ad altre formule 
di governo. Circa 11 program¬ 
ma, l’opinione dell’esponen¬ 
te doroteo è che esso « debba 
limitarsi ad alcuni nodi fon¬ 
damentali ». 

Un altro membro della Di¬ 
rezione de. Il «basista» Gra¬ 
nelli, afferma che l’esito del 
tentativo di Fanfanl dipende 
« dalla volontà di perseguire 
senza subordinate» un’intesa 
di centrosinistra che assicu¬ 
ri la presenza del PSI, e dal¬ 
la « capacità autocritica ' di 
tutti e quattro i partiti». 
Granelli delinea quindi una 
serie di esigenze urgenti che 
nel loro Insieme pongono il 
«nodo» della revisione della 
politica economica. Il centro¬ 
sinistra — egli aggiunge — 
se vuol nascere vitale « deve 
promuovere una chiara in¬ 
versione di tendenza » e por¬ 
si chiaramente « il problema 
decisivo » del rapporto coi 
sindacati e col comunisti. 

In attesa di conoscere l’e¬ 
sito della Direzione de e le 
proposte di Fanfanl, gU altri 
partiti di centro-sinistra han¬ 
no soprasseduto a riunioni de¬ 
gli organismi direttivi. C’è 
stato, invece, un incontro fra 
De Martino e II segretario re¬ 
pubblicano La Malfa che da 
parte socialista è stato consi¬ 
derato « utile e interessante » 
e che ha affrontato sla 1 pro¬ 
blemi del quadro politico che 


quelli economici. Successiva¬ 
mente, De Martino ha infor¬ 
mato dell’esito dell’incontro 
il capo della delegazione so¬ 
cialista al governo. Mancini. 

Non sono mancate nuove di¬ 
chiarazioni di esponenti dei 
partiti di centro-sinistra. 

L’on. Manca, della segrete¬ 
ria del PSI, ha ribadito che 
la questione centrale per 11 
suo partito resta quella di 
un pronunciamento chiaro 
della DC sulle questioni di 
Indirizzo e di metodo che 1 
socialisti hanno posto fin da 
prima della « iniziativa provo¬ 
catoria » di Tanassi. Il PSI 
— ha precisato — se non chie¬ 
de modifiche del quadro po¬ 
litico, non accetta nemmeno 
arretramenti o che vengano 
insabbiate le responsabilità 
connesse alle trame eversi¬ 
ve (gestione Tanassi del mi¬ 
nistero della Difesa). La con¬ 
clusione di Manca circa l’esi¬ 
to del tentativo fanfaniano è 
che «di fronte all’atteggia¬ 
mento provocatorio del PSDI, 
una nuova coalizione qua¬ 
dripartita mancherebbe di 
credibilità. D’altra parte, non 
ci opporremmo ad un gover¬ 
no monocolore che garantis¬ 
se le elezioni regionali (il no¬ 
stro rifiuto dello scioglimen¬ 
to anticipato delle Camere è 
fermo, anche se non lo temia¬ 
mo dal punto di vista elet¬ 
torale) e l’attuazione delle li¬ 
nee di politica economica da 
noi sollecitate». 

Quello che Manca definisce 
« l’atteggiamento provocato¬ 
rio» del PSDI ha avuto mo¬ 
do anche ieri di manifestar¬ 
si attraverso una dichiarazio¬ 
ne del ministro Preti il qua¬ 
le ha proposto, secondo quel¬ 
lo che è anche il pensiero di 
Tanassi, un governo coi libe¬ 
rali o. In subordinata, un tri¬ 
partito DC-PSDI-PRI appog¬ 
giato dal PLI nella prospet¬ 
tiva di elezioni politiche an¬ 
ticipate alla primavera pros¬ 
sima. 

Il segretario del PSDI, Or¬ 
landi, ha tenuto a differen¬ 


ziarsi da queste posizioni av¬ 
venturista ma si è detto scet¬ 
tico sulla possibilità di rimet¬ 
tere insieme 11 suo partito e 
il PSI nello stesso governo 
ritenendo più probabile un 
governo tripartito con l’ap¬ 
poggio esterno dei socialisti. 
Orlandi ha dato una impre¬ 
vedibile spiegazione a questa 
sua ipotesi: secondo lui, cioè, 
i socialisti non entrerebbero 
nel governo non a causa del¬ 
la posizione dei socialdemo¬ 
cratici ma per non trovarsi 
accanto l’on. La Malfa. 

AMENDOLA compagno 

Amendola, in una Intervista 
al Corriere della Sera, ha af¬ 
frontato alcuni aspetti del 
rapporto fra 11 nostro parti¬ 
to e le altre forze politiche. 
Circa le difficoltà di una In¬ 
tesa con la DC egli ha detto 
che il « vero punto scabroso 
è l’abolizione del sottogover¬ 
no, essenziale è distruggere 
questa macchina corruttrice ». 
I comunisti non possono ac¬ 
cettare un sistema nel qua¬ 
le « ognuno rubacchia il suo 
pezzo di autorità, di coman¬ 
do, senza rendersi conto del¬ 
l’andamento generale ». A 
proposito dì una presunta 
« immaturità » del PCI ad as¬ 
sumersi nuove responsabilità 
nella direzione del paese, 
Amendola ha detto: a E’ ridi¬ 
colo pretendere di farci fare 
l’esame per misurare il nostro 
grado di democraticità, il no¬ 
stro sentimento patriottico. 
Siamo noi a porre condizioni ». 

Riferendosi alla situazione 
politica e sociale immediata, 
Amendola ha aggiunto: «Già 
l’autunno è pesante e ci at¬ 
tende un inverno buio: di¬ 
pende da molti fattori se il 
disagio sarà più o meno acu¬ 
to. Dalla concretezza del go¬ 
verno, dal ripudio degli 
schemi superati, dai fatti in¬ 
temazionali, da come sapre¬ 
mo muoverci. Forse non c’è 
bisogno di una svolta? ». 


L’incontro consultivo di Varsavia 


rendum, hanno • confermato 
la crescente esigenza di vita 
democratica e di partecipa¬ 
zione che si afferma in Eu¬ 
ropa. 

«Noi non ci chiudiamo pe¬ 
rò certo entro 1 problemi 
dell'Europa occidentale — ha 
continuato Pajetta —: ne ri¬ 
conosciamo pienamente la 
specificità, anche In quel che 
concerne I problemi della pro¬ 
spettiva socialista e del carat¬ 
tere che può e deve assu¬ 
mere nei nostri paesi una 
società socialista, ma non tra¬ 
scuriamo mal il fatto che le 
prospettive stesse della lotta 
per il rinnovamento democra¬ 
tico e socialista nel nostro 
paese, e sicuramente ne¬ 
gli altri paesi, sono stretta- 
mente collegate con il pro¬ 
gresso ulteriore del processo 
di distensione e di sicurezza». 

«Oggi più che mai — di 
fronte alla crisi che lo Inve¬ 
ste — l’occidente europeo ha 
bisogno di guardare al di là 
delle proprie frontiere per ri¬ 
cercare in modo autonomo 
nuove possibilità di coopera¬ 
zione e impostare in termi¬ 
ni diversi tanto i propri rap¬ 
porti con gli Stati Uniti quan¬ 
to quelli con i paesi sociali¬ 
sti, con I paesi non allineati 
e con i paesi in via di svi¬ 
luppo. Appare sempre più 
importante ed urgente la ne¬ 
cessità di indicare una stra¬ 
da di rapporti non imperia¬ 
listici con i paesi del Terzo 
Mondo e del superamento di 
ogni forma di neo colonia¬ 
lismo ». 

«Il nostro è un paese dove 
si confrontano delle fonda- 
mentali correnti ideali e poli¬ 
tiche, quella comunista, quel¬ 
la socialista e quella cattoli¬ 
ca, e dove perciò il proble¬ 
ma di un loro Incontro si po¬ 
ne come questione centrale 
di tutta la vita nazionale», 
ha continuato Pajetta. «Que¬ 
sta ipotesi politica, per la 
quale lavoriamo e lottiamo, è 
strettamente collegata con la 
difesa, la salvaguardia e l'af¬ 
fermazione dell'indipendenza 
e della sovranità nazionale, 
con Io sviluppo ulteriore del 
processo di distensione e di 
riduzione degli armamenti — 
nell'Europa continentale e in 
quella mediterranea —, con 
l’affermazione di una politi¬ 
ca di pacifica coesistenza in 
cut trovi avvio la soluzione 
del grande problema del rap¬ 
porto fra paesi sviluppati e 
paesi In via di sviluppo». 

«In questa fase della vita 
europea — ha proseguito 
Pajetta — in cui dati positivi 
si uniscono a tante difficoltà 
ed elementi di incertezza, ap¬ 
pare a noi di grande impor¬ 
tanza che i partiti comuni¬ 
sti di questo nostro conti¬ 
nente sappiano ricercare e da¬ 
re — partendo dalla convin¬ 
zione che le diverse esigen¬ 
ze, esperienze e caratteristi¬ 
che nazionali e i diversi 
processi di integrazione in at¬ 
to non Impediscono ma ren¬ 
dono indispensabile e più 
ricco e fruttuoso un discorso 
comune — una risposta d’in¬ 
sieme a quelle che sono le 
esigenze di fondo per tutti i 
popoli d’Europa ». 

«DI qui deriva — ha sot¬ 
tolineato il rappresentante 
del PCI — la necessità e la 
Importanza della conferenza J 
la cui organizzazione e con* 


vocazione è ora al nostro esa¬ 
me. La concepiamo come un 
libero, franco e approfondito 
confronto di opinione tra i 
nostri partiti, 6 u una base di 
uguaglianza, sui problemi che 
sono realmente comuni a tut¬ 
ti i partiti, senza sconfina¬ 
menti in questioni che non so¬ 
no oggetto in questa sede 
del nostro esame e, come ci 
pare ovvio, senza giudizi su 
partiti che non sono presen¬ 
ti. La concepiamo cioè come 
una grande assise nello spi¬ 
rito dei nostri rapporti fra¬ 
terni e della democrazia ope¬ 
raia le cui conclusioni si fon¬ 
dino — come già le diver¬ 
se tappe del suo svolgimento 
— sul consenso di tutti 1 par¬ 
titi partecipanti, e capace, an¬ 
che, di parlare In modo aper¬ 
to ed amico alle altre for¬ 
ze politiche». 

Egli ha quindi proposto tre 
temi specifici di discussione, 
su cui svolgere un esame par¬ 
ticolare che potrebbe essere 
oggetto di iniziative nel cor¬ 
so della preparazione della 
conferenza, e cioè: le prospet¬ 
tive di cooperazione econo¬ 
mica In Europa; il rapporto tra 
la sicurezza in Europa e la 
sicurezza pel Mediterraneo; le 
grandi linee di tendenza che 
hanno caratterizzato la storia 
europea in questi trent’annl 
intercorsi dalla fine della 
guerra, I problemi dei nodi di 
questi tre decenni, il confron¬ 
to di idee e le polemiche ai 
quali ha dato luogo il con¬ 
cetto stesso di « Europa », gli 
sviluppi in atto- 

Pajetta ha poi precisato: 

« Ci è naturalmente, come 
sempre, lontana qualsiasi con¬ 
cezione "eurocentrica”, ma è 
In noi la convinzione che l’Eu¬ 
ropa — che è stata la culla 
del marxismo, e ha dato al 
mondo Marx, Engels, Lenin, 
Gramsci, Rosa Luxemburg e 
Dimitrov, e che vede la clas¬ 
se operaia e le forze lavora¬ 
trici protagoniste di grandi 
lotte e di un assiduo lavoro 
per il progresso, la democra¬ 
zia e il socialismo — ha la 
capacità e la responsabilità di 
dare alla lotta dei popoli al¬ 
tri nuovi e originali contribu¬ 
ti. Questo è, compagni, lo spi¬ 
rito che ci anima, ed In que- I 
sto spirito Intendiamo lavora- I 
re con tutti voi alla prepara¬ 
zione di questa conferenza». 

« Permettetemi, compagni — 
ha infine concluso Pajetta —. 
di ricordare qui che ricorre 
quest'anno il decimo anniversa¬ 
rio della morte del compa¬ 
gno Togliatti e del Memoriale 
di Yalta, che egli et ha la¬ 
sciato quasi testamento del 
suo attaccamento profondo al¬ 
la causa dei lavoratori italia¬ 
ni e del suo internazionali¬ 
smo. Siamo venuti qui per la¬ 
vorare con voi anche a testi¬ 
moniare della validità di quel¬ 
l'insegnamento di solidarietà 
intemazionale fondata sulla 
convinzione che l’unità è fat¬ 
ta delTintrecctarsi delle espe¬ 
rienze del movimento operaio 
di ogni paese, del riconosci¬ 
mento degli aspetti peculiari 
di ogni nazione, del valore 
delTautonomia di ogni par¬ 
tito ». 

Dopo un breve intervallo, 
la presidenza dell’assemblea 
è stata assunta dal compa¬ 
gno Pajetta. 

Successivo oratore è sta¬ 
to 11 compagno Jean Blum, 


per l'Ufficio politico del Par¬ 
tito comunista belga, il qua¬ 
le ha particolarmente sotto- 
lineato l’esigenza di allarga¬ 
re la preparazione della con¬ 
ferenza con contatti e inizia¬ 
tive verso le forze politiche 
socialiste e cristiane. 

Ha preso quindi la parola 
il compagno Ponomariov, che 
guida la delegazione del 
PCUS. Egli ha rilevato in¬ 
nanzitutto I successi raggiun¬ 
ti negli ultimi anni in Euro¬ 
pa sul terreno del supera¬ 
mento della guerra fredda e 
dell’avanzamento del proces¬ 
so di distensione, nonché la 
crescente influenza che le for¬ 
ze comuniste e gli Ideali del 
socialismo esercitano nel no¬ 
stro continente, specie dinan¬ 
zi alla crisi che investe il 
mondo capitalistico. Contenu¬ 
to fondamentale della confe¬ 
renza che intendiamo prepa¬ 
rare — ha detto Ponomariov 
— deve essere l’azione per 
trasformare l’Europa in un 
continente stabilmente pacifi¬ 
co, nel quale possa sviluppar¬ 
si la cooperazione fra tutti 
gii stati. A tal fine occorre 
accelerare la conclusione del¬ 
la conferenza Interstatale del¬ 
la sicurezza europea, e bat¬ 
tersi per la fine della coraa 
agli armamenti e per 11 di¬ 
sarmo. Le spese militari, ol¬ 
tre a costituire un pericolo 
obiettivo, sono anche un po¬ 
tente fattore di inflazione e 
pesano negativamente sulla 
esistenza dei popoli. Dunque 
la lotta per la coesistenza è 
legata a quella per il pro¬ 
gresso sociale per il miglio¬ 
ramento delle condizioni di vi¬ 
ta delle masse lavoratrici. 

Ultimo oratore della matti¬ 
nata è stato il compagno 
Olavi Foikolainen, del Partito 
comunista finlandese. 

Nel coreo degli interventi 
sono state avanzate proposte 
circa le modalità di prepara¬ 
zione, la data e fl luogo P* 
lo ’ svolgimento della confe¬ 
renza. 


Un comunicato 
del PC romeno 

BUCAREST, 16. 

Il comitato esecutivo del 
PCR ha reso noto di arar 
deciso di inviare una delega¬ 
zione alla riunione consultiva 
del partiti comunisti e ope¬ 
rai, apertasi oggi a Varsavia. 

« n comitato esecutivo — 
dice il comunicato — ha sta¬ 
bilito che la delegazione, nel 
corso della riunione consulti¬ 
va, sottolinei che il PC roma¬ 
no, pronunciandosi per ampi 
contatti tra partiti comunisti, 
si pronunci al contempo per 
riunioni libere, democratiche, 
alle quali siano Invitati e 
partecipino tutti i partiti che 
lo desiderino, che la riunione 
non adotti decisioni obbliga¬ 
torie (o vincolanti), che sia 
riaffermato il rispetto per la 
indipendenza e la sovranità 
di tutti i partiti, del diritto 
di ciascun partito ad elabora¬ 
re in modo Indipendente la 
propria linea politica: pari- 
menti, che la conferenza fa¬ 
vorisca l’unità ed il rafforza¬ 
mento della solidarietà del PC 
e dei partiti operai, che non 
si critichi o si condanni la 
politica di alcuni partiti co¬ 
munisti, presenti • an «na 
riunione » 
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Discorso del segretario del PCUS durante la visita a Mosca del ministro delle Finanze americano ■ Processo ’ Watergate 

Brezne*: andare avanti per creare S miStiu 

stabili intese economiche con gli USA potrà testimoniare Giunta nazionale 

n _ ìj _i. r_i .... J: ..... .. .. il __ j:ì. . i____ 


Sostituiti fedeli a Spinole 


Portogallo: 
mutamenti nella 


Il dirigente sovietico sottolinea l'esistenza negli Stati Uniti di leggi discriminatorie che ostacolano ii commercio tra i 
due paesi e la pretesa di voler porre «condizioni» inammissibili che riguardano questioni interne dell’URSS — Non 
ostante tutto, il volume globale del commercio sovietico* americano sarà quest’anno di circa un miliardo di dollari 


Il presidenle Ford nega di aver « contrattato » il 
perdono a Nixon prima che questi si dimettesse 


Annunciala e smentita a Madrid la costituzione di 
un « governo della maggioranza silenziosa in èsilio » 


Assenso 
(e condizioni) 
di Bonn per 
il « prestito 
comunitario » 


BONN. 16 

Il governo di Bonn lux annun¬ 
ciato oggi il suo consenso di 
massima al cosidcdtto « presti¬ 
to comunitario », ai cui benefi¬ 
ciari — in pratica l’Italia, dato 
che l’operazione è stata esco¬ 
gitata apposta per l’Italia — 
dovranno però essere iMiste 4 ri¬ 
gide condizioni di jiolitica eco¬ 
nomica ». L’annuncio odierno 
non vuol dire tuttavia — è sta¬ 
to sottolineato in una conferen¬ 
za stampa dallo stesso ministro 
federale delle finanze Hans Apel 
— che già lunedi prossimo, nel¬ 
la riunione del Consiglio euro¬ 
peo arriverà il definitivo « sì » 
di Bonn. L’Esecutivo dovrà pri¬ 
ma chiedere i poteri al parla¬ 
mento trattandosi di operazio¬ 
ni che — è stato ufficialmente 
precisato — comportano rischi 
finanziari per il bilancio stata¬ 
le della RFT (la quale dovreb¬ 
be accollarsi una quota degli 
oneri dovuti all’eventuale insol¬ 
venza di un « partner » debi¬ 
tore). 

In base al cosiddetto « pre¬ 
stito comunitario ». gli stati pro¬ 
duttori di petrolio, dovrebbero 
concedere alla CEE un credito 
che verrebbe poi « girato » dal¬ 
la comunità a quei paesi con 
passivi della bilancia commer¬ 
ciale (derivai)ti dall’aumento del 
costo del greggio) che ne fa¬ 
cessero richiesta. Garanti del 
prestito dovrebbero essere, con 
quote diverse, tutti i membri 
della comunità. 

Da ciò nasce un primo pro¬ 
blema tecnico; come arrivare 
cioè a garantire il cento per 
cento del credito. Il governo 
federale — il garante più solido 
dati i suoi 33 miliardi di dol¬ 
lari di riserve — chiederà al 
parlamento l’autorizzazione ad 
impegnarsi fino al 44 per cen¬ 
to. Anche con l’apporto degli al¬ 
tri paesi con bilance dei paga¬ 
menti attive (Belgio. Olanda e 
Lussemburgo) non si arrivereb¬ 
be a coprire il resto. Determi¬ 
nante sarà quindi la posizione 
della Francia e Gran Bretagna, 
la cui situazione economica è 
attualmente poco rosea. 

La Germania occidentale — 
ha detto Apel — giudica in 
ogni caso il 44 per cento un 
limite invalicabile. Il goierno 
inoltre non si limiterà a chie¬ 
dere una preventiva ratifica 
parlamentare per evitare che 
in caso di insolvenza di un de¬ 
bito — con i conscguenti one¬ 
ri che deriverebbero per 1 ga¬ 
ranti — possa essere strumen¬ 
talizzato dairopposizione. 

Oltre a questa garanzia po¬ 
litica « interna ». il go\ erno 
esigerà che Bruxelles (cui in 
ultima analisi spetterà decide¬ 
re a chi e quanto prestare) 
ponga c rigide condizioni di po¬ 
litica economica ». 

Tali condizioni — ha precisa¬ 
to Apel, rispondendo ad alcu¬ 
ne domande — dovranno tener 
conto della situazione politica 
interna del paese che contrarrà 
il debito (non saranno quindi 
tali — ha detto — da «spinge¬ 
re il paese fuori dell’area de¬ 
mocratica»); ma, d’altro canto, 
vi saranno norme tassative; in 
primo luogo, il prestito non do¬ 
vrà assolutamente — ha detto 
Apel — servire a coprire i pas¬ 
sivi del bilancio dello Stato (co¬ 
me. ad esempio, i costi della 
pubblica amministrazione), ma 
esclusivamente quelli della bi¬ 
lancia commerciale, e limitata¬ 
mente alla quota provocata dal¬ 
l’aumento del prezzo del pe¬ 
trolio. Vi dovranno essere, inol¬ 
tre. adeguate garanzie che I 
passivi di bilancio non verran¬ 
no coperti daifistituto di emis¬ 
sione battendo moneta. 

Il meccanismo del « prestito 
comunitario » è stato concepi¬ 
to — come risulta da un co¬ 
municato del ministero delle Fi¬ 
nanze di Bonn — con un du¬ 
plice scopo: evitare che paesi 
con forti passivi nella bilancia 
dei pagamenti adottino restri¬ 
zioni commerciali (che danneg- 
gerebbero le esportazioni della 
RFT) e evitare che questi stes¬ 
si paesi vengano a trovarsi in 
una « situaz.one di crisi eco¬ 
nomica e politica, che potrebbe 
minacciare il processo di inte¬ 
grazione della comunità ». 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16 

11 ministro americano delle 
Finanze, Williams Simon, ha 
lasciato oggi Mosca dopo una 
visita di tre giorni nel corso 
della quale è stato ricevuto 
dal Segretario generale del 
PCUS, Leonld Breznev, ha 
incontrato più volte il mini¬ 
stro sovietico per il Commer¬ 
cio estero, Nikolai Patolicev, 
ed ha partecipato all’apertu¬ 
ra nella capitale sovietica de¬ 
gli uffici del « Consiglio eco¬ 
nomico e commerciale sovie- 
Uco americano ». 

Ad un pranzo al Cremlino, 
offerto ai partecipanti alla 
sessione del Consiglio, aper¬ 
tasi ieri, è intervenuto lo stes¬ 
so Breznev il quale con gran¬ 
de schiettezza ha fatto il pun¬ 
to della collaborazione eco¬ 
nomica tra URSS e USA. 

« Noi in Unione Sovietica — 
ha detto il Segretario gene¬ 
rale del PCUS — apprezzia¬ 
mo molto ciò che il governo 
americano ha già compiuto 
per contribuire alla instaura¬ 
zione di rapporti economici 
stabili, duraturi e reciproca¬ 
mente vantaggiosi tra i nostri 
due paesi. Noi apprezziamo 
gli accordi che sono stati 
compiuti in questo campo e 
le dichiarazioni del Presiden¬ 
te Gerald Ford sulla sua in¬ 
tenzione dì proseguire lo svi¬ 
luppo progressivo dei rappor¬ 
ti tra gli USA e l’URSS nella 
stessa direzione ». 

Dopo avere sottolineato che 
l’URSS è decisa ad « andare 
avanti in questo cammino » 
al quale essa attribuisce « non 
soltanto una importanza eco¬ 
nomica, ma anche, in misura 
più grande, una importanza 
politica ». Breznev ha affron¬ 
tato il problema degli ostaco¬ 
li ancora esistenti negli Sta¬ 
ti Uniti. « Leggi discrimina¬ 
torie — egli ha detto — impe¬ 
discono l’esportazione di no¬ 
stre merci e in una certa 
misura limitano l’esportazio¬ 
ne di merci americane verso 
l’Unione sovietica. Ora ci au¬ 
torizzano crediti per finanzia¬ 
re le forniture americane al- 
l’URSS, ora questi crediti 
vengono congelati per un pe¬ 
riodo indefinito. Evidente¬ 
mente questo stato di cose 
non favorisce la stabilità dei 
rapporti economici ». 

Il Segretario generale del 
PCUS ha quindi ammonito 
che « i tentativi di determi¬ 
nare lo sviluppo dei legami 
economici e commerciali pre¬ 
sentando aH’Unione sovietica 
richieste riguardanti proble¬ 
mi che non hanno nulla a che 
fare con il settore economico 
e commerciale e che sono di 
totale competenza interna de¬ 
gli Stati, sono assolutamente 
inammissibili e fuori posto ». 

A concìusione, tuttavia, 
Breznev si è dichiarato otti¬ 
mista sulle prospettive ed ha 
preannunciato che il volume 
globale del commercio sovie- 
tico-americano raggiungerà 
quest’anno circa un miliardo 
di dollari. 

A quanto è dato di sapere, 
buona parte delle conversa¬ 
zioni di Simon con i dirigenti 
sovietici, è stata dedicata ai 
due problemi-chiave indicati 
da Breznev, e cioè il recente 


Nuovo voto 
contro gli 
aiuti USA 
alla Turchia 

WASHINGTON, 16. 

Ignorando la possibilità di 
un altro veto presidenziale 
la camera dei rappresentan¬ 
ti statunitense ha votato og¬ 
gi per la sospensione degli 
aiuti militari alla Turchia a 
partire dal 10 dicembre, o 
anche prima nel caso il go¬ 
verno di Ankara insista nel- 
l’mviare armi e materiale bel¬ 
lico alle forze di occupazione 
a Cipro. Un emendamento m 
tal senso è stato approvato 
con 104 voti contro 144. 

Restituita la 
nazionalità a 
comunisti greci 

ATENE. 16 

Otto comunisti greci, tra 
cui il deputato dcll’EDA, E- 
manuele Brillakis, hanno 
riottenuto la nazionalità el¬ 
lenica. di cui erano stati pri- 
* vati dalla dittatura militare 
« per attività antinazionale ». 
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voto al Congresso americano 
che ha vietato a\YExport-Im¬ 
port Bank di finanziare espor¬ 
tazioni all’URSS e le manovre 
dei gruppi che fanno capo al 
senatore Henry Jackson per 
ottenere, In cambio della con¬ 
cessione all’URSS della clau¬ 
sola della nazione più favori¬ 
ta, una modificazione della 
legislazione sovietica In fatto 
di emigrazione. 

Solo marginalmente sareb¬ 
be stato discusso il recente 
blocco da parte di Ford di 
forniture per oltre tre miliar¬ 
di di tonnellate di grano alla 
Unione sovietica, sia perchè 
Simori avrebbe sottolineato 11 
carattere non discriminatorio 
del provvedimento, sia perchè 
le previsioni del raccolto so¬ 


vietico di cereali nel 1974 so¬ 
no sostanzialmente positive. 

Simon è il primo ministro 
dell’amministrazione Ford a 
mettere piede nelPURSS. Lo 
seguirà il 23 ottobre Henry 
Kissinger. Rispecchiando l’at¬ 
teggiamento del suo Presi¬ 
dente, egli si è mostrato 
aperto e ottimista. Nella sua 
breve risposta al discorso di 
Breznev, ieri sera, ha detto 
di ritenere che « lo sviluppo 
dei nostri rapporti porterà ni* 
la soluzione » degli ostacoli e 
intralci e che sarà possibile 
« superare quanto ereditato 
dal passato ». 

Nei colloqui con Patolicev, 
secondo fonti americane, egli 
avrebbe espresso il parere 
che a Washington entro l’an¬ 


no sarà possibile raggiungere 
un compromesso sulla legge 
di riforma del commercio 
estero americano nella quale 
è appunto compresa la con¬ 
cessione all’URSS della clau¬ 
sola della nazione più favo¬ 
rita. 

Al ricevimento di ieri sera. 
Infine, Simon ha letto un mes¬ 
saggio di Ford al « Consiglio 
commerciale ed economico 
sovietico - americano » nel 
quale, ancora una volta, il 
Presidente USA riafferma la 
sua convinzione che « non esi¬ 
ste alcuna alternativa ai rap¬ 
porti positivi e pacifici tra la 
Unione sovietica e gli Stati 
Uniti ». 

Romolo Caccavaie 


WASHINGTON, 16 

Il giudice John Slrica non 
ha ancora rinunciato — a 
quanto sembra — a cercare 
di portare Nixon in tribu¬ 
nale, almeno come testimo¬ 
ne; ha detto oggi che pren¬ 
derà in esame la possibilità 
di mandare tre medici fiscali 
In California, con l’incarico 
di accertare se davvero le 
condizioni di salute dell’ex 
presidente gli impediscono di 
deporre al processo. Nei gior¬ 
ni scorsi Nixon è stato di¬ 
messo dall’ospedale. 

Intanto, mentre continua¬ 
no le udienze — oggi è stato 
ascoltato l’ex consigliere del¬ 
la Casa Bianca John Dean 
III che ha confermato tutte 
le accuse già mosse a suo 
tempo — la «Chicago Tribune» 
rivela che Ford si appresta 
a smentire di persona di aver 


«contrattato» con un emis¬ 
sario di Nixon il perdono al- 
. l’ex presidente, prima che 
questi si dimettesse. 

Ford, secondo 11 giornale, 
farà domani una dichiara¬ 
zione davanti alla sottocom¬ 
missione Giustizia della Ca¬ 
mera ■ del rappresentanti, e 
sosterrà che un tentativo da 
parte di un uomo di Nixon — 
il capo di gabinetto Haig — 
effettivamente ci fu, ma egli 
rifiutò di trattare qualsiasi 
cosa connessa con le dimis¬ 
sioni del suo predecessore. 

Infine il procuratore specia¬ 
le Jaworski — dimessosi l’al¬ 
tro giorno — ha dichiarato 
in un’intervista che le prove 
che saranno portate al pro¬ 
cesso dimostreranno la re¬ 
sponsabilità di Richard Ni¬ 
xon « come se avesse con¬ 
fessato ». 


LISBONA, 16 

Cinque nuovi membri della 
Giunta di salvezza nazionale, 
il massimo organo del nuovo 
regime portoghese, sono stati 
nominati oggi in sostituzione di 
un gruppo, con alla testa l’ex 
presidente Spinola, uscito dalla 
Giunta in seguito alla sconfitta 
della manovra reazionaria del 
28 settembre scorso. I cinque 
sono ufficiali e hi loro designa¬ 
zione è avvenuta nel corso di as¬ 
semblee di ufficiali delle diver¬ 
se armi. Il presidente della re¬ 
pubblica, generale Costa Gomes 
è partito oggi jx>r New York 
dove domani pronuneerà un di¬ 
scorso all’assemblea generale 
delle Nazioni Unite. Co»ta Go¬ 
mes, che è accompagnato dal 
ministro degli Esteri Soares, si 
recherà venerdì a Washington 
dove avrà colloqui con il presi¬ 
dente Ford e il Segretario di 
Stato Kissinger. 


Dal 19 al 21 ottobre il presi¬ 
dente del partito socialdemocra¬ 
tico della Germania Occidentale, 
Brandt, si recherà a Lisbona au 
invito del partito socialista por¬ 
toghese. 

* * * 

MADRID, 16 

Il giornale « Nuovo Diario » 
ha prima annunciato e alcune 
ore dopo smentito la costitu¬ 
zione in un albergo della capi¬ 
tale di un <' governo portoghese 
della inaggioian/a silenziosa in 
esilio ». Secondo il giornale il 
neonato organismo si sarebbe 
proposto di « liberare la patria 
dal comuniSmo internazionale *; 
con la notizia veniva pubbli¬ 
cata anche una lista dei « mi¬ 
nistri ». Dopo la pubblicazione 
e prima della smentita, il go¬ 
verno spagnolo aveva comuni¬ 
cato che non avrebbe consen¬ 
tito qualsiasi attività politica 
contro governi con cui man¬ 
tiene relazioni ». 
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leggete questo numero 
e dite:”...e allora?” 

Un due seguito da dodici zeri fa... due mila 
miliardi. Un grosso numero. Se poi ci aggiungete 
“di lire”, vi sembrerà ancora più grosso. 

E allora? Allora, due mila miliardi è iffìnan- 
ziamento richiesto dal Programma di interventi 
straordinari per le FS approvato recentemente dal 
Parlamento. Sono proprio necessari tutti questi 
soldi? Sì. 

C’è voluta la crisi energetica, la saturazione del 
traffico automobilistico, l’ulteriore denuncia della 
necessità di industrializzare ir Sud, il rincaro di 
tutti i trasporti con eco immediata sui costi di tutte 
le merci. Ma alla fine, si è capito che occorre 
valorizzare e potenziare un mezzo di trasporto 
che consuma poca energia, poco ingombrante, 
pulito, economico: il treno. 

Qqale treno? Non il treno così come lo cono¬ 
sciamo oggi. Occorre che il treno abbia piu car¬ 
rozze, più locomotive, più carri merci, più e mi¬ 
gliori infrastrutture, per poter offrire un servizio 
in linea con le attuali esigenze e in grado di sod¬ 
disfare una domanda sempre crescente. 

2.000 miliardi sono molto. E le FS faranno molto. 
Molto, ma non tutto. Molto, ma non subito. Nei 
prossimi annunci vi diremo perché, vi parleremo 
con franchezza dei problemi FS, del¬ 
le difficoltà, di quanto si sta facendo 
e di cosa si farà. 

Perché, prima di dire “...e allora?”, 
voi dovete sapere. Fiducia o sicurezza 
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